
non e’ prevista l’esclusione automatica delle offerte ano-
male bensì la verifica delle stesse in applicazione
dell’art. 30  della  Dir. CEE 93/37.

Non sono ammesse  offerte pari o in aumento  e l’ag-
giudicazione è definitiva  ad  unico incanto.

Il  bando integrale,  contenente le modalità di effettua-
zione della gara, potrà essere ritirato presso l’Ufficio Re-
lazioni con il Pubblico, V.M. Vittoria 12 - 10123 Torino
- (tel. n. 011-8612644/2611), dal lunedì al giovedìdalle
h. 9,00 alle h. 18,00 e il venerdì dalle 9,00 alle 16,00
oppure potrà essere richiesto al Servizio Contratti me-
diante lettera o  fax (011/8612163).

Non  si  effettua servizio  trasmissione  fax.
Il bando integrale è disponibile sul sito Internet

all’indirizzo:
http://www.provincia.torino.it/servizi/appalti/
Per notizie di carattere tecnico rivolgersi alla Provin-

cia di Torino, Servizio Gestione Viabilità - C.so Giovan-
ni Lanza  n.  75  - Torino (tel.  011- 8613049/3054)

Torino, 17  marzo 2004

Il Dirigente Servizio Contratti
Domenica Vivenza
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Seta S.p.A. - Settimo Torinese (Torino)
Asta pubblica: ecostazione di conferimento dei rifiuti

provenienti da raccolta differenziata in Montanaro

Seta S.p.A.  Via Verga,  n.40 - 10036 Settimo Torine-
se (To) - tel.: 011 801.57.11 - fax: 011 801.57.00 -
email  seta@setaspa.com

L’asta pubblica sarà tenuta ai sensi dell’art 21 della
l.109/94  e s.m.i. - lavori  a corpo.

Importo dei lavori a base d’asta: euro 441.989,00 (di
cui euro 5.201,13 per oneri di sicurezza non soggetti a
ribasso)

Categoria prevalente: OG1 - classifica I per euro
380.398,56

Categorie scorporabili e subappaltabili:
- OS30 per  euro  15.811,72
- OS28 per  euro  4.193,16
- OS03 per  euro  36.384,43
(In luogo delle predette qualificazioni è ritenuta am-

missibile la categoria OG11 per complessivi euro
56.389,31)

Termine ricezione  offerte:  26/04/2004
Gara in  data:  27/04/2004
Inizio lavori: 14/05/2004
Opera  finanziata nel seguente modo:
- euro 382.164,30: contributo DOCUP 2000/2006 - re-

golamento (CE) 1260/99 - misura 3.2 - area obiettivo 2
- euro  255.294,94:  finanziamento Seta. - S.p.A.
Bando integrale con allegato il disciplinare di gara, la

bozza dell’istanza di ammissione alla gara, presso Seta
S.p.A. -Via Verga, n.40 10036 Settimo Torinese (To) -
nei giorni di martedì e giovedì dalle ore 14,00 alle ore
17,00.

Informazioni, presso Comune di Montanaro - Ufficio
Tecnico - nei giorni di mercoledì dalle ore 15,00 alle
ore  17,00 e  venerdì  dalle  ore 10,00  alle ore  12,00.

Settimo Torinese, 23 marzo  2004

Il Responsabile del procedimento
Walter Dassetto
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ANNUNCI LEGALI

STATUTI ENTI LOCALI

Comune di Cerreto Grue (Alessandria)
Statuto comunale
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TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1
Definizione

1. Il comune di Cerreto Grue è Ente Locale autono-
mo. Esso ha la rappresentanza generale di tutti gli inte-
ressi della comunità locale, secondo i principi fissati dal-
la Costituzione della Repubblica, dalle leggi vigenti ed
al  presente  Statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il Comune rappresenta e cura lo sviluppo ed il
progresso civile, sociale, economico e culturale, finaliz-
zati all’affermazione dei valori umani ed al soddisfaci-
mento dei bisogni collettivi e garantisce la partecipazio-
ne di cittadini, singoli o associati, alle scelte della co-
munità.

2. Riconosce e tutela la persona umana senza distin-
zione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opi-
nioni politiche, di condizioni  personali  e  sociali.

3.  Concorre  a  garantire, nell’ambito  delle  sue  compe-
tenze, il diritto alla  salute,  alla  salubrità ed alla  sicurez-
za dell’ambiente, alla tutela della maternità e della prima
infanzia.

4. Opera per l’attuazione di un servizio di assistenza
in favore dei bambini,  degli anziani, degli inabili  ed  in-
validi, degli  emarginati, dei poveri  e dei soggetti disabi-
li.

5. Favorisce l’ istituzione, con interventi anche di na-
tura economica, di organismi, gruppi, associazioni cultu-
rali, ricreative e sportive; promuove la creazione di ido-
nee strutture, servizi ed impianti e ne assicura l’accesso.
I modi  di utilizzo  delle  strutture, dei  servizi e degli  im-
pianti saranno disciplinati  da apposito regolamento.

6. Promuove la conoscenza della propria storia favo-
rendo la conservazione e la  divulgazione  delle tradizioni
del proprio passato; tutela il proprio patrimonio archeo-
logico, storico ed architettonico nonché i propri valori
culturali di cui sono espressione  il  dialetto  locale.

7. Promuove ed attua un organico assetto del territo-
rio nel quadro di un programma di sviluppo degli inse-
diamenti, delle infrastrutture e degli impianti industriali e
commerciali, anche  attraverso forme consortili o conven-
zioni con i Comuni  limitrofi, con l’obiettivo di raggiun-
gere  la  massimazione  dei risultati.

8. Tutela e promuove lo sviluppo dell’artigianato e
dell’agricoltura, adottando iniziative   atte   a stimolarne
l’attività.
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Art. 3
Territorio e Sede Comunale

1. La circoscrizione del Comune comprende il con-
centrico urbano, ove è ubicato il palazzo civico, sede
del Comune, in Via Roma n. 11 e le frazioni di Arpi-
cella, Battignana, Cabanotto, Valeria , oltre a numerose
cascine  e case  sparse distribuite nel territorio.

2. Il  territorio del Comune  di estende per 148 Ettari,
e confina con i Comuni di: Avolasca, Costa Vescovato,
Montegioco, Sarezzano, Villaromagnano e si ritiene im-
modificabile.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono
nella sede comunale. In caso di forza maggiore, e per
particolari esigenze, il Consiglio e la Giunta possono es-
sere riuniti in  luoghi  diversi dalla  propria sede.

Art. 4
Stemma - Gonfalone - Fascia tricolore - Distintivo del

Sindaco

1. Lo stemma ed il gonfalone del Comune sono in
corso  di elaborazione.

2. La fascia tricolore, che è il distintivo del sindaco,
sarà completata dallo stemma della Repubblica e dallo
stemma del Comune.

3. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore  è disciplinato dalla legge  e  dal regolamento.

4. L’uso dello stemma è autorizzato con deliberazione
della Giunta Comunale nel rispetto delle norme regola-
mentari.

Art. 5
Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra
uomini e  donne:

a)  riserva alle  donne  posti  di componenti  le commis-
sioni consultive interne e quelle di concorso, fermo re-
stando il principio di cui all’art. 57, comma 1, lett. a),
del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.  165,  e  successive  modifi-
cazioni. L’eventuale oggettiva impossibilità è adeguata-
mente  motivata;

b) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri  - Dipartimento  della  Funzione  Pubblica;

c) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazione e di aggiornamento professiona-
le in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

d) adotta tutte le misure  per attuare le direttive della
Unione Europea in materia di pari opportunità, sulla
base di quanto disposto dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri  - Dipartimento  della  Funzione  Pubblica.

2. Per la presenza di entrambi i sessi nella Giunta
Comunale, trova applicazione  il successivo  articolo 22.

Art. 6
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone

handicappate.
Coordinamento degli interventi

1. Il Comune promuove forme di collaborazione con
altri comuni e l’azienda sanitaria locale, per dare attua-
zione agli interventi sociali e sanitari previsti dalla legge
5 febbraio 1992, n. 104, nel quadro della normativa re-
gionale, mediante gli accordi di programma di cui
all’art. 34, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, dando prio-
rità agli  interventi di riqualificazione, di riordinamento e
di potenziamento dei  servizi esistenti.

Art. 7
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più ido-
nee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamenta-
li, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi
della Legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive mo-
difiche  e integrazioni.

TITOLO II

ORGANI ISTITUZIONALI DEL COMUNE

(Consiglio - Sindaco - Giunta)

CAPO I

CONSIGLIO COMUNALE

Art. 8
Presidenza

1. Il Consiglio Comunale  è presieduto dal Sindaco.
2. Al Sindaco sono attribuiti, fra gli altri i poteri di

convocazione e direzione dei lavori e delle attività del
Consiglio.

Art. 9
Consiglieri comunali - Indennità - Convalida - Programma

di governo

1. I consiglieri comunali rappresentano l’intero corpo
elettorale del comune ed  esercitano le loro funzioni sen-
za  vincolo  di  mandato.

2. Le indennità e il rimborso di spese sono regolati
dalla  legge.

3. Ogni consigliere può chiedere che il complesso dei
gettoni di  presenza percepiti  in ragione dell’attività svol-
ta sia trasformato in un’indennità di funzione il cui va-
lore è  determinato in via generale da apposito atto  deli-
berativo dell’organo competente, nell’ambito dei limiti
stabiliti  dalla  normativa in materia.

4. Con norma regolamentare il consiglio definisce, in
ordine alle indennità di funzione dei consiglieri, la pro-
cedura di formalizzazione dell’opzione, la procedura per
la determinazione dell’indennità, nell’ambito dei massi-
mali fissati dalla legge, e le modalità per l’applicazione
di riduzioni alle stesse in caso di assenza non giustifica-
ta  dalle  sedute  degli  organi  collegiali.

5. Il Comune, nella tutela dei propri diritti ed interes-
si, assicura l’assistenza in sede processuale ai consiglieri,
agli assessori ed al Sindaco che si trovino implicati, in
conseguenza di fatti ed atti connessi all’espletamento
delle loro funzioni, in procedimenti di responsabilità ci-
vile o penale, in ogni stato e grado del giudizio, purché
non ci sia conflitto di interesse con l’Ente. In caso di
sentenza di  condanna  passata in giudicato per fatti com-
messi con dolo o colpa grave, il Comune ripeterà
dall’amministratore tutti gli oneri sostenuti per la sua di-
fesa in  ogni grado di  giudizio.

6. Il  Consiglio provvede nella prima seduta alla  con-
valida dei consiglieri eletti e giudica delle cause di ine-
leggibilità ed incompatibilità, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 41  del T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

7. Nella stessa seduta il Sindaco comunica al Consi-
glio la composizione della Giunta, tra cui il Vice Sinda-
co,  dallo  stesso  nominata.

8. Entro tre mesi dalla prima seduta del Consiglio il
Sindaco, sentita la Giunta consegna, ai capigruppo consi-
liari, il programma relativo alle azioni ed ai progetti da
realizzare nel corso  del mandato.

9. Entro i successivi 30 giorni il Consiglio esamina
detto programma e  su  di esso  si pronuncia  con  una  vo-
tazione.
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10. Il Consiglio definisce annualmente le linee pro-
grammatiche con l’approvazione della Relazione Previ-
sionale e Programmatica, del Bilancio Preventivo e del
Bilancio Pluriennale che nell’atto deliberativo dovranno
essere espressamente dichiarati coerenti con le predette
linee, con adeguata motivazione degli eventuali scosta-
menti.

11. La verifica da parte del Consiglio dell’attuazione
del programma avviene nel mese di settembre di ogni
anno, contestualmente all’accertamento del permanere de-
gli equilibri generali di Bilancio previsto dall’art. 193
del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 10
Funzionamento del Consiglio - Decadenza dei consiglieri

1. Il funzionamento del Consiglio è disciplinato da
apposito regolamento, approvato a maggioranza assoluta
dei componenti, in conformità  ai  seguenti  principi:

a) gli avvisi di convocazione sono recapitati ai consi-
glieri, nel domicilio dichiarato, rispetto al giorno di con-
vocazione, almeno: - dieci giorni prima per le convoca-
zioni in seduta ordinaria; - cinque giorni prima per le
convocazioni in seduta straordinaria; - un giorno prima
per le sedute straordinarie dichiarate urgenti; il giorno di
consegna non  viene  computato;

b)  nessun argomento  è  posto  in  discussione  se non  è
stata assicurata, ad opera della presidenza, un’adeguata e
preventiva informazione ai gruppi consiliari e ai singoli
consiglieri. A tal fine, la documentazione relativa alle
proposte iscritte all’ordine del giorno sono trasmesse al
presidente del consiglio, da parte del responsabile del
servizio, almeno cinque giorni  prima della seduta;

c) prevedere, per la validità della seduta, la presenza
del numero  di  consiglieri  così di  seguito elencati:

- n. 6 consiglieri per le sedute di prima convocazio-
ne;

- n. 3 consiglieri per le sedute di seconda convoca-
zione;

d) richiedere, per l’approvazione del bilancio preven-
tivo, il riequilibrio della gestione e il rendiconto della
gestione, la presenza dei consiglieri prevista per la sedu-
ta  di prima  convocazione;

e) riservare al presidente il potere di convocazione e
di direzione dei lavori;

f) fissare il tempo riservato, per ogni seduta, alla trat-
tazione delle interrogazioni, interpellanze e mozioni, as-
segnando tempi uguali alla maggioranza e alle opposi-
zioni  per le  repliche  e  per le  dichiarazioni  di  voto;

g) indicare se le interrogazioni, interpellanze e mozio-
ni sono trattate  in  apertura o  chiusura della  seduta;

h) disciplinare la fornitura dei servizi, delle attrezza-
ture, degli uffici e delle risorse finanziarie assegnate
all’ufficio  di presidenza  del consiglio.

2. In pendenza dell’approvazione del regolamento di
cui al precedente comma 1, nonché in casi di contest-
azione, si intendono costituiti tanti gruppi quante sono le
liste rappresentate  in consiglio e capogruppo di ciascuna
lista:

a) per il gruppo di maggioranza: il candidato consi-
gliere che ha riportato il maggior numero di voti di pre-
ferenza;

b) per i gruppi di minoranza: i candidati alla carica
di sindaco  delle  rispettive liste.

3. Il consigliere è tenuto a giustificare per iscritto
l’assenza  dalla  seduta  nei  dieci  gg successivi  alla  stessa.

4. La mancata partecipazione a cinque sedute conse-
cutive ovvero a otto sedute nell’anno solare, senza giu-
stificato motivo, dà luogo all’avvio del procedimento per
la dichiarazione della decadenza del consigliere con con-
testuale avviso all’interessato che può far pervenire le

sue osservazioni entro 15 giorni dalla notifica dell’avvi-
so.

5. Trascorso tale termine la proposta di decadenza è
sottoposta al Consiglio. Copia della delibera è notificata
all’interessato  entro 10  giorni.

6. Ai consiglieri comunali, su specifica richiesta indi-
viduale, può essere attribuita una indennità di funzione,
anziché il gettone di presenza, sempre che tale regime
di indennità comporti pari o minori oneri finanziari. Nel
regolamento saranno stabilite le detrazioni in caso di
non giustificata assenza dalle sedute degli organi per le
quali  non  viene  corrisposto  il gettone di presenza.

Art. 11
Attribuzione del Consiglio - Diritti dei Consiglieri -
Garanzia delle minoranze e controllo consigliare.

1. Il Consiglio è l’organo di indirizzo e di controllo
politico- amministrativo.

2. Il Consiglio ha competenza per i seguenti atti fon-
damentali:

a) Statuto dell’Ente e delle aziende speciali, regola-
menti, (salva l’ipotesi di cui all’art. 48, comma 3 del
D.Lgs. 18/08/2000 n. 267),  criteri generali in materia di
ordinamenti degli  uffici  e  dei servizi;

b) Programmi, Relazioni Previsionali e Programmati-
che, Piani finanziari, Programmi triennali ed Elenco an-
nuale dei lavori pubblici, Bilanci Annuali e Pluriennali e
relative variazioni, Rendiconto, Piani territoriali e urbani-
stici;

c) Convenzioni, costituzione e modificazione di forme
associative;

d) Istituzioni,  compiti e norme  sul funzionamento  de-
gli organismi di decentramento e di partecipazione;

e) Assunzione diretta dei pubblici servizi, costituzione
di  istituzioni e aziende  speciali, concessione dei pubblici
servizi, partecipazione dell’Ente Locale a società di capi-
tali, affidamento di attività o servizi mediante convenzio-
ni;

f) Istituzione e ordinamento dei tributi, con esclusione
della determinazione delle relative aliquote, disciplina
generale delle tariffe per la funzione dei  beni  e dei ser-
vizi;

g) Indirizzi da osservare da parte delle aziende pub-
bliche e degli enti dipendenti,  sovvenzionati o  sottoposti
a vigilanza;

h) Contrazione dei mutui non previsti espressamente
in atti fondamentali del Consiglio  Comunale ed emissio-
ne  dei prestiti  obbligazionari;

i) Spese  che impegnino  i bilanci per gli esercizi  suc-
cessivi,  escluse  quelle relative  alle locazioni  di immobili
e alla somministrazione e fornitura di beni e servizi a
carattere continuativo;

j) Acquisti e alienazioni immobiliari, relative permute,
appalti e concessioni che non siano previsti espressamen-
te in atti fondamentali del Consiglio o che non ne costi-
tuiscano mera esecuzione e che, comunque, non rientrino
nella ordinaria amministrazione di funzioni e servizi di
competenza  della  Giunta, del  Segretario o dei Responsa-
bili  dei Servizi;

k) Definizione degli indirizzi per la nomina e la de-
signazione dei rappresentanti del Comune presso enti,
aziende ed  istituzioni;

3. Le deliberazioni in ordine di cui al comma  2 non
possono essere adottate in via d’urgenza da altri organi
del Comune, salvo quelle attinenti alle variazioni di Bi-
lancio adottate dalla Giunta da sottoporre a ratifica del
Consiglio nei sessanta giorni successivi a pena di deca-
denza.

4. I consiglieri comunali hanno diritto d’iniziativa su
ogni questione sottoposta alla deliberazione del Consi-
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glio. Hanno inoltre diritto di chiedere la convocazione
del Consiglio secondo le modalità dettate dall’art. 39,
comma 2 del D.Lgs. del 18/08/2000 n. 267, e di presen-
tare  interrogazioni e  mozioni.

5. I consiglieri comunali hanno diritto di ottenere da-
gli uffici tutte le notizie e le informazioni in loro pos-
sesso, utili all’espletamento del mandato. Essi sono tenu-
ti al segreto nei casi specificatamente determinati dalla
legge.

6. Il Sindaco risponde, entro trenta giorni, alle inter-
rogazioni presentate dai consiglieri. Le modalità della
presentazione delle interrogazioni e delle relative risposte
sono disciplinate  dal Regolamento  consigliare.

7. Lo Statuto prevede le forme di garanzia e di par-
tecipazione delle minoranze attribuendo alle opposizioni
la presidenza delle commissioni consiliari aventi funzioni
di controllo  o di garanzia, ove costituite.

Art. 12
Sessioni del Consiglio

1. Il Consiglio si riunisce in sessioni ordinarie e in
sessioni  straordinarie.

2. Le sessioni ordinarie si svolgono entro i termini
previsti  dalla  legge:

a) per l’approvazione del rendiconto della gestione
dell’esercizio precedente;

b) per la verifica degli equilibri di bilancio di cui
all’art. 193 del T.U. 18 agosto  2000, n. 267;

c) per l’approvazione del Bilancio Preventivo Annua-
le,  del  Bilancio  Pluriennale  e  della  Relazione

Previsionale  e Programmatica;
d) per eventuali modifiche dello Statuto.
3. Le sessioni straordinarie hanno luogo in qualsiasi

periodo.

Art. 13
Esercizio della potestà regolamentare

1. Il Consiglio e la Giunta Comunale, nell’esercizio
della rispettiva potestà regolamentare, adottano, nel ri-
spetto dei principi fissati dalla legge e dal presente sta-
tuto, regolamenti nelle materie ad essi demandati dalla
legge.

2. Per la pubblicazione e l’entrata in vigore, trova
applicazione  l’articolo  33.

Art. 14
Commissioni consiliari permanenti

1. Il Consiglio Comunale può istituire, nel suo seno,
commissioni consultive  permanenti composte con  criterio
proporzionale, assicurando la presenza, in esse, con dirit-
to di voto, di almeno un rappresentante per ogni gruppo.

2. La composizione ed il funzionamento delle dette
commissioni sono stabilite  con apposito regolamento.

3. I componenti delle commissioni hanno facoltà di
farsi assistere  da  esperti a proprie spese.

4. Le sedute delle commissioni sono pubbliche, salvi
i  casi  previsti  dal regolamento.

Art. 15
Costituzione di commissioni speciali

1. Il Consiglio Comunale, in qualsiasi momento, può
costituire commissioni speciali, per esperire indagini co-
noscitive  ed  inchieste.

2. Per la costituzione delle commissioni speciali, tro-
vano applicazione, in quanto compatibili, le norme
dell’articolo precedente. Alle opposizioni è attribuita la
presidenza delle commissioni aventi funzioni di controllo
o  di  garanzia.

3. Con l’Atto Costitutivo sono disciplinati i limiti e
le  procedure  d’indagine.

4. La costituzione delle commissioni speciali può es-
sere richiesta da un quinto dei consiglieri in carica. La
proposta dovrà riportare il voto favorevole della maggio-
ranza  dei consiglieri  assegnati.

5. La commissione di indagine esamina tutti gli atti
del comune e ha facoltà di ascoltare il sindaco, gli as-
sessori, i consiglieri, i dipendenti nonché i soggetti ester-
ni comunque  coinvolti nelle  questioni esaminate.

6. La commissione speciale, insediata dal presidente
del consiglio, provvede alla nomina, al suo interno, del
presidente. Per la sua nomina votano i soli rappresentan-
ti dell’opposizione limitatamente alla presidenza delle
commissioni ad  essa riservate.

Art. 16
Indirizzi per le nomine e le designazioni

1. Il Consiglio Comunale viene convocato entro i
trenta giorni successivi a  quello  di insediamento  per de-
finire e approvare gli indirizzi per la nomina, la desi-
gnazione e la revoca da parte del Sindaco, dei rappre-
sentanti del Comune presso  enti, aziende e istituzioni. Il
sindaco dà  corso  alle nomine e alle designazioni  entro i
quindici giorni  successivi.

2. Per la nomina e la designazione è promossa la
presenza di ambo i  sessi.

3. Tutti i nominati  o designati dal Sindaco, decadono
con il  decadere  del medesimo Sindaco.

Art. 17
Interrogazioni

1. I consiglieri hanno facoltà di presentare interroga-
zioni  al  Sindaco  o agli  assessori.

2. Il consigliere che intende rivolgere una interroga-
zione deve presentarla per iscritto indicando se chiede
risposta scritta o risposta orale. In mancanza di indica-
zione, si intende che l’interrogante chiede risposta scrit-
ta.

3. Il Sindaco, dispone:
a) se deve essere data risposta scritta, che l’ufficio

provveda entro 15 giorni  dal ricevimento;
b) se deve essere data   risposta   orale, che   venga

iscritto all’ordine del giorno della prima seduta del Con-
siglio;

c) se l’interrogante è assente ingiustificato, si intende
che ha  rinunciato  all’interrogazione.

4. Il Regolamento per il funzionamento del Consiglio
Comunale disciplina lo svolgimento della discussione per
le interrogazioni con risposta orale, nonché le dichiara-
zioni  di improponibilità.

CAPO II

SINDACO E GIUNTA

Art. 18
Elezione del Sindaco

1. Il Sindaco è eletto  dai  cittadini  a suffragio univer-
sale e diretto secondo le disposizioni dettate dalla legge
ed  è  membro del consiglio  comunale.

2. Il  Sindaco  presta davanti al consiglio, nella  seduta
di insediamento, il giuramento di osservare lealmente la
Costituzione  italiana.

3. Il Sindaco è titolare della rappresentanza generale
del Comune. In caso di sua assenza o impedimento la
rappresentanza istituzionale dell’ente spetta, nell’ordine,
al  vicesindaco e all’assessore più anziano di età.

Art. 19
Linee programmatiche

1. Le linee programmatiche, presentate dal Sindaco
nella seduta di cui al precedente articolo 9, indicano
analiticamente le azioni e i progetti da realizzare nel
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corso del mandato in relazione alle risorse finanziarie
necessarie, evidenziandone  la  priorità.

Art. 20
Vice Sindaco

1. Il Vice Sindaco sostituisce, in tutte le sue funzio-
ni, il Sindaco temporaneamente assente, impedito o so-
speso dall’esercizio delle  funzioni.

2. In caso di  assenza  o impedimento del Vice Sinda-
co, alla sostituzione del Sindaco provvede l’assessore più
anziano di età.

Art. 21
Delegati del Sindaco

1. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo prov-
vedimento, ad ogni assessore, funzioni ordinate organica-
mente per gruppi di materie e con delega a firmare gli
atti relativi.

2. Nel rilascio delle deleghe di cui al precedente
comma, il Sindaco uniforma i suoi provvedimenti al
principio per cui spettano agli assessori i poteri di indi-
rizzo e di  controllo.

3. Il Sindaco può modificare l’attribuzione dei compi-
ti e delle funzioni di ogni assessore ogni qualvolta, per
motivi  di coordinamento e funzionalità, lo  ritiene  oppor-
tuno.

4. Le deleghe e le eventuali modificazioni di cui ai
precedenti commi sono  fatte  per iscritto  e comunicate al
consiglio in  occasione della  prima seduta  utile.

5. Il Sindaco, per particolari esigenze organizzative,
può avvalersi di consiglieri, compresi quelli della mino-
ranza.

Art. 22
La Giunta - Composizione e nomina - Presidenza

1. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco che
la presiede e da quattro assessori compreso il Vice Sin-
daco.

2. Possono essere nominati assessori anche cittadini
non  facenti parte del Consiglio, in  possesso dei requisiti
per la elezione a consigliere comunale, nel numero mas-
simo di uno. Gli assessori non consiglieri sono nominati,
in ragione di comprovate competenze culturali, tecnico-
amministrative, tra i cittadini che non hanno partecipato
come candidati alla elezione del Consiglio. Gli assessori
non consiglieri partecipano alle sedute del Consiglio Co-
munale senza  diritto di  voto.

3. Il Sindaco, per la nomina della Giunta, ha  cura di
promuovere la  presenza di ambo i  sessi.

4. La Giunta, nella sua prima  seduta, prima di  tratta-
re qualsiasi altro argomento, accerta, con apposito verba-
le, le condizioni di candidabilità, eleggibilità e compati-
bilità alla carica di consigliere dei suoi eventuali compo-
nenti non consiglieri. Lo stesso accertamento è rinnovato
al  verificarsi di  nuove nomine.

Art. 23
Competenze della Giunta

1. Le competenze della Giunta sono disciplinate
dall’art. 48  del T.U. 18 agosto  2000, n. 267.

Art. 24
Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme restando
le  attribuzioni  e le  responsabilità dei singoli assessori.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa l’or-
dine del  giorno della  seduta nel rispetto  delle  norme re-
golamentari.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta
e assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisione  della  stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salva
diversa decisione, che risulta a verbale, della Giunta
stessa. Il voto è palese salvo nei casi espressamente pre-
visti dalla legge e dal Regolamento. L’eventuale votazio-
ne segreta risulta dal verbale con richiamo alla relativa
norma. In mancanza di diversa indicazione le votazioni
si  intendono fatte in  forma palese.

5. Apposito Regolamento disciplina il funzionamento
della  Giunta  Comunale.

Art. 25
Cessazione dalla carica di assessore

1. Le dimissioni da assessore sono presentate, per
iscritto,  al Sindaco,  sono irrevocabili, non  necessitano  di
presa  d’atto  e  sono immediatamente efficaci.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dan-
done  motivata  comunicazione  al  Consiglio.

3. Alla sostituzione degli assessori decaduti, dimissio-
nari, revocati o  cessati  dall’ufficio per altra causa,  prov-
vede il Sindaco, il quale ne dà comunicazione, nella pri-
ma  seduta  utile, al  Consiglio.

TITOLO III

ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE

CAPO I

PARTECIPAZIONE DEI CITTADINI - RIUNIONI -
ASSEMBLEE - CONSULTAZIONI

ISTANZE E PROPOSTE

Art. 26
Partecipazione dei cittadini

1. Il Comune garantisce l’effettiva partecipazione de-
mocratica di tutti i cittadini all’attività politico-ammini-
strativa, economica e sociale della comunità anche su
base di quartiere e frazione. Considera, a tale fine, con
favore, il costituirsi di ogni associazione intesa a concor-
rere con metodo democratico  alle predette attività.

Art. 27
Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in
piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a norma della Costituzione,
per il libero svolgimento in forme democratiche delle at-
tività politiche, sociali, culturali, sportive  e  ricreative.

2. L’Amministrazione  Comunale ne facilita l’esercizio
mettendo eventualmente a disposizione di tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali a carattere democratico che si
riconoscono nei principi della Costituzione repubblicana,
che ne fanno richiesta, le sedi ed ogni altra struttura e
spazio idonei. Le condizioni e le modalità d’uso, apposi-
tamente deliberate, precisano le limitazioni e le cautele
necessarie in relazione alla statica degli edifici, alla in-
columità delle persone e alle norme sull’esercizio dei lo-
cali pubblici.

3.  Per la  copertura  delle  spese  può essere richiesto il
pagamento di  un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assemblee
di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni altra ca-
tegoria  sociale:

a) per la  formazione  di comitati e  commissioni;

b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, de-

liberazioni.
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Art. 28
Consultazioni

1. Il  Consiglio e  la Giunta Comunale,  di propria ini-
ziativa o su richiesta di altri organismi, deliberano di
consultare i cittadini, i lavoratori, gli studenti, le forze
sindacali e sociali, nelle forme volta per volta ritenute
più idonee, su provvedimenti di  loro interesse.

2. Consultazioni, nelle forme previste nell’apposito
Regolamento, sono tenute nel procedimento relativo
all’adozione di atti che incidono su situazioni giuridiche
soggettive.

3. I risultati delle consultazioni sono menzionati nei
conseguenti atti.

4. I costi delle consultazioni sono a carico del Comu-
ne, se la consultazione non è stata richiesta da altri or-
ganismi.

Art. 29
Istanze, petizioni e proposte

1. Gli elettori del Comune, possono rivolgere istanze
e petizioni al Consiglio e alla Giunta Comunale relativa-
mente ai problemi di rilevanza cittadina, nonché  propor-
re deliberazioni nuove o  di  revoca delle  precedenti.

2. Il Consiglio Comunale e la Giunta, entro 30 giorni
dal ricevimento, adottano i provvedimenti di competenza.
Se impossibilitati ad emanare provvedimenti concreti,
con apposita deliberazione prendono atto  del ricevimento
dell’istanza o petizione precisando lo stato del procedi-
mento. Copia della determinazione è trasmessa, entro
cinque giorni,  al  presentatore e  al primo  firmatario  della
medesima.

3. Le proposte sono sottoscritte almeno dal 10% del
corpo elettorale con la procedura prevista per la sotto-
scrizione  dei Referendum  popolari.

CAPO II

REFERENDUM

Art. 30
Azione referendaria

1. Sono consentiti Referendum consultivi, propositivi
e abrogativi in materia di esclusiva competenza comuna-
le.

2. Non possono essere indetti referendum:
a) in materia di tributi  locali e di tariffe;
b) su attività amministrative vincolate da leggi statali

o  regionali;
c)  su materie  che  sono state oggetto  di consultazione

referendaria  nell’ultimo  quinquennio.
3. I soggetti promotori  del Referendum possono esse-

re:
a) il trenta per cento  del corpo elettorale;
b) il  Consiglio Comunale.
4. I Referendum non hanno luogo in coincidenza con

operazioni elettorali provinciali, comunali e circoscrizio-
nali.

Art. 31
Disciplina del Referendum

1.  Apposito  Regolamento  Comunale  disciplina  le  mo-
dalità di  svolgimento  del Referendum.

2. In particolare il  Regolamento  prevede:
a) i  requisiti di  ammissibilità;
b) i  tempi;
c) le  condizioni  di accoglimento;
d) le  modalità  organizzative;
e) i  casi  di revoca e sospensione;
f) le  modalità  di attuazione.

Art. 32
Effetti del Referendum

1. Il  quesito sottoposto a Referendum è approvato se
alla votazione ha partecipato la maggioranza degli eletto-
ri aventi diritto e se è raggiunta su di esso la maggio-
ranza  dei voti  validamente espressi.

2. Se l’esito è stato favorevole, il Sindaco è tenuto a
proporre al Consiglio Comunale, entro sessanta giorni
dalla proclamazione dei risultati, la deliberazione sull’og-
getto  del quesito sottoposto a Referendum.

3. Entro lo stesso termine, se l’esito è stato negativo,
il Sindaco ha facoltà di proporre egualmente al Consi-
glio la deliberazione sull’oggetto del quesito sottoposto a
Referendum.

TITOLO IV

ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA - DIRITTI DEL
CONTRIBUENTE

Art. 33
Albo Pretorio - Pubblicazione dei Regolamenti

1. È istituito nella sede del Comune, in luogo facil-
mente accessibile al pubblico, l’Albo Pretorio Comunale
per  la  pubblicazione che  la  legge,  lo  Statuto  ed i Rego-
lamenti Comunali  prescrivono.

2. La pubblicazione  è fatta  in modo  che  gli atti  pos-
sono leggersi  per  intero e  facilmente.

3. Tutti i Regolamenti Comunali deliberati dall’orga-
no competente, sono pubblicati all’Albo Pretorio per
quindici giorni consecutivi con contemporaneo avviso al
pubblico nei consueti luoghi di affissione. I detti Rego-
lamenti entrano in vigore, in assenza di diversa disposi-
zione di ciascun Regolamento, il primo giorno  del mese
successivo a quello di esecutività della deliberazione di
approvazione.

Art. 34
Svolgimento dell’attività amministrativa

1. Il Comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione e di sem-
plicità delle procedure; svolge tale attività precipuamente
nei settori  organici dei servizi alla persona e alla comu-
nità, dell’assetto ed utilizzazione del territorio e dello
sviluppo  economico, secondo le  leggi.

2. Gli organi istituzionali del Comune ed i dipendenti
responsabili dei servizi provvedono sulle istanze degli
interessati nei modi e nei termini stabiliti ai sensi della
legge  sull’azione  amministrativa.

3. Il Comune, per lo svolgimento delle funzioni in
ambiti territoriali adeguati, attua le forme di decentra-
mento consentite, nonché forme di cooperazione con al-
tri  Comuni e con la  Provincia.

Art. 35
Statuto dei diritti del contribuente

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della Legge 27
luglio 2000, n. 212, nei Regolamenti Comunali aventi
natura tributaria, negli atti di accertamento nonché in
qualsiasi atto istruttorio notificato ai contribuenti, il ri-
chiamo di qualsiasi norma legislativa o regolamentare è
integrato dal contenuto, anche sintetico, o sotto forma di
allegato, della disposizione alla quale si intende fare rin-
vio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica ap-
plicativa, entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente Statuto, sono aggiornati o integrati introducendo,
nel rispetto dei principi dettati dalla Legge 27 luglio
2000, n. 212,  le necessarie modifiche con particolare ri-
ferimento:

a) all’informazione del contribuente  (art. 5);
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b) alla conoscenza degli atti e semplificazione (art.
6);

c) alla chiarezza  e  motivazione degli atti (art. 7);
d) alla remissione  in termini  (art. 9);
e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede -

agli  errori del contribuente  (art. 10);
f) all’interpello  del  contribuente  (artt. 11  e  19).

TITOLO V

FINANZA - CONTABILITÀ - ORGANO DI REVISIONE
E CONTROLLO

Art. 36
Ordinamento finanziario e contabile

1. L’ordinamento finanziario e contabile del Comune
è riservato  alla Legge dello  Stato.

2. Apposito Regolamento disciplina la contabilità co-
munale, in conformità a quanto prescritto con l’art. 152
del T.U. 18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 37
Revisione economico-finanziaria - Organo di revisione

1. La revisione economico-finanziaria del Comune è
disciplinata  dalla  normativa statale.

2. Il Regolamento di cui al comma 2 del precedente
art. 40, prevede, altresì, che l’organo di revisione sia do-
tato, a cura del Comune, dei mezzi necessari per lo
svolgimento  dei suoi compiti.

3. L’organo di revisione, a richiesta, collabora alla
formazione degli atti partecipando alle riunioni del Con-
siglio e della Giunta. A tal fine è invitato, con le proce-
dure previste per la convocazione dei detti organi, alle
rispettive riunioni.

4. L’organo di revisione, ai sensi dell’art. 41, comma
8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, accerta che i
documenti di programmazione del fabbisogno di persona-
le siano improntati al rispetto del principio di riduzione
complessiva della spesa di cui all’articolo 39 della Leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazio-
ni, e che eventuali deroghe a tale principio siano anali-
ticamente  motivate.

Art. 38
Mancata approvazione del Bilancio di Previsione nei termini

1. Trascorso il termine entro il quale il Bilancio deve
essere approvato senza che sia stato predisposto dalla
Giunta il relativo schema, il Segretario Comunale, assun-
te le funzioni di commissario, lo predispone d’ufficio
per  sottoporlo  al  Consiglio.

2. Nel caso di cui al comma 1, e comunque quando
il  Consiglio non abbia approvato nei  termini di legge lo
schema del Bilancio di Previsione predisposto dalla
Giunta, il Segretario Comunale in funzione di commissa-
rio assegna al Consiglio, con lettera notificata ai singoli
consiglieri, un termine non superiore a 20 giorni per la
sua  approvazione.

3. Qualora il Consiglio Comunale non approvi il Bi-
lancio, entro il termine assegnato dal Segretario Comu-
nale nella sua funzione di commissario, questi provvede
direttamente, entro le successive 48 ore lavorative, ad
approvare il Bilancio medesimo, informando contestual-
mente dell’avvenuto il Prefetto, per l’avviamento della
procedura di scioglimento del Consiglio ai sensi dell’ar-
ticolo 141, comma 2, del Decreto Legislativo 18 agosto
2000,  n. 267.

Art. 39
Mancata adozione dei provvedimenti di equilibrio

1. La mancata adozione, entro il termine fissato dal
Regolamento Comunale di Contabilità di cui all’art. 152
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, dei provvedimenti di

salvaguardia degli equilibri di Bilancio di cui all’art. 193
del T.U. n. 267/2000 come rilevata dalla relazione del
Responsabile dei Servizi Finanziari o dell’organo di revi-
sione, determina l’avvio, da parte del Segretario Comu-
nale in funzione di commissario, del procedimento di
cui al  precedente articolo.

Art. 40
Omissione della deliberazione di dissesto

1. Ove dalle deliberazioni dell’Ente, dai Bilanci di
Previsione, dai Rendiconti o da altra fonte il Segretario
Comunale venga a conoscenza dell’eventuale condizione
di dissesto, chiede chiarimenti al Responsabile dei Servi-
zi Finanziari e motivata relazione all’organo  di revisione
contabile assegnando un termine, non prorogabile, di
trenta giorni.

2. Ove sia ritenuta sussistente l’ipotesi di dissesto il
Segretario Comunale assegna al Consiglio, con lettera
notificata ai singoli consiglieri, un termine, non superiore
a venti giorni, per la  deliberazione del dissesto.

3. Decorso infruttuosamente tale termine il Segretario
Comunale nella sua qualità di commissario ad acta adot-
ta  la  deliberazione dello stato di dissesto.

4. Del provvedimento è data comunicazione al Prefet-
to che inizia la procedura per lo scioglimento del Consi-
glio dell’Ente, ai sensi dell’art. 141 del T.U. 18 agosto
2000,  n. 267.

Art. 41
Controlli interni

1. Ai sensi del combinato disposto dell’art. 1 del
D.Lgs. 30 luglio 1999, n. 286, e dell’art. 147 del T.U.
18 agosto 2000, n. 267, sono istituiti i seguenti controlli
interni:

a) controllo di regolarità amministrativa e contabile:
finalizzato a garantire la legittimità, regolarità e corret-
tezza dell’azione amministrativa;

b) controllo  di  gestione: finalizzato a verificare l’effi-
cacia, efficienza ed  economicità dell’azione amministrati-
va al fine di ottimizzare, anche mediante tempestivi in-
terventi di  correzione,  il  rapporto  tra  costi e risultati;

c) valutazione della dirigenza: finalizzata a valutare le
prestazioni del personale con qualifica  dirigenziale avve-
ro i responsabili dei servizi con funzioni dirigenziali ai
sensi dell’art. 109, comma  2, del T.U. n. 267/2000;

d) controllo strategico: finalizzato a valutare l’adegua-
tezza delle scelte compiute in sede di attuazione dei pia-
ni, programmi ed altri strumenti di determinazione
dell’indirizzo  politico, in  termini di  congruenza tra risul-
tati conseguiti e  obiettivi predefiniti.

2. Con i  Regolamenti:
- di contabilità, previsto dall’art. 152 del T.U. n.

267/2000;
- sull’ordinamento generale degli uffici e servizi pre-

visto  dall’art. 35  del D.Lgs. 30  marzo 2001,  n. 165;
è disciplinata l’organizzazione dei controlli di cui al

precedente comma  1.

TITOLO VI

I SERVIZI

Art. 42
Forma di gestione

1. Per la gestione delle reti e l’erogazione dei servizi
pubblici locali di rilevanza industriale, trovano applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 113 del T.U. n.
267/2000, e successive modificazioni.

2. Ferme restando le disposizioni previste per i singo-
li settori, i servizi pubblici locali privi di rilevanza indu-
striale sono gestiti mediante affidamento diretto a:

a) istituzioni;
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b) aziende speciali,  anche consortili;
c) società di capitali costituite o partecipate dagli enti

locali, regolate  dal Codice Civile.
3. E’ consentita la gestione in economia nei casi pre-

visti  nel successivo  art. 43, comma  2.
4. Il Comune può procedere all’affidamento diretto

dei servizi culturali e del tempo libero anche ad associa-
zioni e fondazioni dallo stesso costituite o partecipate.
Per la gestione degli impianti sportivi si applicano le
norme di cui all’art. 90, comma 25, della Legge 27 di-
cembre 2002,  n. 289.

5. Per i servizi privi di rilevanza industriale trova in
ogni caso applicazione l’art. 113-bis del T.U. n.
267/2000, inserito dall’art. 35, comma 15, della Legge
n. 448/2001, e  successive  modificazioni.

Art. 43
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  Regolamenti.

2. La gestione  in  economia  riguarda servizi di mode-
ste  dimensioni.

Art. 44
Aziende speciali

1. Per la gestione anche di più servizi, con esclusione
di quelli di cui all’articolo 113 del T.U. n. 267, come
sostituito dall’art. 35 della Legge 448/2001, il Consiglio
Comunale può deliberare la costituzione di un’azienda
speciale, dotata di personalità giuridica e di autonomia
imprenditoriale, approvandone  lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il Consiglio di Ammini-
strazione,  il  Presidente e il  Direttore:

a) il Consiglio di Amministrazione è nominato dal
Sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere, hanno
una speciale competenza tecnica e amministrativa per
studi compiuti, per funzioni espletate presso aziende
pubbliche o private o per uffici ricoperti. La composi-
zione numerica è stabilita dallo statuto aziendale,  in nu-
mero pari e non superiore a sei, assicurando  la presenza
di entrambi  i  sessi;

b) il Presidente è nominato dal Sindaco e deve pos-
sedere gli stessi requisiti  previsti dalla precedente  lettera
a);

3. Al Direttore Generale è attribuita la direzione ge-
stionale dell’azienda, con la conseguente responsabilità.
Lo Statuto dell’azienda disciplina le condizioni e moda-
lità per l’affidamento dell’incarico, con contratto a tem-
po determinato,  a persona dotata della necessaria profes-
sionalità.

4. Non possono essere nominati membri del Consi-
glio di Amministrazione i membri della Giunta e del
Consiglio Comunale, i soggetti già rappresentanti il Co-
mune presso altri enti, aziende, istituzioni e società, co-
loro che sono in lite con l’azienda nonché i titolari, i
soci limitatamente responsabili, gli amministratori, i di-
pendenti con poteri di rappresentanza e di coordinamento
di imprese esercenti attività concorrenti o comunque
connesse  ai  servizi dell’azienda  speciale.

5. Il Sindaco, anche su richiesta motivata del Consi-
glio Comunale, approvata a maggioranza assoluta dei
consiglieri  assegnati, revoca il  Presidente  ed il Consiglio
di Amministrazione e, contemporaneamente, nomina i
successori. Le dimissioni del Presidente della azienda o
di oltre metà dei membri effettivi del Consiglio di Am-
ministrazione comporta la decadenza dell’intero Consi-
glio di Amministrazione con effetto dalla nomina del
nuovo Consiglio.

6. L’ordinamento dell’azienda speciale è disciplinato
dallo Statuto ed approvato dal Consiglio Comunale, a

maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al Comu-
ne.

7. L’organizzazione e il funzionamento sono discipli-
nati  dall’azienda  stessa, con suo Regolamento.

8. L’azienda informa la propria attività a criteri di ef-
ficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbligo del pa-
reggio  fra i  costi ed  i  ricavi, compresi  i  trasferimenti.

9. Il Comune conferisce il capitale di dotazione, de-
termina le  finalità  e  gli indirizzi, approva  gli atti  fonda-
mentali, esercita la vigilanza, verifica il risultato della
gestione e provvede alla copertura degli eventuali costi
sociali.

10. Lo Statuto dell’azienda speciale prevede un appo-
sito organo di revisione dei conti e forme autonome di
verifica della  gestione.

Art. 45
Istituzioni

1. In alternativa alla gestione mediante azienda spe-
ciale, per la gestione dei medesimi servizi privi di rile-
vanza industriale, il Consiglio Comunale può costituire
apposite istituzioni, organismi strumentali del Comune,
dotati di sola  autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il Consiglio di Ammi-
nistrazione, il Presidente ed il Direttore. Il numero non
superiore a sei, dei componenti del Consiglio di Ammi-
nistrazione, è stabilito con l’atto istitutivo, dal Consiglio
Comunale.

3. Per la nomina e la revoca del Presidente e del
Consiglio di Amministrazione si applicano le disposizio-
ni previste dall’art. 44 per le  aziende speciali.

4. Il Direttore Generale dell’istituzione è l’organo al
quale è attribuita la direzione gestionale dell’istituzione,
con la conseguente responsabilità; è nominato dall’orga-
no competente  in seguito a pubblico concorso.

5. L’ordinamento e il funzionamento delle istituzioni
sono stabiliti dal presente Statuto e dai Regolamenti Co-
munali. Le  istituzioni perseguono, nella loro attività, cri-
teri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno
l’obbligo del pareggio della gestione finanziaria, assicu-
rato attraverso l’equilibrio fra costi e ricavi, compresi i
trasferimenti.

6.  Il  Consiglio Comunale stabilisce  i  mezzi finanziari
e le strutture assegnate alle istituzioni; ne determina le
finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali;
esercita la vigilanza e verifica i risultati della gestione;
provvede alla copertura  degli  eventuali costi sociali.

7. L’organo di revisione economico-finanziaria del
Comune esercita le sue funzioni, anche nei confronti
delle  istituzioni.

Art. 46
Società

1. Per l’esercizio dei servizi pubblici di cui all’artico-
lo 113-bis del T.U. n. 267/2000 e per la realizzazione
delle opere necessarie al corretto svolgimento del servi-
zio, nonché  per  la realizzazione di infrastrutture ed  altre
opere di interesse pubblico, che non rientrano, ai sensi
della vigente legislazione statale e regionale, nelle com-
petenze istituzionali di altri enti, il Comune può costitui-
re apposite società per azioni, senza il vincolo della pro-
prietà pubblica maggioritaria.

2. Per l’applicazione del comma 1, trovano applica-
zione le disposizioni di cui all’art. 116 del T.U. n.
267/2000.

Art. 47
Associazioni e fondazioni - Affidamento a terzi

1. Il Comune può procedere all’affidamento diretto
dei servizi culturali e del tempo libero anche ad associa-
zioni  e  fondazioni  dallo stesso  costituite  o  partecipate.
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Art. 48
Tariffe dei servizi

1. La tariffa dei servizi è determinata con deliberazio-
ne dalla Giunta Comunale nel rispetto dei principi di cui
all’art. 117 del T.U. n.  267/2000.

2. Le tariffe, con motivata deliberazione, per assicura-
re l’equilibrio economico-finanziario compromesso da
eventi imprevisti, possono essere variate nel corso
dell’anno, con decorrenza dal primo giorno del mese
successivo a quello di esecutività dalla relativa delibera-
zione.

TITOLO VII

FORME DI ASSOCIAZIONE E DI COOPERAZIONE

UNIONE E ASSOCIAZIONI INTERCOMUNALI

ACCORDI DI PROGRAMMA

Art. 49
Convenzioni - Unione e associazioni intercomunali

1. Al fine di assicurare lo svolgimento in modo coor-
dinato di funzioni e servizi determinati, il Comune favo-
risce la stipulazione di convenzioni con altri Comuni e
con la  Provincia.

2.  Le  convenzioni di cui al presente  articolo  possono
prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che
operano con personale distaccato dagli enti partecipanti,
ai quali affidare l’esercizio delle funzioni pubbliche in
luogo degli enti partecipanti all’accordo, ovvero la dele-
ga di funzioni da parte degli enti partecipanti all’accordo
a favore di uno di essi, che opera in luogo e per  conto
degli  enti  deleganti.

3. In attuazione dei principi della legge di riforma
delle autonomie locali, il Comune, sussistendo le condi-
zioni, incentiva la unione o associazioni intercomunali,
nelle forme, con le modalità e per le finalità previste
dalla legge con l’obiettivo di migliorare le strutture pub-
bliche e realizzare più efficienti servizi alla collettività.

Art. 50
Accordi di programma

1. Il Comune si fa parte attiva per raggiungere accor-
di di programma per la definizione e l’attuazione di
opere, di  interventi o di  programmi di intervento che ri-
chiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione in-
tegrata e coordinata di Comuni, di Province e Regioni,
di Amministrazioni Statali e di altri soggetti pubblici, o
comunque  di due o  più tra i  soggetti  predetti.

2. Gli accordi di programma sono disciplinati dalla
legge.

TITOLO VIII

UFFICI E PERSONALE - SEGRETARIO COMUNALE

CAPO I

ORGANIZZAZIONE DEGLI UFFICI E DEL
PERSONALE

Art. 51
Criteri generali in materia di organizzazione

1. Il Comune programma con cadenza triennale il
fabbisogno  di personale.

2. La programmazione di cui al precedente comma è
propedeutica all’espletamento di concorsi, ai sensi del
combinato disposto di cui all’art. 35, comma 4, del
D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, e dell’art. 89 del T.U.
18 agosto  2000,  n. 267.

Art. 52
Ordinamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune disciplina, con apposito Regolamento,
l’ordinamento generale degli uffici e  dei servizi, in base

a criteri di autonomia, funzionalità ed economicità di ge-
stione, e secondo principi di professionalità e responsabi-
lità. Nelle materie soggette a riserva di legge ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della Legge 23 otto-
bre 1992, n. 421, la potestà regolamentare del Comune
si esercita tenendo conto della contrattazione collettiva
nazionale e  comunque in modo da non determinarne di-
sapplicazioni  durante  il periodo  di vigenza.

2. Il Comune provvede alla determinazione della pro-
pria dotazione organica, nonché all’organizzazione e ge-
stione del personale,  nell’ambito  della  propria autonomia
normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti dal-
la propria capacità di bilancio e dalle esigenze di eserci-
zio delle  funzioni, dei  servizi e  dei compiti attribuiti.

Art. 53
Organizzazione del personale

1. Il personale è inquadrato secondo il sistema di
classificazione del personale previsto dal Contratto Col-
lettivo Nazionale di Lavoro e dall’ordinamento professio-
nale, perseguendo le finalità del miglioramento della
funzionalità degli uffici, dell’accrescimento dell’efficienza
ed efficacia dell’azione amministrativa e della gestione
delle risorse, e attraverso il riconoscimento della profes-
sionalità e della qualità delle prestazioni lavorative indi-
viduali.

2. Trova applicazione la dinamica dei contratti di la-
voro del comparto  degli Enti Locali.

3. Alle finalità previste dal comma 1 sono correlati
adeguati e organici interventi formativi, sulla base di
programmi  pluriennali.

Art. 54
Stato giuridico e trattamento economico del personale

1. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
personale dipendente del Comune sono disciplinati dai
Contratti  Collettivi Nazionali  di  Lavoro.

CAPO II

SEGRETARIO COMUNALE - DIRETTORE GENERALE
- RESPONSABILI UFFICI E SERVIZI

Art. 55
Segretario Comunale - Direttore Generale

1. Lo stato giuridico, il trattamento economico e le
funzioni del Segretario Comunale sono disciplinati dalla
legge  e dai contratti  di  categoria.

2. Il Regolamento Comunale sull’ordinamento  genera-
le degli uffici e dei servizi, nel rispetto delle norme di
legge, disciplina l’esercizio delle funzioni del Segretario
Comunale.

3. Al Segretario Comunale possono essere conferite,
dal Sindaco, le  funzioni di  Direttore  Generale.

4. Nel caso di conferimento delle funzioni di Diretto-
re Generale, al Segretario Comunale, spetta una indenni-
tà di direzione determinata dal Sindaco con il provvedi-
mento di conferimento dell’incarico, entro i limiti indica-
ti  dalla  contrattazione  di categoria.

Art. 56
Responsabili degli Uffici e dei Servizi

1. Essendo questo Comune privo di personale di qua-
lifica dirigenziale le funzioni di cui all’articolo 107,
commi 2 e 3, del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, fatta
salva l’applicazione dell’articolo 97, comma 4, lettera d),
dello stesso T.U., sono attribuite, con provvedimento
motivato del Sindaco, ai Responsabili degli Uffici o dei
Servizi, indipendentemente dalla loro qualifica funziona-
le,  anche in deroga a  ogni  diversa disposizione.

2. Spettano ai Responsabili degli Uffici e  dei Servizi
tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provve-
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dimenti amministrativi che impegnano l’amministrazione
verso l’esterno, non ricompresi espressamente dalla legge
o dal presente Statuto tra le funzioni di indirizzo e con-
trollo politico-amministrativo degli organi di governo del
Comune o non rientranti tra le funzioni del Segretario o
del Direttore Generale, di cui rispettivamente agli articoli
97 e 108  del  T.U. 18 agosto  2000, n.  267.

3. Sono attribuiti ai Responsabili degli Uffici e dei
Servizi tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei
programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai
medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le
modalità  stabilite  dal  presente Statuto o dai  Regolamenti
Comunali:

a) la presidenza delle commissioni di gara e di con-
corso;

b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di
concorso;

c) la  stipulazione  dei contratti;
d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-

sunzione  di  impegni  di  spesa;
e) gli atti di amministrazione e gestione del persona-

le;
f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o

analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di cri-
teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le
concessioni  edilizie;

g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
battimento e riduzione in pristino di competenza comu-
nale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazio-
ne delle sanzioni amministrative previste dalla vigente
legislazione statale e regionale in materia di prevenzione
e repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-am-
bientale;

h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffi-
de, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscen-
za;

i ) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Rego-
lamenti o, in base  a  questi, delegati  dal Sindaco;

l ) l’adozione di  tutte le ordinanze, con esclusione di
quelle di cui all’art. 50, c. 5 e all’art. 54 del T.U. 18
agosto  2000, n.  267;

m) l’emissione di provvedimenti in materia di occu-
pazione d’urgenza e di espropriazioni che la legge gene-
ricamente  assegna  alla competenza  del comune;

n) l’attribuzione, a dipendenti comunali aventi rappor-
to di lavoro a tempo indeterminato, pieno o parziale,
della qualifica di “Messo Comunale” autorizzato a noti-
ficare gli atti del Comune e anche di altre amministra-
zioni pubbliche, per i quali non siano prescritte speciali
formalità. Per esigenze straordinarie la detta funzione po-
trà essere attribuita a dipendenti regolarmente assunti a
tempo  determinato.

4. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi sono di-
rettamente responsabili, in via esclusiva, in relazione agli
obiettivi dell’ente, della correttezza amministrativa,
dell’efficienza  e  dei risultati  della  gestione.

5. Il Sindaco non può revocare, riformare, riservare o
avocare a sé o altrimenti adottare provvedimenti o atti
di  competenza dei  Responsabili degli Uffici e dei Servi-
zi. In caso di inerzia o ritardo, il Sindaco può fissare un
termine perentorio entro il quale il Responsabile deve
adottare gli atti o i provvedimenti. Qualora l’inerzia per-
manga, il Sindaco può attribuire, con provvedimento mo-
tivato, la competenza al Segretario Comunale dando no-
tizia del provvedimento al Consiglio Comunale nella pri-
ma  seduta  utile.

Art. 57
Misure di efficienza

A norma dell’art. 53, comma 23, della L. 23/12/2000
n. 388, così come modificato dall’art. 29, comma 4, del-
la L. 28/12/2001 n. 448, il Sindaco può attribuire ai
componenti della Giunta la responsabilità degli uffici e
dei servizi e il potere di adottare atti anche di natura
tecnico-gestionale.

Art. 58
Messi notificatori

1. Il Comune ha uno o più messi nominati dal Sin-
daco fra il personale dipendente secondo i criteri e le
modalità previsti dal regolamento sull’ordinamento degli
uffici e dei servizi. Il provvedimento di nomina è comu-
nicato, per  conoscenza, al  Prefetto.

2. I  messi notificano gli atti dell’amministrazione co-
munale per i quali non siano prescritte speciali formali-
tà. Possono altresì notificare atti nell’interesse di altre
amministrazioni pubbliche che ne facciano richiesta, pur-
ché siano rimborsati i costi. Sono fatte salve, in ogni
caso, specifiche competenze previste da apposite norme
di legge.

3. I referti dei messi fanno fede fino a querela di fal-
so.

Art. 59
Rappresentanza del Comune in giudizio

1. In tutti i gradi di giudizio per la rappresentanza
del Comune, sia come attore che come convenuto, fatta
eccezione:

a)  per i processi tributari  di cui al D.Lgs.  31 dicem-
bre 1992, n. 546, nei quali il Comune, in tutti i gradi, è
rappresentato  dal  Responsabile del relativo tributo;

b) per le controversie relative ai rapporti di lavoro di
cui all’art. 63, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 e suc-
cessive modificazioni, nelle quali il comune è rappresen-
tato  dal  Responsabile del Servizio  Personale;

su conforme indirizzo espresso dalla Giunta comunale
ai sensi dell’art. 107, comma 1, del T.U. 18 agosto
2000, n. 267, sarà seguita la procedura di cui al succes-
sivo comma  2.

2. Con determinazione del Direttore Generale di cui
all’art. 108 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, se nomina-
to, ovvero  del Segretario  Comunale:

a) è designato il Responsabile del Servizio incaricato
della rappresentanza  del Comune nonché,  in  caso di  sua
assenza o  impedimento, il suo  sostituto;

b) è dato  corso alla nomina del legale incaricato del-
la  difesa delle  ragioni del Comune.

TITOLO IX

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 60
Violazione delle norme regolamentari

1. In relazione al disposto dell’art. 7-bis, comma 1,
del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, aggiunto dall’art. 16
della legge 16 giungo 2003, n. 3, per la violazione di
ciascuna disposizione regolamentare la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da applicare è graduata tra 25 e 500
euro, in corrispondenza di ciascun articolo, tenuto conto
del valore dei vari  interessi  pubblici  violati.

Art. 61
Violazione alle ordinanze del Sindaco

1. In relazione al disposto del T.U. n. 267/2000, art.
7-bis, aggiunto dall’art. 16 della legge 16 giugno 2003,
n. 3, comma 1-bis, inserito dall’art. 1-quater, comma 5,
del D.L. 31 marzo 2003, n. 50, per la violazione alle
ordinanze del Sindaco la sanzione amministrativa pecu-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 13 - 1 aprile 2004

72



niaria da applicare è graduata tra 25 e 500 euro, in cor-
rispondenza di ciascuna disposizione, tenuto conto del
valore dei vari  interessi  pubblici violati.

Art. 62
Violazione alle ordinanze dei Responsabili dei Servizi

1. Le ordinanze dei Responsabili dei Servizi, che
hanno carattere gestionale, debbono sempre trovare origi-
ne e fare riferimento a norme regolamentari o ad ordi-
nanze  sindacali aventi carattere normativo.

2. Tutte le ordinanze dei Responsabili dei Servizi
debbono indicare la sanzione amministrativa pecuniaria e
gli estremi del provvedimento con il quale la detta san-
zione  è stata determinata.

Art. 63
Violazione alle norme di legge - Sanzioni

1. In tutti i casi in cui norme di legge demandano al
Sindaco ovvero genericamente al Comune nel quale le
violazioni sono state commesse, la competenza per la ir-
rogazione della sanzione, con conseguente spettanza al
comune stesso dei relativi proventi, il direttore generale
di cui all’art. 108 del T.U. 8 agosto 2000, n. 267, se
nominato, ovvero il Segretario Comunale, designa, con
riferimento alla singola norma, il Responsabile del Servi-
zio cui sono attribuite tutte le competenze in capo al
Sindaco o,  genericamente,  al  Comune.

Art. 64
Modifiche dello Statuto

1. Le modifiche dello Statuto sono deliberate dal
Consiglio Comunale con  il voto favorevole dei due terzi
dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non
venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive se-
dute da tenersi entro trenta giorni e le modifiche sono
approvate se la relativa deliberazione ottiene, per due
volte, il voto favorevole della maggioranza assoluta dei
consiglieri  assegnati.

2. Nella stessa seduta può avere luogo una sola vota-
zione.

3. L’entrata in vigore di nuove leggi che enunciano
principi che costituiscono limiti inderogabili per l’auto-
nomia  normativa dei  Comuni, abroga le norme statutarie
con  esse incompatibili. Il Consiglio  Comunale adegua  lo
statuto entro centoventi giorni dalla data di entrata in vi-
gore delle  leggi suddette.

4. Le proposte di abrogazione totale o parziale sono
accompagnate  dalla proposta di  deliberazione  di un  nuo-
vo Statuto o  di  nuove norme.

Art. 65
Abrogazioni

1. Le disposizioni contenute nei Regolamenti Comu-
nali vigenti, incompatibili con le norme del presente Sta-
tuto,  sono abrogate.

2. Entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente
statuto a tutti i Regolamenti Comunali vigenti sono ap-
portate  le  necessarie variazioni.

Art. 66
Entrata in vigore

1. Il presente  Statuto:
- pubblicato  nel Bollettino Ufficiale della  Regione;
- affisso all’Albo Pretorio del Comune per trenta

giorni  consecutivi;
- inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito

nella  Raccolta Ufficiale degli  Statuti;
entra in vigore decorsi 30 giorni dalla sua affissione

all’Albo  Pretorio  del Comune.
Allegato A) - Bozzetto e descrizione dello stemma (Art. 5)

Allegato B) - Bozzetto e descrizione del gonfalone (Art. 5)
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TITOLO I

Principi generali

Art. 1
Principi fondamentali

1. La comunità di Frassinello Monferrato è Ente au-
tonomo locale, il quale ha rappresentatività generale se-
condo i principi della Costituzione e della legge generale
dello  Stato.

2. Considerata  la peculiare realtà  territoriale e  sociale
in  cui  si colloca, rivendica uno specifico ruolo nella ge-
stione delle risorse economiche locali, ivi compreso il
gettito fiscale, nonché l’organizzazione dei servizi pub-
blici o di pubblico interesse; ciò nel rispetto del princi-
pio della sussidiarietà, secondo cui la responsabilità pub-
blica compete all’autorità territorialmente e funzional-
mente  più vicina ai  cittadini.

3. L’autogoverno  della comunità si realizza con i po-
teri  e gli  istituti di cui al  presente statuto.

Art. 2
Finalità

1. Il comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed economico della propria comunità, ispi-
randosi  ai  valori ed agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il comune persegue la collaborazione e la coopera-
zione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche  e sindacali  all’amministrazione.

3. Il comune, istituzione autonoma entro l’unità della
Repubblica, è l’ente che rappresenta e cura gli interessi
generali della comunità, con esclusione di quelli che la
Costituzione  e la  legge  attribuiscono  ad  altri soggetti.

4. Il comune ispira la propria azione ai seguenti cri-
teri  e principi:

a. coordina l’attività dei propri organi nelle forme più
idonee per recepire, nel loro complesso, i bisogni e gli
interessi generali espressi dalla comunità ed indirizza il
funzionamento delle proprie strutture affinché provveda a
soddisfarli;

b. assume le iniziative e promuove gli interventi ne-
cessari per  assicurare pari dignità  ai  cittadini  e  per tute-
larne i diritti fondamentali, ispirando la sua azione ai
principi di equità e solidarietà per il superamento degli
squilibri economici e sociali esistenti nella comunità,
nella difesa della vita umana e della famiglia, nella tute-
la della maternità e della prima infanzia, nonché nella
tutela della salute  pubblica  in generale  per garantire  alla
collettività  un miglior qualità della  vita;

c. sviluppa le risorse naturali ed ambientali, tutela i beni
storici, culturali, artistici e monumentali presenti nel proprio
territorio, impegnandosi altresì nella salvaguardia  degli  usi,
costumi,  tradizioni, idiomi,  arti  e mestieri dell’area e  della
realtà locale a cui storicamente appartiene;

d. concorre allo sviluppo e al sostegno della vita di
relazione, promuovendo le attività ricreative, sportive e
delle altre funzioni comprese nel settore organico dei
servizi socioculturali;

e. per il raggiungimento di tali finalità, il comune fa-
vorisce l’istituzione di enti, organismi ed associazioni
culturali, ricreative e sportive, promuovendo la realizza-
zione di idonee strutture, servizi ed impianti, assicuran-
done l’accesso agli stessi enti, organismi ed associazioni;

f.  promuove ed attiva un  organico  assetto del  territorio
nel quadro di un programma di sviluppo degli insediamenti
residenziali, delle infrastrutture e dei servizi sociali, delle
aree destinate alle attività industriali/commerciali e del ter-
ziario, avendo la maggior cura di impedire insediamenti
aventi potenzialità inquinanti; attiverà altresì le opere infra-
strutturali primarie e secondarie in relazione alle esigenze e
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priorità, nel rispetto delle indicazioni stabilite dagli stru-
menti urbanistici generali vigenti, nonché anche dagli
eventuali piani attuativi pluriennali adottati in rapporto
alle capacità di investimento proprie ed acquisibili e fi-
nanziabili dalle disposizioni legislative in materia;

g. attiva e partecipa a forme di collaborazione e di
cooperazione con gli altri soggetti del sistema delle au-
tonomie per l’esercizio associato di funzioni e servizi
sovracomunali, con il fine di conseguire più elevati li-
velli di efficienza ed efficacia economica nella loro ge-
stione, ricercando quindi il  miglior processo complessivo
di sviluppo;

h. rimuove tutti gli ostacoli che impediscono l’effetti-
vo sviluppo della persona umana e l’eguaglianza degli
individui;

i. facilita il superamento di ogni discriminazione tra i
sessi, anche tramite la promozione di iniziative che assi-
curino  condizioni  di  pari  opportunità.

5. Il comune promuove e tutela l’equilibrato assetto
del territorio e concorre, insieme alle altre istituzioni na-
zionali ed internazionali, alla riduzione dell’inquinamen-
to, assicurando, nell’ambito di un uso sostenibile ed
equo delle risorse, i diritti e le necessità delle persone
di oggi  e delle  generazioni  future.

Art. 3
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle formazio-
ni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel
suo territorio.

3. I  rapporti  con  gli  altri  comuni, con la Provincia  e
la Regione sono informati ai principi di cooperazione,
equiordinazione, complementarità e sussidiarietà tra le
diverse sfere di autonomia.

Art. 4
Territorio e sede comunale

1. Il territorio del comune si estende per 8,50 km2 con-
finante con i Comuni di Cella Monte, Rosignano Monf.to,
Ottiglio, Olivola, Vignale Monferrato e Campagna.

2. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
Piazza assunta  n. 1.

3. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono, di norma, nella sede comunale.  In casi  ecceziona-
li, previsti dal regolamento, il consiglio può riunirsi in
luoghi  diversi dalla  propria sede.

Art. 5
Albo Pretorio

1. Il sindaco individua nel palazzo civico apposito
spazio da destinare ad “albo pretorio”, per la pubblica-
zione degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo sta-
tuto  e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

Art. 6
Stemma- gonfalone-fascia tricolore

1. La fascia tricolore, che il distintivo del Sindaco è
completata dallo  stemma della  Repubblica.

2. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore  è disciplinato dalla legge.

3. Nelle cerimonie e nelle altre pubbliche ricorrenze,
accompagnato dal Sindaco, si può esibire il gonfalone
comunale.

4. Lo stemma ed il gonfalone saranno oggetto di re-
golarizzazione sino ad ottenere l’approvazione secondo le
vigenti  disposizioni  in  materia.

5. La giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del comune per fini non istituzionali sol-
tanto  ove sussista un pubblico interesse.

TITOLO II

Ordinamento strutturale

CAPO I

Organi e loro attribuzioni

Art. 7
Organi

1. Sono organi del comune il consiglio comunale, il
sindaco e la giunta e le rispettive competenze sono sta-
bilite dalla  legge  e dal presente statuto.

2. Il consiglio comunale è organo di indirizzo e di
controllo  politico e amministrativo.

3. Il sindaco è responsabile dell’amministrazione ed è
il legale rappresentante del comune; egli esercita inoltre
le funzioni di ufficiale di governo secondo le leggi dello
Stato.

4. La giunta collabora con il sindaco nella gestione
amministrativa del comune e svolge attività propositive e
di impulso nei confronti  del consiglio.

Art. 8
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assun-
te, di regola, con votazione palese; sono da assumere a
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone,
quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’apprezzamento delle qualità  soggettive di una perso-
na  o  sulla valutazione  dell’azione da  questi svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione avvengono attraverso i responsabili degli
uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del
consiglio e della giunta è curata dal segretario comunale,
secondo le  modalità  ed  i  termini  stabiliti dal  regolamen-
to per il  funzionamento del  consiglio.

3. Il segretario comunale non partecipa alle sedute
quando si trova in stato di incompatibilità: in tal  caso  è
sostituito, in via temporanea, dal componente del consi-
glio  o  della  giunta nominato  dal presidente.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal presidente e
dal segretario.

Art. 9
Consiglio comunale

1. Il consiglio comunale è dotato di autonomia orga-
nizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera comuni-
tà, delibera l’indirizzo politico - amministrativo ed eser-
cita il controllo sulla sua applicazione. La presidenza del
consiglio comunale è  attribuita  al  sindaco.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del consiglio comunale sono regolati
dalla  legge.

3. Il consiglio comunale esercita le potestà e le com-
petenze stabilite dalla legge e dallo statuto e svolge le
proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle moda-
lità ed alle procedure stabiliti nel presente Statuto e nel-
le  norme regolamentari.

4. Il consiglio comunale definisce gli indirizzi per la
nomina e la designazione dei rappresentanti del comune
presso enti,  aziende ed istituzioni e  provvede  alla  nomi-
na degli stessi nei casi previsti dalla legge. Detti indiriz-
zi sono valevoli limitatamente all’arco temporale del
mandato politico - amministrativo  dell’organo  consiliare.
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5. Il consiglio comunale conforma l’azione complessi-
va dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza  e lega-
lità, ai fini di assicurare imparzialità e corretta gestione
amministrativa.

6. Gli atti fondamentali del consiglio devono contene-
re l’individuazione degli obiettivi da raggiungere, nonché
le modalità di reperimento e di destinazione delle risorse
e degli strumenti  necessari.

7. Il consiglio comunale ispira la propria azione al
principio  di solidarietà.

Art. 10
Sessioni e convocazione

1. L’attività del consiglio comunale si svolge in ses-
sione  ordinaria  o  straordinaria.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordi-
narie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee pro-
grammatiche del mandato, del bilancio di previsione e
del rendiconto  della  gestione.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate al-
meno cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle
straordinarie, almeno tre. In caso di eccezionale urgenza,
la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno
24 ore.

4. La convocazione del consiglio e l’ordine del gior-
no degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di
sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei
consiglieri; in tal caso la riunione deve tenersi entro
venti giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno
gli argomenti  proposti,  purché di competenza  consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti
contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a cia-
scun consigliere nel domicilio eletto nel territorio del co-
mune; la consegna deve risultare da dichiarazione del
messo  comunale.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri ar-
gomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata
già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime
condizioni di cui al comma precedente e può essere ef-
fettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata
convocata  la  seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare dev’essere af-
fisso nell’albo pretorio almeno entro il giorno precedente
a quello stabilito per la prima adunanza e dev’essere
adeguatamente pubblicizzato in modo da consentire la
più ampia  partecipazione  dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare
deve essere messa a disposizione dei consiglieri comuna-
li almeno quattro giorni prima della seduta nel caso di
sessioni ordinarie, almeno due giorni prima nel caso di
sessioni straordinarie  e almeno 12 ore prima nel caso di
eccezionale  urgenza.

9. Le sedute del consiglio sono pubbliche, salvi i casi
previsti dal regolamento consiliare che ne disciplina il
funzionamento.

10. La prima convocazione del consiglio comunale
subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta
dal sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione.

11. In caso di impedimento permanente, decadenza,
rimozione, decesso del sindaco si procede allo sciogli-
mento del consiglio comunale; il consiglio e la giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni del sindaco sono svolte  dal vicesindaco.

Art. 11
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni, decorrenti dalla
data del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da
parte del sindaco, sentita la giunta, le linee programma-
tiche relative alle azioni ed ai progetti da realizzare du-
rante il  mandato politico - amministrativo.

2. Ciascun  consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo  le integrazioni, gli adeguamenti  e le  modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal regolamento del consiglio co-
munale.

3. Con cadenza annuale, entro il 30 settembre, il con-
siglio provvede, in sessione straordinaria, a verificare
l’attuazione di tali linee da parte del sindaco e dei ri-
spettivi assessori. È facoltà del consiglio provvedere ad
integrare, nel corso della durata del mandato, con ade-
guamenti strutturali e/o modifiche,  le linee programmati-
che, sulla base delle esigenze e delle problematiche che
dovessero  emergere in ambito locale.

Art. 12
Commissioni

1. Il consiglio comunale potrà istituire, con apposita
deliberazione, commissioni permanenti, temporanee o
speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di
studio. Dette commissioni sono composte solo da consi-
glieri comunali, con criterio proporzionale. Per quanto ri-
guarda le commissioni aventi funzione di controllo e di
garanzia,  la  presidenza  è  attribuita ai consiglieri apparte-
nenti  ai  gruppi di  opposizione.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto  e  la  durata delle  commissioni  verranno  disciplinate
con il regolamento per il funzionamento del consiglio
comunale.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza  assoluta dei  componenti  del consiglio.

Art. 13
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresenta-
no l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2. Le funzioni di consigliere anziano sono esercitate
dal consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha ottenu-
to il maggior numero di preferenze. A parità di voti
sono esercitate  dal più anziano  di  età.

3. I consiglieri comunale che non intervengono alle
sessioni  ordinarie e/o  straordinarie  per tre volte consecu-
tive senza giustificato motivo sono dichiarati decaduti
con deliberazione del consiglio comunale. A tale riguar-
do il sindaco, a seguito dell’avvenuto accertamento
dell’assenza maturata da parte del consigliere interessato,
provvede con comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7
della legge 07.08.1990 n. 241, a comunicargli l’avvio
del procedimento amministrativo.  Il consigliere ha facol-
tà di far valere le cause giustificative delle assenze, non-
ché a fornire al sindaco eventuali documenti probatori,
entro il termine indicato nella comunicazione scritta, che
comunque non può essere inferiore a giorni 20, decor-
renti dalla data di  ricevimento. Scaduto  quest’ultimo ter-
mine, il consiglio esamina ed infine delibera, tenuto ade-
guatamente conto delle cause giustificative presentate da
parte del  consigliere  interessato.

Art. 14
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I consiglieri hanno diritto di presentare interroga-
zioni,  interpellanze, mozioni e  proposte  di deliberazione.
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2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei consiglieri comunali sono di-
sciplinati dal  regolamento del consiglio  comunale.

3. I consiglieri comunali hanno il diritto di ottenere
dagli  uffici del  comune, nonché dalle aziende, istituzioni
o enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili
all’espletamento del loro mandato. Essi , nei limiti e con
le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di visio-
nare gli atti e i documenti, di conoscere ogni altro atto
utilizzato ai fini dell’attività amministrativa e sono tenuti
al segreto nei casi specificatamente determinati dalla leg-
ge. Inoltre essi hanno diritto di ottenere, da parte del
sindaco,   un’adeguata   e   preventiva informazione   sulle
questioni sottoposte  all’organo.

4. Ciascun consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio nel territorio comunale, presso il quale verranno re-
capitati gli avvisi di convocazione del consiglio ed ogni
altra comunicazione ufficiale.

5. Per assicurare la massima trasparenza, ogni consi-
gliere deve comunicare annualmente i redditi posseduti
secondo le modalità stabilite nel regolamento del consi-
glio  comunale.

Art. 15
Gruppi consiliari

1. I consiglieri possono costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel regolamento del consiglio comunale
e ne danno comunicazione al sindaco e al segretario co-
munale unitamente all’indicazione del nome del capo-
gruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more
della designazione, i gruppi sono individuati nelle liste
che si sono presentate alle elezioni e i capigruppo nei
consiglieri, non appartenenti alla giunta, che abbiano ri-
portato il  maggior numero  di  preferenze.

2. I consiglieri comunali possono costituire gruppi
non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono stati
eletti, purché tali gruppi risultino composti da almeno
tre membri.

Art. 16
Sindaco

1. Il sindaco  è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuri-
dico  e le  cause di  cessazione della  carica.

2. Egli rappresenta il comune ed è l’organo responsa-
bile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di ri-
sultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al segretario comunale, al direttore,
se  nominato, e  ai responsabili degli  uffici  in ordine  agli
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecu-
zione  degli  atti.

3. Il sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali e regionali attribui-
te al comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di in-
dirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli asses-
sori  e delle  strutture gestionali ed  esecutive.

4. Il sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
consiglio, provvede alla nomina, alla designazione ed
alla revoca dei rappresentanti del comune presso enti,
aziende ed  istituzioni.

5. Il sindaco è inoltre competente, sulla base degli
indirizzi espressi dal consiglio comunale, e sentite le ca-
tegorie interessate, a coordinare gli orari degli esercizi
commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
nonché, previo accordo con i responsabili territorialmente
competenti delle amministrazioni interessate, degli orari
di apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati
nel territorio, considerando i bisogni delle diverse fasce

di popolazione interessate, con particolare riguardo alle
esigenze delle persone  che  lavorano.

6. Al sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di autorganizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

7. Il Sindaco ha facoltà di assegnare, con suo prov-
vedimento ad ogni assessore, funzioni ordinate organica-
mente per gruppi di materie e con delega firmare gli atti
relativi.

Art. 17
Attribuzioni di amministrazione

1. Il sindaco ha la rappresentanza generale dell’ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
assessori ed è l’organo responsabile dell’amministrazione
del comune; in particolare il sindaco:

a. dirige e coordina l’attività politica ed amministrati-
va del comune nonché l’attività della giunta e dei singo-
li  assessori;

b. promuove e assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge;

c. convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8  del D.Lgs. 267/2000;

d. adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste
dalla  legge;

e. nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

f. conferisce e revoca al segretario comunale, se lo
ritiene opportuno (previa deliberazione della giunta co-
munale) le funzioni del direttore generale nel caso in cui
non  sia stipulata la convenzione  con  altri  comuni per la
nomina del direttore;

g. nomina i  responsabili  degli uffici  e dei  servizi, at-
tribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione  esterna, in base  alle esigenze dell’ente.

Art. 18
Attribuzioni di vigilanza

1. Il sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di vigi-
lanza, può acquisire direttamente presso tutti gli uffici e
servizi le  informazioni  e  gli atti, anche riservati.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del co-
mune  e promuove, direttamente  o avvalendosi  del  segre-
tario comunale o del direttore se nominato, le indagini e
le verifiche amministrative sull’intera attività del comu-
ne.

3. Il sindaco promuove ed assume iniziative atte ad
assicurare che uffici, servizi e società appartenenti al co-
mune, svolgano le loro attività secondo gli obiettivi indi-
cati dal consiglio e in coerenza con gli indirizzi attuativi
espressi  dalla  giunta.

Art. 19
Attribuzioni di organizzazione

1. Il sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di or-
ganizzazione:

a. stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
sedute del consiglio comunale, ne dispone la convoca-
zione e lo presiede. Provvede alla convocazione quando
la  richiesta  è formulata  da  un quinto  dei consiglieri;

b. esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
sindaco presieduti, nei  limiti previsti  dalle  leggi;

c. propone argomenti da trattare in giunta, ne dispone
la  convocazione  e  la  presiede;

d. riceve le interrogazioni e le mozioni da sottoporre
al  consiglio in  quanto di competenza  consiliare.
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Art. 20
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco, nominato tale dal sindaco, è l’as-
sessore che ha  la  delega  generale per l’esercizio  di  tutte
le funzioni del sindaco, in caso di assenza o impedimen-
to temporaneo di quest’ultimo.

2. In caso di assenza o di impedimento del Vice Sin-
daco alla sostituzione del Sindaco provvede l’assessore
più anziano  d’età.

Art. 21
Giunta comunale

1. La giunta è organo di impulso e di gestione am-
ministrativa, collabora  con il sindaco al governo del co-
mune  e impronta la propria  attività ai principi della  tra-
sparenza e  dell’efficienza.

2. La giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’ente, nel qua-
dro degli indirizzi generali e in attuazione delle decisioni
fondamentali approvate dal consiglio comunale. In parti-
colare, la  giunta  esercita  le funzioni  di  indirizzo politico
e amministrativo, definendo gli  obiettivi  ed i programmi
da attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svol-
gimento di  tali funzioni  e verifica la  rispondenza  dei ri-
sultati dell’attività amministrative e della gestione agli
indirizzi impartiti.

3. La giunta  riferisce annualmente al  consiglio comu-
nale sulla  sua  attività.

Art. 22
Composizione

1. La giunta è composta dal sindaco e da un numero
massimo di quattro assessori, di cui uno è investito delle
carica  di vicesindaco.

2. Gli assessori sono scelti normalmente tra i consi-
glieri; possono tuttavia essere nominati anche assessori
esterni al consiglio,  nel  numero massimo di due,  purché
dotati  dei  requisiti  di  candidabilità, eleggibilità e compa-
tibilità alla carica di consigliere e in possesso di partico-
lare competenza ed esperienza tecnica, amministrativa o
professionale.

3. Gli assessori esterni possono partecipare alle sedute
del consiglio ed intervenire nella discussione, ma non
hanno diritto  di voto.

Art. 23
Nomina

1. Il vicesindaco e gli altri componenti della giunta
sono nominati dal sindaco e presentati al consiglio co-
munale nella prima seduta  successiva  alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dan-
done motivata comunicazione al consiglio e deve sosti-
tuire entro venti  giorni  gli  assessori dimissionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato
giuridico degli assessori nonché gli istituti della decaden-
za  e della  revoca sono disciplinati  dalla  legge; non pos-
sono comunque far parte della giunta coloro che abbiano
tra loro o con il sindaco rapporti di parentela o affinità
entro il  terzo grado, di  affiliazione e  i coniugi.

4. Salvi i casi di revoca da parte del sindaco, la
giunta rimane in carica fino al giorno della proclamazio-
ne degli eletti in occasione del rinnovo del consiglio co-
munale.

Art. 24
Funzionamento della Giunta

1. La giunta è convocata e presieduta dal sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto
conto degli  argomenti proposti dai singoli assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento del-
la giunta sono stabilite in modo informale dalla stessa.

3. Le sedute sono valide se è presente la metà più
uno dei componenti e le deliberazioni sono adottate a
maggioranza  dei presenti.

Art. 25
Competenze

1. La giunta collabora con il sindaco nell’amministra-
zione del  comune e compie gli atti  che, ai sensi  di leg-
ge o del presente statuto, non siano riservati al consiglio
e non  rientrino nelle competenze attribuite al sindaco, al
segretario comunale, al direttore o ai responsabili dei
servizi comunali.

2. La giunta opera in modo collegiale, dà attuazione
agli indirizzi generali espressi dal consiglio e svolge at-
tività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.

3. La giunta, in particolare, nell’esercizio delle attri-
buzioni  di governo  e  delle  funzioni organizzative:

a. propone  al  consiglio i  regolamenti;
b. approva i progetti, i programmi esecutivi che non

siano riservati dalla legge o dal regolamento di contabi-
lità ai  responsabili  dei servizi comunali;

c. elabora le linee di indirizzo e predispone le propo-
ste di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni
del consiglio;

d. assume attività di iniziativa, di impulso e di raccordo
con gli organi di partecipazione e di decentramento;

e. nomina i membri delle commissioni per i concorsi pub-
blici su proposta del responsabile del servizio interessato;

f. fissa i criteri per la ripartizione dei contributi ad
enti, associazioni, persone fisiche, ecc.;

g. approva i regolamenti sull’ordinamento degli uffici
e dei servizi nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal
consiglio;

h. dispone l’accettazione o il rifiuto di lasciti e dona-
zioni;

i. fissa la data di convocazione dei comizi per i refe-
rendum e costituisce l’ufficio comunale per i referen-
dum, cui è rimesso l’accertamento della regolarità del
procedimento;

j. esercita, previa determinazione dei costi e indivi-
duazione dei mezzi, funzioni delegate dalla Provincia,
Regione e Stato quando non espressamente attribuite dal-
la  legge  e dallo statuto ad  altro organo;

k. approva  gli  accordi di contrattazione  decentrata;
l. decide in ordine alle controversie sulle competenze

funzionali che potrebbero sorgere fra gli organi gestiona-
li  dell’ente;

m. fissa,. ai sensi del regolamento e degli accordi de-
centrati, i parametri, gli standard e i carichi funzionali di
lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sentito
il  direttore generale  o  il segretario comunale;

n. determina i misuratori e i modelli di rilevazione
del controllo  interno  di gestione;

o. approva il piano delle risorse e degli obiettivi su
proposta del  direttore o  del segretario  comunale.

p. Approvare il programma triennale ed annuale dei
lavori  pubblici.

TITOLO III

Istituti di partecipazione dei cittadini

CAPO I

Partecipazione e decentramento

Art. 26
Partecipazione popolare

1. Il  comune promuove e tutela la partecipazione  dei
cittadini, singoli o associati, all’amministrazione dell’ente
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al fine di assicurarne il buon andamento, l’imparzialità e
la  trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volontariato
e il diritto dei singoli cittadini ad intervenire nel proce-
dimento  amministrativo.

3. Il consiglio comunale predispone ed approva un
regolamento nel quale vengono definite le modalità con
cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative
previste  dal presente titolo.

CAPO II

Associazionismo e volontariato

Art. 27
Associazionismo

1. Il comune riconosce e promuove le forme di asso-
ciazionismo presenti  sul  proprio  territorio.

2. A tal fine, la giunta comunale, ad istanza delle in-
teressate,  registra le associazioni che operano sul territo-
rio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associa-
zioni  a  rilevanza  sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario
che l’associazione depositi in comune copia dello statuto
e comunichi la sede ed il nominativo del legale rappre-
sentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni
segrete o aventi caratteristiche non compatibili con gli
indirizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle norme
vigenti  e dal presente  statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare an-
nualmente  il loro  bilancio.

6. Il comune può promuovere o istituire la consulta
delle  associazioni.

Art. 28
Diritti delle associazioni

1. Le scelte amministrative che incidono sull’attività
delle associazioni registrate devono essere precedute
dall’acquisizione di pareri, non vincolanti, espressi dagli
organi  collegiali delle  stesse.

2. I pareri devono pervenire all’ente nei termini stabi-
liti  nella  richiesta.

Art. 29
Contributi alle associazioni

1. Il comune può erogare alle associazioni, con esclu-
sione dei partiti politici, contributi economici da desti-
narsi  allo  svolgimento dell’attività associativa.

2. Il comune può altresì mettere a disposizione delle
associazioni, di cui al comma precedente, a titolo di
contributi in natura, strutture, beni o servizi in modo
gratuito.

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di godi-
mento delle strutture, beni o servizi dell’ente è stabilita
in apposito regolamento, in modo da garantire a tutte le
associazioni pari  opportunità.

4. Il comune può gestire servizi in collaborazione con
le associazioni di volontariato riconosciute a livello na-
zionale ed inserite nell’apposito albo regionale; l’eroga-
zione dei contributi e le modalità di collaborazione ver-
ranno stabilite  in  apposito  regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto contributi in
denaro o in natura dall’ente devono redigere, al termine
di ogni anno, apposito rendiconto che ne evidenzi l’im-
piego.

Art. 30
Volontariato

1. Il comune promuove forme di volontariato per un
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-

glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la  tutela dell’ambiente

CAPO III

Modalità di partecipazione

Art. 31
Consultazioni

1. L’amministrazione comunale può indire consult-
azioni della popolazione allo scopo di acquisire  pareri e
proposte in  merito all’attività amministrativa.

2. Le forme di  tali consultazioni  sono stabilite in ap-
posito regolamento.

Art. 32
Petizioni

1. Chiunque, anche se non residente nel territorio  co-
munale, può rivolgersi in forma collettiva agli organi
dell’amministrazione per sollecitarne l’intervento su que-
stioni di interesse  comune  o  per  esporre  esigenze  di na-
tura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza forma-
lità di sorta in calce al testo comprendente le richieste
che sono rivolte  all’amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al sindaco il quale, entro
30 giorni, la assegna in esame all’organo competente e
ne  invia copia  ai  gruppi  presenti  in  consiglio comunale.

4. Il contenuto della decisione dell’organo competen-
te, unitamente al testo della petizione, è pubblicizzato
mediante affissione negli appositi spazi e, comunque, in
modo tale da permetterne la conoscenza a tutti i firma-
tari  che risiedono nel territorio del comune.

Art. 33
Proposte

1. Qualora un numero  di  elettori del  comune  non  in-
feriore al 10% avanzi al sindaco proposte per l’adozione
di atti amministrativi di competenza dell’ente e  tali  pro-
poste siano sufficientemente dettagliate in modo da non
lasciare dubbi sulla natura dell’atto ed il suo contenuto
dispositivo, il  sindaco, ottenuto  il parere dei  responsabili
dei  servizi  interessati  e del segretario  comunale, trasmet-
te la proposta unitamente ai pareri all’organo competente
ed ai gruppi presenti in consiglio comunale entro 30
giorni  dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via  formale entro
60 giorni  dal ricevimento  della  proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate
formalmente al  primo firmatario della  proposta.

Art. 34
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al
25% degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere che
vengano indetti referendum in tutte le materie di compe-
tenza  comunale.

2. Non possono essere indetti referendum in materia
di tributi locali e di tariffe, di attività amministrative
vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stes-
so argomento è già stato indetto un referendum nell’ulti-
mo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla potestà refe-
rendaria le  seguenti materie:

a. statuto  comunale;
b. personale  e  sua  organizzazione;
c. piano regolatore generale e strumenti urbanistici at-

tuativi;
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3. Il quesito da sottoporre agli  elettori deve essere di
immediata comprensione e tale da non ingenerare equi-
voci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in or-
dine all’oggetto di atti amministrativi già approvati dagli
organi competenti del comune, ad eccezione di quelli re-
lativi alle materie di cui  al  precedente  comma 2.

5. Il consiglio comunale approva un regolamento nel
quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità, le
modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
consultazioni, la loro validità e la proclamazione del ri-
sultato.

6. Il consiglio comunale deve  prendere atto  del risul-
tato della consultazione referendaria entro 20 giorni dalla
proclamazione dei risultati e provvedere con atto formale
in merito all’oggetto della  stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma pre-
cedente se non ha partecipato alle consultazioni almeno
la  metà più uno  degli  aventi diritto.

Art. 35
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consult-
azione degli atti dell’amministrazione comunale e dei
soggetti, anche  privati,  che  gestiscono  servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione soltanto
gli atti che esplicite disposizioni legislative o regolamen-
tari dichiarano riservati o sottoposti a limiti di divulga-
zione.

3. La consultazione degli  atti di  cui  al primo comma
deve avvenire senza particolari formalità, con richiesta
motivata dell’interessato, nei tempi stabiliti da apposito
regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o fun-
zionario che ha in deposito l’atto l’interessato può rinno-
vare la richiesta al sindaco del comune, che deve comu-
nicare le proprie determinazioni in  merito  entro 30  gior-
ni dal  ricevimento della  richiesta  stessa.

5. In caso di diniego devono essere esplicitamente ci-
tati gli articoli di legge che impediscono la divulgazione
dell’atto  richiesto.

6.  Il  regolamento stabilisce  i tempi  e  le  modalità  per
l’esercizio dei diritti  previsti  nel presente  articolo.

Art. 36
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti  dell’amministrazione, ad esclusione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici e
devono  essere adeguatamente  pubblicizzati.

2. La pubblicazione avviene, di norma, mediante af-
fissione in apposito spazio, facilmente  accessibile a tutti,
situato nell’atrio del palazzo comunale e su indicazione
del  sindaco  in  appositi spazi a ciò  destinati, situati nelle
vie Unita’ d’Italia e nella piazza delle Scuole nella fra-
zione  Franchini.

3. L’affissione viene curata dal messo e, su attesta-
zione di questi, il segretario comunale certifica l’avvenu-
ta  pubblicazione.

4. Le ordinanze, i conferimenti di contributi ad enti e
associazioni devono essere pubblicizzati mediante affis-
sione.

5. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati nel
regolamento, deve essere disposta l’affissione  negli spazi
pubblicitari e ogni altro mezzo necessario a darne oppor-
tuna  divulgazione.

Art. 37
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
sindaco interrogazioni in merito a specifici problemi o
aspetti  dell’attività amministrativa.

2. La risposta all’interrogazione deve essere motivata
e fornita entro 30 giorni  dall’interrogazione.

CAPO IV

Difensore civico

Art. 38
Nomina

1. Il difensore civico  è nominato dal consiglio comu-
nale, salvo che non sia scelto in forma di convenziona-
mento con altri comuni o con la Provincia di Alessan-
dria, a scrutinio segreto e a maggioranza dei due terzi
dei consiglieri.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al
presente articolo può far pervenire la propria candidatura
all’amministrazione comunale che ne predispone apposito
elenco  previo  controllo  dei requisiti.

3. La designazione del difensore civico deve avvenire
tra persone che per preparazione ed esperienza diano
ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico-ammistrativa e siano in possesso del diploma
di laurea in scienze politiche, giurisprudenza, economia e
commercio.

4. il difensore civico rimane in carica quanto il con-
siglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni fino
all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato difensore civico:
a. chi  si trova in condizioni di ineleggibilità ala cari-

ca  di  consigliere  comunale;
b. i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e

comunali, i membri dei consorzi tra comuni e delle co-
munità montane, i membri del comitato regionale di
controllo, i ministri di  culto, i membri di partiti politici;

c. i  dipendenti  del comune,  gli amministratori  e  i di-
pendenti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende
che abbiano rapporti contrattuali con l’amministrazione
comunale o che ricevano da essa a qualsiasi titolo sov-
venzioni  o  contributi;

d. chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo all’am-
ministrazione comunale;

e. chi  sia coniuge  o abbia rapporti  di parentela o  af-
finità entro il quarto grado con amministratori del comu-
ne,  suoi dipendenti  o  il  segretario comunale.

Art. 39
Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o  nel caso  egli  tratti privatamente cause inerenti
l’amministrazione comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal consiglio comuna-
le.

3.  Il difensore civico può essere revocato dal suo  in-
carico per gravi motivi con deliberazione assunta a mag-
gioranza dei  due terzi dei consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di-
missioni, prima che termini la scadenza naturale dell’in-
carico, sarà il consiglio  comunale  a provvedere.

Art. 40
Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e gli uffici del comune allo scopo di
garantire l’osservanza del presente statuto e dai regola-
menti comunali, nonché il rispetto dei diritti dei cittadini
italiani  e stranieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro richiesta
degli interessati o per iniziativa propria ogni volta che
ritiene sia stata violata la legge, lo statuto o il regola-
mento.
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3. Il difensore civico deve provvedere affinché la viola-
zione, per quanto possibile, venga eliminata e può dare con-
sigli e  indicazioni alla parte  offesa affinché la stessa possa
tutelare i propri diritti e interessi nelle forme di legge.

4. Il difensore civico deve vigilare affinché a tutti i
cittadini siano riconosciuti i  medesimi  diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio interes-
samento a vantaggio di chiunque si rivolga a lui; egli
deve essere disponibile per il pubblico nel suo ufficio
almeno una volta  alla settimana.

6. Il difensore civico esercita il controllo sulle delibe-
razioni comunali nell’ipotesi prevista dall’art. 127 del
D.Lgs. 267/2000.

Art. 41
Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso idonei
locali messi a disposizione dall’amministrazione comuna-
le, unitamente ai servizi ed alle attrezzature necessarie
allo  svolgimento del suo incarico.

2. Il difensore civico nell’esercizio del suo mandato
può consultare gli atti e i documenti in possesso
dell’amministrazione   comunale e dei   concessionari   di
pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del ser-
vizio  interessato e richiedergli  documenti, notizie, chiari-
menti senza che  possa  essergli opposto  il  segreto d’uffi-
cio.

4. Il difensore civico riferisce entro 30 giorni l’esito
del proprio operato, verbalmente o per iscritto, al cittadi-
no  che gli ha richiesto l’intervento e segnala agli organi
comunali o alla magistratura le disfunzioni, le illegittimi-
tà  o  i  ritardi  riscontrati.

5. Il difensore civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi  che reputa
opportuni.

Art. 42
Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno, entro il
mese di marzo, la relazione relativa all’attività svolta
nell’anno  precedente, illustrando i casi  seguiti, le disfun-
zioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e formulando
i suggerimenti che ritiene più opportuni allo scopo di
eliminarle.

2. Il difensore civico nella relazione di cui al primo
comma può altresì indicare  proposte rivolte a migliorare
il funzionamento dell’attività amministrativa e l’efficien-
za dei servizi pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle  decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pretorio,
trasmessa a tutti i consiglieri comunali e discussa entro
30 giorni  in  consiglio comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il di-
fensore civico può segnalare singoli casi o questioni al
sindaco affinché siano discussi nel consiglio comunale,
che deve essere convocato entro 30  giorni.

Art. 43
Indennità di funzione

1. Al difensore civico è corrisposta un’indennità di
funzione il cui importo è determinato annualmente dal
consiglio comunale.

CAPO V

Procedimento amministrativo

Art. 44
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un inte-
resse legittimo coinvolto in un procedimento amministra-

tivo ha facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi
espressamente  previsti dalla legge  o  dal regolamento.

2. L’amministrazione comunale deve rendere pubblico
il nome del funzionario responsabile della procedura, di
colui che è delegato ad adottare le decisioni in merito
ed il termine entro cui le decisioni devono essere adot-
tate.

Art. 45
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il
soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere di es-
sere sentito dal funzionario incaricato o dal sindaco che
deve pronunciarsi  in merito.

2. Il funzionario o il sindaco devono sentire l’interes-
sato entro 30 giorni dalla richiesta o nel termine inferio-
re stabilito  dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta ad ottenere l’emanazione di
un atto o provvedimento amministrativo deve essere data
opportuna risposta per iscritto nel termine stabilito dal
regolamento.

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto possa in-
cidere negativamente  su diritti o interessi legittimi di al-
tri soggetti il funzionario responsabile deve dare loro co-
municazione  della richiesta  ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’amministrazione
istanze, memorie, proposte o produrre documenti nei ter-
mini  fissati  dal regolamento.

Art. 46
Procedimenti ad impulso di ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio il
funzionario responsabile deve darne comunicazione ai
soggetti i quali siano portatori  di diritti  o interessi legit-
timi che possono essere pregiudicati dall’adozione
dell’atto amministrativo, indicando il termine non minore
di 15 giorni, salvo i casi di particolare urgenza indivi-
duati dal regolamento, entro il quale gli interessati pos-
sono presentare istanze, memorie, proposte o produrre
documenti.

2. I soggetti interessati possono, altresì, nello stesso
termine chiedere di esser sentiti personalmente dal fun-
zionario responsabile o dal sindaco che deve pronunciar-
si  in  merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati sia
particolarmente gravosa la comunicazione personale di
cui al primo comma è consentito sostituirla con la pub-
blicazione all’albo pretorio.

Art. 47
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e sem-
pre che siano state puntualmente osservate le procedure
ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto può risultare
da un accordo tra il soggetto privato interessato e la
giunta comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa e che il contenuto dell’accordo
medesimo sia comunque tale da garantire il pubblico in-
teresse  e l’imparzialità dell’amministrazione.

TITOLO IV

Attività amministrativa

Art. 48
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il comune informa la propria attività amministrati-
va ai principi di democrazia, di partecipazione, di traspa-
renza, di efficienza, di efficacia, di economicità e di
semplicità  delle  procedure.
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2. Gli organi istituzionali del comune e i responsabili
dei servizi sono tenuti a provvedere sulle istanze degli
interessati nei modi e nei termini stabiliti dalla legge,
dal presente statuto e  dai  regolamenti di  attuazione.

3. Il comune, allo scopo di soddisfare le esigenze dei
cittadini, attua le forme di partecipazione previste dal
presente statuto, nonché forme di cooperazione con altri
comuni con la  Provincia.

Art. 49
Servizi pubblici comunali

1. Il comune può istituire e gestire servizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o
l’esercizio di attività  rivolte a perseguire  fini sociali e  a
promuovere lo sviluppo economico e civile della comu-
nità  locale.

2. I servizi da gestirsi con diritto di privativa sono
stabiliti  dalla  legge.

Art. 50
Forme di gestione dei servizi pubblici

1. Il consiglio comunale può deliberare l’istituzione  e
l’esercizio dei pubblici  servizi nelle  seguenti forme:

a.  in economia, quando, per le modeste dimensioni e
per le caratteristiche del servizio, non sia opportuno co-
stituire  un’istituzione  o  un’azienda;

b. in concessione a terzi, quando esistano ragioni tec-
niche,  economiche  e  di  opportunità  sociale;

c. a mezzo di azienda speciale, anche per la gestione
di più servizi di  rilevanza economica ed  imprenditoriale;

d. a mezzo di istituzione, per l’esercizio di servizi
sociali  senza rilevanza imprenditoriale;

e. a mezzo di società per azioni o a responsabilità
limitata a prevalente capitale pubblico locale, qualora si
renda opportuna, in relazione alla natura del servizio da
erogare, la partecipazione di altri soggetti pubblici e pri-
vati;

f. a mezzo di convenzioni, consorzi, accordi di pro-
gramma, unioni di comuni nonché in ogni altra forma
consentita  dalla  legge.

2. Il comune può partecipare a società a prevalente
capitale pubblico locale, per la gestione di servizi che la
legge  non  riserva in via esclusiva  al  comune.

3. Il comune può altresì dare impulso e partecipare,
anche indirettamente, ad attività economiche connesse ai
suoi fini istituzionali avvalendosi dei principi e degli
strumenti di  diritto comune.

4. I poteri, a eccezione del referendum, che il presen-
te statuto riconosce ai cittadini nei confronti degli atti
del comune sono estesi anche agli atti delle aziende spe-
ciali, delle istituzioni e delle società di capitali a mag-
gioranza pubblica.

Art. 51
Aziende speciali

1. Il consiglio comunale può deliberare la costituzio-
ne di aziende speciali, dotate di personalità giuridica e
di autonomia gestionale e imprenditoriale e ne approva
lo statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a cri-
teri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di econo-
micità e hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed eco-
nomico da conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e
dei ricavi, ivi compresi i  trasferimenti.

3.  I servizi di competenza delle aziende speciali  pos-
sono essere esercitati anche al di fuori del territorio co-
munale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire
l’economicità  e  la  migliore qualità dei servizi.

Art. 52
Struttura delle aziende speciali

1. Lo statuto delle aziende speciali ne disciplina la
struttura, il  funzionamento, le  attività  e i  controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio di
amministrazione, il presidente, il  direttore.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende spe-
ciali sono nominati dal sindaco fra le persone in posses-
so dei requisiti di eleggibilità a consigliere comunale,
dotati di speciale competenza tecnica o amministrativa
per studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende
pubbliche o  private  o  per uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso, salvo
i casi previsti dal T.U. 2578/25, in presenza dei quali si
può  procedere alla chiamata diretta.

5. Il consiglio comunale provvede alla nomina del
collegio dei revisori dei conti, conferisce il capitale di
dotazione e determina gli indirizzi e le finalità dell’am-
ministrazione delle aziende, ivi compresi i criteri genera-
li  per la  determinazione delle tariffe per la fruizione dei
beni  o  servizi.

6. Il consiglio comunale approva altresì i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo
delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

7. Gli amministratori delle aziende speciali possono
essere revocati soltanto per gravi violazioni di legge, do-
cumentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi
e alle finalità dell’amministrazione approvate dal consi-
glio  comunale.

Art. 53
Istituzioni

1. Le istituzioni sono organismi strumentali del co-
mune privi di personalità giuridica, ma dotate di autono-
mia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di ammi-
nistrazione, il presidente e il  direttore.

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal sinda-
co che può revocarli per gravi violazioni di legge, per
documentata inefficienza o per difformità rispetto agli
indirizzi e  alle finalità  dell’amministrazione.

4. Il consiglio comunale determina gli indirizzi e le
finalità  dell’amministrazione delle istituzioni, ivi compre-
si i criteri generali per la determinazione delle tariffe
per la fruizione dei  beni o servizi, approva i bilanci an-
nuali e pluriennali, i programmi e il conto consuntivo
delle  istituzioni  ed  esercita la  vigilanza  sul  loro operato.

5. Il consiglio di amministrazione provvede alla ge-
stione della istituzione deliberando nell’ambito delle fina-
lità e degli indirizzi approvati dal consiglio comunale e
secondo le modalità organizzative e funzionali previste
nel regolamento.

6. Il regolamento può anche prevedere forme di par-
tecipazione  dei cittadini o degli utenti alla gestione o  al
controllo  dell’istituzione.

Art. 54
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il consiglio comunale può approvare la partecipa-
zione dell’ente a società per azioni o a responsabilità li-
mitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente
provvedendo  anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importanza
la partecipazione  del  comune, unitamente a  quella  di al-
tri eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoriamente
maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o
azioni devono essere  approvati  dal consiglio comunale e
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deve in ogni caso essere garantita la rappresentativa dei
soggetti  pubblici  negli organi  di  amministrazione.

4. Il comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi
dei consumatori  e degli utenti.

5. Il sindaco o un suo delegato partecipa all’assem-
blea dei soci in  rappresentanze  dell’ente.

6. Il consiglio comunale provvede a verificare annual-
mente l’andamento della società per azioni o a responsa-
bilità limitata  e  a  controllare  che l’interesse  della  collet-
tività sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’attività
esercitata  dalla  società  medesima.

Art. 55
Convenzioni

1. Il consiglio comunale, su proposta della giunta, de-
libera apposite  convenzioni  da  stipularsi con  amministra-
zioni statali, altri enti pubblici o con privati al fine di
fornire  in  modo  coordinato servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le
forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari e i  reciproci obblighi  e garanzie.

Art. 56
Consorzi

1. Il comune può partecipare alla costituzione di con-
sorzi con altri enti locali per la gestione associata di
uno o più servizi secondo le norme previste per le
aziende speciali  in quanto applicabili.

2. A questo fine il consiglio comunale approva, a
maggioranza assoluta dei componenti, una convenzione
ai sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto
del consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico
del consorzio della trasmissione al comune degli atti
fondamentali che dovranno essere pubblicati all’albo pre-
torio.

4. Il sindaco o un suo delegato fa parte dell’assem-
blea del consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto
del consorzio.

Art. 57
Accordi di programma

1. Il sindaco per la  definizione e l’attuazione  di  ope-
re, di interventi o di programmi di intervento che richie-
dono, per la loro completa realizzazione, l’azione inte-
grata  e coordinata del comune e di altri soggetti pubbli-
ci, in relazione alla competenza primaria o prevalente
del -comune sull’opera o sugli interventi o di programmi
di intervento, promuove la conclusione di accordi di
programma per assicurare il coordinamento delle azioni
e per determinarne i tempi, le modalità, il finanziamento
e ogni altro  connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel consenso
unanime del Presidente della Regione, del Presidente
della Provincia, dei sindaci delle amministrazioni interes-
sate viene definito ove necessario in un’apposita confe-
renza ed approvato ai sensi dell’art.   34 del D.Lgs.
267/2000.

3. Qualora l’accordo comporti variazioni degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del sindaco allo stesso
dev’essere ratificata dal consiglio comunale entro 30
giorni  a  pena di  decadenza.

TITOLO V

Uffici e personale

CAPO I

Uffici

Art. 58
Principi strutturali e organizzativi

1. L’amministrazione del comune si esplica mediante
il perseguimento di obiettivi specifici e dev’essere im-
prontata ai  seguenti principi:

a. un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi
e programmi;

b. l’analisi e l’individuazione delle produttività e del
grado di efficacia dell’attività svolta da ciascun elemento
dell’apparato;

c. l’individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d. il superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro e il conseguimento
della massima flessibilità delle strutture del personale e
della  massima collaborazione  tra gli  uffici.

Art. 59
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il comune disciplina con appositi atti la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al consiglio comunale, al sindaco e
alla giunta e funzione di gestione amministrativa attribui-
ta al direttore generale e ai responsabili degli uffici e
dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e i criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttu-
ra.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’indivi-
duazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costan-
temente la propria azione amministrativa e i servizi of-
ferti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’econo-
micità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fis-
sati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cit-
tadini.

Art. 60
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il comune attraverso il regolamento di organizza-
zione stabilisce le norme generali per l’organizzazione
ed il funzionamento degli uffici e, in particolare, le attri-
buzioni e le responsabilità di ciascuna struttura organiz-
zativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra que-
sti,  il  direttore  e gli  organi amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione politi-
ca di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di sta-
bilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione
amministrativa in ciascun settore  e  di verificarne il con-
seguimento; al direttore e ai funzionari responsabili spet-
ta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, il
compito di definire, congruamente con i fini istituzionali,
gli obiettivi più operativi e la gestione amministrativa,
tecnica e contabile secondo principi di professionalità e
responsabilità.

3. L’organizzazione del comune si articola in unità
operative che sono aggregate, secondo criteri di omoge-
neità, in strutture progressivamente più ampie, come di-
sposto  dall’apposito  regolamento.

4. Il comune recepisce e applica gli  accordi collettivi
nazionali  approvati nelle forme di  legge e tutela la libe-
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ra organizzazione sindacale dei dipendenti, stipulando
con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi de-
centrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Art. 61
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici
e ordinati secondo categorie in conformità alla disciplina
generale sullo stato giuridico e il trattamento economico
del personale stabilito dalla legge  e dagli accordi  collet-
tivi nazionali, svolgono la propria attività al servizio e
nell’interesse  dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di competen-
za dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com-
petenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi as-
segnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il
direttore, il responsabile degli uffici e dei servizi e l’am-
ministrazione degli atti compiuti e dei risultati conseguiti
nell’esercizio delle proprie  funzioni.

3. Il regolamento di organizzazione determina le con-
dizioni e le modalità con le quali il comune promuove
l’aggiornamento  e l’elevazione professionale del persona-
le, assicura condizioni di lavoro idonee a preservarne la
salute e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed ef-
fettivo  esercizio  della  libertà  e dei diritti  sindacali.

4. Il regolamento di organizzazione individua forme e
modalità  di  gestione  della  tecnostruttura  comunale.

CAPO II

Personale direttivo

Art. 62
Direttore Generale

1. Il sindaco, previa delibera della giunta comunale,
può nominare un direttore generale, al di fuori della do-
tazione organica e con un contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra co-
muni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15
mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comu-
ni interessati.

3. Nel caso non venga stipulata la convenzione di cui
al comma 1, le relative funzioni possono essere conferite
dal sindaco al  segretario comunale.

Art. 63
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati  nel regolamento di  organizzazione.

2. I  responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici
ed i servizi ad essi assegnati in  base alle indicazioni  ri-
cevute dal direttore generale se nominato, ovvero dal se-
gretario e secondo le direttive impartite dal sindaco e
dalla  giunta comunale.

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro assegnate,
provvedono a gestire l’attività dell’ente e ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal diretto-
re, se nominato, dal sindaco e dalla  giunta comunale.

Art. 64
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi stipulano in
rappresentanza dell’ente i contratti, approvano i ruoli dei
tributi e dei canoni, gestiscono le procedure di appalto e
di concorso e provvedono agli atti di gestione finanzia-
ria, ivi compresa l’assunzione degli  impegni  di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni o concessioni e svolgono tutte le altre funzioni
previste  dalla  legge.

3. Essi rispondono, nei  confronti  del  direttore genera-
le,  del  mancato raggiungimento degli obiettivi loro  asse-
gnati.

4. Il  sindaco può delegare ai responsabili degli uffici
e dei servizi ulteriori funzioni non previste dallo statuto
e dai regolamenti, impartendo contestualmente le neces-
sarie  direttive per il loro  corretto  espletamento.

Art. 65
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. Il comune può prevedere, nelle forme, con  i limiti
e le  modalità  previste  dalla  legge  e dal regolamento de-
gli uffici e dei servizi, l’assunzione con contratto a tem-
po determinato di personale dirigenziale o di alta specia-
lizzazione, nel caso in cui tra i  dipendenti  dell’ente non
siano  presenti analoghe  professionalità.

2. Il comune, nel caso di vacanza del posto o per
altri motivi, può assegnare, nelle forme e con le modali-
tà previste dal regolamento, la titolarità di uffici e servi-
zi a personale assunto con contratto a tempo determinato
ai  sensi dell’art. 6,  comma 4  della  Legge 127/97.

3. I contratti a tempo determinato non possono essere
trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di  legge.

Art. 66
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati e  con conven-
zioni  a  termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’ammini-
strazione devono stabilirne la durata, che non potrà esse-
re superiore alla durata del programma, e i criteri per la
determinazione  del relativo  trattamento economico.

Art. 67
Ufficio di indirizzo e di controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione di uf-
fici poste alle dirette dipendenze del sindaco, della giun-
ta comunale o degli assessori, per l’esercizio delle fun-
zioni  di indirizzo e  di  controllo  loro attribuite  dalla leg-
ge, costituiti da dipendenti dell’ente o da collaboratori
assunti a tempo determinato  purché l’ente  non  sia disse-
stato e/o non versi nelle situazioni strutturate deficitarie
di cui  all’art. 45 del D.Lgs. n.  504/92.

CAPO III

Il segretario comunale

Art. 68
Il Segretario comunale

1. Il segretario comunale è nominato dal sindaco, da
cui dipende funzionalmente, ed è scelto nell’apposito
albo.

2. Il consiglio comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri comuni per la gestione  con-
sortile dell’ufficio  del segretario  comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
segretario comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal sindaco, presta consulenza giuridica agli or-
gani  del comune,  ai  singoli consiglieri  ed  agli  uffici.
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Art. 69
Funzioni del segretario comunale

1. Il segretario comunale partecipa alle riunioni di
giunta e del consiglio comunale e ne redige i verbali
che sottoscrive insieme  al  sindaco.

2. Il segretario comunale può partecipare a commis-
sioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con l’auto-
rizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richie-
sta, formula i pareri ed esprime valutazioni di ordine
tecnico-giuridico al consiglio, alla giunta, al sindaco, agli
assessori  e ai  singoli  consiglieri.

3. Il segretario comunale riceve dai consiglieri le ri-
chieste di trasmissione delle deliberazioni della giunta
soggette a  controllo  eventuale  del difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasioni delle consultazioni popolari e dei referendum e
riceve le dimissioni del sindaco, degli assessori o dei
consiglieri, nonché le proposte di revoca e la mozione
di sfiducia.

5. Il segretario comunale roga i contratti del comune,
nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria l’as-
sistenza di un notaio, e autentica le scritture private e
gli atti unilaterali nell’interesse dell’ente  ed esercita infi-
ne ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dal re-
golamento conferitagli  dal sindaco.

CAPO IV

La responsabilità

Art. 70
Responsabilità verso il comune

1. Gli amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni  di obblighi di servizio.

2. Il sindaco, il segretario comunale, il responsabile
del servizio che vengano a conoscenza, direttamente o in
seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori, di
fatti che diano luogo a  responsabilità  ai sensi del primo
comma, devono  farne denuncia  al procuratore della Cor-
te dei Conti, indicando tutti gli elementi raccolti per
l’accertamento delle responsabilità e la determinazione
dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al segreta-
rio comunale o ad un responsabile di servizio, la denun-
cia  è  fatta  a cura del sindaco.

Art. 71
Responsabilità verso terzi

1. Gli  amministratori, il segretario, il  direttore e i di-
pendenti comunali che, nell’esercizio delle funzioni loro
conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad al-
tri, per dolo o colpa  grave, un danno ingiusto sono per-
sonalmente  obbligati  a risarcirlo.

2. Ove il comune abbia corrisposto al terzo l’ammon-
tare del danno cagionato dall’amministratore, dal segreta-
rio o dal dipendente si rivale agendo contro questi ulti-
mi  a  norma  del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’amministratore,  del
segretario, del direttore o del dipendente che abbia vio-
lato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione di
atti o di compimento di operazioni, sia nel caso di
omissioni o nel ritardo ingiustificato di atti o di opera-
zioni al cui compimento l’amministratore o il dipendente
siano  obbligati per legge  o  per  regolamento.

4. Qu8ando la violazione del diritto sia derivata da
atti od operazioni di organi collegiali del comune, sono
responsabili, in solido, il presidente i membri del colle-
gio che hanno partecipato all’atto od operazione. La re-
sponsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto con-
statare nel  verbale  il  proprio  dissenso.

Art. 72
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere ed ogni altro contabile che abbia ma-
neggio di denaro del comune o sia incaricato della ge-
stione del beni comunali, nonché chiunque ingerisca,
senza legale autorizzazione, nel maneggio del denaro del
comune deve rendere il conto della gestione ed è sog-
getto alle responsabilità stabilite dalle norme di legge e
di regolamento

CAPO V

Finanza e contabilità

Art. 73
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del comune è riservato
alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal regolamento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il comune, in conformità delle leggi vigenti in ma-
teria, è altresì titolare di potestà impositiva autonoma nel
campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe ed ha un
proprio  demanio e patrimonio.

Art. 74
Attività finanziaria del Comune

1. Le entrate finanziarie del comune sono costituite
da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad
imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi
pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, al-
tre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse è
per  investimenti  e  da  ogni  altra entrata  stabilita per leg-
ge  o  regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i
servizi pubblici comunali  indispensabili; le  entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo svi-
luppo della comunità ed integrano la contribuzione era-
riale  per l’erogazione dei  servizi pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con delibera-
zione  consiliare, imposte, tasse  e tariffe.

4. Il comune applica le imposte tenendo conto della
capacità contributiva di soggetti passivi, secondo i prin-
cipi di progressività stabiliti dalla Costituzione ed appli-
ca le tariffe in modo da privilegiare le categorie più de-
boli  della  popolazione.

Art. 75
Revisore dei conti

1. Il consiglio comunale elegge il revisore dei conti
secondo i  criteri  stabiliti  dalla  legge.

2. Il revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile per
una sola volta ed è revocabile per inadempienza, nonché
quando ricorrono gravi motivi che influiscono negativa-
mente  sull’espletamento  del mandato.

3. Il revisore collabora con il consiglio comunale nel-
la sua funzione di controllo e di indirizzo, esercita la
vigilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della ge-
stione dell’ente e attesta la corrispondenza del rendiconto
alle risultanze della gestione, redigendo apposita relazio-
ne, che accompagna la proposta di deliberazione consi-
liare del rendiconto del bilancio.

4. Nella relazione di cui al precedente comma, il re-
visore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire
una migliore efficienza, produttività ed economicità della
gestione.

5. Il revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella ge-
stione dell’ente, ne riferisce immediatamente al consiglio.
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6. Il revisore risponde della verità delle sue attesta-
zioni  e  adempie ai  doveri con la  diligenza del  mandata-
rio  e del buon  padre di famiglia.

7. Al revisore dei conti possono essere affidate le ul-
teriori funzioni relative  al  controllo  di gestione.

Art. 76
Amministrazione dei beni comunali

1. Il responsabile del servizio finanziario provvede
alla compilazione dell’inventario dei beni demaniali e
patrimoniali del comune da rivedersi annualmente ed è
responsabile dell’esattezza dell’inventario, delle successi-
ve aggiunte o modificazioni e della conservazione dei ti-
toli, atti, carte  e  scritture relativi  al  patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pro-
prio e non  destinati a  funzioni sociali  ai  sensi del titolo
secondo del presente statuto devono, di regola, essere
dati in affitto; i beni demaniali possono essere concessi
in uso con canoni la cui tariffa è determinata dalla giun-
ta  comunale.

Art. 77
Bilancio comunale e rendiconto della gestione

1. L’ordinamento contabile del comune è riservato
alla legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati, al
regolamento di  contabilità.

2. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità
finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto,
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e
il  conto del patrimonio.

Art. 78
Attività contrattuale

1. Il comune, per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di la-
vori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a  titolo oneroso, alle permute  e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
dalla determinazione del responsabile procedimento di
spesa.

3. La determinazi0one deve indicare il fine che con
il contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali, nonché le modalità di scelta
del contraente in base  alle disposizioni  vigenti.

Art. 79
Controllo economico della gestione

1. I responsabili degli uffici e dei servizi possono es-
sere chiamati ad eseguire operazioni di controllo econo-
mico-finanziario per verificare la rispondenza della ge-
stione dei fondi loro assegnati al bilancio e agli obiettivi
fissati  dalla  giunta e  dal consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme con le proprie osser-
vazioni e rilievi, viene rimesso alla giunta, da adottarsi
sentito il  revisore.

TITOLO V

Disposizioni diverse

Art. 80
Iniziativa per il mutamento delle circoscrizioni provinciali

1. Il comune esercita l’iniziativa per il mutamento
delle circoscrizioni provinciali di cui all’art. 33 della
Costituzione, osservando le norme emanate a tal fine
dalla  Regione.

2. L’iniziativa deve essere assunta con deliberazione
approvata a maggioranza assoluta dei consiglieri assegna-
ti.

Art. 81
Pareri obbligatori

1. Il comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti da
qualsiasi norma avente forza di legge ai fini della pro-
grammazione, progettazione ed esecuzione di opere  pub-
bliche, ai sensi dell’art. 16, commi 1-4 della Legge 7
agosto 1990 n. 241, sostituito dall’art. 17, comma 24
della  Legge 127/97.

2. Decorso infruttuosamente il termine di 45 giorni, il
comune può prescindere dal parere.

Art. 82
Entrata in vigore

1. Lo statuto entra in vigore decorsi trenta giorni dal-
la  sua  affissione all’albo pretorio  del  comune.

Comune di Miasino (Novara)
Modifiche allo Statuto comunale

Con delibera di Consiglio Comunale n. 2 in data
02/03/2004, immediatamente eseguibile, si è provveduto
a modificare il titolo I - capo I - art.2 - comma 3, dello
Statuto Comunale  di Miasino, nel seguente modo:

Articolo previgente:

Art. 2
Il territorio del Comune

1. Il territorio del Comune di Miasino ha una super-
ficie di 4,76 chilometri quadrati ed è delimitato dai con-
fini con i Comuni di Orta san Giulio, Pettenasco, Arme-
no e Ameno.

Il Comune di Miasino comprende nel suo territorio le
frazioni di Carcegna  e Pisogno .

2. Eventuali modifiche alla circoscrizione territoriale
del Comune sono definite dalla Regione nel rispetto di
quanto previsto dagli articoli 117 e 133 della Costituzio-
ne, nonché delle specifiche disposizioni di legge in ma-
teria. A fronte di tali possibili modifiche l’Amministra-
zione Comunale promuove forme di consultazione preli-
minare della  popolazione.

3. La sede del Comune è sita in P.zza Beltrami 1,
nel palazzo municipale denominato palazzo Comunale;
presso di esso hanno sede i principali uffici dell’Ammi-
nistrazione Comunale e si riuniscono di regola gli organi
collegiali.

Articolo vigente dopo modifica

Art. 2
Il territorio del Comune

1. Il territorio del Comune di Miasino ha una super-
ficie di 4,76 chilometri quadrati ed è delimitato dai con-
fini con i Comuni di Orta san Giulio, Pettenasco, Arme-
no e Ameno.

Il Comune di Miasino comprende nel suo territorio le
frazioni di Carcegna  e Pisogno .

2. Eventuali modifiche alla circoscrizione territoriale
del Comune sono definite dalla Regione nel rispetto di
quanto previsto dagli articoli 117 e 133 della Costituzio-
ne, nonché delle specifiche disposizioni di legge in ma-
teria. A fronte di tali possibili modifiche l’Amministra-
zione Comunale promuove forme di consultazione preli-
minare della  popolazione.

3. La sede del Comune è sita in Via Sperati n. 6,
nel palazzo municipale denominato palazzo Comunale;
presso di esso hanno sede i principali uffici dell’Ammi-
nistrazione Comunale e si riuniscono di regola gli organi
collegiali.
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Comune di Moasca (Asti)
Statuto comunale
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Art. 7 - Programmazione e cooperazione

Art. 8 - Statuto comunale

Art. 9 - Regolamenti

Art. 10 - Tutela dei dati personali

Art. 11 - Pari opportunità

Titolo II

Ordinamento strutturale

Capo I

Organi e loro attribuzioni

Art. 12 - Organi

Art. 13 - Deliberazioni degli organi collegiali

Art. 14 - Sindaco

Art. 15 - Attribuzioni di amministrazione

Art. 16 - Attribuzioni di vigilanza

Art. 17 - Attribuzioni di organizzazione

Art. 18 - Rappresentanza legale

Art. 19 - Vicesindaco

Art. 20 - Mozioni di sfiducia

Art. 21 - Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

Art. 22 - Consiglio comunale

Art. 23 - Sessione e convocazione

Art. 24 - Linee programmatiche di mandato

Art. 25 - Commissioni

Art. 26 - Consiglieri

Art. 27 - Diritti e doveri dei consiglieri

Art. 28 - Gruppi consiliari

Art. 29 - Giunta comunale

Art. 30 - Composizione

Art. 31 - Nomina

Art. 32 - Funzionamento della giunta

Art. 33 - Competenze

Titolo III

Istituti di partecipazione

Capo I

Partecipazione e decentramento

Art. 34 - Partecipazione popolare

Art. 35 - Riunioni e assemblee

Capo II

Associazionismo e volontariato

Art. 36 - Associazionismo

Art. 37 - Contributi alle associazioni

Art. 38 - Volontariato

Capo III

Modalità di partecipazione

Art. 39 - Consultazione

Art. 40 - Petizioni

Art. 41 - Proposte

Art. 42 - Istanze

Art. 43 - Referendum

Art. 44 - Accesso agli atti

Art. 45 - Diritto di informazione

Art. 46 - Statuto dei diritti del contribuente

Capo IV

Difensore civico

Art. 47 - Nomina

Art. 48 - Decadenza

Art. 49 - Funzioni

Art. 50 - Facoltà e prerogative

Art. 51 - Relazione annuale

Art. 52 - Indennità di funzione

Capo V

Procedimento amministrativo

Art. 53 - Diritto di intervento nei procedimenti

Art. 54 - Procedimenti ad istanza di parte

Art. 55 - Procedimenti ad impulso d’ufficio

Art. 56 - Determinazione del contenuto dell’atto

Titolo IV°

Attività amministrativa

Art. 57 - Obiettivi dell’attività amministrativa

Capo I

Servizi pubblici e forme di gestione

Art. 58 - Servizi pubblici comunali

Art. 59 - Forma di gestione

Art. 60 - Gestione in economia

Art. 61 - Aziende speciali

Art. 62 - Istituzioni

Art. 63 - Società

Capo II

Cooperazione e accordi di programma

Art. 64 - Convenzioni

Art. 65 - Consorzi

Art. 66 - Accordi di programma

Art. 67 - Modalità costitutive

Art. 68 - Altre forme di collaborazione

Art. 69 - Contratti di sponsorizzazione

Art. 70 - Gestione associata dei servizi e delle funzioni

Titolo V

Uffici e personale

Capo I

Uffici

Art. 71 - Principi strutturali ed organizzativi

Art. 72 - Organizzazione degli uffici e del personale

Art. 73 - Regolamento degli uffici e dei servizi
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Art. 74 - Diritti e doveri dei dipendenti

Capo II

Personale direttivo

Art. 75 - Direttore generale

Art. 76 - Compiti del direttore generale

Art. 77 - Funzioni del direttore generale

Art. 78 - Responsabili degli uffici e dei servizi

Art. 79 - Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

Art. 80 - Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

Art. 81 - Collaborazioni esterne

Art. 82 - Ufficio di indirizzo e controllo

Capo III

Il Segretario comunale

Art. 83 - Segretario Comunale

Art. 84 - Funzioni del Segretario Comunale

Capo IV

La Responsabilità

Art. 85 - Responsabilità verso il comune

Art. 86 - Responsabilità verso terzi

Art. 87 - Responsabilità dei contabili

Titolo VI

Patrimonio, finanza e contabilità

Art. 88 - Ordinamento

Art. 89 - Attività finanziarie del comune

Art. 90 - Amministrazione dei beni comunali

Art. 91 - Bilancio comunale

Art. 92 - Rendiconto della gestione

Art. 93 - Attività contrattuale

Art. 94 - Revisore dei conti

Art. 95 - Tesoreria

Art. 96 - Controllo economico della gestione

Titolo VII

Disposizioni diverse

Art. 97 - Pareri obbligatori

Art. 98 - Regolamenti comunali

Art. 99 - Procedura per la formazione e approvazione dei
regolamenti comunali

Art. 100 - Modalità per la revisione dello statuto

Art. 101 - Entrata in vigore dello statuto

TITOLO I

Principi generali

Art. 1
Autonomia statutaria

Il presente Statuto, nell’ambito del riconoscimento co-
stituzionale delle autonomie locali, viene liberamente for-
mato ed approvato dal Consiglio Comunale, costituisce
fonte normativa primaria nel rispetto dei principi della
Costituzione, delle leggi dello Stato e della Regione e
dei principi generali dell’ordinamento e, con i relativi
poteri  e istituti, realizza  l’autogoverno della  comunità.

Art. 2
Principi generali

1. Il Comune di Moasca è un comune democratico
che persegue i valori di libertà, uguaglianza e giustizia

sociale indicati dalla Costituzione Italiana e che crede
nei principi europeistici,  della  pace e della  solidarietà.

2. Il Comune è Ente autonomo locale che rappresenta
la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove
lo  sviluppo ed  il progresso civile, sociale  ed economico.

3. Il Comune si riconosce in un sistema statale unita-
rio di tipo federativo e solidale, basato sul principio
dell’autonomia  degli  Enti locali.

4. Il Comune, considerata la peculiare realtà territo-
riale e sociale in cui si colloca, rivendica per sè e per
gli  altri  Comuni uno specifico ruolo  nella gestione delle
risorse economiche locali, ivi compreso  il  gettito  fiscale,
nonché nell’organizzazione dei servizi pubblici o di pub-
blico interesse; ciò nel  rispetto del principio di sussidia-
rietà, secondo cui la responsabilità pubblica compete
all’autorità territorialmente e funzionalmente più vicina
ai  cittadini.

5. Il Comune rappresenta la comunità nei rapporti
con lo Stato, con la Regione Piemonte, con la Provincia
di Asti e con gli altri Enti o soggetti pubblici e privati
e, nell’ambito degli obiettivi indicati nel presente Statu-
to, nei confronti della comunità internazionale; inoltre
persegue e valorizza ogni forma di collaborazione e co-
operazione  con gli altri Enti locali.

Art. 3
Finalità

1. Il Comune ispira la propria azione alle seguenti fi-
nalità:

a) garantire l’effettiva partecipazione  dei cittadini  sin-
goli e  associati alle  scelte  politiche  e  amministrative  so-
stenendo  e valorizzando l’apporto  costruttivo  e  responsa-
bile  del  volontariato  e  delle libere  associazioni;

b) promuovere interventi di solidarietà nei confronti
dei soggetti più deboli e attivare processi di sviluppo in-
tegrato delle infrastrutture e dei servizi pubblici rivolti al
cittadino;

c) favorire il superamento di qualsiasi forma di di-
scriminazione e consentire alle minoranze di usufruire
dei diritti  di cittadinanza  sociale;

d) nell’ambito delle sue competenze, garantire il dirit-
to  alla  salute, predisponendo  anche con le strutture sani-
tarie idonei  strumenti per  renderlo  effettivo, con partico-
lare riguardo alla tutela della maternità e della prima in-
fanzia;

e) operare per l’attuazione di un effettivo servizio di
assistenza sociale, con speciale riferimento agli anziani,
ai minori, agli inabili, agli invalidi, ai portatori di handi-
cap e a chi vive  in  situazioni di  emarginazione  sociale;

f) promuovere l’educazione al rispetto dell’ambiente e
della  natura e  adottare le misure necessarie a conservare
e difendere l’ambiente;

g) tutelare e promuovere lo sviluppo del patrimonio
storico, artistico, culturale e paesaggistico, stimolando e
sensibilizzando i cittadini alla conservazione e al restau-
ro degli edifici, in particolar modo quelli del centro sto-
rico;

h) assicurare lo  sviluppo culturale di tutta  la comuni-
tà, la salvaguardia delle tradizioni locali e favorire la
pratica delle attività sportive in tutte le sue forme ed
espressioni. Per il raggiungimento di tali finalità il Co-
mune collabora con gli enti e le associazioni culturali,
ricreative e sportive impegnate nelle attività suddette,
promovendo la creazione di idonee strutture, servizi ed
impianti e assicurandone l’accesso e l’uso con specifici
regolamenti;

i) attuare un organico assetto del territorio, nel qua-
dro di un programmato sviluppo degli insediamenti urba-
ni, delle  infrastrutture  sociali  e  degli  impianti industriali,
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artigianali  e  commerciali nel pieno rispetto delle compa-
tibilità  ambientali;

l) predisporre idonei piani di  Protezione Civile da  at-
tuare al verificarsi di pubbliche calamità, coordinandosi
con i  Comuni limitrofi;

m) valorizzare  lo sviluppo  economico della  comunità,
promovendo la partecipazione dell’iniziativa imprendito-
riale  privata  alla realizzazione del bene comune;

n) valorizzare e tutelare la persona umana, la fami-
glia, la maternità e la paternità assicurando sostegno alla
corresponsabilità dei genitori nel compito di educare i fi-
gli e nel garantire loro  il diritto allo studio,  alla forma-
zione culturale e professionale e, nei limiti consentiti
dalle proprie competenze, mettendo a disposizione ido-
nee strutture perché ciò possa realizzarsi.

Art. 4
Territorio e Sede comunale

1. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 4,13;
confina con i comuni di Agliano Terme, Calosso, Canel-
li,  Castelnuovo Calcea  e San Marzano Oliveto.

2. Il Palazzo civico, sede comunale, è ubicato in
Piazza Castello, 2.

3. Le adunanze degli organi collegiali si svolgono di
norma nella sede  comunale; esse possono  tenersi in luo-
ghi diversi in caso di necessità o per  particolari esigen-
ze.

4. All’interno del territorio del comune di Moasca
non è consentito, per quanto attiene alle attribuzioni del
Comune in materia, l’insediamento di centrali nucleari
né lo stanziamento o il transito di ordigni nucleari e
scorie  radioattive.

Art. 5
Stemma, gonfalone, fascia tricolore e distintivo del sindaco

1. Il Comune, negli atti e nel sigillo, si identifica con
il  nome  di  Moasca.

2. Lo stemma e il gonfalone, concessi al Comune
con Decreto Presidenziale del 08 settembre 2000, hanno
le seguenti caratteristiche:" partito semitroncato: nel Pri-
mo, d’oro alla torre di rosso, mattonata di nero, finestra-
ta e chiusa dello stesso, merlata alla guelfa di cinque,
fondata sulla pianura di verde; nel Secondo, di azzurro,
al leone d’oro coronato all’antica dello stesso; nel Terzo,
di rosso, a tre teste di lupo, d’argento, allumate di ros-
so, bene ordinate. Sotto lo scudo, su lista bifida e svo-
lazzante di rosso il motto, in lettere maiuscole di nero,
virtute et consilio. Ornamenti esteriori da Comune. Drap-
po partito  di azzurro  e giallo, riccamente  ornato di  rica-
mi d’argento e caricato dallo stemma sopra descritto con
la  iscrizione centrata  in argento, recante la denominazio-
ne del Comune. Le parti di metallo ed i cordoni saranno
argentati. L’asta verticale sarà ricoperta di velluto dei
colori del drappo, alternati, con bullette argentate poste a
spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo stemma del
Comune e sul gambo  inciso il nome. Cravatta coi nastri
tricolorati dai colori  nazionali  frangiati  d’argento  “.

3. La fascia tricolore, che è distintivo del Sindaco,  è
completata dallo stemma della Repubblica e dallo stem-
ma  del Comune.

4. L’uso dello stemma, del gonfalone e della fascia
tricolore  è disciplinato dalla legge.

5. Nelle cerimonie e nelle pubbliche ricorrenze, e
ogni volta sia necessario rendere ufficiale la partecipa-
zione dell’Ente a una particolare iniziativa, il Sindaco
può disporre che venga esibito il gonfalone con lo stem-
ma  del Comune.

6. La Giunta può autorizzare l’uso e la riproduzione
dello stemma del Comune per fini non istituzionali sol-
tanto  ove sussista un pubblico interesse.

Art. 6
Consiglio comunale dei ragazzi

1. Il Comune, allo scopo di favorire la partecipazione
dei ragazzi alla vita collettiva, può promuovere l’elezio-
ne  del Consiglio Comunale  dei  Ragazzi.

2. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ha il compito
di deliberare in via consultiva nelle seguenti materie: po-
litica ambientale, sport, tempo libero, giochi, rapporti
con l’associazionismo, cultura e spettacolo, pubblica
istruzione, assistenza ai giovani e agli anziani, rapporti
con l’Unicef.

3. Le modalità di elezione e il funzionamento del
Consiglio Comunale dei Ragazzi sono stabilite con appo-
sito regolamento.

Art. 7
Programmazione e cooperazione

1. Il Comune persegue le proprie finalità attraverso
gli strumenti della programmazione economica, della
pubblicità e della trasparenza, avvalendosi dell’apporto
delle formazioni sociali, economiche, sindacali, sportive
e culturali  operanti sul  suo  territorio.

2. Il Comune ricerca, in modo particolare, la collabo-
razione e la cooperazione con i comuni vicini, con la
provincia  di  Asti  e  con la  Regione Piemonte.

Art. 8
Statuto Comunale

1. Il Comune determina il proprio ordinamento nello
Statuto, cui devono uniformarsi i Regolamenti e gli atti
degli  organi  istituzionali, amministrativi  e di gestione.

2. Lo Statuto è adottato dal Consiglio Comunale con
le  maggioranze  e  le  procedure  stabilite dalla  Legge.

3. Lo Statuto è a disposizione dei cittadini per la
consultazione  presso  la  sede comunale.

Art. 9
Regolamenti

1. Il Comune ha potestà regolamentare nelle materie
e funzioni  proprie.

2. Il Comune esercita la potestà regolamentare
nell’ambito dei  principi  fissati  dalla Legge e nel rispetto
delle  norme statutarie.

3. I Regolamenti le cui disposizioni incidono su posi-
zioni giuridiche soggettive possono essere sottoposti a
forme di consultazione  popolare.

4. I  Regolamenti sono portati a conoscenza della po-
polazione attraverso idonei mezzi di informazione, che
ne mettono in evidenza i contenuti e gli aspetti signifi-
cativi.

Art. 10
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più ido-
nee, che il trattamento dei dati personali in suo possesso
si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fondamenta-
li, nonché della dignità delle persone fisiche, ai sensi
della legge 31 dicembre 1996, n.  675, e successive  mo-
difiche  ed  integrazioni.

Art. 11
Pari opportunità

1. Il Comune, al fine di favorire la pari opportunità
tra uomini  e donne:

a) adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri  - Dipartimento  della  funzione pubblica;

b) garantisce la partecipazione delle proprie dipenden-
ti ai corsi di formazione e di aggiornamento professiona-
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le in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli
organici;

c) adotta tutte le misure per attuare le direttive della
Comunità Europea in materia di pari opportunità, sulla
base di quanto disposto dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri  - Dipartimento  della  funzione pubblica.

TITOLO II

Ordinamento strutturale

CAPO I

Organi e loro attribuzioni

Art. 12
Organi

1. Sono organi del Comune il Sindaco, il Consiglio
Comunale e la Giunta e le rispettive competenze sono
stabilite  dalla  legge  e dal presente Statuto.

2. Il Sindaco è responsabile dell’Amministrazione ed
è legale rappresentante del Comune; egli esercita inoltre
le funzioni di Ufficiale di Governo e di responsabile
della  Protezione Civile secondo le  leggi  dello Stato.

3. Il Consiglio Comunale è organo di indirizzo e di
controllo  politico e amministrativo.

4. La Giunta collabora col Sindaco nella gestione
amministrativa del Comune e svolge attività propositiva
e di impulso nei confronti del  Consiglio.

Art. 13
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Le deliberazioni degli organi collegiali sono assun-
te, di regola, con votazioni palesi; sono da assumere a
scrutinio segreto le deliberazioni concernenti persone,
quando venga esercitata una facoltà discrezionale fondata
sull’approvazione delle qualità soggettive di una persona
o  sulla valutazione  dell’azione  da  questa  svolta.

2. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione avvengono attraverso i responsabili degli
uffici; la verbalizzazione degli atti e delle sedute del
Consiglio e della Giunta è curata dal Segretario Comu-
nale, secondo le modalità e i termini stabiliti dal regola-
mento  per  il  funzionamento  del Consiglio.

3. Il Segretario Comunale non partecipa alle sedute
quando si trova in stato di incompatibilità; in tal  caso  è
sostituito in via temporanea dal componente del Consi-
glio o della Giunta nominato dal presidente, di norma il
più giovane  d’età.

4. I verbali delle sedute consiliari e i verbali delle
sedute della Giunta sono firmati dal Sindaco e dal Se-
gretario.

Art. 14
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le modalità stabilite nella legge che disciplina altresì
i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato giuri-
dico  e le  cause di  cessazione dalla  carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’Amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al Segretario Comunale, al Direttore,
se  nominato, e  ai responsabili degli  uffici  in ordine  agli
indirizzi amministrativi e gestionali, nonché sull’esecu-
zione  degli  atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribui-
te al Comune. Egli ha inoltre competenza e poteri di in-
dirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli Asses-
sori  e delle  strutture gestionali ed  esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de  e  istituzioni.

5. Il Sindaco provvede inoltre, sulla base degli indi-
rizzi espressi dal Consiglio Comunale, nell’ambito dei
criteri indicati dalla Regione e sentite le categorie inte-
ressate, a coordinare gli  orari degli esercizi  commerciali,
dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici, nonché, pre-
vio accordo con i responsabili territorialmente competenti
delle amministrazioni interessate, gli orari di apertura al
pubblico degli uffici pubblici localizzati nel territorio,
considerando i bisogni delle diverse fasce di popolazione
interessate, con particolare riguardo alle esigenze delle
persone che lavorano.

6. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnate dal presente Statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di autorganizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

Art. 15
Attribuzioni di amministrazione

1. Il  Sindaco ha la rappresentanza  generale dell’Ente,
può delegare le sue funzioni o parte di esse ai singoli
Assessori o Consiglieri ed è organo responsabile
dell’amministrazione del Comune. In particolare il Sinda-
co:

a) dirige e coordina l’attività politica e amministrativa
del Comune nonché l’attività della Giunta e dei singoli
Assessori;

b) promuove e assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla legge; c) convoca i comizi per i referendum previ-
sti dall’art. 8 del D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000, e suc-
cessive modificazioni  e integrazioni;

d) adotta le ordinanze contingibili e urgenti previste
dalla  legge;

e) nomina il Segretario Comunale, scegliendolo
nell’apposito Albo;

f) conferisce e revoca al Segretario Comunale, se lo
ritiene opportuno e previa deliberazione della Giunta Co-
munale, le funzioni di Direttore Generale nel caso in cui
non sia stipulata la convenzione con altri Comuni per la
nomina del Direttore;

g) nomina e revoca i responsabili degli uffici e dei
servizi, attribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di
collaborazione esterna, in base a esigenze effettive e ve-
rificabili.

Art. 16
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di vigi-
lanza, acquisisce direttamente presso tutti gli uffici e ser-
vizi le informazioni e  gli  atti,  anche  riservati,  e  può  di-
sporre l’acquisizione di atti, documenti e informazioni
presso le aziende speciali, le istituzioni, le società di ca-
pitali appartenenti all’Ente tramite i rappresentanti legali
delle  stesse, informandone il  Consiglio Comunale.

2. Egli compie gli atti conservativi dei diritti del Co-
mune e promuove, direttamente o avvalendosi del Segre-
tario Comunale  o  del  Direttore, se nominato, le indagini
e le verifiche amministrative sull’intera attività del Co-
mune.

3. Il Sindaco promuove e assume iniziative atte ad
assicurare  che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni,
S.p.a. e S.r.l. appartenenti al Comune, svolgano le loro
attività secondo gli obiettivi indicati dal Consiglio e in
coerenza  con gli indirizzi attuativi espressi  dalla  Giunta.
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Art. 17
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco, nell’esercizio delle sue funzioni di or-
ganizzazione:

a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle
sedute del Consiglio Comunale, ne dispone la convoca-
zione e lo presiede; provvede alla convocazione quando
la  richiesta  è formulata  da  un quinto  dei Consiglieri;

b) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presieduti, nei limiti previsti  dalle  leggi;

c) propone  argomenti  da trattare  in Giunta, ne  dispo-
ne  la  convocazione e la  presiede;

d) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio in  quanto  di  competenza  consiliare.

Art. 18
Rappresentanza legale

1. Il Sindaco è  il  legale  rappresentante  dell’Ente.
2. L’esercizio della rappresentanza, compresa quella

in giudizio, è attribuibile al Responsabile del relativo
Servizio  in base  ad  una delega rilasciata  dal Sindaco;

La delega può essere di natura generale, con essa il
Sindaco assegna l’esercizio della rappresentanza per il
compimento dei seguenti  atti:

a) rappresentanza in giudizio, con la possibilità di
conciliare , transigere, rinunciare agli  atti;

b) stipulazione di convenzioni tra Comuni per lo
svolgimento  di  funzioni  e servizi determinati.

3. Il Sindaco può altresì delegare nelle medesime for-
me di cui sopra, ciascun assessore, per il compimento
dei seguenti atti, caratterizzati da una funzione di rap-
presentanza politico-istituzionale:

a) rappresentanza dell’Ente in manifestazioni politiche,
b) stipulazioni di convenzioni per la costituzione di

consorzi,  unioni di Comuni.

Art. 19
Vicesindaco

1. Il Vicesindaco sostituisce in tutte le sue funzioni il
Sindaco temporaneamente assente, impedito o sospeso
dall’esercizio  delle funzioni, ai sensi dell’art. 15, comma
4  bis,  della  legge  55/90 e successive  modificazioni.

2. In caso di assenza o impedimento del Vicesindaco,
le competenze  del  Sindaco sono esercitate dall’Assessore
Anziano, tale essendo il più  anziano di età tra i compo-
nenti  della  Giunta Comunale presenti  in quel frangente.

3. Il conferimento delle deleghe agli Assessori deve
essere comunicato al Consiglio e agli organi previsti dal-
la  legge,  nonché pubblicato all’Albo Pretorio.

Art. 20
Mozioni di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a una
proposta del Sindaco  o della Giunta non ne comporta le
dimissioni.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  del Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco,  e  viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla sua presentazione. Se la mozione viene approvata,
si procede allo scioglimento del Consiglio e alla nomina
di un  Commissario, ai  sensi  delle  leggi  vigenti.

Art. 21
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
Consiglio Comunale diventano efficaci ed irrevocabili
decorsi venti giorni dalla loro presentazione. Trascorso
tale termine, si procede allo scioglimento del Consiglio,
con contestuale nomina di  un Commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene ac-
certato  dal  Consiglio Comunale.

3. La procedura  per la verifica dell’impedimento vie-
ne attivata dal  Vicesindaco o, in sua  mancanza, dall’As-
sessore più anziano di età che vi provvede di intesa con
i  gruppi  consiliari.

Art. 22
Consiglio Comunale

1. Il Consiglio Comunale è dotato di autonomia orga-
nizzativa e funzionale e, rappresentando l’intera comuni-
tà, delibera l’indirizzo politico - amministrativo ed eser-
cita il controllo sulla sua applicazione. La presidenza del
Consiglio Comunale  spetta al Sindaco, in  sua assenza al
Vicesindaco, mancando anche il Vicesindaco, la presi-
denza del Consiglio Comunale spetta al Consigliere  An-
ziano.

2. L’elezione, la durata in carica, la composizione e
lo scioglimento del Consiglio Comunale sono regolati
dalla  legge.

3. Il Consiglio Comunale esercita la potestà e le
competenze  stabilite  dalla  legge  e dallo  Statuto  e svolge
le proprie attribuzioni conformandosi ai principi, alle
modalità e alle procedure stabiliti nel presente Statuto e
nelle  norme regolamentari.

4. Apposito regolamento interno disciplina la convo-
cazione e il  funzionamento del  Consiglio.

5. Il regolamento interno, di cui al precedente comma
4, deve  in  ogni  caso disciplinare:

a) la  costituzione  dei gruppi  consiliari;
b) le modalità di convocazione del Consiglio Comu-

nale;
c) la  disciplina delle  sedute  e la  verbalizzazione;
d) la presentazione di interrogazioni, interpellanze e

mozioni;
e) l’organizzazione dei lavori del Consiglio Comuna-

le;
f) le materie che non possono essere trattate nelle se-

dute di  seconda convocazione  se non con l’intervento  di
almeno un  quarto  dei Consiglieri,  escluso il Sindaco.

6. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la
nomina e la  designazione  dei rappresentanti del  Comune
presso  enti, aziende e istituzioni e provvede  alla nomina
degli stessi nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi
sono valevoli limitatamente all’arco temporale del man-
dato  politico  - amministrativo dell’Organo  Consiliare.

7.  Il  Consiglio Comunale conforma  l’azione comples-
siva dell’ente ai principi di pubblicità, trasparenza e le-
galità ai fini di assicurare imparzialità e corretta gestione
amministrativa.

8. Gli atti fondamentali del Consiglio devono conte-
nere l’individuazione degli obiettivi da raggiungere non-
ché le modalità di reperimento e di destinazione delle
risorse e  degli  strumenti necessari.

9. Il Consiglio Comunale ispira la propria azione al
principio  di solidarietà.

10. Il Consiglio Comunale delibera con il voto favo-
revole della  maggioranza  dei presenti, calcolati senza  te-
nere conto degli astenuti e di quanti abbiano votato
scheda bianca, salvo i casi di maggioranza semplificata
previsti dalla legge e dallo Statuto. I componenti che
escono dalla sala delle riunioni prima della votazione
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non si computano nel numero richiesto per rendere lega-
le  l’adunanza.

Art. 23
Sessione e convocazione

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge in ses-
sione ordinaria o straordinaria. Le sedute sono valide
con la presenza di almeno la metà del numero totale dei
Consiglieri  assegnati.

2. Ai fini della convocazione, sono considerate ordi-
narie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee pro-
grammatiche del mandato, del bilancio di previsione, del
rendiconto della gestione e del programma triennale e
dell’elenco annuale delle  opere pubbliche.

3. Le sessioni ordinarie devono essere convocate al-
meno cinque giorni prima del giorno stabilito; quelle
straordinarie almeno tre. In caso d’eccezionale urgenza,
la convocazione può avvenire con un anticipo di almeno
24 ore. Per la consegna dell’avviso si fa riferimento
all’art. 155 del Codice di  Procedura  Civile.

4. La convocazione del  Consiglio  e l’ordine del gior-
no degli argomenti da trattare è effettuata dal Sindaco di
sua iniziativa o su richiesta di almeno un quinto dei
Consiglieri; in tal senso la riunione deve tenersi entro
20 giorni e devono essere inseriti all’ordine del giorno
gli argomenti  proposti,  purché di competenza  consiliare.

5. La convocazione è effettuata tramite avvisi scritti
contenenti le questioni da trattare, da consegnarsi a cia-
scun Consigliere nel domicilio eletto nel territorio del
Comune; la consegna deve risultare da dichiarazioni del
Messo Comunale. L’avviso scritto può prevedere anche
una seconda  convocazione, da  tenersi il giorno  dopo.

6. L’integrazione dell’ordine del giorno con altri ar-
gomenti da trattarsi in aggiunta a quelli per cui è stata
già effettuata la convocazione è sottoposta alle medesime
condizioni di cui al comma precedente e deve essere ef-
fettuata almeno 24 ore prima del giorno in cui è stata
convocata  la  seduta.

7. L’elenco degli argomenti da trattare deve essere
affisso nell’Albo Pretorio almeno entro il giorno prece-
dente a quello stabilito per la prima adunanza e deve
essere adeguatamente pubblicizzato in modo da consenti-
re la  più ampia  partecipazione dei cittadini.

8. La documentazione relativa alle pratiche da trattare
deve essere messa a disposizione dei Consiglieri Comu-
nali almeno due giorni prima della seduta nel caso di
sessioni ordinarie, almeno un giorno prima nel caso di
sessioni  straordinarie.

9. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, salvi i
casi  previsti  dal regolamento consiliare che  ne disciplina
il  funzionamento.

10. La prima convocazione del Consiglio Comunale
subito dopo le elezioni per il suo rinnovo viene indetta
dal Sindaco entro dieci giorni dalla proclamazione degli
eletti e la riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla
convocazione. Prima di deliberare su qualsiasi altro og-
getto, l’Assemblea  procede alla convalida  dei  Consiglieri
eletti e del Sindaco. La seduta prosegue con il giura-
mento del Sindaco, con la comunicazione da parte del
Sindaco della composizione della Giunta e, quindi, con
la trattazione degli altri eventuali argomenti iscritti
all’ordine del giorno.

11. In caso di impedimento permanente, decadenza,
rimozione, decesso del Sindaco si procede allo sciogli-
mento del Consiglio Comunale; il Consiglio  e  la  Giunta
rimangono in carica fino alla data delle elezioni e le
funzioni del Sindaco sono  svolte  dal Vicesindaco.

Art. 24
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il  termine di  giorni 60, decorrenti  dalla data
del suo avvenuto insediamento, sono presentate, da parte
del Sindaco, sentita la Giunta, le linee programmatiche
relative alle azioni e ai progetti da realizzare durante il
mandato politico - amministrativo.

2. Ciascun Consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo  le integrazioni, gli adeguamenti  e le  modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
nelle modalità indicate dal regolamento del Consiglio
Comunale.

3. E’ facoltà del Consiglio provvedere a integrare, nel
corso della durata del mandato, con adeguamenti struttu-
rali e/o modifiche, le linee programmatiche, sulla base
delle esigenze e delle problematiche che dovessero emer-
gere  in  ambito locale.

4. Il documento contenente le linee programmatiche
dell’azione amministrativa e gli adeguamenti successivi
sono messi a disposizione dei Consiglieri  almeno cinque
giorni prima della data  fissata  per la  trattazione  in Con-
siglio Comunale e  sono approvati  a maggioranza assolu-
ta  dei Consiglieri  assegnati.

5. Il documento così approvato costituisce il principa-
le atto di indirizzo dell’attività amministrativa e riferi-
mento per  l’esercizio della funzione di controllo politico
- amministrativo  del Consiglio.

Art. 25
Commissioni

1. Il Consiglio Comunale potrà  istituire,  con apposita
deliberazione, Commissioni permanenti, temporanee o
speciali per fini di controllo, di indagine, di inchiesta, di
studio. Dette Commissioni sono composte solo da Consi-
glieri  comunali, con criterio proporzionale.

2. Il funzionamento, la composizione, i poteri, l’og-
getto e la durata delle Commissioni verranno disciplinate
con apposito  regolamento.

3. La delibera di istituzione dovrà essere adottata a
maggioranza  assoluta dei  componenti  del Consiglio.

Art. 26
Consiglieri

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostituzione
dei Consiglieri sono regolati dalla legge; essi rappresen-
tano l’intera comunità alla quale costantemente rispondo-
no.

2.  Le  funzioni  di Consigliere  Anziano sono esercitate
dal Consigliere che, nell’elezione a tale carica, ha otte-
nuto il maggior numero di preferenze; a parità di voti
sono esercitate  dal più anziano  di  età.

3. I Consiglieri comunali che non intervengono alle
sessioni, in generale, per tre volte consecutive senza giu-
stificato motivo  sono dichiarati  decaduti con deliberazio-
ne del Consiglio Comunale. A tale riguardo il Sindaco,
a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza matu-
rata da parte del Consigliere interessato, provvede, con
comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della Legge 7
agosto 1990 n. 241, a comunicargli l’avvio del procedi-
mento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far
valere le cause giustificative delle assenze, nonché a for-
nire al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il
termine indicato nella comunicazione scritta, che comun-
que non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dal-
la data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il
Consiglio esamina e infine delibera, tenuto adeguatamen-
te conto delle cause giustificative presentate da parte del
Consigliere  interessato.
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Art. 27
Diritti e doveri dei consiglieri

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare interroga-
zioni,  interpellanze, mozioni e  proposte  di deliberazione.

2. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo dei Consiglieri comunali sono
disciplinati  dal regolamento  del Consiglio Comunale.

3. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere da-
gli uffici del Comune nonché delle aziende, istituzioni o
enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili
all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e
con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di
visionare gli atti e i documenti, anche preparatori e di
conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività
amministrativa e sono tenuti al segreto nei casi specifi-
catamente determinati dalla legge. Inoltre essi hanno di-
ritto a ottenere, da parte del Sindaco, un’adeguata e pre-
ventiva informazione sulle questioni sottoposte all’organo
consiliare, anche attraverso  l’attività  della  conferenza  dei
capigruppo, di cui al successivo art. 28 del presente Sta-
tuto.

4. Ciascun Consigliere è tenuto a eleggere un domici-
lio nel territorio comunale presso il quale verranno reca-
pitati gli avvisi di convocazione del Consiglio e ogni al-
tra comunicazione ufficiale.

Art. 28
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono costituirsi in gruppi secondo
quanto previsto nel  regolamento del Consiglio  Comunale
e ne danno comunicazione al Sindaco e al Segretario
Comunale unitamente all’indicazione del nome del Capo-
gruppo. Qualora non si eserciti tale facoltà o nelle more
della designazione, i gruppi sono individuati nelle liste
che si sono presentate alle elezioni e i relativi Capigrup-
po  nei  Consiglieri, non  appartenenti alla  Giunta, che ab-
biano riportato  il  maggior numero di preferenze.

2. I Consiglieri comunali possono costituire gruppi
non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono stati
eletti purché tali gruppi risultino composti da almeno
due membri.

3.  E’ istituita,  presso il Comune di Moasca la  confe-
renza dei capigruppo, finalizzata a rispondere ai requisiti
generali indicati all’art. 2 del presente Statuto.  La disci-
plina, il funzionamento e le specifiche attribuzioni sono
contenute nel regolamento  del Consiglio Comunale.

4. I Capigruppo consiliari sono domiciliati presso
l’impiegato addetto al servizio di segreteria del Comune.

5.  Ai  Capigruppo consiliari  è  consentito ottenere gra-
tuitamente una copia della documentazione inerente gli
atti utili all’espletamento  del proprio  mandato.

Art. 29
Giunta comunale

1. La Giunta è l’organo di impulso e di gestione am-
ministrativa, collabora col Sindaco al governo del Comu-
ne e impronta la  propria  attività ai  principi  della traspa-
renza  e  dell’efficienza.

2. La Giunta adotta gli atti idonei al raggiungimento
degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro degli
indirizzi generali e in attuazione delle decisioni fonda-
mentali approvate dal Consiglio Comunale. In particola-
re, la Giunta esercita le funzioni di indirizzo politico -
amministrativo, definendo gli obiettivi  e  i programmi da
attuare e adottando gli altri atti rientranti nello svolgi-
mento di tali funzioni, e verifica la rispondenza dei ri-
sultati dell’attività amministrativa e della gestione agli
indirizzi impartiti.

Art. 30
Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco e da un mini-
mo di due ad un massimo di quattro Assessori, a discre-
zione del Sindaco, di cui uno  è investito  della  carica di
Vicesindaco.

2. Gli  Assessori  sono scelti  normalmente  tra i Consi-
glieri; possono tuttavia essere nominati anche Assessori
esterni al Consiglio, purché dotati dei requisiti di eleggi-
bilità e in possesso di particolare competenza ed espe-
rienza tecnica,  amministrativa o  professionale.

3. Gli Assessori esterni possono partecipare alle sedu-
te del Consiglio e intervenire nella discussione, ma non
hanno diritto  di voto.

Art. 31
Nomina

1. Il Vicesindaco e gli altri componenti della Giunta
nominati dal Sindaco, vengono presentati al Consiglio
Comunale  nella  prima  seduta  successiva  alle elezioni.

2. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dan-
done motivata comunicazione al Consiglio e deve sosti-
tuire entro quindici giorni  gli Assessori dimissionari.

3. Le cause di incompatibilità, la posizione e lo stato
giuridico degli Assessori nonché gli istituti della deca-
denza e della revoca sono disciplinati dalla legge; non
possono comunque far parte della Giunta il coniuge, gli
ascendenti, i discendenti, i parenti ed affini fino al terzo
grado del Sindaco.

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione  del rinnovo  del  Consiglio
Comunale.

Art. 32
Funzionamento della giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli Assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno delle riunioni, anche tenuto
conto degli  argomenti proposti dai singoli Assessori.

2. Le modalità di convocazione e di funzionamento
della Giunta  sono  stabilite in  modo informale dalla stes-
sa.

3. Le sedute sono valide se è presente la metà dei
componenti della Giunta stessa e le deliberazioni sono
adottate  a maggioranza  dai presenti.

Art. 33
Competenze

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune e compie gli atti che, ai sensi di
legge  o  del presente Statuto, non  siano  riservati al  Con-
siglio e non rientrino nelle competenze attribuite al  Sin-
daco, al Segretario Comunale, al Direttore, ai responsabi-
li  dei servizi comunali.

2. La Giunta opera in modo collegiale, dà attuazione
agli indirizzi  generali  espressi dal  Consiglio  e svolge  at-
tività propositiva e di impulso nei confronti dello stesso.

3. Per quanto riguarda  le  competenze  specifiche si fa
riferimento  al  regolamento.

TITOLO III

Istituti di partecipazione e diritti dei cittadini

CAPO I

Partecipazione e decentramento

Art. 34
Partecipazione popolare

1. Il Comune promuove e tutela la partecipazione dei
cittadini, singoli o associati, all’amministrazione popolare
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dell’Ente  al  fine  di  assicurarne il  buon andamento, l’im-
parzialità e  la  trasparenza.

2. La partecipazione popolare si esprime attraverso
l’incentivazione delle forme associative e di volontariato
e il diritto dei singoli cittadini a intervenire nel procedi-
mento  amministrativo.

3. Il Consiglio Comunale predispone e approva un re-
golamento nel quale vengono definite le modalità con
cui i cittadini possono far valere i diritti e le prerogative
previste  dal presente titolo.

Art. 35
Riunioni e assemblee

1. Il diritto di promuovere riunioni e assemblee in
piena libertà e autonomia appartiene a tutti i cittadini,
gruppi e organismi sociali, a norma della Costituzione,
per il libero svolgimento in forme democratiche delle at-
tività politiche, sociali, culturali, sportive  e  ricreative.

2. L’Amministrazione Comunale ne facilita l’eserci-
zio, mettendo eventualmente a disposizione di tutti i cit-
tadini, gruppi e organismi sociali a carattere democratico
che si riconoscono nei  principi  della Costituzione  repub-
blicana e che ne facciano richiesta, le sedi ed ogni altra
struttura e lo spazio idoneo. Le condizioni e le modalità
d’uso, appositamente  deliberate, dovranno  precisare le li-
mitazioni e  le cautele necessarie in relazione alla  statica
degli edifici, all’incolumità delle persone e alle norme
sull’esercizio dei locali  pubblici.

3.  Per la  copertura  delle  spese  può essere richiesto il
pagamento di  un corrispettivo.

4. Gli organi comunali possono convocare assemblee
di cittadini, di lavoratori, di studenti e di ogni altra ca-
tegoria  sociale:

a) per la  formazione  di comitati e  commissioni;
b) per dibattere problemi;
c) per sottoporre proposte, programmi, consuntivi, de-

liberazioni.

CAPO II

Associazionismo e volontariato

Art. 36
Associazionismo

1. Il Comune riconosce e promuove le forme di asso-
ciazionismo presenti  sul  proprio  territorio.

2. A tal fine, la Giunta Comunale, a istanza delle in-
teressate,  registra le associazioni che operano sul territo-
rio comunale, ivi comprese le sezioni locali di associa-
zioni  a  rilevanza  sovracomunale.

3. Allo scopo di ottenere la registrazione è necessario
che l’associazione depositi in Comune copia dello statuto
e comunichi la sede e il nominativo del legale rappre-
sentante.

4. Non è ammesso il riconoscimento di associazioni
segrete o aventi caratteristiche non compatibili con indi-
rizzi generali espressi dalla Costituzione, dalle norme vi-
genti  e  dal presente Statuto.

5. Le associazioni registrate devono presentare, se ri-
chiesto, il  loro bilancio.

6. Le scelte amministrative che incidono sull’attività
delle associazioni possono essere precedute dall’acquisi-
zione di pareri espressi dagli organi collegiali delle stes-
se. Tali pareri devono pervenire all’Ente entro trenta
giorni  dalla  richiesta  dei soggetti  interessati.

7. Ciascuna associazione registrata ha diritto tramite il
legale rappresentante o suo delegato, di accedere ai dati
di cui è in possesso l’amministrazione e di essere con-
sultata,  a richiesta,  in  merito  alle iniziative dell’Ente  nel
settore in cui  essa  opera.

8. Il Comune può promuovere e istituire la Consulta
delle  associazioni.

Art. 37
Contributi alle associazioni

1. Il Comune può erogare alle associazioni, con
esclusione dei partiti politici, contributi economici da de-
stinarsi allo  svolgimento  dell’attività associativa.

2.  Il  Comune può altresì mettere  a  disposizione delle
associazioni di cui al comma precedente a titolo di con-
tributi in natura, strutture, beni o servizi in modo gratui-
to.

3. La modalità di erogazione dei contributi o di godi-
mento delle strutture, beni o servizi dell’Ente è stabilita
in apposito regolamento, in modo da garantire a tutte le
associazioni pari  opportunità.

4. Il Comune può gestire servizi in collaborazione
con le associazioni di volontariato riconosciute a livello
nazionale e inserite  nell’apposito albo  regionale; l’eroga-
zione dei contributi e le modalità della collaborazione
verranno  stabilite in apposito  regolamento.

5. Le associazioni che hanno ricevuto dall’Ente con-
tributi in denaro o in natura devono redigere al termine
di ogni anno apposito rendiconto che ne evidenzi l’im-
piego.

Art. 38
Volontariato

1. II Comune promuove forme di volontariato per un
coinvolgimento della popolazione in attività volte al mi-
glioramento della qualità della vita personale, civile e
sociale, in particolare delle fasce in costante rischio di
emarginazione, nonché per la  tutela dell’ambiente.

2. Il volontariato potrà collaborare a progetti, strate-
gie, studi  e  sperimentazioni  del  Comune.

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di attività
volontarie  e gratuite  nell’interesse collettivo e ritenute di
importanza generale abbiano i mezzi necessari per la
loro migliore riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto in-
fortunistico.

CAPO III

Modalità di partecipazione

Art. 39
Consultazioni

1. L’Amministrazione Comunale può indire consult-
azioni della popolazione allo scopo di acquisire  pareri e
proposte in  merito all’attività amministrativa.

2. Le forme di tali consultazioni sono stabilite da ap-
posito regolamento.

Art. 40
Petizioni

1. Chiunque può rivolgersi in forma collettiva agli
organi dell’amministrazione per sollecitare l’intervento su
questioni di interesse comune o per esporre esigenze di
natura collettiva.

2. La raccolta di adesioni può avvenire senza forma-
lità di sorta in calce al testo comprendente le richieste
che sono rivolte  all’Amministrazione.

3. La petizione è inoltrata al Sindaco il quale, entro
30 giorni, la assegna in esame all’organo competente e
ne invia copia ai gruppi presenti in Consiglio Comunale.

4. Se la petizione è sottoscritta da almeno il 5% de-
gli iscritti nelle liste elettorali del Comune, l’organo
competente deve pronunciarsi in merito entro 45 giorni
dal ricevimento.

5. Il contenuto della decisione dell’organo competen-
te, unitamente al testo della petizione, è pubblicizzato
mediante affissione negli appositi spazi e, comunque, in
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modo tale da permettere la conoscenza a tutti i firmatari
che risiedono nel territorio del Comune.

6. Se la petizione è sottoscritta da almeno il 10% de-
gli iscritti nelle liste elettorali del Comune, ciascun Con-
sigliere può chiedere con apposita istanza che il testo
della petizione sia posto in discussione nella prossima
seduta del Consiglio Comunale, da convocarsi entro qua-
ranta giorni.

Art. 41
Proposte

1. Qualora un numero di elettori del Comune non in-
feriore al 20% degli iscritti nelle liste elettorali avanzi al
Sindaco proposte per l’adozione di atti  amministrativi  di
competenza dell’Ente e tali proposte siano sufficiente-
mente dettagliate in modo da non lasciare dubbi sulla
natura dell’atto e sul suo contenuto dispositivo, il Sinda-
co, ottenuto il parere dei servizi interessati e del Segre-
tario Comunale, trasmette la proposta, unitamente ai pa-
reri, all’organo competente e ai gruppi presenti in Con-
siglio Comunale entro venti giorni  dal ricevimento.

2. L’organo competente può sentire i proponenti e
deve adottare le sue determinazioni in via  formale entro
30 giorni  dal ricevimento  della  proposta.

3. Le determinazioni di cui al comma precedente
sono pubblicate negli appositi spazi e sono comunicate
ai  primi tre firmatari della proposta.

Art. 42
Istanze

1. Chiunque, singolo o associato, può rivolgere al
Sindaco interrogazioni in merito a specifici problemi o
aspetti dell’attività amministrativa tramite almeno un
Consigliere  comunale.

2. La risposta all’interrogazione deve essere motivata
e fornita entro trenta  giorni  dall’interrogazione.

Art. 43
Referendum

1. Un numero di elettori residenti non inferiore al
30% degli iscritti nelle liste elettorali può chiedere che
vengano indetti referendum, consultivi o propositivi su
temi di interesse locale, di competenza  comunale per un
numero  massimo di due richieste.

2. Non possono essere indetti referendum in materia
di tributi locali e di tariffe, di attività amministrative
vincolate da leggi statali o regionali e quando sullo stes-
so argomento è già stato indetto un referendum nell’ulti-
mo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla potestà refe-
rendaria le  seguenti materie:

a) Statuto  comunale;
b) regolamento  del Consiglio Comunale;
c) piano regolatore generale e strumenti urbanistici at-

tuativi;
d) espropriazione  per  pubblica  utilità;
e) designazioni  e  nomine.
3. Il quesito da sottoporre agli  elettori deve essere di

immediata comprensione e tale da non ingenerare equi-
voci.

4. Sono ammesse richieste di referendum anche in or-
dine all’oggetto di atti amministrativi già approvati dagli
organi  competenti del Comune, a eccezione di  quelli  re-
lativi alle materie di cui  al  precedente  comma 2.

5. Il Consiglio Comunale approva un regolamento nel
quale vengono stabilite le procedure di ammissibilità, le
modalità di raccolta delle firme, lo svolgimento delle
consultazioni, la loro validità e la proclamazione del ri-
sultato.

6. Il Consiglio Comunale deve prendere atto del ri-
sultato della   consultazione referendaria   entro   sessanta

giorni  dalla  proclamazione dei risultati e provvedere con
atto  formale  in  merito  all’oggetto  della  stessa.

7. Non si procede agli adempimenti del comma pre-
cedente se non ha partecipato alle consultazioni la metà
più uno  degli  aventi diritto.

8. Il  mancato recepimento delle indicazioni approvate
dai cittadini nella consultazione referendaria deve essere
adeguatamente motivato e deliberato dalla maggioranza
assoluta  dei Consiglieri  comunali.

9. Nel caso in cui la proposta sottoposta a referen-
dum sia approvata dalla maggioranza assoluta degli
aventi diritto al voto, il Consiglio Comunale e la Giunta
non  possono  assumere decisioni  contrastanti  con essa.

Art. 44
Accesso agli atti

1. Ciascun cittadino ha libero accesso alla consult-
azione degli atti dell’Amministrazione Comunale e dei
soggetti, anche  privati,  che  gestiscono  servizi pubblici.

2. Possono essere sottratti alla consultazione soltanto
gli atti che esplicite disposizioni legislative dichiarano ri-
servati o  sottoposti a limiti di  divulgazione.

3. La consultazione degli  atti di  cui  al primo comma
deve avvenire senza particolari formalità, con richiesta
motivata dell’interessato, nei tempi stabiliti da apposito
regolamento.

4. In caso di diniego da parte dell’impiegato o fun-
zionario che ha in deposito l’atto, l’interessato può rin-
novare la richiesta per iscritto al Sindaco del Comune,
che  deve comunicare le proprie determinazioni in merito
entro trenta giorni  dal ricevimento della richiesta  stessa.

5.  In  caso di diniego devono essere esplicitamente  e-
videnziati gli articoli di  legge  che impediscono la divul-
gazione dell’atto stesso.

6.  Il  regolamento stabilisce  i tempi  e  le  modalità  per
l’esercizio dei diritti  previsti  nel presente  articolo.

Art. 45
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, a esclusione di
quelli aventi destinatario determinato, sono pubblici e
devono  essere adeguatamente  pubblicizzati.

2. E’  istituito nella sede del Comune, in luogo facil-
mente accessibile al pubblico, l’Albo Pretorio comunale
per la pubblicazione che la legge, lo Statuto ed i rego-
lamenti  comunali prescrivono. La pubblicazione deve es-
sere fatta in modo che gli atti possano leggersi per inte-
ro e facilmente.  Su indicazione del Sindaco possono es-
sere previsti  ulteriori  spazi.

3. L’affissione viene curata dal Segretario Comunale
che si avvale di un messo e, su attestazione di questi,
certifica l’avvenuta pubblicazione.

4. Gli atti aventi destinatario determinato devono es-
sere notificati  all’interessato.

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a enti e
associazioni devono essere pubblicizzati mediante affis-
sione.

6. Inoltre, per gli atti più importanti, individuati nel
regolamento, deve essere disposta l’affissione  negli spazi
pubblicitari e utilizzato ogni altro mezzo necessario a
darne opportuna  divulgazione.

Art. 46
Statuto dei diritti del contribuente

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della Legge 27
luglio 2000 n. 212, nei regolamenti comunali aventi na-
tura tributaria, negli atti di accertamento,   nonché   in
qualsiasi atto istruttorio notificato ai contribuenti, il ri-
chiamo di qualsiasi norma legislativa o regolamentare
dovrà essere integrato dal contenuto, anche sintetico, o
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sotto forma di allegato, della disposizione alla quale si
intende  fare rinvio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica ap-
plicativa, entro nove mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente statuto, dovranno essere aggiornati o integrati in-
troducendo, nel rispetto dei principi dettati dalla Legge
27 luglio 2000 n. 212, le necessarie modifiche con par-
ticolare riferimento:

a) all’informazione del contribuente  (art. 5);
b) alla conoscenza degli atti e semplificazione (art.

6);
c) alla chiarezza  e  motivazione degli atti (art. 7);
d) alla remissione  in termini  (art. 9)
e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede -

agli  errori del contribuente  (art. 10)
f) all’interpello  del  contribuente  (art. 11 e 19)

CAPO IV

Difensore civico

Art. 47
Nomina

1. Il Consiglio Comunale, avendone  valutata  l’esigen-
za, può istituire la figura del Difensore Civico. In tal
caso può  provvedere a nominarlo a scrutinio segreto e a
maggioranza dei due terzi dei Consiglieri oppure sce-
glierlo in forma di convenzionamento con altri Comuni,
o  con la  Provincia di Asti.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al
presente articolo può far pervenire la propria candidatura
all’Amministrazione Comunale che ne predispone apposi-
to elenco  previo  controllo  dei requisiti.

3. La designazione del Difensore Civico deve avveni-
re tra persone che per preparazione ed esperienza diano
ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico  - amministrativa  e siano in possesso del diplo-
ma di laurea in scienze  politiche, giurisprudenza,  econo-
mia e commercio o equipollenti.

4. Il Difensore Civico rimane in carica quanto il
Consiglio che lo ha eletto ed esercita le sue funzioni
sino all’insediamento del successore.

5. Non può essere nominato Difensore Civico:
a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla ca-

rica  di  Consigliere  comunale;
b) i parlamentari - i Consiglieri regionali - provinciali

e comunali - i membri dei consorzi tra comuni e delle
comunità montane - i membri del comitato regionale di
controllo - i  ministri  di culto  - i  membri di partiti  poli-
tici;

c) i dipendenti del Comune, gli amministratori e i di-
pendenti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende
che abbiano rapporti contrattuali con l’Amministrazione
Comunale o  che ricevano da essa  a  qualsiasi  titolo  sov-
venzioni  o  contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo
all’Amministrazione  Comunale;

e) chi sia  coniuge  o  abbia  rapporti di parentela o af-
finità entro il quarto grado con amministratori del Co-
mune, suoi dipendenti  o  il  Segretario  Comunale.

Art. 48
Decadenza

1. Il Difensore Civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o  nel caso  egli  tratti privatamente cause inerenti
l’Amministrazione  Comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio Comu-
nale.

3. Il Difensore Civico può essere revocato dal suo in-
carico per gravi motivi con deliberazione assunta a mag-
gioranza dei  due terzi dei Consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di-
missioni, prima che termini la scadenza naturale dell’in-
carico, sarà il Consiglio  Comunale  a provvedere.

Art. 49
Funzioni

1. Il Difensore Civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del Comune allo scopo di ga-
rantire l’osservanza del presente Statuto e dei regolamen-
ti comunali, nonché il rispetto dei diritti dei cittadini ita-
liani  e  stranieri.

2. Il Difensore Civico deve intervenire dietro richiesta
degli interessati o per iniziativa propria ogni volta che
ritiene sia stata violata la legge, lo Statuto o il regola-
mento.

3 .Il Difensore Civico deve provvedere affinché la
violazione, per quanto possibile, venga eliminata e può
dare consigli ed indicazioni alla parte offesa affinché la
stessa possa tutelare i propri diritti e interessi nelle for-
me  di  legge.

4. Il Difensore Civico deve vigilare affinché siano ri-
conosciuti a tutti i cittadini i medesimi diritti garantendo
il proprio interessamento a vantaggio di chiunque gli si
rivolga.

5. Il Difensore Civico esercita il controllo sulle deli-
berazioni comunali con le modalità stabilite dal Testo
Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, ap-
provato con decreto legislativo  18  agosto 2000  n. 267.

Art. 50
Facoltà e prerogative

1. L’Ufficio del Difensore Civico ha sede presso ido-
nei locali messi a disposizione dalla Amministrazione
Comunale, unitamente ai servizi e alle attrezzature ne-
cessarie  allo  svolgimento del suo incarico.

2. Il Difensore Civico, nell’esercizio del suo mandato,
può consultare gli atti e i documenti in possesso
dell’Amministrazione Comunale e dei concessionari dei
pubblici servizi.

3. Egli inoltre può convocare il responsabile del ser-
vizio  interessato e richiedergli  documenti, notizie, chiari-
menti senza che  possa  essergli opposto  il  segreto d’uffi-
cio.

4. Il Difensore Civico riferisce entro trenta giorni
l’esito del proprio  operato, verbalmente  o  per  iscritto, al
cittadino che gli ha richiesto l’intervento e segnala agli
organi comunali o alla magistratura le disfunzioni, le  il-
legittimità  o  i ritardi riscontrati.

5. Il Difensore Civico può altresì invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi  che reputa
opportuni, concordandone eventualmente  il  contenuto.

6. E’ facoltà del   Difensore Civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività del-
la pubblica amministrazione di presenziare, senza diritto
di voto o di intervento, alle sedute pubbliche delle com-
missioni concorsuali, aste pubbliche, licitazioni private,
appalti concorso. A tal fine deve essere informato della
data delle  riunioni.

Art. 51
Relazione annuale

1. Il Difensore Civico presenta ogni anno, entro il
mese di marzo, la relazione relativa all’attività svolta
nell’anno  precedente, illustrando i casi  seguiti, le disfun-
zioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e formulando
i suggerimenti che ritiene più opportuni allo scopo di
eliminarle.
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2. Il Difensore Civico, nella relazione di cui al primo
comma, può altresì indicare proposte rivolte a migliorare
il funzionamento dell’attività amministrativa e l’efficien-
za dei servizi pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle  decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pretorio,
trasmessa a tutti i Consiglieri comunali e discussa entro
trenta giorni  in Consiglio Comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il Di-
fensore Civico può segnalare singoli casi o questioni al
Sindaco affinché siano discussi nel Consiglio Comunale,
che deve essere convocato entro trenta giorni.

Art. 52
Indennità di funzione

1. Al Difensore Civico è corrisposta un’indennità di
funzione il cui importo è determinato annualmente del
Consiglio Comunale.

CAPO V

Procedimento amministrativo

Art. 53
Diritto di intervento nei procedimenti

1. Chiunque sia portatore di un diritto o di un inte-
resse legittimo coinvolto in un procedimento amministra-
tivo ha facoltà di intervenirvi, tranne che nei casi
espressamente  previsti dalla legge  o  dal regolamento.

2. L’Amministrazione Comunale deve rendere  pubbli-
co il nome del funzionario responsabile della procedura,
di colui che è delegato ad adottare le decisioni in merito
e il termine entro  cui le decisioni devono  essere  adotta-
te.

Art. 54
Procedimenti ad istanza di parte

1. Nel caso di procedimenti ad istanza di parte il
soggetto che ha presentato l’istanza può chiedere di es-
sere sentito dal funzionario o dall’amministratore che
deve pronunciarsi  in merito.

2. Il funzionario o l’amministratore devono sentire
l’interessato entro trenta giorni dalla richiesta o nel ter-
mine inferiore stabilito  dal regolamento.

3. Ad ogni istanza rivolta a ottenere l’emanazione di
un atto o provvedimento amministrativo deve essere data
opportuna risposta per iscritto nel termine stabilito dal
regolamento, comunque  non  superiore a  sessanta giorni.

4. Nel caso l’atto o provvedimento richiesto possa in-
cidere negativamente  su diritti o interessi legittimi di al-
tri soggetti, il funzionario responsabile deve dare loro
comunicazione della  richiesta  ricevuta.

5. Tali soggetti possono inviare all’Amministrazione
istanze, memorie, proposte o produrre documenti entro
quindici giorni  dal ricevimento  della  comunicazione.

Art. 55
Procedimenti ad impulso d’ufficio

1. Nel caso di procedimenti ad impulso d’ufficio il
funzionario responsabile deve darne comunicazione ai
soggetti i quali siano portatori  di diritti  o interessi legit-
timi che possano essere pregiudicati dall’adozione
dell’atto amministrativo, indicando il termine non minore
di  quindici  giorni, salvo i casi di particolare urgenza in-
dividuati dal regolamento, entro il quale gli interessati
possono presentare istanza, memorie, proposte o produrre
documenti.

2. I soggetti interessati  possono  altresì chiedere, nello
stesso termine, di essere sentiti personalmente dal fun-
zionario responsabile o dall’amministratore che deve pro-
nunciarsi in  merito.

3. Qualora per l’elevato numero degli interessati sia
particolarmente gravosa la comunicazione personale di
cui al primo comma, è consentito sostituirla con la pub-
blicazione ai  sensi  dell’art. 43 dello  Statuto.

Art. 56
Determinazione del contenuto dell’atto

1. Nei casi previsti dai due articoli precedenti, e sem-
pre che siano state puntualmente osservate le procedure
ivi previste, il contenuto volitivo dell’atto può risultare
da un accordo tra il soggetto privato interessato e la
Giunta  Comunale.

2. In tal caso è necessario che di tale accordo sia
dato atto nella premessa e che il contenuto dell’accordo
medesimo sia comunque tale da garantire il pubblico in-
teresse  e l’imparzialità dell’amministrazione.

TITOLO IV

Attività Amministrativa

Art. 57
Obiettivi dell’attività amministrativa

1. Il Comune ispira la propria attività amministrativa
ai principi di democrazia, di partecipazione, di trasparen-
za, di efficienza, di efficacia, di economicità e di sem-
plicità delle  procedure.

2. Gli organi istituzionali del Comune e i dipendenti
responsabili dei servizi sono tenuti a provvedere sulle
istanze degli interessati nei modi e nei termini stabiliti
dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti di at-
tuazione.

3. Il Comune, allo scopo di soddisfare le esigenze
dei cittadini, attua le forme di partecipazione previste
dal presente Statuto, nonché forme di cooperazione con
altri comuni, e  con la  Provincia.

CAPO I

Servizi pubblici e forme di gestione

Art. 58
Servizi pubblici comunali

1. Il Comune può istituire e gestire servizi pubblici
che abbiano per oggetto produzione di beni e servizi o
l’esercizio di attività rivolte a perseguire fini sociali, a
promuovere lo sviluppo economico e civile della comu-
nità  locale.

2. I  servizi gestiti con diritto di privativa  sono  stabi-
liti  dalla  legge.

Art. 59
Forma di gestione

1. Per la gestione delle reti e l’erogazione dei servizi
pubblici locali a rilevanza economica, trovano applica-
zione le disposizioni di cui all’articolo 113 del T.U. n.
267/2000, come sostituito dall’art. 35 della legge 28 di-
cembre 2001, n. 448 e modificato dall’art.14 del Decreto
Legge 30.09.2003,n. 269, come convertito in legge, n.
326  del  24.11.2003.

2. Ferme restando le disposizioni previste per i singo-
li settori, i servizi pubblici locali privi  di rilevanza eco-
nomica, sono gestiti mediante  affidamento diretto  a:

3. istituzioni;
4. aziende speciali,  anche  consortili;
5. società a capitale interamente pubblico a  condizio-

ne che gli Enti Pubblici titolari del capitale sociale eser-
citino sulla Società un controllo analogo a quello eserci-
tato sui propri servizi e che la Società realizzi la parte
più importante della propria attività con l’Ente o gli Enti
Pubblici  che la  controllano.

6. E’ consentita la gestione in economia nei casi pre-
visti  nel successivo  art. 27, comma  2.
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7. Il comune può procedere all’affidamento diretto dei
servizi culturali e del tempo libero anche ad associazioni
e fondazioni dallo  stesso costituite  o  partecipate.

8. Per i servizi privi di rilevanza economica trova, in
ogni caso, applicazione l’art. 113-bis del T.U. n.
267/2000, inserito  dall’art. 35, comma 15, della legge n.
448/2001 e come modificato dal Decreto Legge
30.09.2003,n. 269, come convertito in legge, n. 326 del
24.11.2003.

Art. 60
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono disciplinati  da  appositi  Regolamenti.

2. La gestione in economia riguarda servizi per i
quali, per le modeste dimensioni o per le caratteristiche
del servizio, non sia opportuno procedere ad affidamento
ai  soggetti  di  cui al  comma  2 dell’articolo  52.

Art. 61
Aziende speciali

1. Per la gestione anche di più servizi, con esclusione
di quelli di cui all’articolo 113 del T.U. n. 267, come
sostituito dall’art. 35 della legge 448/2001, il consiglio
comunale può deliberare la costituzione di un’azienda
speciale, dotata di personalità giuridica e di autonomia
imprenditoriale, approvandone  lo statuto.

2. Sono organi dell’azienda il consiglio di ammini-
strazione,  il  presidente e il direttore.

3. Il Consiglio di Amministrazione è nominato dal
sindaco fra coloro che, eleggibili a consigliere comunale,
hanno una speciale competenza tecnica e amministrativa
per studi compiuti, per funzioni espletate presso aziende
pubbliche o private o per uffici ricoperti. La composi-
zione numerica è stabilita dallo statuto aziendale,  in nu-
mero pari e non superiore a sei, assicurando  la presenza
di entrambi  i  sessi.

4. Il Presidente è nominato dal sindaco e deve posse-
dere gli stessi requisiti previsti dalla precedente lettera
a).

5. Al direttore generale è attribuita la direzione ge-
stionale dell’azienda, con la conseguente responsabilità.
Lo statuto dell’azienda disciplina le condizioni e le mo-
dalità per l’affidamento dell’incarico, con contratto a
tempo determinato, a persona dotata della necessaria
professionalità.

6. Non possono essere nominati membri del consiglio
di amministrazione i  componenti della giunta e del con-
siglio comunale, i soggetti già rappresentanti il comune
presso altri enti, aziende, istituzioni e società, coloro che
sono in lite con l’azienda nonché i titolari, i soci limita-
tamente responsabili, gli amministratori, i dipendenti con
poteri di rappresentanza e di coordinamento di imprese
esercenti attività concorrenti o comunque connesse ai
servizi dell’azienda  speciale.

7. Il Sindaco, anche su richiesta motivata del consi-
glio comunale, approvata a maggioranza assoluta dei
consiglieri assegnati, revoca il presidente ed il consiglio
di   amministrazione   e, contemporaneamente, nomina i
successori. Le dimissioni del presidente dell’azienda o di
oltre  metà dei  membri  effettivi del consiglio di  ammini-
strazione comporta la decadenza dell’intero consiglio di
amministrazione con effetto dalla nomina del nuovo con-
siglio.

8. L’ordinamento dell’azienda speciale è disciplinato
dallo statuto ed approvato dal consiglio comunale, a
maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati al comune.

9. L’organizzazione ed il funzionamento sono disci-
plinati  dall’azienda  stessa,  con suo  regolamento.

10. L’azienda informa la propria attività a criteri di
efficacia, efficienza ed economicità ed ha l’obbligo del
pareggio fra i  costi ed  i  ricavi, compresi i  trasferimenti.

11. Il comune conferisce il capitale di dotazione, de-
termina le  finalità  e  gli indirizzi, approva  gli atti  fonda-
mentali, esercita la vigilanza, verifica il risultato della
gestione e provvede alla copertura degli eventuali costi
sociali.

12. Lo  statuto dell’azienda  speciale prevede  un appo-
sito organo di revisione dei conti e forme autonome di
verifica della  gestione.

Art. 62
Istituzioni

1. In alternativa alla gestione mediante azienda spe-
ciale, per la gestione dei medesimi servizi privi di rile-
vanza industriale, il consiglio comunale può costituire
apposite istituzioni, organismi strumentali del comune,
dotati di sola  autonomia gestionale.

2. Sono organi delle istituzioni il consiglio di ammi-
nistrazione, il presidente ed il direttore. Il numero non
superiore a sei, dei componenti del consiglio di ammini-
strazione, è stabilito con l’atto istitutivo, dal consiglio
comunale.

3. Per la nomina e la revoca del presidente e del
consiglio di amministrazione si applicano le disposizioni
previste  dall’art. 28  per  le  aziende  speciali.

4. Il consiglio comunale stabilisce i mezzi finanziari
e le strutture assegnate alle istituzioni; ne determina le
finalità e gli indirizzi, approva gli atti fondamentali;
esercita la vigilanza e verifica i risultati della gestione;
provvede alla copertura  degli  eventuali costi sociali.

5. L’organo di revisione economico-finanziaria del co-
mune esercita le sue funzioni, anche nei confronti delle
istituzioni.

Art. 63
Società

1. Per l’esercizio dei servizi pubblici di cui all’artico-
lo 113-bis del T.U. n. 267/2000 e per la realizzazione
delle opere necessarie al corretto svolgimento del servi-
zio, nonché  per  la realizzazione di infrastrutture ed  altre
opere di interesse pubblico, che non rientrano, ai sensi
della vigente legislazione statale e regionale, nelle com-
petenze istituzionali  di altri enti, il  comune  può  costitui-
re apposite società per azioni, senza il vincolo della pro-
prietà pubblica maggioritaria.

2. Per l’applicazione del comma 1, si fa riferimento
alle disposizioni di cui all’art. 116 del T.U. n. 267/2000.

CAPO II

Cooperazione e accordi di programma

Art. 64
Convenzioni

1. Il Consiglio Comunale, su proposta della Giunta,
delibera apposite convenzioni da stipularsi con ammini-
strazioni statali, altri enti pubblici o con privati al fine
di fornire in modo  coordinato  servizi pubblici.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le
forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rap-
porti finanziari e i  reciproci obblighi  e garanzie.

Art. 65
Consorzi

1. Il Comune può partecipare alla costituzione di
consorzi con altri enti locali per la  gestione associata di
uno o più servizi secondo le norme previste per le
aziende speciali  in quanto applicabili.

2. A questo fine il Consiglio Comunale approva a
maggioranza assoluta dei componenti una convenzione ai
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sensi del precedente articolo, unitamente allo statuto del
consorzio.

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo a carico
del consorzio della trasmissione al Comune degli atti
fondamentali che dovranno essere pubblicati con le mo-
dalità di  cui all’art. 43  del presente  Statuto.

4. Il Sindaco o un suo delegato fa parte dell’assem-
blea del consorzio con responsabilità pari alla quota di
partecipazione fissata dalla convenzione e dallo statuto
del consorzio.

Art. 66
Accordi di programma

1. Il Sindaco, per la definizione e l’attuazione di ope-
re, di interventi o di programmi di intervento che richie-
dono  per la  loro completa realizzazione  l’azione  integra-
ta e coordinata del Comune e di altri soggetti pubblici,
in relazione alla competenza primaria o prevalente del
Comune sull’opera o sugli interventi o sui programmi di
intervento, promuove la conclusione di un accordo di
programma per assicurare il coordinamento delle azioni
e per determinare i tempi, le modalità, il finanziamento
e ogni altro  connesso adempimento.

2. L’accordo di programma, consistente nel consenso
unanime del Presidente della Regione, del Presidente
della Provincia e dei Sindaci delle amministrazioni inte-
ressate viene definito in un’apposita conferenza la quale
provvede altresì all’approvazione formale dell’accordo
stesso ai sensi dell’art. 34 , comma 4, del D.Lgs.
18.8.2000 n. 267  e successive modifiche ed integrazioni.

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto del Pre-
sidente della Regione e comporti variazione degli stru-
menti urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve
essere ratificata dal Consiglio Comunale entro trenta
giorni  a  pena di  decadenza.

Art. 67
Modalità costitutive

1. Il Consiglio Comunale delibera la costituzione di
aziende  speciali  e di  istituzioni, la costituzione o la par-
tecipazione in una società di capitali con la maggioranza
assoluta  dei voti  dei consiglieri  assegnati al  comune.

2. Il Direttore Generale dell’istituzione è l’organo al
quale è attribuita la direzione gestionale dell’istituzione,
con la conseguente responsabilità; è nominato dall’orga-
no competente  in seguito a pubblico concorso.

3. L’ordinamento e il funzionamento delle istituzioni
sono stabiliti dal presente statuto e dai regolamenti co-
munali. Le  istituzioni perseguono, nella loro attività, cri-
teri di efficacia, efficienza ed economicità ed hanno
l’obbligo del pareggio della gestione finanziaria, assicu-
rato attraverso l’equilibrio fra costi e ricavi, compresi i
trasferimenti.

Art. 68
Altre forme di collaborazione

1. Il Comune per lo svolgimento di funzioni, attività
o per la realizzazione di opere e di interventi a benefi-
cio della collettività amministrata, può concludere accor-
di con altri soggetti pubblici o privati, o con organismi
o  forme associative  di  cittadini cointeressati.

2. L’accordo indicherà il ruolo, le competenze, gli
obblighi e  gli oneri a carico delle  parti.

3. Nell’attuazione delle funzioni ed attività previste
dall’accordo i soggetti partecipanti debbono rispettare le
disposizioni  e le  prescrizioni stabilite  dalla  legge.

Art. 69
Contratti di sponsorizzazione

1. Il Comune, in applicazione dell’art.43 della legge
27.12.1997, n.449,  può stipulare contratti di sponsorizza-

zione al fine di favorire una migliore qualità  dei  servizi
prestati.

Art. 70
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa il rapporto con gli altri Comu-
ni e la Provincia per promuovere e ricercare le forme
associative più appropriate, tra quelle previste dalla leg-
ge, in relazione alle attività, ai servizi, alle funzioni da
svolgere  ed  agli  obiettivi da  raggiungere.

TITOLO V

Uffici e personale

CAPO I

Uffici

Art. 71
Principi strutturali e organizzatvi

1.  L’amministrazione  del Comune  si  esplica  mediante
il perseguimento di obiettivi specifici e deve essere im-
prontata ai  seguenti principi:

a) un’organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi
e programmi;

b) l’analisi e l’individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

c) l’individuazione di responsabilità strettamente colle-
gata all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) il superamento della separazione rigida delle com-
petenze nella divisione del lavoro e il conseguimento
della massima flessibilità delle strutture e del personale
e della  massima collaborazione  tra  gli uffici.

Art. 72
Organizzazione degli uffici e del personale

1. Il Comune disciplina  con  appositi atti  la dotazione
organica del personale e, in conformità alle norme del
presente Statuto, l’organizzazione degli uffici e dei servi-
zi sulla base della distinzione tra funzione politica e di
controllo attribuita al Consiglio Comunale, al Sindaco e
alla Giunta e funzione di gestione amministrativa attri-
buita al Direttore Generale,  al Segretario Comunale e  ai
responsabili  degli  uffici e dei servizi.

2. Gli uffici sono organizzati secondo i principi di
autonomia, trasparenza ed efficienza e criteri di funzio-
nalità, economicità di gestione e flessibilità della struttu-
ra.

3. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’indivi-
duazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costan-
temente la propria azione amministrativa e i servizi of-
ferti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’econo-
micità.

4. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono fis-
sati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei cit-
tadini.

Art. 73
Regolamento degli uffici e dei servizi

1. Il Comune, attraverso il regolamento di organizza-
zione, stabilisce le norme generali per l’organizzazione e
il funzionamento  degli uffici  e, in  particolare, le  attribu-
zioni e le responsabilità di ciascuna struttura organizzati-
va, i rapporti reciproci tra uffici e servizi e tra questi, il
Direttore e  gli organi  amministrativi.

2. I regolamenti si uniformano al principio secondo
cui agli organi di governo è attribuita la funzione politi-
ca di indirizzo e di controllo, intesa come potestà di sta-
bilire in piena autonomia obiettivi e finalità dell’azione
amministrativa in ciascun settore  e  di verificarne il con-
seguimento; al Direttore e ai funzionari responsabili
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spetta, ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati,
il compito di definire,  congruamente  con i  fini istituzio-
nali, gli obiettivi più operativi e  la gestione  amministra-
tiva, tecnica e contabile secondo principi di professiona-
lità e  responsabilità.

3. L’organizzazione del Comune si articola in unità
operative che sono aggregate secondo criteri di omoge-
neità in strutture progressivamente più ampie, come di-
sposto dall’apposito regolamento, anche mediante ricorso
a strutture  trasversali o  di  staff intersettoriali.

4. Il Comune recepisce e applica gli accordi collettivi
nazionali  approvati nelle forme di  legge e tutela la libe-
ra organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando con
le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi decentra-
ti  ai  sensi delle  norme di  legge  e contrattuali  in  vigore.

Art. 74
Diritti e doveri dei dipendenti

1. I  dipendenti comunali, inquadrati in ruoli organici,
in conformità alla disciplina generale sullo stato giuridi-
co e il trattamento economico del personale stabilito dal-
la legge e dagli accordi collettivi nazionali, svolgono la
propria attività  al  servizio  e nell’interesse dei cittadini.

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad assolvere
con correttezza e tempestività agli incarichi di competen-
za dei relativi uffici e servizi e, nel rispetto delle com-
petenze dei rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi as-
segnati. Egli è altresì direttamente responsabile verso il
direttore, il responsabile degli uffici e dei servizi e l’am-
ministrazione, degli atti compiuti e dei risultati consegui-
ti  nell’esercizio delle  proprie funzioni.

3. Il regolamento organico determina le condizioni e
le modalità con le quali il Comune promuove l’aggior-
namento e l’elevazione professionale del personale, assi-
cura condizioni di lavoro idonee a preservarne la salute
e l’integrità psicofisica e garantisce pieno ed effettivo
esercizio  delle  libertà e  dei diritti  sindacali.

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei canoni
nonché la stipulazione in rappresentanza dell’Ente dei
contratti già approvati compete al personale responsabile
delle singole aree e dei  diversi servizi, nel rispetto delle
direttive impartite dal Sindaco, dal Direttore e dagli or-
gani  collegiali.

5. Il personale di cui al precedente comma provvede
altresì al rilascio delle autorizzazioni commerciali, di po-
lizia amministrativa, nonché delle autorizzazioni, dei per-
messi di costruire e alla pronuncia delle ordinanze di
natura non  contingibile ed  urgente.

6. Il regolamento di organizzazione individua forme e
modalità  di  gestione  della  tecnostruttura  comunale.

CAPO II

Personale direttivo

Art. 75
Direttore generale

1.  Il  Sindaco, previa  delibera  della Giunta Comunale,
può nominare il Direttore Generale, al di fuori della do-
tazione organica e con un contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra co-
muni le cui popolazioni assommate raggiungano i quin-
dicimila  abitanti.

2. In tal caso il Direttore Generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i comu-
ni interessati.

Art. 76
Compiti del direttore generale

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli indi-
rizzi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo

dell’Ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
impartirà  il  Sindaco.

2. Il Direttore Generale sovrintende alla gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed effi-
cienza tra i responsabili di servizio che allo stesso tem-
po rispondono nell’esercizio delle funzioni loro assegna-
te.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
sua revoca, previa delibera della Giunta Comunale, nel
caso in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi fissati
o quando sorga contrasto con le linee di politica ammi-
nistrativa della Giunta, nonché in ogni altro caso di gra-
ve  opportunità.

4. Quando non risulta stipulata la convenzione per il
servizio di  direzione generale, le relative funzioni posso-
no essere conferite dal Sindaco al Segretario Comunale,
sentita  la  Giunta Comunale.

Art. 77
Funzioni del direttore generale

1. Il Direttore Generale predispone la proposta di pia-
no esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sulla base
degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comu-
nale.

2. Egli in particolare esercita le  seguenti  funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, rela-
zioni  o  studi  particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giun-
ta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli
uffici  e  del  personale a essi  preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti
dei responsabili degli uffici, dei servizi e di tutto il per-
sonale e adotta le sanzioni sulla base di quanto prescrive
il regolamento, in armonia con le previsioni dei contratti
collettivi di lavoro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili dei
servizi e di tutto il  personale;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non
demandati alla competenza del Sindaco o dei responsabi-
li  dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
settori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la distribuzione
dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta e al Sin-
daco eventuali provvedimenti  in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via surrogato-
ria, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi
nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti, pre-
via istruttoria curata dal  servizio  competente;

j)  presiede le commissioni di gara e di concorso, as-
sume la responsabilità  dei relativi procedimenti e  propo-
ne  alla Giunta la  designazione degli altri  membri.

Art. 78
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi sono indivi-
duati nel regolamento di organizzazione e nel regola-
mento  organico del personale.

2. I  responsabili provvedono ad organizzare  gli uffici
e i servizi ad essi assegnati in base alle indicazioni rice-
vute dal Direttore  Generale  se  nominato, ovvero  dal Se-
gretario e secondo le direttive impartite dal Sindaco e
dalla  Giunta  Comunale.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 13 - 1 aprile 2004

100



3. Essi nell’ambito delle competenze loro assegnate
provvedono a gestire l’attività dell’Ente, ad attuare gli
indirizzi e a raggiungere gli obiettivi indicati dal Diret-
tore se nominato, dal Segretario Comunale, dal Sindaco
e dalla  Giunta Comunale.

Art. 79
Funzioni dei responsabili degli uffici e dei servizi

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi, nei casi in
cui le funzioni non vengano assegnate  al  Segretario,  sti-
pulano in rappresentanza dell’Ente i contratti già delibe-
rati, approvano i ruoli dei tributi e dei canoni,  gestisco-
no le procedure di appalto e di concorso e provvedono
agli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assunzio-
ne  degli impegni di spesa.

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle autorizza-
zioni o concessioni e svolgono inoltre le seguenti fun-
zioni:

a) rilasciano le  attestazioni e  le  certificazioni;
b) emettono le comunicazioni, i verbali, le diffide e

ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e
di conoscenza, ivi compresi, per esempio, i bandi di
gara e gli avvisi di pubblicazione degli strumenti urbani-
stici;

c) provvedono alle autenticazioni e alle legalizzazioni;
d) pronunciano le ordinanze di demolizione dei ma-

nufatti  abusivi e  ne  curano l’esecuzione;
e) emettono le ordinanze di ingiunzione di pagamento

di sanzioni amministrative e dispongono l’applicazione
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle direttive im-
partite  dal Sindaco;

f) pronunciano le altre ordinanze previste da norme
di legge o di regolamento a eccezione di quelle di cui
all’art. 54 del  D.Lgs. 267/00  e s.m.i.;

g) provvedono a dare pronta esecuzione alle delibera-
zioni della Giunta e del Consiglio Comunale e alle di-
rettive  impartite dal Sindaco e dal Direttore;

h) forniscono al  Direttore, nei termini  di cui  al  rego-
lamento di contabilità, gli elementi per la predisposizio-
ne  della  proposta di  piano esecutivo di gestione;

i) rispondono, nei confronti del Direttore Generale,
del mancato raggiungimento degli obiettivi loro  assegna-
ti.

3. Il Sindaco può  delegare ai responsabili degli uffici
e dei servizi ulteriori funzioni non previste  dallo  Statuto
e dai regolamenti, impartendo contestualmente le neces-
sarie  direttive per il loro  corretto  espletamento.

Art. 80
Incarichi dirigenziali e di alta specializzazione

1. La Giunta Comunale, nelle forme, con i limiti e le
modalità previste dalla legge e dal regolamento sull’ordi-
namento degli uffici e dei servizi, può deliberare al di
fuori della dotazione organica l’assunzione con contratto
a tempo determinato di personale dirigenziale o di alta
specializzazione nel caso in cui tra i dipendenti non sia-
no presenti  analoghe  professionalità.

2. La Giunta Comunale nel caso di vacanza del posto
o per altri gravi motivi può assegnare, nelle forme e
con le modalità previste dal regolamento, la titolarità di
uffici e servizi a  personale assunto con contratto a  tem-
po determinato o incaricato con contratto di lavoro auto-
nomo, ai sensi dell’art. 110, comma 2, del D.Lgs
18.8.2000  n. 267.

3. I contratti a tempo determinato non possono essere
trasformati a tempo indeterminato, salvo che non lo con-
sentano apposite norme di  legge.

Art. 81
Collaborazioni esterne

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni ester-
ne, ad alto contenuto di professionalità, con rapporto di
lavoro autonomo per obiettivi determinati e  con conven-
zioni  a  termine.

2. Le norme regolamentari per il conferimento degli
incarichi di collaborazione a soggetti estranei all’Ammi-
nistrazione devono stabilire la durata, che non potrà es-
sere superiore alla durata del programma, e i criteri per
la  determinazione  del relativo  trattamento economico.

Art. 82
Ufficio di indirizzo e controllo

1. Il regolamento può prevedere la costituzione di uf-
fici posti alle dirette dipendenze del Sindaco, della
Giunta Comunale o degli Assessori, per l’esercizio delle
funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla
legge, costituiti da dipendenti dell’Ente o da collaborato-
ri assunti a tempo determinato purché l’Ente non sia
dissestato e/o non versi nelle situazioni strutturate defici-
tarie  di cui all’art. 45  del D.Lgs. n. 504/92.

CAPO III

Il Segretario comunale

Art. 83
Segretario comunale

1. Il Segretario Comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2. Il Consiglio Comunale può approvare la stipulazio-
ne di convenzioni con altri comuni per la gestione  con-
sortile dell’ufficio  del Segretario  Comunale.

3. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
Segretario Comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

4. Il Segretario Comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli
organi  del Comune, ai  singoli Consiglieri e agli uffici.

Art. 84
Funzioni del segretario comunale

1. II Segretario Comunale partecipa alle riunioni di
Giunta e del Consiglio e ne cura la verbalizzazione, che
sottoscrive insieme al Sindaco, e può esercitare tutte le
funzioni proprie  del  Direttore  Generale.

2. Il Segretario Comunale può partecipare a commis-
sioni di studio e di lavoro interne all’Ente e, con l’auto-
rizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richie-
sta, formula pareri ed esprime valutazioni di ordine tec-
nico - giuridico al Consiglio, alla Giunta, al Sindaco,
agli  Assessori e ai  singoli  Consiglieri.

3. Il Segretario Comunale riceve dai Consiglieri le ri-
chieste di trasmissione delle deliberazioni della Giunta
soggette a  controllo  eventuale  del Difensore Civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referendum,
riceve le dimissioni del Sindaco, degli Assessori o dei
Consiglieri nonché le proposte di revoca e la mozione di
sfiducia.

5. Il Segretario Comunale roga i contratti del Comu-
ne, nei quali l’Ente è parte, quando non sia necessaria
l’assistenza di un notaio, autentica le scritture private e
gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente, ed esercita in-
fine ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto, dal re-
golamento o  conferitagli  dal  Sindaco.
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CAPO IV

La Responsabilità

Art. 85
Responsabilità verso il comune

1. Gli Amministratori e i dipendenti comunali sono
tenuti a risarcire al Comune i danni derivanti da viola-
zioni  di obblighi di servizio.

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il responsabile
del servizio che vengano a conoscenza, direttamente od
in seguito a rapporto cui sono tenuti gli organi inferiori,
di fatti che diano luogo a responsabilità ai sensi del pri-
mo comma, devono farne denuncia al Procuratore della
Corte dei Conti, indicando tutti gli elementi raccolti per
l’accertamento delle responsabilità e la determinazione
dei danni.

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al  Segreta-
rio Comunale o ad un responsabile di servizio la denun-
cia  è  fatta  a cura del Sindaco.

Art. 86
Responsabilità verso terzi

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Direttore e i
dipendenti comunali   che,   nell’esercizio   delle funzioni
loro conferite dalle leggi e dai regolamenti, cagionino ad
altri, per dolo o colpa grave, un danno ingiusto sono
personalmente obbligati a risarcirlo.

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo l’am-
montare del danno cagionato dall’Amministratore, dal
Segretario  o  dal dipendente si  rivale agendo contro  que-
sti  ultimi a  norma  del precedente articolo.

3. La responsabilità personale dell’Amministratore, del
Segretario, del  Direttore o del dipendente che abbia vio-
lato diritti di terzi sussiste sia nel caso di adozione di
atti o di compimento di operazioni, sia nel caso di
omissioni  o  nel  ritardo ingiustificato di  atti od  operazio-
ni al cui compimento 1’Amministratore o il Dipendente
siano  obbligati per legge  o  per  regolamento.

4. Quando la violazione del diritto sia derivata da atti
od operazioni di organi collegiali del Comune, sono re-
sponsabili, in solido, il Presidente e  i  membri  del colle-
gio che hanno partecipato all’atto od operazioni. La re-
sponsabilità è esclusa per coloro che abbiano fatto con-
statare nel  verbale  il  proprio  dissenso.

Art. 87
Responsabilità dei contabili

1. Il tesoriere e ogni altro contabile che abbia maneg-
gio di denaro del Comune o sia incaricato della gestione
dei beni comunali deve rendere il conto della gestione
ed è soggetto alle responsabilità stabilite nelle norme di
legge  e di regolamento.

TITOLO VI

Patrimonio, finanza e contabilità

Art. 88
Ordinamento

1. L’ordinamento della finanza del Comune è riserva-
to alla legge e, nei limiti da essa previsti, dal regola-
mento.

2. Nell’ambito della finanza pubblica il Comune è ti-
tolare di  autonomia  finanziaria  fondata su certezza di  ri-
sorse proprie e  trasferite.

3. Il Comune, in conformità delle leggi vigenti in
materia, è altresì titolare di potestà impositiva autonoma
nel campo delle imposte, delle tasse e delle tariffe, ed
ha  un proprio  demanio e patrimonio.

Art. 89
Attività finanziarie del comune

1. Le entrate finanziarie del Comune sono costituite
da imposte proprie, addizionali e compartecipazioni ad
imposte erariali e regionali, tasse e diritti per servizi
pubblici, trasferimenti erariali, trasferimenti regionali, al-
tre entrate proprie anche di natura patrimoniale, risorse
per  investimenti  e  da  ogni  altra entrata  stabilita per leg-
ge  o  regolamento.

2. I trasferimenti erariali sono destinati a garantire i
servizi pubblici comunali  indispensabili; le  entrate fiscali
finanziano i servizi pubblici ritenuti necessari per lo svi-
luppo della comunità e integrano la contribuzione eraria-
le  per  l’erogazione dei servizi pubblici indispensabili.

3. Nell’ambito delle facoltà concesse dalla legge il
Comune istituisce, sopprime e regolamenta, con delibera-
zione  consiliare, imposte, tasse  e tariffe.

4. Il Comune applica le imposte tenendo conto della
capacità contributiva dei soggetti passivi secondo i prin-
cipi di progressività stabiliti dalla Costituzione e applica
le  tariffe in  modo da privilegiare le  categorie più deboli
della  popolazione.

Art. 90
Amministrazione dei beni comunali

1. Il Sindaco dispone la compilazione dell’inventario
dei beni demaniali e patrimoniali del Comune, da rive-
dersi annualmente e la conservazione dei titoli, atti, carte
e scritture relativi al  patrimonio.

2. I beni patrimoniali comunali non utilizzati in pro-
prio e non destinati a funzioni sociali ai sensi del Titolo
III° del presente Statuto devono, di regola, essere dati in
affitto; i beni demaniali possono essere concessi in uso
con canoni la cui tariffa  è  determinata dalla  Giunta Co-
munale.

3. Le somme provenienti dall’alienazione di beni, da
lasciti, donazioni, riscossioni di crediti o, comunque, da
cespiti da investirsi  a patrimonio,  debbono essere  impie-
gate in titoli nominativi dello Stato o nell’estinzione di
passività onerose e nel miglioramento del patrimonio o
nella  realizzazione  di opere pubbliche.

Art. 91
Bilancio comunale

1. L’ordinamento contabile del Comune è riservato
alla legge dello Stato e, nei limiti da questa fissati, al
regolamento di  contabilità.

2. La gestione finanziaria del Comune si svolge in
base al bilancio annuale di previsione redatto in termini
di competenza, deliberato dal Consiglio Comunale entro
il termine stabilito dal regolamento, osservando i principi
dell’universalità, unità, annualità, veridicità, pubblicità,
dell’integrità  e  del  pareggio economico e finanziario.

3. Il bilancio e gli allegati prescritti dalla legge devo-
no essere redatti in modo da consentire la lettura per
programmi, servizi e interventi. Su ogni proposta sotto-
posta alla Giunta o al Consiglio comportante impegno di
spesa o di diminuzione di entrata, deve essere espresso
il parere del responsabile del servizio interessato in ordi-
ne alla regolarità tecnica e del responsabile di ragioneria
in ordine alla regolarità contabile.

4. Gli impegni di spesa, per essere efficaci, devono
contenere il visto di regolarità contabile attestante la re-
lativa copertura finanziaria da parte del responsabile del
servizio  finanziario. L’apposizione  del  visto rende esecu-
tivo  l’atto adottato.
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Art. 92
Rendiconto della gestione

1. I fatti gestionali sono rilevati mediante contabilità
finanziaria ed economica e dimostrati nel rendiconto
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e
il  conto del patrimonio.

2. Il rendiconto è deliberato dal Consiglio Comunale
entro il  30 giugno  dell’anno  successivo.

3. La Giunta Comunale allega al rendiconto una rela-
zione illustrativa con cui esprime le valutazioni di effi-
cacia dell’azione condotta sulla base dei risultati conse-
guiti in rapporto ai programmi e ai  costi sostenuti, non-
ché la  relazione  del Revisore  dei conti.

Art. 93
Attività contrattuale

1. Il  Comune,  per il perseguimento dei suoi fini isti-
tuzionali, provvede mediante contratti agli appalti di la-
vori, alle forniture di beni e servizi, alle vendite, agli
acquisti a  titolo oneroso, alle permute  e alle locazioni.

2. La stipulazione dei contratti deve essere preceduta
dalla determinazione del responsabile del procedimento
di spesa e,  in mancanza  dello stesso,  dal  Segretario  Co-
munale.

3.  La  determinazione deve  indicare il fine che con il
contratto si intende perseguire, l’oggetto, la forma e le
clausole ritenute essenziali nonché le modalità di scelta
del contraente in base  alle disposizioni  vigenti.

Art. 94
Revisore dei conti

1. Il  Consiglio Comunale elegge, con voto limitato a
un candidato, il Revisore  dei conti secondo i  criteri  sta-
biliti dalla  legge.

2. Il Revisore ha diritto di accesso agli atti e docu-
menti dell’Ente, dura in carica tre anni, è rieleggibile
per una sola volta ed è revocabile per inadempienza
nonché quando ricorrono gravi motivi che influiscono
negativamente sull’espletamento  del mandato.

3. Il Revisore collabora con il Consiglio Comunale
nella sua funzione di controllo e indirizzo, esercita la vi-
gilanza sulla regolarità contabile e finanziaria della ge-
stione dell’Ente e attesta la corrispondenza  del rendicon-
to alle risultanze della gestione,  redigendo apposita  rela-
zione,  che  accompagna  la proposta  di deliberazione con-
siliare del rendiconto  del bilancio.

4.  Nella  relazione di cui al precedente  comma  il  Re-
visore esprime rilievi e proposte tendenti a conseguire
una migliore efficienza, produttività ed economicità della
gestione.

5. Il Revisore, ove riscontri gravi irregolarità nella
gestione dell’Ente, ne riferisce immediatamente al Consi-
glio.

6. Il Revisore risponde della verità delle sue attesta-
zioni  e  adempie ai  doveri con la  diligenza del  mandata-
rio  e del buon  padre di famiglia.

7. Al Revisore dei conti possono essere affidate le
ulteriori  funzioni  relative  al  controllo  di  gestione nonché
alla partecipazione al nucleo di valutazione dei responsa-
bili degli uffici e dei servizi di cui all’art. 20 del D.Lgs.
3  febbraio 1993 n. 29.

Art. 95
Tesoreria

1. L’attività finanziaria del Comune viene espletata
attraverso  un servizio  di  tesoreria con le  modalità  previ-
ste dalla legge in materia di ordinamento finanziario e
del regolamento  comunale  di contabilità.

2.  I rapporti  del Comune con il  Tesoriere  sono rego-
lati dalla legge, dal regolamento di contabilità nonché da
apposita convenzione.

Art. 96
Controllo economico della gestione

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi possono
essere chiamati a eseguire operazioni di controllo econo-
mico - finanziario per verificare la rispondenza della ge-
stione dei fondi loro assegnati dal bilancio agli obiettivi
fissati  dalla  Giunta e dal Consiglio.

2. Le operazioni eseguite e le loro risultanze sono
descritte in un verbale che, insieme con le proprie osser-
vazioni e rilievi, viene rimesso all’Assessore competente
che ne riferisce alla Giunta per gli eventuali provvedi-
menti di  competenza, da adottarsi sentito  il Revisore dei
conti.

TITOLO VII

Disposizioni diverse

Art. 97
Pareri obbligatori

1. Il Comune è tenuto a chiedere i pareri prescritti da
qualsiasi norma avente forza di legge ai fini della pro-
grammazione, progettazione ed esecuzione di opere  pub-
bliche o altre attività del Comune, ai sensi dell’art. 16,
commi 1 - 4, della Legge 7 agosto 1990 n. 241 ed ai
sensi dell’art. 139 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive
modificazioni  ed  integrazioni.

2. Decorso infruttuosamente il termine di quarantacin-
que giorni,  il  Comune può prescindere dal parere.

Art. 98
Regolamenti comunali

1. Nel rispetto della legge e del presente Statuto,
vengono emanati regolamenti per l’organizzazione ed il
funzionamento delle istituzioni e degli organismi di par-
tecipazione, per il funzionamento degli organi e degli
uffici  e  per l’esercizio delle  funzioni.

2. I regolamenti comunali sono soggetti alle seguenti
limitazioni:

a) non possono contenere disposizioni in contrasto
con le norme ed i  principi  costituzionali,  con le leggi e
regolamenti  statali e regionali e  con il  presente  Statuto;

b) la  loro efficacia  è  limitata all’ambito  comunale;
c) devono  avere  carattere di  generalità;
d) non possono avere efficacia retroattiva, salvo i casi

di deroga espressa dal Consiglio Comunale, motivata da
esigenze di  pubblico interesse.

3. Il regolamento interno del Consiglio Comunale è
deliberato entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente Statuto.

4. Fino all’entrata in vigore del regolamento di cui al
comma precedente, continuano ad applicarsi le norme
del regolamento vigente, in quanto compatibili con il
D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, e con le disposizioni del pre-
sente Statuto.

Art. 99
Procedura per la formazione e approvazione dei

regolamenti comunali

1. L’iniziativa per la formazione e l’adozione di nuo-
vi regolamenti comunali spetta a ciascun Consigliere Co-
munale, alla Giunta Comunale ed ai cittadini ai sensi
del precedente art. 43.

2.  I regolamenti sono  adottati  dal Consiglio Comuna-
le, a maggioranza assoluta dei propri componenti, salvi i
casi in cui la competenza è attribuita direttamente alla
Giunta  Comunale  dalla  legge  o  dal presente Statuto.
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3. I regolamenti comunali sono pubblicati mediante
affissione all’Albo Pretorio, nella sede dell’Ente, per
quindici giorni consecutivi, salvo specifiche disposizioni
di legge, ai sensi del primo comma dell’art. 124 del
D.Lgs. 18.8.2000  n. 267.

Art. 100
Modalità per la revisione dello statuto

1. Le deliberazioni di revisione o di integrazione del-
lo Statuto sono approvate dal Consiglio Comunale a
scrutinio  palese, con  il  voto favorevole dei due terzi dei
Consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non sia
raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da
tenersi entro trenta giorni e le deliberazioni sono appro-
vate se si ottiene per due volte il voto favorevole della
maggioranza  assoluta dei  Consiglieri assegnati.

2. Ogni iniziativa di revisione statutaria respinta dal
Consiglio Comunale  non può  essere rinnovata nell’ambi-
to della stessa  legislatura.

3. La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto
non è proponibile se non è accompagnata dalla delibera-
zione  di un  nuovo Statuto.

Art. 101
Entrata in vigore dello statuto

1. Dopo aver ottemperato agli adempimenti di legge,
lo  Statuto  è pubblicato nel  Bollettino Ufficiale della Re-
gione, affisso all’Albo Pretorio del Comune per trenta
giorni consecutivi ed inviato al Ministero dell’Interno
per essere inserito nella Raccolta Ufficiale degli Statuti
Comunali.

2. Il presente Statuto Comunale entra in vigore il
trentesimo giorno successivo alla pubblicazione all’Albo
Pretorio del Comune.

Comune di Villa del Bosco (Biella)
Statuto comunale(Approvato con Deliberazione C.C. n.

3 del 31.1.2004)

INDICE

ELEMENTI COSTITUTIVI

Articolo 1. Il Comune di Villa Del Bosco

Articolo 2. Territorio e sede comunale

Articolo 3. Stemma e gonfalone

Articolo 4. Finalità

Articolo 5. Assistenza, integrazione sociale e diritti delle
persone handicappate.

Coordinamento degli interventi.

Articolo 6. Tutela dei dati personali.

Articolo 7. Programmazione e forme di cooperazione

Articolo 8. Albo pretorio

Parte I ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I ORGANI POLITICI

Articolo 9. Organi

Articolo 10. Consiglio comunale

Articolo 11. Competenze e attribuzioni

Articolo 12. Sessioni e convocazione

Articolo 13. Linee programmatiche di mandato

Articolo 14. Commissioni

Articolo 15. Attribuzioni delle commissioni

Articolo 16. Consiglieri

Articolo 17. Diritti e doveri dei Consiglieri

Articolo 18. Gruppi consiliari

Articolo 19. Mancata approvazione del bilancio nei termini -
Comissariamento.

Articolo 20. Giunta comunale

Articolo 21. Nomina

Articolo 22. Composizione

Articolo 23. Funzionamento della Giunta

Articolo 24. Attribuzioni

Articolo 25. Deliberazioni degli organi collegiali

Articolo 26. Sindaco

Articolo 27. Attribuzioni di amministrazione

Articolo 28. Attribuzioni di vigilanza

Articolo 29. Attribuzioni di organizzazione

Articolo 30. Dimissioni e impedimento permanente del Sin-
daco

Articolo 31. Mozione di sfiducia

Articolo 32. Vice Sindaco

TITOLO II ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

CAPO I SEGRETARIO COMUNALE E DIRETTORE GE-
NERALE

Articolo 33. Il Segretario comunale

Articolo 34. Funzioni del segretario comunale

Articolo 35. Vicesegretario comunale

Articolo 36. Direttore generale

Articolo 37. Compiti del direttore generale

Articolo 38. Funzioni del direttore generale

CAPO II UFFICI E PERSONALE

Articolo 39. Struttura ed organizzazione

Articolo 40. Personale

Articolo 41. Regolamento generale degli uffici e dei servizi

Articolo 42. Responsabili degli uffici e dei servizi

Articolo 43. Sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di
lavoro

Articolo 44. Conferenze di servizi

TITOLO III SERVIZI

Articolo 45. Forme di gestione

Articolo 46. Gestione in economia

Articolo 47. Azienda speciale

Articolo 48. Struttura delle aziende speciali

Articolo 49. Istituzione

Articolo 50. Il Consiglio di amministrazione

Articolo 51. Il Presidente

Articolo 52. Il Direttore

Articolo 53. Revoca degli organi delle aziende speciali e
delle istituzioni

Articolo 54. Società per azioni o a responsabilità limitata

Articolo 55. Gestione associata dei servizi e delle funzioni

TITOLO IV CONTROLLO INTERNO

Articolo 56. Principi e criteri

Articolo 57. Revisore dei conti

Articolo 58. Controllo interno di regolarità contabile

Articolo 59. Controllo di gestione

Parte II ORDINAMENTO FUNZIONALE

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 13 - 1 aprile 2004

104



TITOLO I ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E FOR-
ME ASSOCIATIVE

CAPO I ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Articolo 60. Organizzazione sovra comunale

CAPO II FORME ASSOCIATIVE

Articolo 61. Principi generali

Articolo 62. Convenzioni

Articolo 63. Consorzi

Articolo 64. Unione di Comuni

Articolo 65. Accordi di programma

TITOLO II PARTECIPAZIONE POPOLARE

Articolo 66. Partecipazione

CAPO I INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATI-
VA

Articolo 67. Intervento nel procedimento amministrativo

Articolo 68. Istanze

Articolo 69. Petizioni

Articolo 70. Proposte

Articolo 71. Statuto dei diritti del contribuente

CAPO II ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Articolo 72. Principi generali

Articolo 73. Associazioni

Articolo 74. Organismi di partecipazione

Articolo 75. Incentivazione

Articolo 76. Partecipazione alle commissioni

CAPO III REFERENDUM - DIRITTO DI ACCESSO

Articolo 77. Referendum

Articolo 78. Effetti del referendum

Articolo 79. Diritto di accesso

Articolo 80. Diritto di informazione

Articolo 81. Ufficio per la tutela dei diritti del cittadino

CAPO IV DIFENSORE CIVICO

Articolo 82. Nomina

Articolo 83. Decadenza

Articolo 84. Funzioni

Articolo 85. Facoltà e prerogative

Articolo 86. Relazione annuale

Articolo 87. Indennità di funzione

TITOLO III FUNZIONE NORMATIVA

Articolo 88. Statuto

Articolo 89. Regolamenti

Articolo 90. Adeguamento delle fonti normative comunali a
leggi sopravvenute

Articolo 91. Ordinanze

Articolo 92. Contravvenzioni

Articolo 93. Norme transitorie e finali

ELEMENTI COSTITUTIVI

Articolo 1
Il Comune di Villa Del Bosco

1. Il Comune di Villa Del Bosco è Ente autonomo
locale, il quale ha rappresentatività generale secondo i
principi della Costituzione e della legge generale dello
Stato.

2. Esso,   nei limiti ed in osservanza dei principi
espressamente enunciati dalla legge, ha autonomia statu-
taria  e  normativa.

3. Il Comune si avvale della propria autonomia e
delle autonome iniziative dei cittadini e delle loro for-
mazioni sociali per lo svolgimento delle attività e il per-
seguimento delle  finalità  istituzionali.

4. L’autogoverno  della comunità si realizza con i po-
teri  e gli  istituti di cui al  presente Statuto.

Articolo 2
Territorio e sede comunale

1. La circoscrizione del Comune è costituita dalle se-
guenti località: Villa del Bosco, Frazione Ferracane, Fra-
zione  Orbello.

2. Il territorio del Comune si estende per Kmq. 3,73
confinando con i Comuni di: Sostegno, Roasio, Curino,
Lozzolo.

3. Il palazzo civico, sede comunale, è ubicato nel ca-
poluogo.

4. Le adunanze degli organi elettivi collegiali si svol-
gono nella sede comunale. In casi del tutto eccezionali e
per particolari esigenze, il Consiglio può riunirsi anche
in luoghi diversi  dalla  propria sede.

5. La modifica della denominazione delle Frazioni
può essere disposta dal Consiglio previa consultazione
popolare nell’ambito  delle  zone interessate.

Articolo 3
Stemma e gonfalone

1. Il Comune negli atti e nel sigillo s’identifica con
il nome Comune di Villa del Bosco e con il relativo
stemma.

2. L’uso dello stemma, nonché i casi di concessione
in uso di quest’ultimo ad Enti od associazioni operanti
nel  territorio comunale e le relative  modalità sono disci-
plinati  con provvedimento  deliberativo  del Consiglio.

3. La fascia  tricolore, che  è  il  distintivo del Sindaco,
è   completata dallo stemma   della Repubblica   e dallo
stemma del Comune.

Articolo 4
Finalità

1. Il Comune promuove lo sviluppo ed il progresso
civile, sociale ed  economico della propria comunità ispi-
randosi  ai  valori ed agli obiettivi della  Costituzione.

2. Il Comune persegue la collaborazione e la coope-
razione con tutti i soggetti pubblici e privati e promuove
la  partecipazione  dei cittadini,  delle  forze sociali,  econo-
miche  e sindacali  all’amministrazione.

3. La sfera di governo del Comune è costituita
dall’ambito  territoriale  degli  interessi.

4. Il Comune ispira la  propria azione  ai  seguenti cri-
teri  e principi:

a) il superamento degli squilibri economici, sociali e
territoriali esistenti nel proprio ambito e nella comunità
nazionale;

b) la  promozione  della  funzione sociale dell’iniziativa
economica, pubblica e privata, anche attraverso lo svi-
luppo di forme di associazionismo economico e di co-
operazione;

c) il sostegno alla realizzazione di un sistema globale
ed integrato di servizi volti a garantire la sicurezza so-
ciale e la tutela attiva della persona anche avvalendosi
della  collaborazione  delle  organizzazioni  di volontariato;

d) la tutela e lo sviluppo delle risorse naturali, am-
bientali, storiche e culturali presenti nel proprio territorio
per garantire alla collettività una migliore qualità di vita,
con l’eventuale collaborazione di associazioni esistenti
sul  territorio;
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e) promuove  forme di autonomia;

f) promuove  la realizzazione di un nuovo modello di
sviluppo fondato sulla pace, sulla collaborazione tra i
popoli, sul disarmo e sulla rimozione degli ostacoli che
impediscono  la  promozione  della  persona umana;

g) Il Comune, al fine di garantire pari opportunità tra
uomini e  donne:

- adotta propri atti regolamentari per assicurare pari
dignità di uomini e donne sul lavoro, conformemente
alle direttive impartite dalla Presidenza del Consiglio dei
Ministri  - Dipartimento  della  funzione pubblica;

- garantisce la partecipazione delle proprie dipendenti
ai corsi di formazione e di aggiornamento professionale
in rapporto proporzionale alla loro presenza nei ruoli or-
ganici;

- adotta tutte le misure per attuare le direttive della
Comunità europea in materia di pari opportunità, sulla
base di quanto disposto dalla Presidenza del Consiglio
dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica e
promuove ai sensi della legge 10 aprile 1991, n. 125, la
presenza di entrambi i sessi nelle giunte e negli organi
collegiali del comune, nonché degli enti, aziende ed isti-
tuzione  da  esso  dipendenti;

- adotta tutte le misure per attuare le direttive della
Comunità  Europea;

h) assume l’impegno perenne di difendere i valori
della  libertà, democrazia e giustizia.

Articolo 5
Assistenza, integrazione sociale e diritti delle persone

handicappate. Coordinamento degli interventi

1. Il Comune promuove forme di collaborazione con
altri comuni e l’azienda sanitaria locale, per dare attua-
zione agli interventi sociali e sanitari previsti dalla legge
5 febbraio 1992, n. 104, nel quadro della normativa re-
gionale, mediante gli accordi di programma di cui
all’art. 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, dando
priorità agli interventi di riqualificazione, di riordinamen-
to e di  potenziamento dei servizi esistenti.

Articolo 6
Tutela dei dati personali

1. Il Comune garantisce, nelle forme ritenute più ido-
nee, che il trattamento dei dati personali in suo posses-
so, si svolga nel rispetto dei diritti, delle libertà fonda-
mentali, nonché della dignità delle persone fisiche, ai
sensi della legge 31 dicembre 1996, n. 675, e successive
modifiche e  integrazioni.

Articolo 7
Programmazione e forme di cooperazione

1. Il Comune realizza le proprie finalità adottando il
metodo e gli  strumenti  della  programmazione.

2. Il Comune concorre alla determinazione degli
obiettivi contenuti nei programmi dello Stato e della Re-
gione Piemonte, avvalendosi dell’apporto delle formazio-
ni sociali, economiche, sindacali e culturali operanti nel
suo territorio.

3. I rapporti con gli altri Comuni, con la Comunità
Montana/Collinare, con la Provincia e la Regione sono
informati ai principi di cooperazione, equi ordinazione,
complementarietà e sussidiarietà tra le diverse sfere di
autonomia.

4. Al fine di raggiungere una migliore qualità dei
servizi, il Comune può  valutare l’opportunità di delegare
alcune  funzioni  alla Comunità  Montana/Collinare.

Articolo 8
Albo pretorio

1. Il Comune ha un Albo pretorio per la pubblicazio-
ne degli atti ed avvisi previsti dalla legge, dallo Statuto
e dai regolamenti.

2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’in-
tegralità e la  facilità  di lettura.

3. Il segretario e i responsabili dei servizi curano
l’affissione degli atti  di propria competenza di cui al  1°
comma  avvalendosi di un messo comunale e, su  attesta-
zione di quest’ultimo, ne certificano l’avvenuta pubblica-
zione.

Parte I

ORDINAMENTO STRUTTURALE

TITOLO I

ORGANI POLITICI

Articolo 9
Organi

1. Sono organi del Comune il Consiglio, la Giunta ed
il Sindaco; le rispettive competenze sono stabilite dalla
legge  e dal presente  statuto.

Articolo 10
Consiglio comunale

1. Il Consiglio comunale, rappresentando l’intera co-
munità, determina l’indirizzo ed esercita il controllo po-
litico-amministrativo.

2. Il Consiglio, costituito  in conformità alla legge, ha
autonomia organizzativa e  funzionale.

Articolo 11
Competenze e attribuzioni

1. Il Consiglio comunale esercita le potestà e le com-
petenze previste dalla legge e svolge le sue attribuzioni
conformandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai
procedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle norme
regolamentari.

2. Il Consiglio Comunale definisce gli indirizzi per la
nomina e la  designazione  dei rappresentanti del  Comune
presso  enti, aziende e istituzioni e provvede  alla nomina
degli stessi nei casi previsti dalla legge. Detti indirizzi
sono valevoli limitatamente all’arco temporale del man-
dato  politico-amministrativo  dell’organo consiliare.

3.  Impronta  l’azione complessiva  dell’Ente ai  principi
di pubblicità, trasparenza e legalità ai fini di assicurare
il  buon andamento  e  l’imparzialità.

4. Nell’adozione degli atti fondamentali privilegia il
metodo e gli strumenti della programmazione, perseguen-
do il raccordo con la programmazione provinciale, regio-
nale e  statale.

5. Gli  atti  fondamentali devono  contenere l’individua-
zione degli obiettivi e delle finalità da raggiungere, non-
ché la destinazione delle risorse e degli strumenti neces-
sari all’azione  da  svolgere.

6. Ispira la  propria  azione  al  principio  di  solidarietà.

Articolo 12
Sessioni e convocazione

1. L’attività del Consiglio si svolge in sessioni ordi-
narie e straordinarie, secondo quanto disposto dal regola-
mento.

2. Il Consiglio è convocato dal Sindaco che, sentita
la Giunta comunale, formula l’ordine del giorno e ne
presiede  i lavori, secondo le  norme del regolamento.

3. Ai fini della convocazione, sono considerate ordi-
narie le sedute nelle quali vengono iscritte le proposte di
deliberazioni inerenti all’approvazione delle linee pro-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 13 - 1 aprile 2004

106



grammatiche del mandato, del bilancio di previsione e
del rendiconto  della  gestione.

Articolo 13
Linee programmatiche di mandato

1. Entro il termine di 120 giorni decorrenti dalla data
del suo avvenuto insediamento, sono presentate al Consi-
glio, da parte del Sindaco, sentita la Giunta, le linee
programmatiche relative alle azioni ed ai progetti da rea-
lizzare durante il mandato politico-amministrativo. Entro
il mese successivo il Consiglio esamina il programma di
governo che  viene  sottoposto a  votazione  finale.

2. Ciascun  consigliere comunale ha il pieno diritto di
intervenire nella definizione delle linee programmatiche,
proponendo  le integrazioni, gli adeguamenti  e le  modifi-
che, mediante presentazione di appositi emendamenti,
con le modalità indicate dal regolamento del Consiglio
comunale.

3. Il Consiglio provvede a verificare l’attuazione di
tali  linee,  da parte  del Sindaco e dei rispettivi  assessori,
contestualmente all’accertamento del permanere degli
equilibri  di  bilancio. E’ facoltà del Consiglio  provvedere
ad integrare, nel corso della durata del mandato, con
adeguamenti strutturali e/o modifiche, le linee program-
matiche, sulla base delle esigenze e delle problematiche
che dovessero  emergere  in  ambito locale.

4. Al termine del mandato politico-amministrativo, il
Sindaco presenta all’organo consiliare il documento di
rendicontazione dello stato di attuazione e di realizzazio-
ne delle linee programmatiche. Detto documento è sotto-
posto all’approvazione del Consiglio, previo esame del
grado di realizzazione  degli  interventi previsti.

Articolo 14
Commissioni

1. Il Consiglio comunale può istituire nel suo seno
commissioni permanenti, temporanee o speciali, il cui
funzionamento  è  disciplinato  da  apposito  regolamento.

2. La composizione delle commissioni permanenti è
stabilita nel rispetto del criterio proporzionale garantendo
la  rappresentanza  di  tutti i gruppi consiliari.

3. Il Consiglio comunale provvede alla nomina delle
commissioni temporanee o  speciali  garantendo la rappre-
sentanza di tutti i gruppi consiliari. La Presidenza delle
commissioni aventi funzione di controllo o di garanzia,
è attribuita  ai  consiglieri  appartenenti ai  gruppi di oppo-
sizione.

4. La deliberazione di cui al comma precedente stabi-
lisce la composizione della commissione, i poteri, gli
strumenti per operare e, se necessario, il termine per la
conclusione dei lavori.

5. Ai componenti non Consiglieri Comunali delle
Commissioni consultive, a carattere permanente, purché
regolarmente istituite e convocate, viene corrisposto un
gettone di presenza pari a quello determinato per i Con-
siglieri Comunali secondo le specifiche disposizioni di
legge.

Articolo 15
Attribuzioni delle commissioni

1. Compito principale delle commissioni permanenti è
l’esame preparatorio degli atti del Consiglio al fine di
favorire il miglior esercizio delle funzioni dell’organo
stesso.

2. Compito delle commissioni  temporanee e di quelle
speciali è l’esame di materie relative a questioni di ca-
rattere particolare o generale individuate dal Consiglio
comunale.

3. Il regolamento dovrà disciplinare l’esercizio delle
seguenti attribuzioni:

a) le procedure per l’esame e l’approfondimento di
proposte di deliberazioni loro assegnate dagli organi del
Comune;

b) forme per l’esternazione dei pareri in ordine a
quelle  iniziative sulle quali per determinazione dell’orga-
no competente,  ovvero in virtù di previsione regolamen-
tare  sia  ritenuta  opportuna la  preventiva  consultazione;

c) metodi, procedimenti e termini per lo svolgimento
di studi, indagini ed  elaborazione  di proposte.

Articolo 16
Consiglieri

1. La posizione giuridica e lo status dei Consiglieri
sono regolamentati dalla legge, essi rappresentano l’inte-
ra comunità  alla quale  costantemente rispondono.

2. E’ consigliere anziano colui che ha ottenuto la
maggior cifra individuale ai sensi dell’art. 73 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, ap-
provato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, con esclusione
del Sindaco neo-eletto e dei candidati alla carica di Sin-
daco, proclamati consiglieri ai sensi del comma 11 del
medesimo art. 73. A parità di cifra elettorale si ha per
consigliere  anziano il  più  anziano di  età.

3.  Le  cause  di decadenza  dei Consiglieri sono fissate
dalla  legge  e dal presente  Statuto.

4. I Consiglieri comunali che non intervengono a tre
sedute consecutive, senza giustificato motivo, sono di-
chiarati decaduti con deliberazione del Consiglio.  Il Sin-
daco, a seguito dell’avvenuto accertamento dell’assenza
maturata da parte del Consigliere interessato, provvede
con comunicazione scritta, ai sensi dell’art. 7 della legge
7  agosto 1990  n. 241, a comunicargli l’avvio del  proce-
dimento amministrativo. Il Consigliere ha facoltà di far
valere le cause giustificative delle assenze, nonché di
fornire al Sindaco eventuali documenti probatori, entro il
termine indicato nella comunicazione scritta che, comun-
que, non può essere inferiore a giorni 20, decorrenti dal-
la data di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termine, il
Consiglio esamina ed, infine, delibera, tenuto adeguata-
mente conto delle cause giustificative presentate da parte
del Consigliere  interessato.

Articolo 17
Diritti e doveri dei Consiglieri

1. Ciascun Consigliere rappresenta l’intero Comune
senza vincolo di mandato, e non può essere chiamato a
rispondere per le opinioni espresse e per i voti dati
nell’esercizio delle sue  funzioni.

2. I  Consiglieri hanno il dovere d’intervenire  alle se-
dute del Consiglio comunale e di partecipare ai lavori
delle commissioni consiliari permanenti e degli altri or-
ganismi consultivi dei quali  facciano  parte.

3. I Consiglieri hanno diritto di presentare interroga-
zioni, mozioni e proposte di deliberazioni, che vengono
ricevute dal Sindaco; gli Assessori delegati o il Sindaco
stesso rispondono, entro il termine massimo di trenta
giorni, alle interrogazioni e ad ogni altra istanza di sin-
dacato ispettivo presentata dai Consiglieri. Le modalità
della presentazione e delle relative risposte alle interro-
gazioni dei Consiglieri sono specificate nel regolamento
consiliare.

4. Le modalità e le forme di esercizio del diritto di
iniziativa e di controllo del Consigliere comunale, previ-
ste dalla legge, sono disciplinate nel medesimo regola-
mento  di cui al  comma 3  del presente articolo.

5. L’esame delle proposte di deliberazione e degli
emendamenti, che incidono in modo sostanziale sulle
stesse è subordinato all’acquisizione dei pareri previsti
dalla legge, in osservanza del principio del “giusto pro-
cedimento”.
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6. Ai sensi del presente Statuto si intende per “giusto
procedimento” quello per cui l’emanazione del provvedi-
mento sia subordinata alla preventiva istruttoria corredata
dai pareri tecnici e contabili ed alla successiva comuni-
cazione alla Giunta  ed  ai  capigruppo consiliari.

7. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere da-
gli uffici del Comune nonché dalle aziende, istituzioni
od enti dipendenti, tutte le notizie e le informazioni utili
all’espletamento del proprio mandato. Essi, nei limiti e
con le forme stabilite dal regolamento, hanno diritto di
visionare gli atti e documenti, anche preparatori, e di
conoscere ogni altro atto utilizzato ai fini dell’attività
amministrativa. I Consiglieri sono tenuti al segreto nei
casi specificatamente determinati dalla legge. Inoltre, essi
hanno diritto di ottenere, da parte del Sindaco, un’ade-
guata e preventiva informazione sulle questioni sottopo-
ste all’organo, anche attraverso l’attività della conferenza
dei capigruppo, di cui al successivo art. 16 del presente
Statuto.

8. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un domi-
cilio  nel territorio  comunale.

Articolo 18
Gruppi consiliari

1. I Consiglieri possono  costituirsi in gruppi, secondo
quanto previsto nel regolamento e ne danno comunica-
zione al Sindaco ed al segretario comunale unitamente
all’indicazione del nome del capogruppo. Qualora non
venga esercitata tale facoltà o nelle more della designa-
zione,  i capigruppo sono individuati nei Consiglieri,  non
componenti la Giunta, che abbiano riportato il maggior
numero  di  preferenze.

2. I Consiglieri comunali possono costituire gruppi
non corrispondenti alle liste elettorali nei quali sono stati
eletti purché tali gruppi risultino composti da almeno
due membri.

3. I capigruppo si intendono domiciliati presso la
sede  comunale.

4. Il regolamento può prevedere la conferenza dei ca-
pigruppo  e le  relative attribuzioni.

Articolo 19
Mancata approvazione del bilancio nei termini -

Commissariamento

1. Qualora nei termini fissati dal decreto legislativo
18.8.2000, n. 267, o altro termine di rinvio, non sia sta-
to predisposto dalla giunta Comunale lo schema di bi-
lancio di previsione e, comunque, il Consiglio Comunale
non abbia approvato nei termini di legge lo schema pre-
detto, predisposto dalla giunta si procede al commissa-
riamento, con  la  procedura riportata nei seguenti commi.

2. Il segretario  comunale attesta  con propria dichiara-
zione, da comunicare al Sindaco entro cinque giorni dal-
la scadenza, l’avvenuto trascorso dei termini di cui sopra
e che occorre procedere alla nomina del commissario ad
acta per l’adempimento surrogatorio. La comunicazione
deve pervenire al Sindaco tramite il servizio i protocol-
lo.

3. Il Sindaco, ricevuta la comunicazione di cui al
precedente comma , convoca la Giunta comunale, entro
i due giorni successivi all’assunzione della stessa al pro-
tocollo, per procedere alla nomina del Commissario in-
caricato alla predisposizione dello schema ed approvazio-
ne del bilancio, nell’ipotesi di cui all’art. 141, comma 2,
del decreto legislativo 267/2000, scegliendolo tra i Se-
gretari Comunali/Provinciali, Dirigenti o funzionari Am-
ministrativi, sia in servizio che in quiescenza, avvocati o
commercialisti di provata competenza in campo  ammini-
strativo e degli enti locali in particolare, Revisori dei
Conti che abbiano svolto almeno un incarico triennale
completo presso enti locali, docenti universitari in mate-

ria di diritto amministrativo. Qualora l’incarico sia con-
ferito a dipendenti di amministrazioni pubbliche, se re-
munerato, si applicano le disposizioni in materia di auto-
rizzazione allo svolgimento degli incarichi di cui all’art.
53 del D.Lgs 165/2001 e  ai  contatti  di  lavoro.

4. Qualora il indaco non provveda a convocare a
convocare la Giunta Comunale nei termini di cui sopra,
o  la  giunta comunale  non provveda a  nominare il  Com-
missario, il Segretario  comunale  ne  dà  immediata  comu-
nicazione  al  Prefetto, affinché provveda in  merito.

5. Il commissario, qualora la Giunta comunale non
abbia formulato lo schema di bilancio di previsione ne
provvede alla predisposizione  d’ufficio entro  dieci giorni
dalla  notifica dell’atto di  nomina.

6. Il commissario, nei successivi cinque giorni dalla
scadenza del termine di cui al precedente comma, invia
a  ciascun Conigliere, con lettera notificata  in forma am-
ministrativa, l’avviso di convocazione della seduta di ap-
provazione del bilancio stesso, con l’avvertenza che i
Consiglieri possono accedere alla documentazione depo-
sitata presso la segreteria. Il termine di convocazione
non deve superare  i 20 giorni dalla data della lettera di
invito. Non  si applicano i termini previsti per l’approva-
zione del bilancio di previsione secondo le procedure or-
dinarie.

7. I termini di cui al comma 6, nel caso in cui la
Giunta Comunale avesse predisposto nei termini lo sche-
ma di bilancio, decorrono dalla data di notifica della no-
mina del Commissario ad  acta.

8. Qualora il consiglio Comunale non approvi il bi-
lancio entro il termine assegnato dal commissario, questi
provvedere direttamente entro i successivi due giorni da
quello di scadenza di tale termine, ad approvare il bilan-
cio  medesimo, informando contestualmente il Prefetto, ai
fini dell’avvio della procedura di scioglimento del Con-
siglio, ai sensi dell’articolo 141, comma 2 del Decreto
legislativo 267/2000.

Articolo 20
Giunta comunale

1. La Giunta collabora con il Sindaco nell’ammini-
strazione del Comune e nell’attuazione degli indirizzi ge-
nerali approvati  dal Consiglio.

2. Impronta la propria attività ai principi della colle-
gialità, della  trasparenza e dell’efficienza.

3. La Giunta adotta tutti gli atti idonei al raggiungi-
mento degli obiettivi e delle finalità dell’Ente nel quadro
degli indirizzi generali ed in attuazione degli atti fonda-
mentali  approvati dal  Consiglio. In particolare, la Giunta
esercita le funzioni di indirizzo politico-amministrativo,
definendo gli obiettivi ed i programmi da attuare ed
adottando gli altri atti rientranti nello svolgimento di tali
funzioni. Verifica la rispondenza dei risultati dell’attività
amministrativa e  della gestione  agli indirizzi  impartiti.

4. Esamina collegialmente gli argomenti da proporre
al Consiglio comunale; riferisce annualmente al Consi-
glio  sulla sua  attività.

Articolo 21
Nomina

1. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra
cui un Vicesindaco e ne dà comunicazione al Consiglio
comunale  nella  prima  seduta  successiva  alle elezioni.

2. Le cause d’incompatibilità, la posizione giuridica,
lo status dei componenti l’organo e gli istituti della de-
cadenza  e  della  revoca sono disciplinati  dalla  legge.

3. Oltre  ai  casi d’incompatibilità previsti  dal  2° com-
ma, non possono contemporaneamente far parte della
Giunta, gli ascendenti ed i discendenti, l’adottante e
l’adottato, i fratelli, i coniugi e gli affini di 1° grado.
Gli stessi non possono essere nominati rappresentanti del
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Comune presso enti, aziende, istituzioni ed organismi in-
terni all’Ente, se non nei casi espressamente previsti dal-
la legge ed in quelli in cui ciò non compete loro per
effetto della carica rivestita

4. Salvi i casi di revoca da parte del Sindaco, la
Giunta rimane in carica fino al giorno della proclama-
zione degli eletti in occasione  del rinnovo  del  Consiglio
comunale.

Articolo 22
Composizione

1. La Giunta è composta dal Sindaco, che la presie-
de, e da quattro assessori, di cui uno è investito della
carica  di vice sindaco.

2. Possono essere nominati Assessori sia i consiglieri
comunali sia cittadini non facenti parte del Consiglio,
purché in possesso dei requisiti di candidabilità, eleggi-
bilità e compatibilità alla carica di consigliere; la carica
di Assessore non è incompatibile con quella di consi-
gliere comunale.

3. I nomi dei componenti, con l’indicazione di colui
al quale è conferita la carica di vice sindaco, sono co-
municati dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima
seduta, previo deposito dei decreti di nomina presso la
Segreteria  Comunale.

4. Nel decreto di nomina della Giunta Comunale il
Sindaco, oltre ad indicare il componente cui conferisce
la carica di vice sindaco, può attribuire eventuali dele-
ghe ad  emanare provvedimenti di  competenza sindacale.

5. Qualora, successivamente, il Sindaco modifichi il
riparto degli ambiti di attività definito nel decreto di no-
mina, o la preposizione degli Assessori ovvero revochi
la delega eventualmente conferita all’emanazione di
provvedimenti, le modifiche vengono comunicate al Con-
siglio Comunale nella  prima seduta  utile.

6. Gli Assessori non consiglieri comunali partecipano
ai lavori del consiglio e delle commissioni consiliari
senza diritto al voto  e senza concorrere a determinare il
numero legale per la validità delle riunioni. Hanno dirit-
to di accedere alle informazioni necessarie all’espleta-
mento del mandato e di depositare proposte rivolte al
consiglio.

Articolo 23
Funzionamento della Giunta

1. La Giunta è convocata e presieduta dal Sindaco,
che coordina e controlla l’attività degli assessori e stabi-
lisce l’ordine del giorno, tenuto conto degli argomenti
proposti dai singoli Assessori.

2.  Le  modalità di convocazione  e  funzionamento  del-
la  Giunta  sono  stabilite in modo  informale  dalla  stessa.

3. Le sedute della Giunta sono di norma segrete; tut-
tavia la Giunta, in casi eccezionali, può disporre che
esse si svolgano alla presenza del pubblico. Le sedute
sono valide se sono presenti almeno la metà dei compo-
nenti e le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei
presenti;  in caso  di  parità  prevale il voto del Presidente.

4. E’ consentito alla Giunta invitare esperti alle pro-
prie sedute per questioni tecniche; gli esperti non posso-
no essere presenti  al  momento del voto.

Articolo 24
Attribuzioni

1. La Giunta comunale compie gli atti che, ai sensi
di legge o del presente Statuto, non siano riservati al
Consiglio e non rientrino nelle competenze attribuite al
Sindaco, al Segretario comunale, al direttore o ai respon-
sabili  dei servizi comunali.

2. La Giunta comunale riferisce al Consiglio sulla
propria attività con apposita relazione da presentarsi uni-
tamente alla approvazione del conto  consuntivo.

3. Svolge attività propositiva e di impulso nei con-
fronti del Consiglio  comunale.

Articolo 25
Deliberazioni degli organi collegiali

1. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
votazione palese. Sono da assumere a scrutinio segreto
le deliberazioni concernenti persone, quando venga eser-
citata una facoltà discrezionale fondata sull’apprezzamen-
to delle qualità soggettive di una persona o sulla valuta-
zione  dell’azione da  questi svolta.

2. Le sedute del Consiglio sono pubbliche. Nel caso
in cui debbano essere formulate valutazioni e apprezza-
menti “su persone” il Presidente dispone la trattazione
dell’argomento  in “seduta  privata”.

3. L’istruttoria e la documentazione delle proposte di
deliberazione sono curate dai responsabili dei servizi; le
modalità ed  i  termini  per il  deposito  degli atti e la  pre-
sentazione delle proposte di deliberazione sono stabilite
dal regolamento. La verbalizzazione degli atti e delle se-
dute del  Consiglio  e della Giunta  sono  curati dal  Segre-
tario comunale, secondo le modalità ed i termini stabiliti
dal regolamento. Il segretario comunale non partecipa
alle sedute quando si trova in uno dei casi di incompa-
tibilità. In tal caso è sostituito in via temporanea da un
componente del collegio  nominato dal Presidente.

4. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente e
dal segretario.

Articolo 26
Sindaco

1. Il Sindaco è eletto direttamente dai cittadini secon-
do le  modalità  stabilite dalla  legge,  che  disciplina, altre-
sì, i casi di ineleggibilità, di incompatibilità, lo stato
giuridico  e le  cause di cessazione  dalla  carica.

2. Egli rappresenta il Comune ed è l’organo respon-
sabile dell’amministrazione, sovrintende alle verifiche di
risultato connesse al funzionamento dei servizi comunali,
impartisce direttive al segretario comunale, al direttore,
se nominato, ed ai responsabili degli uffici e servizi in
ordine agli indirizzi amministrativi e gestionali, nonché
sull’esecuzione degli  atti.

3. Il Sindaco esercita le funzioni attribuitegli dalle
leggi, dallo Statuto, dai regolamenti e sovrintende
all’espletamento delle funzioni statali o regionali attribui-
te al Comune. Egli ha, inoltre, competenze e poteri di
indirizzo, di vigilanza e controllo sull’attività degli as-
sessori  e delle  strutture gestionali ed  esecutive.

4. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal
Consiglio, provvede alla nomina, alla designazione e alla
revoca dei rappresentanti  del Comune  presso enti, azien-
de  ed  istituzioni.

5. Al Sindaco, oltre alle competenze di legge, sono
assegnati dal presente statuto e dai regolamenti attribu-
zioni quale organo di amministrazione, di vigilanza e
poteri di auto organizzazione delle competenze connesse
all’ufficio.

Articolo 27
Attribuzioni di amministrazione

1. Il Sindaco:
a) ha la rappresentanza generale dell’Ente, compresa

quella in giudizio, con facoltà  di delega  generale  o  spe-
ciale ai  responsabili  di servizio;

b) ha la direzione unitaria ed il coordinamento
dell’attività politico-amministrativa  del Comune;

c) dirige e coordina l’attività della Giunta e dei sin-
goli  assessori;

d) promuove ed assume iniziative per concludere ac-
cordi di programma con tutti i soggetti pubblici previsti
dalla  legge;
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e) può concludere, per gli atti di propria competenza,
accordi con i soggetti interessati al fine di determinare il
contenuto del provvedimento finale;

f) ha facoltà di delega;
g) può sospendere l’adozione di atti specifici concer-

nenti l’attività amministrativa dei singoli assessori per
sottoporli  all’esame  della Giunta;

h) nomina il segretario comunale, scegliendolo
nell’apposito albo;

i) conferisce e revoca al segretario comunale, se lo
ritiene opportuno, le funzioni di direttore generale nel
caso in cui non sia stata stipulata una convenzione con
altri Comuni per la  nomina di un direttore  generale;

j)  nomina i responsabili degli uffici e dei servizi,  at-
tribuisce gli incarichi dirigenziali e quelli di collabora-
zione esterna, in base ad esigenze effettive e verificabili;

k)  impartisce direttive al  segretario  comunale  in  ordi-
ne agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera ge-
stione  amministrativa di tutti  gli  uffici  e servizi;

l) convoca i comizi per i referendum previsti dall’art.
8 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti
locali, approvato  con D.Lgs. 18.08.2000  n.  267;

m) adotta le ordinanze contingibili ed urgenti previste
dalla  legge;

n) coordina, sulla base degli indirizzi espressi dal
Consiglio comunale, nell’ambito dei criteri indicati dalla
Regione, e sentite  le categorie  interessate, gli  orari degli
esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi
pubblici, nonché, previo accordo con  i responsabili terri-
torialmente competenti delle amministrazioni interessate,
degli orari di apertura al pubblico degli uffici pubblici
localizzati nel territorio, considerando i bisogni delle di-
verse fasce di  popolazione interessate, con particolare ri-
guardo  alle esigenze delle persone  che  lavorano.

Articolo 28
Attribuzioni di vigilanza

1. Il Sindaco:
a) acquisisce  direttamente presso tutti gli uffici e ser-

vizi  informazioni  ed  atti anche  riservati;
b) promuove direttamente o avvalendosi del segretario

comunale o del direttore se nominato, indagini e verifi-
che amministrative sull’intera attività  del Comune;

c) compie gli atti conservativi a tutela dei diritti del
Comune;

d) può disporre l’acquisizione di atti, documenti ed
informazioni presso le aziende speciali, le istituzioni e le
società per azioni, di emanazione dell’Ente, tramite i
rappresentanti legali delle stesse e ne informa il Consi-
glio  comunale;

e) collabora con i revisori dei conti del Comune per
definire le modalità di svolgimento delle loro funzioni
nei confronti delle istituzioni;

f) promuove ed assume iniziative atte ad assicurare
che uffici, servizi, aziende speciali, istituzioni e società
appartenenti al Comune, svolgano le loro attività secon-
do gli obiettivi indicati dal Consiglio ed in coerenza con
gli indirizzi  attuativi  espressi  dalla  Giunta.

Articolo 29
Attribuzioni di organizzazione

1. Il Sindaco:
a) stabilisce gli argomenti all’ordine del giorno delle

sedute, coinvolgendo la Giunta comunale, dispone la
convocazione del Consiglio comunale e lo presiede ai
sensi del regolamento. Quando la richiesta è formulata
da  1/5  dei  Consiglieri provvede alla convocazione;

b) convoca e presiede le conferenze dei capigruppo
consiliari secondo la  disciplina regolamentare;

c) esercita i poteri di polizia nelle adunanze consiliari
e negli organismi pubblici di partecipazione popolare dal
Sindaco presieduti, nei limiti previsti  dalle  leggi;

d) propone argomenti da  trattare in  Giunta, ne  dispo-
ne  la  convocazione e la  presiede;

e) ha potere di delega generale o parziale delle sue
competenze ed attribuzioni ad uno o più Assessori e
Consiglieri  comunali;

f) delega la sottoscrizione di particolari specifici atti
non rientranti nelle attribuzioni delegate ad Assessori,  al
segretario  comunale;

g) riceve le interrogazioni  e  le mozioni da sottoporre
al  Consiglio in  quanto  di  competenza  consiliare.

Art. 30
Dimissioni e impedimento permanente del Sindaco

1. Le dimissioni comunque presentate dal Sindaco al
Consiglio diventano irrevocabili decorsi venti giorni dalla
loro presentazione. Trascorso tale termine, si procede
allo scioglimento del Consiglio, con contestuale nomina
di un  Commissario.

2. L’impedimento permanente del Sindaco viene ac-
certato da una Commissione di tre persone eletta dal
Consiglio Comunale e composta da soggetti estranei al
Consiglio, di chiara fama, nominati in relazione allo spe-
cifico motivo  dell’impedimento.

3. La procedura  per la verifica dell’impedimento vie-
ne attivata dal Vice Sindaco o, in mancanza, dall’Asses-
sore più  Anziano  di  età che  vi provvede di intesa con i
Gruppi  consiliari.

4. La Commissione nel termine di trenta giorni dalla
nomina relaziona al Consiglio sulle ragioni dell’impedi-
mento.

5. Il Consiglio si pronuncia sulla relazione in seduta
pubblica, salvo sua diversa determinazione, anche su ri-
chiesta della Commissione, entro dieci giorni dalla pre-
sentazione.

Art. 31
Mozione di sfiducia

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario ad una
proposta del Sindaco o della Giunta non comporta le di-
missioni degli  stessi.

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica nel
caso di approvazione di una mozione di sfiducia votata
per appello nominale dalla maggioranza assoluta dei
componenti  il  Consiglio.

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sot-
toscritta da almeno due quinti dei Consiglieri assegnati,
senza computare a tal fine il Sindaco,  e  viene messa in
discussione non prima di dieci giorni e non oltre trenta
dalla sua presentazione. L’approvazione della mozione
comporta lo scioglimento del Consiglio e la nomina di
un Commissario ai  sensi  delle  leggi  vigenti.

Articolo 32
Vice Sindaco

1. Il Vicesindaco è l’Assessore che riceve dal Sinda-
co delega generale per l’esercizio di tutte le sue funzioni
in caso  di  assenza o  impedimento.

2. Gli Assessori, in caso di mancato conferimento
della delega,  di assenza o impedimento del Vicesindaco,
esercitano le funzioni sostitutive del Sindaco secondo
l’ordine di  anzianità,  dato  dall’età.

3. Delle deleghe rilasciate al Vicesindaco, agli Asses-
sori o consiglieri deve essere fatta comunicazione al
Consiglio ed agli organi previsti dalla legge; alle stesse
deve essere data  adeguata pubblicità.

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 13 - 1 aprile 2004

110



TITOLO II

ORGANIZZAZIONE AMMINISTRATIVA

CAPO I

SEGRETARIO COMUNALE E DIRETTORE GENERALE

Articolo 33
Il Segretario comunale

1. Il Segretario comunale è nominato dal Sindaco, da
cui dipende funzionalmente ed è scelto nell’apposito
albo.

2.  Il  Consiglio comunale può approvare  la  stipulazio-
ne di convenzioni con altri Comuni per la gestione con-
sortile dell’ufficio  del segretario  comunale.

3. Lo stato giuridico ed il trattamento economico del
segretario comunale sono stabiliti dalla legge e dalla
contrattazione  collettiva.

4. Il segretario comunale, nel rispetto delle direttive
impartite dal Sindaco, presta consulenza giuridica agli
organi  del Comune, ai  singoli consiglieri  e  agli uffici.

Articolo 34
Funzioni del segretario comunale

1.  Il  Segretario comunale  partecipa alle riunioni della
Giunta e del Consiglio e ne redige i verbali che sotto-
scrive  insieme al  Sindaco.

2. Il Segretario comunale può partecipare a commis-
sioni di studio e di lavoro interne all’ente e, con l’auto-
rizzazione del Sindaco, a quelle esterne; egli, su richie-
sta, esprime valutazioni di ordine tecnico-giuridico al
Consiglio, alla Giunta, al Sindaco, agli assessori e ai
singoli consiglieri.

3. Il Segretario comunale riceve dai consiglieri le ri-
chieste di trasmissione delle deliberazioni soggette a
controllo  eventuale  del difensore civico.

4. Egli presiede l’ufficio comunale per le elezioni in
occasione delle consultazioni popolari e dei referendum
e riceve le dimissioni del Sindaco,  degli assessori o dei
consiglieri, nonché le proposte di revoca e la mozione
di sfiducia.

5. Il segretario comunale roga i contratti del Comune,
nei quali l’ente è parte, quando non sia necessaria l’as-
sistenza di un notaio, e autentica le scritture private e
gli atti unilaterali nell’interesse dell’Ente; esercita, infine,
ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto, dai regola-
menti  o  conferitagli  dal Sindaco;

6. Cura, nei casi previsti, la trasmissione degli atti
deliberativi al Comitato Regionale di Controllo ed atte-
sta, su dichiarazione del messo comunale, l’avvenuta
pubblicazione all’Albo e l’esecutività  dei  medesimi.

Articolo 35
Vicesegretario comunale

1. La dotazione organica del  personale  può prevedere
un vicesegretario comunale individuandolo in uno dei
funzionari apicali dell’ente in possesso di laurea del tipo
richiesto per l’accesso  al  posto  di  Segretario  Comunale.

2. Il vicesegretario comunale collabora con il segreta-
rio nello svolgimento delle funzioni organizzative e lo
sostituisce  in  caso  di assenza o  impedimento.

Articolo 36
Direttore generale

1. Il Sindaco, previa delibera della Giunta comunale,
può nominare un direttore generale, al di fuori della do-
tazione organica e con un contratto a tempo determinato,
secondo i criteri stabiliti dal regolamento di organizza-
zione, dopo aver stipulato apposita convenzione tra Co-
muni le cui popolazioni assommate raggiungano i 15
mila abitanti.

2. In tal caso il direttore generale dovrà provvedere
alla gestione coordinata o unitaria dei servizi tra i Co-
muni  interessati.

Articolo 37
Compiti del direttore generale

1. Il direttore generale provvede ad attuare gli indiriz-
zi e gli obiettivi stabiliti dagli organi di governo
dell’Ente secondo le direttive che, a tale riguardo, gli
vengono  impartite dal Sindaco.

2. Il direttore generale sovrintende alla gestione
dell’Ente perseguendo livelli ottimali di efficacia ed effi-
cienza della struttura amministrativa; al direttore rispon-
dono, nell’esercizio delle funzioni loro assegnate, i re-
sponsabili  dei servizi.

3. La durata dell’incarico non può eccedere quella del
mandato elettorale del Sindaco che può procedere alla
sua revoca, previa deliberazione della Giunta comunale,
nel caso in cui il direttore generale non riesca a rag-
giungere gli obiettivi fissati o quando sorga contrasto
con le linee di politica amministrativa della Giunta, non-
ché in  ogni  altro caso  di particolare gravità.

Articolo 38
Funzioni del direttore generale

1. Il  direttore  generale predispone la proposta di pia-
no esecutivo di gestione e del piano dettagliato degli
obiettivi previsto dalle norme della contabilità, sulla base
degli indirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta Comu-
nale.

2. Egli, in  particolare, esercita le  seguenti  funzioni:
a) predispone, sulla base delle direttive stabilite dal

Sindaco, programmi organizzativi o di attuazione, rela-
zioni  o  studi  particolari;

b) organizza e dirige il personale, coerentemente con
gli indirizzi funzionali stabiliti dal Sindaco e dalla Giun-
ta;

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’attività degli
uffici  e  del  personale ad  essi  preposto;

d) promuove i procedimenti disciplinari nei confronti
dei responsabili degli uffici e dei servizi e adotta le san-
zioni sulla base di quanto prescrive il regolamento, in
armonia  con le  previsioni  dei contratti collettivi di  lavo-
ro;

e) autorizza le missioni, le prestazioni di lavoro
straordinario, i congedi, i permessi dei responsabili dei
servizi;

f) emana gli atti di esecuzione delle deliberazioni non
demandati alla competenza del Sindaco o dei responsabi-
li  dei servizi;

g) gestisce i processi di mobilità intersettoriale del
personale;

h) riesamina annualmente, sentiti i responsabili dei
settori, l’assetto organizzativo dell’Ente e la distribuzione
dell’organico effettivo, proponendo alla Giunta e al Sin-
daco eventuali provvedimenti  in merito;

i) promuove i procedimenti e adotta, in via surrogato-
ria, gli atti di competenza dei responsabili dei servizi
nei casi in cui essi siano temporaneamente assenti, pre-
via istruttoria curata dal  servizio  competente;

CAPO II

UFFICI E PERSONALE

Articolo 39
Struttura ed organizzazione

1.  L’amministrazione  del Comune  si  esplica  mediante
un’ attività per obiettivi e deve essere improntata ai se-
guenti principi:

a) organizzazione del lavoro per progetti, obiettivi e
programmi;
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b) analisi ed individuazione delle produttività e dei
carichi funzionali di lavoro e del grado di efficacia
dell’attività svolta  da  ciascun  elemento  dell’apparato;

c) individuazione di responsabilità strettamente colle-
gate all’ambito  di autonomia  decisionale dei soggetti;

d) superamento della separazione rigida delle compe-
tenze nella divisione del lavoro e massima flessibilità
delle strutture e del personale, anche appartenente ad
aree diverse.

2. L’attività dell’amministrazione comunale si ispira
al criterio fondamentale secondo il quale agli organi di
governo è attribuita la funzione politica di indirizzo e di
controllo, intesa come  potestà di  stabilire, in  piena auto-
nomia, obiettivi e finalità dell’azione amministrativa in
ciascun settore e di verificarne il conseguimento; al di-
rettore, se nominato, ed ai responsabili dei servizi spetta,
ai fini del perseguimento degli obiettivi assegnati, il
compito di definire, congruamente con i fini istituzionali,
gli obiettivi più operativi e la gestione amministrativa,
tecnica e contabile secondo principi di professionalità e
responsabilità.

3. L’organizzazione degli uffici e del personale del
Comune è improntata ai principi di autonomia, traspa-
renza ed efficienza ed ai criteri di funzionalità, economi-
cità di gestione e flessibilità  della  struttura.

4. I servizi e gli uffici operano sulla base dell’indivi-
duazione delle esigenze dei cittadini, adeguando costan-
temente  la propria azione  amministrativa ed  i servizi of-
ferti, verificandone la rispondenza ai bisogni e l’econo-
micità. Gli orari dei servizi aperti al pubblico vengono
fissati per il miglior soddisfacimento delle esigenze dei
cittadini.

Articolo 40
Personale

1. Il Comune promuove l’aggiornamento permanente
dei propri dipendenti ed opera per il miglioramento degli
standars di qualità delle prestazioni amministrative eroga-
te  ai  cittadini.

2. Realizza il miglioramento delle prestazioni del per-
sonale attraverso l’utilizzo razionale delle risorse umane,
nonché l’ammodernamento delle strutture, la formazione,
la qualificazione professionale e la responsabilizzazione
dei dipendenti.

3. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
mativi dell’Ente che danno esecuzione alle leggi, agli
accordi  collettivi nazionali ed  allo Statuto.

Articolo 41
Regolamento generale degli uffici e dei servizi

1. Il Comune, attraverso il regolamento sull’ordina-
mento degli uffici e dei servizi, stabilisce le norme ge-
nerali per  l’organizzazione  ed  il  funzionamento  degli uf-
fici e, in particolare, le attribuzioni e le responsabilità di
ciascuna struttura organizzativa, i rapporti reciproci tra
uffici  e  servizi e tra questi  e  gli organi  amministrativi.

2. L’organizzazione del Comune si articola in uffici,
operanti quali unità organizzative prive di articolazioni
interne ed aggregati, secondo criteri di omogeneità, in
servizi. E’ possibile costituire strutture trasversali o di
staff intersettoriali.

3. Il Comune recepisce ed applica gli accordi collet-
tivi nazionali approvati nelle forme di legge e tutela la
libera organizzazione sindacale dei dipendenti stipulando
con le rappresentanze sindacali gli accordi collettivi de-
centrati ai sensi delle norme di legge e contrattuali in
vigore.

Articolo 42
Responsabili degli uffici e dei servizi

1. I responsabili degli uffici e dei servizi, con l’os-
servanza dei principi e criteri fissati dall’ordinamento,
svolgono i compiti e le attribuzioni previsti dalla legge
per i dirigenti e provvedono alla gestione del Comune,
assolvendo alle funzioni definite per ciascuno di loro nel
provvedimento di  incarico e nel  regolamento  sull’ordina-
mento  degli uffici  e dei servizi.

2. Ai responsabili degli uffici e dei servizi è attribui-
ta, secondo le disposizioni di legge e del complesso nor-
mativo locale, l’adozione degli atti e dei provvedimenti
che  impegnano  l’amministrazione  verso l’esterno, nonché
l’attività di gestione finanziaria, tecnica ed amministrati-
va, con autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle
risorse umane, strumentali e di controllo, allorché tale
attività non sia espressamente riservata dalla legge, dallo
Statuto o  dai regolamenti,  ad  altri organi  dell’ente.

3. Gli incaricati suddetti sono responsabili in via
esclusiva dell’attività amministrativa e gestionale posta in
essere dalla struttura loro affidata e del raggiungimento
dei risultati.

Art. 43
Sicurezza e salute dei lavoratori nei luoghi di lavoro

1. Il Comune tutela  la salute e la  sicurezza dei  lavo-
ratori durante il lavoro, in tutti i settori di attività dallo
stesso svolte, ai sensi del D.Lgs. 19.9.1994 n. 626 e
s.m.i..

Articolo 44
Conferenze di servizi

1. Nel caso che sia richiesta la partecipazione del
Comune o di un suo organo ai fini della conferenza di
servizi, il Sindaco, in relazione all’oggetto della confe-
renza, identifica chi debba rappresentare il Comune nella
stessa  e definisce  gli  indirizzi cui egli deve  attenersi.

TITOLO III

SERVIZI

Articolo 45
Forme di gestione

1. L’attività diretta a conseguire, nell’interesse della
comunità, obiettivi e scopi di rilevanza sociale, promo-
zione dello sviluppo economico e civile, compresa la
produzione di beni, viene svolta attraverso servizi pub-
blici che possono essere istituiti e gestiti,  anche con di-
ritto di privativa dal Comune, ai  sensi di  legge.

2. La scelta della forma di gestione per ciascun ser-
vizio deve essere effettuata previa valutazione comparati-
va tra le diverse forme di gestione previste dalla legge e
dal presente Statuto.

3. Per i servizi da gestire in forma imprenditoriale, la
comparazione deve avvenire tra affidamento in conces-
sione, costituzione di azienda, di consorzio o di società
a prevalente  capitale pubblico locale.

4. Per  gli altri servizi la comparazione avverrà  tra la
gestione in economia, la costituzione di istituzione, l’af-
fidamento in appalto o in concessione, nonché tra la for-
ma singola o quella associata mediante convenzione, ov-
vero  consorzio.

5. Nell’organizzazione dei servizi devono essere, co-
munque, assicurate idonee forme di informazione, parte-
cipazione  e  tutela  degli  utenti.

6. Il Consiglio comunale può delegare alla Comunità
Montana/Collinare l’organizzazione e la gestione di fun-
zioni di propria competenza quando la dimensione co-
munale non consenta di realizzare una gestione ottimale
ed  efficiente.
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Articolo 46
Gestione in economia

1. L’organizzazione e l’esercizio di servizi in econo-
mia sono, di norma, disciplinati  da  appositi  regolamenti.

2. I servizi comunali sono assunti in gestione in eco-
nomia, o diretta, nei casi in cui l’organizzazione dei fat-
tori produttivi e delle attività, tramite le strutture del
Comune, sia motivata dalle caratteristiche del servizio, in
relazione alla sua modesta dimensione, ovvero alla sua
semplicità, e quando sia inopportuno il ricorso ad altre
forme di gestione.

Articolo 47
Azienda speciale

1.  Il  Consiglio comunale può deliberare la  costituzio-
ne di  aziende speciali per la gestione dei servizi produt-
tivi e di sviluppo  economico e civile, dotate di persona-
lità giuridica e di autonomia gestionale e imprenditoriale,
e ne approva  lo  Statuto.

2. Le aziende speciali informano la loro attività a cri-
teri di trasparenza, di efficacia, di efficienza e di econo-
micità e hanno l’obbligo del pareggio finanziario ed eco-
nomico da conseguire attraverso l’equilibrio dei costi e
dei ricavi, ivi compresi i  trasferimenti.

3.  I servizi di competenza delle aziende speciali  pos-
sono essere esercitati anche al di fuori del territorio co-
munale, previa stipulazione di accordi tesi a garantire
l’economicità  e  la  migliore qualità dei servizi.

Articolo 48
Struttura delle aziende speciali

1. Lo Statuto delle aziende speciali ne disciplina la
struttura, il  funzionamento, le  attività  e i  controlli.

2. Sono organi delle aziende speciali il consiglio di
amministrazione, il presidente, il direttore e il collegio di
revisione.

3. Il presidente e gli amministratori delle aziende spe-
ciali sono nominati dal Sindaco fra le persone in posses-
so dei requisiti di eleggibilità a consigliere comunale e
dotate di speciale competenza tecnica o amministrativa
per studi compiuti, per funzioni esercitate presso aziende
pubbliche o  private  o  per uffici ricoperti.

4. Il direttore è assunto per pubblico concorso, salvo
i casi previsti dalla legge in presenza dei quali si può
procedere  alla chiamata diretta.

5. Il Consiglio comunale provvede alla nomina del
collegio dei revisori dei conti, conferisce il capitale di
dotazione e determina gli indirizzi e le finalità dell’am-
ministrazione delle aziende, ivi compresi i criteri genera-
li  per la  determinazione delle tariffe per la fruizione dei
beni  o  servizi.

6. Il Consiglio comunale approva, altresì, i bilanci
annuali e pluriennali,  i programmi e  il conto consuntivo
delle aziende speciali ed esercita la vigilanza sul loro
operato.

Articolo 49
Istituzione

1. Il Consiglio comunale, per l’esercizio di servizi so-
ciali che necessitano di particolare autonomia gestionale,
costituisce istituzioni mediante apposito atto contenente
il relativo regolamento di disciplina dell’organizzazione e
dell’attività dell’istituzione e previa redazione di apposito
piano tecnico-finanziario dal quale risultino: i costi dei
servizi, le  forme di  finanziamento  e le  dotazioni  di beni
immobili  e  mobili, compresi  i  fondi liquidi.

2. Il  regolamento di cui al precedente  comma  1° de-
termina, altresì, la dotazione organica di personale e
l’assetto organizzativo dell’istituzione,   le modalità di
esercizio dell’autonomia gestionale, l’ordinamento finan-

ziario e contabile, le forme di vigilanza e di verifica dei
risultati gestionali.

3. Il regolamento può prevedere il ricorso a personale
assunto con rapporto di diritto privato per la copertura
dei  posti vacanti  di  alta specializzazione  nonché a colla-
borazioni  ad  alto contenuto  di  professionalità.

4. Gli indirizzi da osservare sono approvati dal Con-
siglio comunale al momento della costituzione ed ag-
giornamento in sede di esame del bilancio preventivo e
del rendiconto  consuntivo  dell’istituzione.

5. Gli organi dell’istituzione sono il Consiglio di am-
ministrazione, il Presidente  ed  il direttore.

Articolo 50
Il Consiglio di amministrazione

1. Il Consiglio di amministrazione ed il Presidente
dell’istituto sono nominati dal Sindaco, sulla base degli
indirizzi stabiliti dal Consiglio, tra soggetti estranei a
tale organo,  purché in possesso  delle condizioni di  eleg-
gibilità  a  consigliere comunale.

2. Il regolamento disciplina il numero, gli eventuali
ulteriori requisiti specifici richiesti ai  componenti, la  du-
rata in carica, la posizione giuridica e lo status dei com-
ponenti il  Consiglio d’amministrazione, nonché le  moda-
lità di funzionamento  dell’organo.

3. Il Consiglio provvede all’adozione di tutti gli atti
di gestione a carattere generale  previsti  dal regolamento.

Articolo 51
Il Presidente

1. Il Presidente rappresenta l’istituzione e presiede il
Consiglio di amministrazione, vigila sull’esecuzione degli
atti del Consiglio ed adotta, in caso di necessità ed ur-
genza, provvedimenti di competenza del Consiglio, da
sottoporre a ratifica nella prima seduta.

Articolo 52
Il Direttore

1. Il direttore dell’istituzione è nominato dal Sindaco
con le  modalità  previste  dal regolamento.

2. Dirige tutta l’attività  dell’istituzione, è  il responsa-
bile del personale, garantisce la funzionalità dei servizi,
adotta i provvedimenti necessari ad assicurare l’attuazio-
ne degli indirizzi e delle decisioni degli organi delle isti-
tuzioni.

Articolo 53
Revoca degli organi delle aziende speciali e delle istituzioni

1. Il Sindaco può revocare il presidente e i membri
del consiglio di amministrazione delle aziende e gli or-
gani delle istituzioni, per gravi violazioni di legge o do-
cumentata inefficienza o difformità rispetto agli indirizzi
e alle finalità dell’amministrazione, ovvero a seguito di
mozione motivata, presentata da almeno un terzo dei
consiglieri comunali ed approvata dal Consiglio comuna-
le.

Articolo 54
Società per azioni o a responsabilità limitata

1. Il Consiglio comunale può approvare la partecipa-
zione dell’ente a società per azioni o a responsabilità li-
mitata per la gestione di servizi pubblici, eventualmente
provvedendo  anche alla loro costituzione.

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria importan-
za, la partecipazione del Comune, unitamente a quella di
altri eventuali enti pubblici, dovrà essere obbligatoria-
mente  maggioritaria.

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di quote o
azioni devono essere approvati dal Consiglio comunale e
deve in ogni caso essere garantita la rappresentatività dei
soggetti  pubblici  negli organi  di  amministrazione.
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4. Il Comune sceglie i propri rappresentanti tra sog-
getti di specifica competenza tecnica e professionale e
nel concorrere agli atti gestionali considera gli interessi
dei consumatori  e degli utenti.

5. I consiglieri comunali non possono essere nominati
nei consigli di amministrazione delle società per azioni o
a responsabilità limitata.

6. Il Sindaco o suo delegato partecipa all’assemblea
dei soci in  rappresentanza  dell’ente.

7. Il Consiglio comunale provvede a verificare an-
nualmente l’andamento della società per azioni o a re-
sponsabilità limitata e a controllare che l’interesse della
collettività  sia adeguatamente tutelato nell’ambito dell’at-
tività esercitata  dalla  società  medesima.

Articolo 55
Gestione associata dei servizi e delle funzioni

1. Il Comune sviluppa rapporti con gli altri Comuni
e la Provincia per promuovere e ricercare le forme asso-
ciative più appropriate tra quelle previste dalla legge in
relazione  alle attività, ai servizi, alle funzioni  da svolge-
re ed  agli obiettivi  da  raggiungere.

TITOLO IV

CONTROLLO INTERNO

Articolo 56
Principi e criteri

1.  Il  Comune istituisce e  attua i  controlli  interni  pre-
visti dall’art. 147 del D.Lgs. n. 267/2000. L’organizza-
zione dei controlli  interni è svolta, nel rispetto  del prin-
cipio della distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti
di gestione, anche in deroga agli altri principi indicati
dall’art. 1, comma  2, del D.Lgs. 286/99.

2. Spetta al regolamento di contabilità e al regola-
mento generale degli uffici e dei servizi,  per i rispettivi
di competenza, la disciplina delle modalità di funziona-
mento degli strumenti di controllo interno, nonché delle
eventuali forme di convenzionamento con altri Comuni e
di incarichi esterni, nel rispetto di quanto disciplinato
dal presente Statuto  agli articoli 50,  51 e 52.

Articolo 57
Revisore dei conti

1. Il revisore dei conti è eletto dal Consiglio comu-
nale con le modalità stabilite dalla legge. I candidati, ol-
tre a possedere i requisiti prescritti dalle norme sull’ordi-
namento delle autonomie locali, devono possedere quelli
di eleggibilità fissati dalla legge per l’elezione a Consi-
gliere comunale e non ricadere nei casi di incompatibili-
tà  previsti  dalla  legge.

2. Il regolamento potrà prevedere ulteriori cause di
incompatibilità, al fine di garantire la posizione di im-
parzialità ed indipendenza del revisore. Saranno, altresì,
disciplinate con il regolamento, le modalità di revoca e
di decadenza, applicando, in quanto compatibili, le nor-
me del Codice Civile relative ai sindaci delle società per
azioni.

3. Nell’esercizio delle funzioni, con modalità e limiti
definiti dal regolamento, il revisore avrà diritto di acces-
so agli atti e documenti connessi alla sfera delle sue
competenze, potrà partecipare alle assemblee dell’organo
consiliare e, se invitato, a quelle della Giunta  comunale.

4. L’organo di revisione collabora con il Consiglio
comunale nella sua funzione di controllo e di indirizzo,
esercita la vigilanza sulla  regolarità contabile e  finanzia-
ria della gestione dell’Ente e attesta la corrispondenza
del rendiconto alle risultanze della gestione, redigendo
apposita relazione, che accompagna la proposta di deli-
berazione consiliare del rendiconto del bilancio. Nella
relazione  l’organo  di  revisione  esprime  rilievi e proposte

tendenti a conseguire una migliore efficienza, produttivi-
tà  ed  economicità  della gestione.

5. Le norme regolamentari  disciplinano  gli  aspetti  or-
ganizzativi e funzionali dell’ufficio del revisore dei conti
e ne specificano le attribuzioni di controllo, di impulso,
di proposta e di garanzia, con osservanza della legge,
dei principi civilistici concernenti il controllo delle socie-
tà per azioni e del presente Statuto; il regolamento può
attribuire al revisore ulteriori compiti di verifica e di
controllo, rispetto a quelli previsti dalla legge, nonché di
supporto  all’attività degli organi amministrativi dell’Ente.

6. Nello stesso regolamento verranno individuate for-
me e procedure per un corretto ed equilibrato raccordo
operativo - funzionale tra la sfera di attività del revisore
e quella degli  organi  e  degli  uffici  dell’Ente.

Articolo 58
Controllo interno di regolarità contabile

1.  Al  controllo interno di regolarità  contabile provve-
de il responsabile dei servizi finanziari.  Tale controllo è
funzionale alla verifica della regolare gestione dei fondi
di bilancio, con particolare riferimento all’andamento de-
gli impegni  di  spesa e degli  accertamenti  di  entrata.

2. Le determinazioni dei responsabili degli uffici e
dei servizi che comportano impegni di spesa sono esecu-
tive con il visto di regolarità contabile attestante la co-
pertura finanziaria, apposto dal responsabile del servizio
finanziario.

3. L’Ente  è tenuto  a rispettare, nelle variazioni di bi-
lancio e durante la gestione, il pareggio finanziario e gli
equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese
correnti e  per il finanziamento degli  investimenti.

4. Il regolamento di contabilità disciplina tempi e
modalità del controllo, con l’applicazione dei principi
dettati dall’ordinamento.

Articolo 59
Controllo di gestione

1. Per definire in maniera compiuta il complessivo si-
stema dei  controlli interni dell’Ente, il regolamento  indi-
vidua metodi, indicatori e parametri quali strumenti di
supporto per le valutazioni di efficacia ed economicità
dei risultati conseguiti rispetto ai programmi e ai costi
sostenuti.

2. La tecnica del controllo di gestione deve costruire
misuratori  idonei ad  accertare periodicamente:

a) la congruità delle risultanze rispetto alle previsioni;
b) la quantificazione economica dei costi sostenuti

per  la  verifica  di coerenza  con i programmi  approvati;
c) il controllo di efficacia ed efficienza dell’attività

amministrativa svolta;
d) l’accertamento degli eventuali scarti negativi fra

progettato e realizzato ed individuazione delle relative
responsabilità.

Parte II

ORDINAMENTO FUNZIONALE

TITOLO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

E FORME ASSOCIATIVE

CAPO I

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE

Articolo 60
Organizzazione sovracomunale

1. Il Consiglio comunale può promuovere e favorire
forme di collaborazione con altri Enti pubblici territoriali
e con la Comunità Montana/Collinare,  al fine di coordi-
nare ed organizzare, unitamente agli stessi, i propri ser-
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vizi, tendendo al superamento del rapporto puramente
istituzionale.

CAPO II

FORME ASSOCIATIVE

Articolo 61
Principi generali

1. Il  Comune promuove le opportune forme di colla-
borazione e di cooperazione con le altre istanze di go-
verno  territoriale, allo scopo di assicurare una più eleva-
ta  efficienza  dell’azione  amministrativa ed  adeguati stan-
dars qualitativi dei servizi pubblici da esso comunque
gestiti ed amministrati, sia in forma diretta che indiretta.

2. A questo scopo l’attività dell’ente si organizza e si
svolge, se necessario ed opportuno, utilizzando tutti gli
strumenti di cooperazione e di collaborazione previsti
dalla  legge, quali intese, accordi  e convenzioni.

Articolo 62
Convenzioni

1. Il Comune può stipulare, con  la  Provincia, con al-
tri Comuni, con i loro enti strumentali, o con privati,
apposite convenzioni, allo scopo di realizzare la gestione
coordinata  ed  integrata di determinati  servizi e funzioni.

2. Le convenzioni di cui al comma precedente defini-
scono i reciproci diritti e doveri degli enti contraenti e
sono approvate dal Consiglio comunale a maggioranza
assoluta  dei consiglieri  assegnati.

Articolo 63
Consorzi

1. Il Comune può costituire con la Provincia, con al-
tri Comuni e/o con altri enti pubblici, ivi comprese le
Comunità Montane/Collinari, quando  siano a ciò autoriz-
zati, secondo le leggi alle quali sono soggetti, un con-
sorzio per la gestione associata di uno o più servizi o
per l’esercizio di funzioni, secondo le norme che disci-
plinano  le  aziende speciali,  in  quanto  compatibili.

2. Il Consiglio comunale approva, a maggioranza as-
soluta dei consiglieri assegnati, la convenzione costituti-
va  e  lo  statuto del consorzio.

3. La convenzione disciplina le nomine e le compe-
tenze degli organi consortili e prevede la trasmissione
agli enti aderenti degli atti fondamentali del consorzio,
nonché l’obbligo di pubblicazione degli atti medesimi
agli albi pretori degli enti contraenti. Lo Statuto, in con-
formità alla convenzione, disciplina, invece, l’organizza-
zione, la nomina e le funzioni degli organi consortili;
inoltre detta i  principi  a cui dovrà essere informata  l’at-
tività dell’ente, coerenti con i principi fissati dal  presen-
te statuto e funzionali alle attività assegnate al consor-
zio.

Art. 64
Unioni di Comuni

1. Allo scopo  di esercitare congiuntamente una plura-
lità di funzioni il Consiglio Comunale può attivare la
costituzione di una unione fra uno o più comuni di nor-
ma  contermini.

2.  Le  modalità di costituzione  dell’unione sono stabi-
lite dalla  legge

Articolo 65
Accordi di programma

1. Per la  definizione e l’attuazione di  opere, di  inter-
venti e di programmi che richiedono, per la loro realiz-
zazione, l’azione integrata e coordinata del Comune e di
altri enti, il Sindaco promuove, nei casi previsti dalla
legge,  un accordo  di  programma,  allo scopo  di  assicura-
re il coordinamento e l’integrazione delle azioni, anche
grazie alla determinazione dei tempi, dei modi e dei fi-

nanziamenti relativi all’opera, all’intervento o al progetto
al quale si riferisce l’accordo. Quest’ultimo è stipulato
dal Sindaco.

2. L’accordo può prevedere idonei procedimenti arbi-
trali, atti a dirimere ogni possibile controversia, avente
ad oggetto specifiche clausole, nonché, gli opportuni
strumenti di intervento sostitutivo per le eventuali ina-
dempienze  degli  enti  che  partecipano all’accordo.

TITOLO II

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Articolo 66
Partecipazione

1. Il Comune garantisce e promuove la partecipazione
dei cittadini all’attività dell’Ente, al fine di assicurare il
buon  andamento, l’imparzialità  e la  trasparenza.

2. Per gli stessi fini, il Comune privilegia le libere
forme associative e le organizzazioni di volontariato,  in-
centivandone l’accesso alle    strutture    ed    ai servizi
dell’Ente.

3. Ai cittadini, inoltre, sono consentite forme dirette e
semplificate di tutela degli interessi che favoriscano il
loro intervento  nella  formazione  degli atti.

4. L’amministrazione può  attivare forme ed organismi
diversi di consultazione popolare per acquisire pareri su
specifici  problemi.

CAPO I

INIZIATIVA POLITICA ED AMMINISTRATIVA

Articolo 67
Intervento nel procedimento amministrativo

1. I soggetti portatori di interessi coinvolti in un pro-
cedimento amministrativo, hanno facoltà di intervenirvi,
tranne che per i casi espressamente esclusi dalla legge o
dai regolamenti  comunali.

2. La rappresentanza degli interessi da tutelare può
avvenire ad opera sia di soggetti singoli che di soggetti
collettivi rappresentativi di interessi superindividuali.

3. Il responsabile del procedimento, contestualmente
all’inizio dello  stesso, ha l’obbligo di informare gli inte-
ressati mediante comunicazione personale contenente le
indicazioni  previste  dalla  legge.

4. Il regolamento individua i soggetti ai quali le di-
verse categorie di atti debbano essere inviati, nonché i
dipendenti responsabili dei relativi procedimenti ovvero i
meccanismi di individuazione del responsabile del proce-
dimento;

5. Qualora sussistano particolari esigenze di celerità o
il numero dei destinatari o la indeterminatezza degli
stessi  la  renda particolarmente gravosa, è consentito  pre-
scindere dalla comunicazione provvedendo a mezzo di
pubblicazione  all’Albo pretorio o con altri  mezzi, garan-
tendo, comunque, altre forme di idonea pubblicizzazione
e informazione.

6. Gli aventi diritto, ai sensi di legge possono presen-
tare istanze, memorie scritte, proposte e documenti perti-
nenti  all’oggetto del procedimento.

7. Il responsabile dell’istruttoria, valutati gli atti pre-
sentati da terzi deve pronunciarsi sull’accoglimento o
meno degli stessi e rimettere le sue conclusioni all’orga-
no comunale competente all’emanazione del provvedi-
mento  finale.

8. Il mancato o parziale accoglimento delle richieste
e delle sollecitazioni pervenute deve essere adeguatamen-
te motivato nella premessa dell’atto e può essere prece-
duto  da  contraddittorio orale.

9. Se l’intervento partecipativo non concerne l’emana-
zione di un provvedimento, l’amministrazione deve, in
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ogni caso, esprimere per iscritto le proprie valutazioni
sull’istanza, la  petizione  e  la  proposta.

10. I soggetti di cui al 1° comma hanno, altresì, di-
ritto di prendere  visione  di tutti gli atti  del procedimen-
to, salvo quelli che il regolamento sottrae all’accesso
nell’osservanza della  legge  7 agosto 1990  n. 241.

11. L’Amministrazione potrà concludere accordi con i
soggetti intervenuti per determinare il contenuto discre-
zionale del provvedimento.

Articolo 68
Istanze

1. I cittadini, le associazioni riconosciute, i comitati
ed i soggetti collettivi in genere possono rivolgere al
Sindaco istanze  con le  quali si chiedono ragioni  su  spe-
cifici  aspetti di interesse pubblico sull’attività dell’ammi-
nistrazione.

2. La risposta alle istanze viene fornita dal Sindaco,
o dal segretario, o dal responsabile del servizio a secon-
da della natura politica o gestionale dell’aspetto solleva-
to.

3. Le modalità  delle  istanze  sono indicate dal regola-
mento sulla partecipazione, il quale deve prevedere i
tempi, la forma scritta o altra idonea forma di comuni-
cazione della risposta, nonché adeguate misure di pubbli-
cità dell’istanza.

Articolo 69
Petizioni

1. Tutti i cittadini possono rivolgersi, in forma collet-
tiva, agli organi dell’amministrazione   per sollecitarne
l’intervento  su questioni  di carattere e  di  interesse gene-
rale  o  per esporre comuni necessità.

2. Il regolamento di cui al 3° comma dell’art. 60 de-
termina la procedura della petizione, i tempi, le forme di
pubblicità e l’assegnazione all’organo competente, il qua-
le procede nell’esame e predispone le modalità di inter-
vento del Comune sulla questione sollevata o dispone
l’archiviazione qualora non ritenga di aderire all’indica-
zione contenuta nella petizione. In quest’ultimo caso, il
provvedimento conclusivo dell’esame da parte dell’orga-
no competente deve essere espressamente motivato ed
adeguatamente  pubblicizzato.

3. La petizione è esaminata dall’organo competente
entro i  termini  stabiliti  dal regolamento.

4. Se il termine previsto dal regolamento non è ri-
spettato, ciascun Consigliere può sollevare la questione
in Consiglio, formulando interrogazione sul ritardo o ri-
chiedendo esame del contenuto della  petizione.  Il Sinda-
co è tenuto a porre la petizione all’ordine del giorno
della prima seduta del Consiglio, qualora non sia stata
data risposta dall’organo competente al quale era stata
presentata.

5. La procedura si chiude, in ogni caso, con un ap-
posito  provvedimento, di cui è garantita al soggetto pro-
ponente  la  comunicazione.

Articolo 70
Proposte

1. Proposte per l’adozione di atti amministrativi pos-
sono essere presentate da tutti i cittadini in forma collet-
tiva, ed il Sindaco le trasmette all’organo competente,
corredate dai pareri  richiesti  per legge.

2. Il regolamento di cui al 3° comma dell’art. 60 de-
termina  la  procedura  per la presentazione delle proposte,
i tempi, le forme di pubblicità e i modi della comunica-
zione  della  risposta.

3. Tra  l’amministrazione comunale ed i proponenti si
può giungere alla stipulazione di accordi nel persegui-
mento del pubblico interesse al fine di determinare il

contenuto del provvedimento finale per cui è stata pro-
mossa  l’iniziativa  popolare.

Articolo 71
Statuto dei diritti del contribuente

1. In relazione al disposto dell’art. 2 della Legge 27
luglio 2000, n. 212, nei Regolamenti Comunali aventi
natura tributaria, negli atti di accertamento nonché in
qualsiasi atto istruttorio notificato ai contribuenti, il ri-
chiamo di qualsiasi norma legislativa o regolamentare è
integrato dal contenuto, anche sintetico, o sotto forma di
allegato, della disposizione alla quale si intende fare rin-
vio.

2. Tutti gli atti normativi e la relativa modulistica ap-
plicativa, entro sei mesi dall’entrata in vigore del pre-
sente Statuto, sono aggiornati o integrati introducendo,
nel rispetto dei principi dettati dalla Legge 27 luglio
2000, n. 212,  le necessarie modifiche con particolare ri-
ferimento:

a) all’informazione del contribuente  (art. 5);
b) alla conoscenza degli atti e semplificazione (art.

6);
c) alla chiarezza  e  motivazione degli atti (art. 7);
d) alla remissione  in termini  (art. 9);
e) alla tutela dell’affidamento e della buona fede -

agli  errori del contribuente  (art. 10);
f) all’interpello  del  contribuente  (artt. 11  e  19).

CAPO II

ASSOCIAZIONISMO E PARTECIPAZIONE

Articolo 72
Principi generali

1. Il Comune valorizza gli autonomi organismi a base
associativa  della  popolazione  attraverso forme  di incenti-
vazione, mediante l’accesso ai dati di cui è in possesso
l’amministrazione e tramite l’adozione di specifiche for-
me di consultazione nel procedimento di formazione de-
gli atti  generali.

2. I relativi criteri generali vengono stabiliti dal Con-
siglio comunale.

Articolo 73
Associazioni

1. La Giunta comunale registra, previa istanza degli
interessati e per i fini di cui al precedente articolo, le
associazioni che  operano  sul territorio.

2. Le scelte amministrative che incidono o possono
produrre  effetti sull’attività delle associazioni devono es-
sere precedute dall’acquisizione di pareri espressi dagli
organismi collegiali delle  stesse.

Articolo 74
Organismi di partecipazione

1. Il Comune promuove e tutela le varie forme di
partecipazione della popolazione. Tutte le aggregazioni
hanno i poteri di iniziativa previsti negli articoli prece-
denti.

2. L’amministrazione comunale  favorisce  la formazio-
ne di organismi a base associativa con la finalità di con-
correre alla gestione di particolari servizi comunali qua-
lora tale forma di gestione sia riscontrata rispondente
agli  obiettivi di  efficacia del servizio  stesso.

3. Gli organismi previsti nel comma precedente e
quelli esponenziali di interessi circoscritti al territorio co-
munale sono sentiti nelle materie oggetto di attività o
per  interventi  mirati a porzioni  di  territorio.
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Articolo 75
Incentivazione

1. Alle associazioni ed agli organismi di partecipazio-
ne possono essere erogate forme di incentivazione nei li-
miti previsti dalla legge e con le modalità stabilite nel
regolamento.

Articolo 76
Partecipazione alle commissioni

1. Le commissioni consiliari, su richiesta delle asso-
ciazioni e degli organismi interessati, invitano ai propri
lavori  i rappresentanti di  questi  ultimi.

CAPO III

REFERENDUM - DIRITTO DI ACCESSO

Articolo 77
Referendum

1. Sono previsti referendum abrogativi, propositivi e
consultivi in tutte le materie di esclusiva competenza co-
munale, al fine di sollecitare manifestazioni di volontà
che devono trovare sintesi  nell’azione  amministrativa.

2. Non possono essere indetti referendum in materia
di tributi locali e di tariffe, su attività amministrative
vincolate da leggi statali o regionali, su materie che
sono già state oggetto di consultazione referendaria
nell’ultimo quinquennio. Sono inoltre escluse dalla pote-
stà  referendaria  le  seguenti  materie:

a) statuto comunale;
b) regolamento  del Consiglio comunale;
c) piano regolatore generale  e  strumenti  urbanistici.
3. Soggetti  promotori del referendum possono essere:
a) il 10  per  cento  del corpo elettorale, con firme  au-

tenticate  dal segretario comunale;
b) il Consiglio comunale con deliberazione assunta a

maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri assegnati al
Comune.

4. Sull’ammissibilità del referendum e sulla formula-
zione del quesito decide il Consiglio comunale a mag-
gioranza dei tre quarti dei Consiglieri assegnati, entro 60
giorni dal deposito della richiesta presso la segreteria del
Comune.

5.  Il  quesito sottoposto a  referendum  è  dichiarato ac-
colto nel caso in cui abbia partecipato alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto ed i voti attribuiti alla
risposta affermativa non siano inferiori alla maggioranza
dei voti  validamente espressi.

6. Il Consiglio comunale fissa nel regolamento i tem-
pi, le condizioni di accoglimento e le modalità organiz-
zative  della  consultazione.

Articolo 78
Effetti del referendum

1. Entro 60 giorni dalla proclamazione del risultato
da parte del Sindaco, il Consiglio delibera i relativi e
conseguenti atti  di  indirizzo.

2. Il mancato recepimento delle indicazioni referenda-
rie deve essere deliberato, con adeguate motivazioni, dal-
la  maggioranza  dei Consiglieri  assegnati al  Comune.

Articolo 79
Diritto di accesso

1. Ai cittadini singoli o associati è garantita la libertà
di accesso agli atti dell’amministrazione e dei soggetti
che gestiscono servizi pubblici comunali, secondo le mo-
dalità definite  dal regolamento.

2. Sono sottratti al diritto di accesso gli atti che di-
sposizioni legislative dichiarano riservati o sottoposti a
limiti di divulgazione e quelli esplicitamente individuati
dal regolamento.

3. Il regolamento, oltre ad enucleare le categorie de-
gli atti riservati, disciplina i casi in cui è applicabile
l’istituto dell’accesso differito e detta norme di organiz-
zazione per il rilascio di copie.

Articolo 80
Diritto di informazione

1. Tutti gli atti dell’amministrazione, delle aziende
speciali e delle istituzioni sono pubblici, con le limita-
zioni  previste  dall’articolo  precedente

2. L’Ente deve,  di norma,  avvalersi,  oltre che dei si-
stemi tradizionali della notificazione e della pubblicazio-
ne all’Albo pretorio, anche dei mezzi di comunicazione
ritenuti più idonei ad assicurare il massimo di conoscen-
za  degli  atti.

3. L’informazione deve essere esatta, tempestiva, ine-
quivocabile, completa e, per gli atti aventi una pluralità
indistinta di destinatari, deve avere carattere di generali-
tà.

4. La Giunta comunale adotta i provvedimenti orga-
nizzativi interni ritenuti idonei a dare concreta attuazione
al  diritto di  informazione.

5. Il regolamento sul diritto di accesso detta norme
atte a garantire l’informazione ai cittadini, nel rispetto
dei principi sopra enunciati e  disciplina  la  pubblicazione
per gli atti previsti dall’art. 26 della legge 7 agosto
1990,  n. 241.

Articolo 81
Ufficio per la tutela dei diritti del cittadino

1. Il Comune assegna specifica struttura, da indivi-
duare con il regolamento, dotata di personale adeguata-
mente qualificato,  destinata all’assistenza  ai  cittadini  sin-
goli, alla cura dei rapporti con le associazioni non aven-
ti scopo di lucro, che si occupano della “tutela dei dirit-
ti dei cittadini”, al fine anche di facilitare l’esercizio del
loro diritto di informazione sullo stato degli atti, delle
procedure e dei provvedimenti che, comunque,  li riguar-
dano, oltre che per l’accesso alle strutture ed agli atti
amministrativi.

2. All’ufficio saranno garantiti rapporti facilitati e di-
retti con gli uffici  competenti per  coordinare le  risposte.

CAPO IV

DIFENSORE CIVICO

Articolo 82
Nomina

1. Il difensore civico è nominato dal Consiglio comu-
nale, salvo che non sia scelto in forma di convenzione
con altri Comuni, con la Provincia o con la Comunità
Montana/Collinare, a scrutinio segreto e a maggioranza
dei tre quarti  dei consiglieri  assegnati  al  Comune.

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui al
presente articolo può far pervenire la propria candidatura
all’amministrazione comunale che ne predispone apposito
elenco  previo  controllo  dei requisiti.

3. La designazione del difensore civico deve avvenire
tra persone che, per preparazione ed esperienza, diano
ampia garanzia di indipendenza, probità e competenza
giuridico  - amministrativa.

4. Non può essere nominato difensore civico:
a) chi si trova in condizioni di ineleggibilità alla ca-

rica  di  consigliere  comunale;
b) i parlamentari, i consiglieri regionali, provinciali e

comunali,  i membri dei consorzi  tra Comuni  e delle co-
munità montane, i membri del comitato regionale di
controllo, i ministri di  culto, i membri di partiti politici;

c) i dipendenti del Comune, gli amministratori e i di-
pendenti di persone giuridiche, enti, istituti e aziende
che abbiano rapporti contrattuali con l’amministrazione
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comunale o che ricevano da questa a qualsiasi titolo
sovvenzioni  o  contributi;

d) chi fornisca prestazioni di lavoro autonomo all’am-
ministrazione comunale;

e) chi sia  coniuge  o  abbia  rapporti di parentela o af-
finità entro il quarto grado con amministratori del Co-
mune, suoi dipendenti  od il  segretario  comunale.

5. Il difensore civico rimane in carica quanto il Con-
siglio che lo ha eletto, esercitando le sue funzioni fino
all’insediamento del successore  e può essere  rieletto una
sola volta.

6. Il difensore civico prima di assumere le funzioni
pronuncia, innanzi al Sindaco, il seguente giuramento:
“Giuro di adempiere al mandato conferitomi nel rispetto
della Costituzione, delle leggi e delle norme regolamen-
tari  del Comune, nell’interesse dei cittadini.”

Articolo 83
Decadenza

1. Il difensore civico decade dal suo incarico nel
caso sopravvenga una condizione che ne osterebbe la
nomina o  nel caso  egli  tratti privatamente cause inerenti
l’amministrazione comunale.

2. La decadenza è pronunciata dal Consiglio comuna-
le.

3.  Il difensore civico può essere revocato dal suo  in-
carico per gravi motivi con deliberazione assunta a mag-
gioranza dei  tre  quarti dei consiglieri.

4. In ipotesi di surroga, per revoca, decadenza o di-
missioni, prima che termini la scadenza naturale dell’in-
carico, sarà il Consiglio  comunale  a provvedere.

Articolo 84
Funzioni

1. Il difensore civico ha il compito di intervenire
presso gli organi e uffici del Comune allo scopo di ga-
rantire l’osservanza del presente statuto e dei regolamen-
to comunali, nonché il rispetto dei diritti dei cittadini
italiani  e stranieri.

2. Il difensore civico deve intervenire dietro richiesta
degli interessati o per iniziativa propria ogni volta che
ritiene sia stata violata la legge, lo statuto o il regola-
mento.

3. Il difensore civico deve provvedere affinché la vio-
lazione, per quanto possibile, venga eliminata e può dare
consigli e indicazioni alla parte offesa affinché la stessa
possa tutelare i propri diritti e interessi nelle forme di
legge.

4. Il difensore civico deve, inoltre, vigilare affinché a
tutti i cittadini siano riconosciuti i  medesimi diritti.

5. Il difensore civico deve garantire il proprio interes-
samento a vantaggio di chiunque si rivolga a lui; egli
deve essere disponibile per il pubblico nel suo ufficio
almeno un  giorno alla settimana.

6. Il difensore civico esercita il controllo sulle delibe-
razioni comunali nei casi e con le modalità indicate
nell’art.  127 del testo unico delle leggi sull’ordinamento
degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n.
267.

7. E’, inoltre, competente a riesaminare, su richiesta
dell’interessato, le determinazioni di rifiuto, espresso o
tacito, o di  differimento  del  diritto  di accesso agli atti e
documenti dell’Ente, ai sensi dell’art. 25, comma 4, del-
la  Legge n.  241/90  e s.m.i.

Articolo 85
Facoltà e prerogative

1. L’ufficio del difensore civico ha sede presso idonei
locali messi a disposizione dall’amministrazione comuna-
le, unitamente ai servizi e alle attrezzature necessarie
allo  svolgimento del suo incarico.

2. Il difensore civico, nell’esercizio del suo mandato,
può consultare gli atti e i documenti in possesso
dell’amministrazione   comunale e dei   concessionari   di
pubblici servizi.

3. Egli, inoltre, può convocare il responsabile del ser-
vizio interessato e chiedergli documenti, notizie, chiari-
menti, senza che possa essergli opposto il segreto d’uffi-
cio.

4. Il difensore civico riferisce entro 30 giorni l’esito
del proprio operato, verbalmente o per iscritto, al cittadi-
no  che gli ha richiesto l’intervento e segnala agli organi
comunali o alla magistratura le disfunzioni, le illegittimi-
tà  o  i  ritardi  riscontrati.

5. Il difensore civico può, altresì, invitare l’organo
competente ad adottare gli atti amministrativi  che reputa
opportuni, concordandone eventualmente  il  contenuto.

6. E’ facoltà del difensore civico, quale garante
dell’imparzialità e del buon andamento delle attività del-
la p.a., presenziare, senza diritto di voto o di intervento,
alle sedute pubbliche delle commissioni concorsuali, aste
pubbliche, licitazioni private, appalti concorso. A tal fine
deve essere informato della  data di  dette  riunioni.

Articolo 86
Relazione annuale

1. Il difensore civico presenta ogni anno, entro il
mese di marzo, la relazione relativa all’attività svolta
nell’anno  precedente, illustrando i casi  seguiti, le disfun-
zioni, i ritardi e le illegittimità riscontrate e formulando
i suggerimenti che ritiene più opportuni allo scopo di
eliminarle.

2. Il difensore civico nella relazione di cui al primo
comma può altresì indicare  proposte rivolte a migliorare
il funzionamento dell’attività amministrativa e l’efficien-
za dei servizi pubblici, nonché a garantire l’imparzialità
delle  decisioni.

3. La relazione deve essere affissa all’albo pretorio,
trasmessa a tutti i consiglieri comunali e discussa entro
30 giorni  in  Consiglio comunale.

4. Tutte le volte che ne ravvisa l’opportunità, il di-
fensore civico può segnalare singoli casi o questioni al
Sindaco affinché siano discussi nel Consiglio comunale,
che deve essere convocato entro 30  giorni.

Articolo 87
Indennità di funzione

1. Al difensore civico è corrisposta un’indennità di
funzione il cui importo è determinato annualmente dal
Consiglio comunale.

TITOLO III

FUNZIONE NORMATIVA

Articolo 88
Statuto

1. Lo  Statuto contiene le norme fondamentali dell’or-
dinamento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti
gli atti  normativi del Comune.

2. E’ ammessa l’iniziativa da parte di almeno il 10%
di cittadini elettori per proporre al Consiglio comunale
modificazioni dello Statuto, anche mediante un progetto
redatto in articoli. Si  applica in tale ipotesi  la  disciplina
prevista per l’ammissione delle proposte di iniziativa po-
polare.

3. Lo Statuto e le sue modifiche, entro 15 giorni suc-
cessivi alla data di esecutività, sono sottoposti a forme
di pubblicità che ne  consentono l’effettiva conoscibilità.

Articolo 89
Regolamenti

1. Il Comune emana regolamenti:
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a) nelle materie ad esso demandate dalla legge o dal-
lo Statuto;

b) in  tutte le  altre  materie di competenza  comunale.
2. Nelle materie di competenza riservata agli enti  lo-

cali, la potestà regolamentare viene esercitata nel rispetto
dei principi generali dell’ordinamento e delle disposizioni
statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto dei principi delle leggi statali e re-
gionali, tenendo conto delle altre disposizioni regolamen-
tari emanate dai soggetti aventi una concorrente compe-
tenza  nelle materie  stesse.

4. L’iniziativa sui regolamenti e su eventuali modifi-
che spetta alla Giunta, a ciascun consigliere ed agli elet-
tori, ai sensi  di quanto disposto dall’art. 62 del presente
Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti possono essere
consultati i soggetti  interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
all’Albo pretorio: dopo l’adozione della delibera in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della mede-
sima, nonché per la durata di 15 giorni dopo che la de-
liberazione è divenuta esecutiva. I regolamenti devono
essere comunque  sottoposti  a forme di pubblicità che ne
consentano l’effettiva conoscibilità. Essi devono essere
accessibili  a chiunque  intenda  consultarli.

Articolo 90
Adeguamento delle fonti normative comunali a leggi

sopravvenute

1. Gli adeguamenti allo Statuto ed ai regolamenti
debbono essere apportati, nel rispetto dei principi
dell’ordinamento comunale contenuti nella Costituzione,
nel testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, ed in al-
tre leggi e nello Statuto stesso, entro i 120 giorni suc-
cessivi  all’entrata in vigore delle  nuove disposizioni.

Articolo 91
Ordinanze

1. Il Sindaco emana, nel  rispetto delle norme costitu-
zionali e dei principi generali dell’ordinamento giuridico,
ordinanze contingibili ed urgenti nelle materie e per le
finalità di cui agli articoli 50, comma 5, e 54, comma
2,  del testo unico delle  leggi  sull’ordinamento  degli enti
locali, approvato con D. Lgs. 18.08.2000 n. 267. Tali
provvedimenti devono  essere adeguatamente  motivati.  La
loro efficacia, necessariamente limitata nel tempo, non
può  superare  il  periodo in  cui perdura la  necessità.

2. In caso di assenza e/o impedimento del Sindaco,
le ordinanze sono emanate da chi lo sostituisce ai sensi
del presente Statuto.

3. Le ordinanze di cui al 1° comma devono essere
pubblicate per 15 giorni consecutivi all’Albo pretorio.
Durante tale periodo devono altresì essere sottoposte a
forme di pubblicità che le rendano conoscibili e devono
essere accessibili in ogni tempo a chiunque intenda con-
sultarle.

4. Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa
deve essere notificata al destinatario. Negli altri casi essa
viene  pubblicata nelle  forme  previste al  precedente  terzo
comma.

Articolo 92
Contravvenzioni

1. Le contravvenzioni ai regolamenti comunali e alle
ordinanze sono punite con sanzioni amministrative, la
cui entità è stabilita nei regolamenti e nelle ordinanze
stesse.

Articolo 93
Norme transitorie e finali

1. Il presente Statuto entra in vigore il trentesimo
giorno successivo alla sua pubblicazione all’Albo preto-
rio.

2. Il Consiglio approva entro due anni i regolamenti
previsti dallo Statuto. Fino all’adozione dei suddetti re-
golamenti, restano in vigore le norme adottate dal Co-
mune secondo la precedente legislazione che risultano
compatibili  con la  legge  e lo Statuto.

3. Il regolamento per la disciplina dei contratti può
stabilire limiti di importo, determinati sulla base
dell’analisi costi-benefici, entro i quali è ammessa la
trattativa privata per lavori, appalti, servizi e forniture di
qualsiasi natura.

Comune di Villar Perosa (Torino)
Modifiche allo statuto comunale

Art. 24

Funzionamento della Giunta

1. L’attività della Giunta è collegiale, ferme restando
le  attribuzioni  e le  responsabilità dei singoli assessori.

2. La Giunta è convocata dal Sindaco che fissa gli
oggetti all’ordine del giorno della seduta nel rispetto del-
le  norme regolamentari.

3. Il Sindaco dirige e coordina l’attività della Giunta
e assicura l’unità di indirizzo politico-amministrativo e la
collegiale responsabilità di  decisione  della  stessa.

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. Il voto
è palese.

5. Per la validità delle adunanze è richiesta la mag-
gioranza dei componenti. Le deliberazioni sono adottate
a maggioranza degli aventi diritto al voto e sono sotto-
scritte dal Sindaco e dal Segretario.

6. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta tra
cui un vice sindaco, promuovendo la presenza di ambo i
sessi.

7. I soggetti chiamati alla carica di Vice sindaco o
Assessore devono:

- essere in possesso dei requisiti di compatibilità ed
eleggibilità alla carica  di  consigliere  comunale;

- non essere coniuge, ascendente, discendente, parente
o  affine, fino al  terzo  grado, del Sindaco.

- non avere ricoperto, nei due mandati consecutivi
immediatamente precedenti, comunque successivi alle
prime elezioni effettuate ai sensi della legge 25 marzo
1993,  n. 81, la  carica di  assessore.

8. La Giunta nella sua prima seduta, prima di trattare
qualsiasi altro argomento, esamina la condizione del
vice-sindaco e degli assessori in relazione ai requisiti di
eleggibilità e compatibilità di  cui al  comma  precedente.

9. I componenti la Giunta Comunale competenti in
materia di urbanistica, di edilizia, e di lavori pubblici
devono astenersi dall’esercitare attività professionale in
materia di edilizia privata e pubblica nel territorio comu-
nale.

Art. 25

Attribuzioni

1. Alla Giunta comunale compete l’adozione di tutti
quegli atti di amministrazione, che per loro natura non
rientrano nella competenza esclusiva degli altri Organi
dell’Ente.

2.  La  Giunta svolge le funzioni  di propria competen-
za con provvedimenti deliberativi generali con i  quali si
indica lo scopo e gli obiettivi perseguiti, i mezzi idonei
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ed i criteri cui dovranno attenersi gli altri uffici
nell’esercizio  delle proprie competenze gestionali ed ese-
cutive loro  attribuite  dalla  legge  e  dallo  Statuto.

3. In via esemplificativa, la Giunta: adotta i regola-
menti sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel ri-
spetto dei criteri generali  stabiliti  dal Consiglio, collabo-
ra con il Sindaco nell’attuazione degli indirizzi generali
di governo approvati dal Consiglio, mediante atti di ca-
rattere generale indicanti priorità, mezzi da impiegare e
criteri da seguire da parte dei responsabili di servizio
nell’esercizio delle funzioni di carattere gestionale. De-
termina  gli obiettivi e le  risorse  da  assegnare ai  servizi;

propone al  Consiglio  i  regolamenti;
approva progetti, programmi e disegni attuativi dei

programmi che non rientrino nella competenza di altri
Organi;

elabora linee di indirizzo e  predispone disegni e  pro-
poste di provvedimenti da sottoporre alle determinazioni
del Consiglio;

assume  attività di iniziativa, di impulso e di raccordo
con gli organi di partecipazione; definisce condizioni per
accordi ed approva con soggetti pubblici e privati con-
venzioni concernenti opere, servizi e materie urbanisti-
che, fatte  salve le  competenze consiliari;

elabora e propone al Consiglio criteri per  la determi-
nazione della  disciplina generale  delle  tariffe;

nomina i componenti delle Commissioni per concorsi
pubblici;

fissa la data di convocazione dei comizi e dei refe-
rendum consultivi  e costituisce  l’ufficio comunale per  le
elezioni  cui è rimesso  l’accertamento della  regolarità  del
procedimento;

approva gli accordi di contrattazione-decentrata, fatta
salva la materia riservata alla competenza normativa del
Consiglio;

riferisce annualmente al Consiglio  sulle proprie attivi-
tà  e sull’attuazione dei  programmi;

decide in ordine a controversie di competenze funzio-
nali  che  sorgessero  fra gli  organi burocratici  dell’Ente;

fissa, ai sensi del regolamento e  degli accordi  decen-
trati,  i parametri,  gli standards ed i  carichi  funzionali di
lavoro per misurare la produttività dell’apparato, sentito
il  segretario  comunale  e i  responsabili  di  servizio,

dispone la costituzione dell’Ente in giudizio e confe-
risce  l’incarico  ad  un legale  di  fiducia.

Art. 27

Attribuzioni di Amministrazione

1. Il Sindaco:
ha rappresentanza generale dell’Ente anche in giudi-

zio;
ha la direzione unitaria ed il coordinamento dell’atti-

vità  politico-amministrativa  del  Comune;
coordina l’attività  dei  singoli  Assessori;
può sospendere l’adozione di atti specifici concernenti

l’attività amministrativa dei singoli Assessori per sotto-
porli all’esame  della  Giunta;

impartisce direttive al segretario comunale in ordine
agli indirizzi funzionali e di vigilanza sull’intera gestione
amministrativa di tutti  gli uffici e servizi;

ha facoltà di assegnare ad ogni assessore funzioni or-
dinate organicamente per gruppi di materie e con delega
a firmare gli atti relativi alle funzioni istruttorie ed ese-
cutive loro  assegnate;

sentita la Giunta, promuove ed assume iniziative per
concludere accordi di programma con tutti i soggetti
pubblici previsti  dalla  legge;

convoca i  comizi  per  referendum consultivi;
adotta  ordinanze  contingibili e  urgenti.

Art. 30

Il Vice-sindaco

1. II Vice-sindaco viene nominato dal Sindaco e lo
sostituisce in tutte le funzioni in caso di assenza,  impe-
dimento  o  sospensione  dalle funzioni.

2. Quando il  Vice-sindaco, sia impedito, il Sindaco è
sostituito dall’assessore più anziano, risultando l’anzianità
degli assessori dall’ordine di elencazione nel documento
di nomina della Giunta.

Art. 37

Forme di gestione

1. Il Comune provvede alla gestione dei servizi pub-
blici che abbiano per oggetto produzione di beni e atti-
vità  rivolte alla realizzazione  di fini  sociali  e a promuo-
vere lo sviluppo economico e civile secondo le norme di
cui agli Artt. 113 e 113 bis del T.U. approvato con
D.Lgs 267/2000 come modificato dall’Art. 35 della leg-
ge  28 dicembre  2001  n.  448 e  s.m.i.

Art. 39

Aziende speciali e istituzioni

1. Per la gestione dei servizi pubblici privi, di rile-
vanza economica, il Consiglio comunale può deliberare
la costituzione di un’azienda  speciale, dotata di  persona-
lità giuridica e di autonomia gestionale, approvandone lo
Statuto.

2. Sono organi dell’azienda e dell’istituzione il Consi-
glio  di Amministrazione, il Presidente  e  il  Direttore:

a) il Consiglio di Amministrazione è nominato dal
Sindaco fra coloro che, eleggibili a Consigliere, hanno
una speciale competenza tecnica e amministrativa per
studi compiuti, per funzioni espletate presso aziende
pubbliche o private o per uffici ricoperti. La composi-
zione numerica è stabilita dallo Statuto Aziendale, in nu-
mero pari e non superiore a sei, assicurando  la presenza
di entrambi  i  sessi;

b) Il Presidente è nominato dal Sindaco e deve pos-
sedere gli stessi requisiti  previsti dalla precedente  lettera
a);

c) Il Direttore, cui compete la responsabilità gestiona-
le dell’azienda, è nominato in seguito ad espletamento di
pubblico concorso per titoli ed esami. Lo Statuto
dell’azienda e dell’istituzione può prevedere condizioni e
modalità per  l’affidamento dell’incarico di  Direttore, con
contratto a tempo determinato, a persona dotata della ne-
cessaria  professionalità.

3. Non possono essere nominati membri del Consi-
glio di Amministrazione i membri della Giunta e del
Consiglio comunale, i soggetti già rappresentanti il Co-
mune presso altri Enti, aziende, istituzioni e società non-
chè coloro che sono in lite con l’azienda nonchè i tito-
lari, i soci limitatamente responsabili, gli amministratori,
i dipendenti con poteri di rappresentanza e di coordina-
mento  di imprese esercenti attività  concorrenti o comun-
que connesse  ai  servizi dell’azienda  speciale.

4. II Sindaco, anche su richiesta motivata del Consi-
glio comunale approvata a maggioranza assoluta dei con-
siglieri assegnati, revoca il Presidente ed il Consiglio di
amministrazione e, contemporaneamente, nomina i suc-
cessori. Le dimissioni del Presidente dell’azienda o di
oltre metà dei membri effettivi del Consiglio di Ammi-
nistrazione comporta la decadenza dell’intero Consiglio
di Amministrazione con effetto dalla nomina del nuovo
Consiglio.

5. L’ordinamento ed il funzionamento dell’Azienda
Speciale sono disciplinati dal proprio Statuto e dai Re-
golamenti, quelli delle Istituzioni sono disciplinati dallo
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Statuto e  dai Regolamenti dell’Ente  locale  da cui  dipen-
dono.

6. L’azienda e l’istituzione informano la propria atti-
vità a criteri di efficacia, efficienza ed economicità ed
hanno l’obbligo del pareggio di bilancio da perseguire
attraverso l’equilibrio fra i costi ed i ricavi, compresi i
trasferimenti.

7. II Comune conferisce il capitale di dotazione, de-
termina le  finalità  e  gli indirizzi, approva  gli atti  fonda-
mentali, di cui all’Art. 114 del T.U. approvato con
D.Lgs. 267/2000, verifica il risultato della gestione e
provvede alla copertura  degli  eventuali costi sociali.

8. Il collegio dei revisori dei conti dell’Ente locale
esercita le sue funzioni anche nei confronti delle istitu-
zioni.

9. Lo Statuto dell’Azienda Speciale prevede un appo-
sito organo di revisione nonchè forme autonome di veri-
fica  della  gestione.

Art. 48

Consorzi

1. Il Consiglio comunale, in coerenza ai principi sta-
tutari, può promuovere la costituzione dei consorzi tra
Enti per la gestione associata di uno o più servizi e
l’esercizio associato di funzioni, a norma dell’Art. 31
del D.lgs. 267/2000.

2. La convenzione, offre agli elementi ed obblighi
previsti dalla legge deve prevedere l’obbligo di pubblica-
zione degli atti fondamentali del consorzio negli Albi
pretori degli  Enti  contraenti.

3. Il Consiglio comunale, unitamente alla convenzio-
ne, approva lo Statuto del consorzio, che deve discipli-
nare l’ordinamento organizzativo e funzionale del nuovo
Ente, secondo le norme previste per le aziende speciali
dei Comuni, in  quanto compatibili.

4. Il consorzio assume carattere polifunzionale quando
si intendono gestire, da parte dei medesimi Enti locali,
una pluralità di servizi attraverso il modulo consortile.

Art. 67

Regolamenti

1. II Comune emana regolamenti:
a) nelle  materie previste  dalla  legge  o  dallo  Statuto;
b) in  tutte le  altre  materie di competenza  comunale.
2. Nelle materie di competenza riservata dalla legge

generale  sugli  Enti  locali, la  potestà regolamentare viene
esercitata nel rispetto delle suddette norme generali e
delle  disposizioni  statutarie.

3. Nelle altre materie i regolamenti comunali sono
adottati nel rispetto dello Statuto, delle leggi statali e re-
gionali, tenendo conto delle altre disposizioni regolamen-
tari emanate dai soggetti aventi una concorrente compe-
tenza  nelle materie  stesse.

4. L’iniziativa dei regolamenti spetta alla Giunta, a
ciascun Consigliere, ai delegati di quartiere, alle com-
missioni ed  ai  cittadini che  agiscono  secondo  quanto  di-
sposto  dall’Art. 53 del presente Statuto.

5. Nella formazione dei regolamenti devono essere
consultati i soggetti  interessati.

6. I regolamenti sono soggetti a duplice pubblicazione
all’Albo pretorio: dopo l’adozione della delibera, in con-
formità delle disposizioni sulla pubblicazione della stes-
sa, nonché per la durata di 15 giorni dopo che la deli-
berazione di adozione è divenuta esecutiva. Essi debbo-
no essere accessibili a  chiunque  intenda  consultarli.

ALTRI ANNUNCI

Commissione formazione graduatorie assegnazione alloggi
Edilizia residenziale pubblica c/o ATC - Alessandria

Avviso di pubblicazione di graduatoria provvisoria. Co-
mune di Brignano Frascata

Si rende  noto  che questa  Commissione  ha  formato la
graduatoria provvisoria relativa al bando generale di con-
corso pubblicato in data 18/11/2003 per l’assegnazione
in locazione semplice di alloggi di edilizia residenziale
pubblica che dovessero comunque rendersi disponibili
nel Comune di  Brignano Frascata.

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei  modi e
nei termini previsti dall’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995, n. 46 così come modificata dalla Legge
Regionale 29 luglio 1996, n. 51 e della Legge Regionale
21 gennaio 1998, n. 5 e gli interessati potranno prender-
ne visione presso il Comune sopra indicato e presso la
sede dell’Agenzia Territoriale per la Casa della Provincia
di Alessandria  (Ex I.A.C.P.).

Alessandria, 12 marzo  2004

Il Presidente della Commissione
Michele Zeoli

1

Commissione assegnazione alloggi E.R.P.S. - Biella
Graduatoria provvisoria relativa al Bando di Concorso

Generale n. 4 del Comune di Candelo

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica della Provincia di Biella
rende noto che ha provveduto a formulare la graduatoria
provvisoria relativa al Bando di Concorso Generale n.4
del Comune di Candelo del 13.06.2003, per l’assegna-
zione in locazione di alloggi di edilizia residenziale pub-
blica ultimati nel periodo di efficacia della graduatoria
stessa o disponibili nel Comune di Candelo, l’ambito
territoriale  cui si  riferisce il  bando è il  n.25.

La graduatoria provvisoria sarà pubblicata nei  modi e
nei termini previsti dall’art.11 della Legge Regionale
28/03/1995 n.46 e s.m.i.

Gli interessati potranno prenderne visione presso il
Comune di Candelo, presso la sede dell’Agenzia Territo-
riale per la casa della Provincia di Biella e presso tutti
i Comuni appartenenti all’ambito territoriale cui si riferi-
sce  il  bando di  concorso.

Le  opposizioni,  in bollo, avverso  la  graduatoria prov-
visoria dovranno essere inoltrate, indirizzandole a mezzo
posta raccomandata a.r. alla Commissione Assegnazione
Alloggi di E.R.P.S. presso l’A.T.C. - Via Schiapparelli
n.13 - 13900 Biella, entro e non oltre il 30^ giorno dal-
la pubblicazione della Graduatoria Provvisoria all’Albo
Pretorio del Comune di Candelo.

Il Presidente
Valeria Varnero

2
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Commissione assegnazione alloggi c/co ATC - Cuneo
Avviso di pubblicazione della graduatoria provvisoria.

Comune di Ostana

La Commissione per l’assegnazione di alloggi di Edi-
lizia Residenziale Pubblica Sovvenzionata   rende noto
che, in attuazione della norma contenuta nella Legge
Regionale 28/3/1995 n. 46 è stata pubblicata nell’Albo
Pretorio del Comune di Ostana e nella Sede dello
A.T.C. di Cuneo la graduatoria provvisoria relativa al
bando di concorso generale per l’assegnazione in loca-
zione semplice di alloggi di Edilizia Residenziale Pub-
blica Sovvenzionata, emesso in data 29/10/2003 dal Co-
mune  di  Ostana.

Le opposizioni avverso la graduatoria provvisoria do-
vranno essere inoltrate apponendovi una marca da bollo
pari a Euro 10,33 e indirizzandole, mezzo lettera racco-
mandata A.R., alla Commissione Assegnazione Alloggi
c/o  l’A.T.C. di  Cuneo - Via Santa Croce, 11  - entro 30
giorni e alla pubblicazione nell’Albo Pretorio del Comu-
ne  suindicato.

Cuneo,  15  marzo 2004

Il Presidente
Ugo Reppucci

3

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso

generale emesso dal Comune di Moncalieri

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata
pubblicata, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995 n. 46 e successive modificazioni e/o inte-
grazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Moncalieri,
Trofarello, La Loggia e nella sede dell’Agenzia Territo-
riale per la Casa della Provincia di Torino in data 11
marzo 2004 la graduatoria definitiva relativa al bando di
concorso generale emesso dal Comune di Moncalieri in
data 3 febbraio 2003 per l’assegnazione in locazione di
alloggi  di  e.r.p..

Rende altresì noto che i partecipanti al bando di con-
corso appartenenti alle Forze dell’Ordine e dei Vigili del
Fuoco sono stati inseriti, in applicazione dell’art. 13 bis
della  L.R. 46/95, in  apposita  graduatoria.

Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento
definitivo.

Il Presidente
Mario Garavelli

4

Commissione assegnazione alloggi c/o ATC - Torino
Graduatoria definitiva relativa al bando di concorso

generale emesso dal Comune di Rivoli

La Commissione per l’assegnazione degli alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica rende noto che è stata
pubblicata, ai sensi dell’art. 11 della Legge Regionale 28
marzo 1995 n. 46 e successive modificazioni e/o inte-
grazioni, nell’Albo Pretorio dei Comuni di Rivoli, Rosta,
Villarbasse e nella sede dell’Agenzia Territoriale per la
Casa della Provincia di Torino in data 15 marzo 2004 la
graduatoria definitiva relativa al bando di concorso gene-

rale emesso dal Comune di Rivoli in data 30 settembre
2002  per l’assegnazione in locazione  di  alloggi  di e.r.p..

Rende altresì noto che i partecipanti al bando di con-
corso appartenenti alle Forze dell’Ordine e dei Vigili del
Fuoco sono stati inseriti, in applicazione dell’art. 13 bis
della  L.R. 46/95, in  apposita  graduatoria.

Le graduatorie in oggetto costituiscono provvedimento
definitivo.

Il Presidente
Mario Garavelli

Comune di Arona (Novara)
Approvazione variante n. 1 al Piano per l’Edilizia Eco-

nomico Popolare comportante contestuale variante n. 15
al vigente PRGC

si rende noto

che con deliberazione n. 13 in data 27.02.2004 il
Consiglio Comunale ha controdedotto alle osservazioni
presentate in merito al progetto preliminare ed ha appro-
vato la variante n. 1 al Piano per l’Edilizia Economico
Popolare ai sensi degli artt. 40 e 41 L.R. 56/77 e s.m.i.,
comportante contestuale variante n. 15 al vigente PRGC
ai  sensi dell’art. 17, 7° comma - L.R. 56/77 e s.m.i.

Arona,  16  marzo 2004

Il Dirigente
Mauro Marchisio

5

Comune di Arona (Novara)
L.R. 52/00 - Approvazione zonizzazione acustica del

territorio comunale

Il Dirigente

Vista la legge regionale n. 52 del 20 ottobre 2000
recante disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia
di inquinamento acustico e in particolare l’art. 7 relativo
alle procedure da applicare per l’approvazione della clas-
sificazione acustica del  territorio  comunale

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 11
del 27.02.2004 è stata approvata la classificazione acusti-
ca  del Comune  di Arona.

Arona,  16  marzo 2004

Il Dirigente
Mauro Marchisio

6

Comune di Barge (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 in data

16.02.2004 “Piano di Recupero area e fabbricato in centro
storico nell’ambito dell’isolato n. 10 con destinazione resi-
denziale, proposto da Edilcase S.n.c., sita in Viale Mazzini
- Controdeduzioni alle osservazioni ed approvazione”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare gli elaborati costituenti il Piano dì Re-
cupero dell’edificio individuato catastalmente al Foglio
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61 particella n.  95 del N.C.E.U, presentato dalla  Edilca-
se S.n.c., a firma dell’Arch. Gianmarco Guasti e del
Geom. Giorgio  Cedrone  di Barge,  di  seguito elencati:

Tav. 01- Planimetrie  - Documentazione fotografica

Tav. 02 -  Piante stato attuale ed in progetto  in scala
1:100

Tav. 03 - Sezioni stato attuale ed in progetto in scala
1:100

Tav. 04 - Prospetti stato attuale ed in progetto inseri-
ti  nel contesto  in  scala 1:100

- Relazione Tecnica - Norme Tecniche - Relazione
Finanziaria  - Bozza di convenzione

- di pubblicare per estratto la presente deliberazione
sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte;

- di autorizzare il Responsabile dei Servizi Tecnico-
manutentivo e Lavori Pubblici, in rappresentanza del Co-
mune di Barge, alla sottoscrizione della convenzione, il
cui testo è allegato alla presente deliberazione per farne
parte integrante e sostanziale, nonché ad apportare le
eventuali modificazioni formali che si rendessero neces-
sarie od opportune in fase di stipulazione dell’atto con-
venzionale;

(omissis)

7

Comune di Beinasco (Torino)
Proposta di classificazione acustica del territorio del

Comune di Beinasco

Il Sindaco

Premesso che con Deliberazione di Consiglio Comu-
nale n. 51 del 13 Ottobre 2003 è stata adottata la Pro-
posta di classificazione acustica del territorio del Comu-
ne  di Beinasco

rende noto

Presso la Segreteria Generale per la durata di giorni
30    (trenta) naturali consecutivi dal 31.03.2004    al
29.04.2004, sono depositati gli atti relativi alla Proposta
di classificazione acustica del territorio del Comune di
Beinasco, affinché chiunque possa prenderne visione nel
seguente orario:

- dal lunedì al venerdì, dalle ore 10,00 alle ore 12,00
presso l’Ufficio Segreteria - via Delle Fornaci n 4 -
Beinasco;

- sabato e domenica dalle ore 10,00 alle ore 12,00
presso l’Ufficio Informazioni - via Delle Fornaci n 4 -
Beinasco

Nei successivi 60 (sessanta) giorni e precisamente en-
tro  il  28.06.2004 chiunque  può  presentare osservazioni  e
proposte nel  pubblico interesse.

Dal 31.03.2004 al 29.04.2004 detta Proposta di classi-
ficazione acustica del territorio del Comune di Beinasco
è pubblicata per estratto all’Albo Pretorio del Comune di
Beinasco.

Beinasco,  31 marzo  2004

Il Sindaco
G. Giuffrida

8

Comune di Bene Vagienna (Cuneo)
Deliberazione G.M. 3/04 in data 20/1/2004 - Sdemania-

lizzazione strada denominata Vicinale dell’Isola Inferiore
- tratto comunale della Coppadoro fino al Torrente Mon-
dalavia, attraversante proprietà agricola del sig. Giaccar-
di Giuseppe

La Giunta Municipale

(omissis)

delibera

I. Di sdemanializzare la strada denominata Vicinale
dell’Isola - Frazione Isola in mappa al Foglio 73 che ha
inizio dalla Strada Vicinale della Coppadoro per una
lunghezza di mt. 440 e termine sul Canale Cassena a
mt. 40 dalla presa sul Torrente Mondalavia (indicato
nella mappa allegata alla presente quale parte integrante
e sostanziale).

Per le ulteriori forme di pubblicità si rinvia all’art. 2,
comma  4 ed all’art. 3,  comma 5  del D.P.R. 495/92.

Il presente provvedimento di declassazione ha effetto
all’inizio del secondo mese successivo a quello nel quale
esso  è pubblicato  nel Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

Il Funzionario responsabile
Enrico Basso

9

Comune di Borgosesia (Vercelli)
Pubblicazione di progetto di piano di recupero di inizia-

tiva privata, di immobile sito in Località C.so Vercelli n.
139 - Borgosesia

Il Responsabile del procedimento

ai sensi e per gli effetti delle Leggi 17.8.1942, n.
1150  - 5.8.1978, n.  457 e

della Legge Regionale 5.12.1977, n. 56 e loro succes-
sive modifiche ed  integrazioni

avvisa

che gli atti di progetto di Piano di Recupero di ini-
ziativa privata, interessante immobile sito in C.so Ver-
celli n. 139 -  Borgosesia,  adottato con deliberazione del
C.C. 27/02/2004, n. 7, esecutiva ai sensi di legge, saran-
no pubblicati per estratto all’Albo Pretorio del Comune
e depositati in libera visione al pubblico nel Palazzo Co-
munale a far tempo dal 05/04/2004 al 05/05/2004 presso
l’Ufficio Urbanistica   nei giorni   da   lunedì a   venerdì
(esclusi  i festivi) nell’orario di ufficio (dalle 9,00/12,00).

Il progetto è costituito dai seguenti  elaborati:
1) istanza  del proponente;
2) deliberazione C.C. 27/02/2004, n. 7;
3) fascicolo contenente: relazione tecnica, scheda tec-

nica-urbanistica, norme di attuazione, documentazione fo-
tografica;

4) n. 2  tavole grafiche;
5) bozza  di  convenzione;
Le eventuali opposizioni e/o osservazioni nel pubblico

interesse dovranno essere prodotte, redatte in originale su
carta legale ed una  copia in carta libera  (i  grafici even-
tualmente prodotti a corredo dovranno anch’essi essere
presentati in due  copie),  al  protocollo  del Comune entro
le ore 12 del giorno 04/06/2004, trentesimo dalla sca-
denza  del deposito.
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rende noto

che il termine per la presentazione delle opposizioni
e/o osservazioni è perentorio e, pertanto, non saranno
prese in  considerazione quelle  che  perverranno oltre det-
ta  data.

Borgosesia,  23  marzo 2004

Il Responsabile del Procedimento
Raffaella Dall’Aglio

10

Comune di Cabella Ligure (Alessandria)
Proposta di classificazione acustica del territorio comu-

nale

Il Responsabile del Servizio Tecnico-Urbanistico

- Vista la deliberazione del C.C. n.3 del 11.03.2004
di adozione  della proposta di  classificazione acustica del
territorio  di  Cabella Ligure;

- Vista la legge 447/95 “Legge quadro sull’inquina-
mento  acustico”;

- Vista la legge regionale n. 52/00 “Disposizioni per
la tutela dell’ambiente in materia di inquinamento acusti-
co”;

- Vista la D.G.R. n. 85-3802 del 06/08/2001 conte-
nente  le  linee  guida  regionali  in  materia

rende noto

Che la deliberazione del C.C. n.3 del 11.03.2004 uni-
tamente ai relativi elaborati tecnici costituenti la proposta
di classificazione acustica del territorio Comunale di Ca-
bella Ligure è depositata per l’esame da parte del pub-
blico, presso gli Uffici Comunali - per un periodo di
trenta giorni, durante i quali chiunque potrà prendere vi-
sione  nei  seguenti  orari:  giorni  feriali  (h. 10.00-12.00).

Entro i successivi sessanta giorni ogni soggetto inte-
ressato può  presentare  al  Comune  ed alla Provincia pro-
poste  ed  osservazioni.

Il Responsabile del Servizio Tecnico-Urbanistico
Luciano Camera

11

Comune di Caprauna (Cuneo)
Zonizzazione acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Procedimento

Vista  la  L.R. n. 52 del 20.10.2000

rende noto che

Con Deliberazione del Consiglio n. 23 del 27.11.2003
è stata adottata la proposta di zonizzazione acustica del
territorio  comunale.

La suddetta deliberazione con gli atti allegati è da
oggi 19.03.2004 depositata in visione presso la Segrete-
ria Comunale e pubblicata per estratto all’Albo Pretorio
del Comune per 30 giorni  consecutivi;

Con decorrenza dal 19.03.2004 al 18.06.2004, chiun-
que ne abbia interesse, ivi compresi i soggetti portatori
di interessi diffusi, può presentare al Comune ed alla
Provincia osservazioni e proposte, nel pubblico interesse,
anche  munite di  supporti esplicativi.

Gli atti sono disponibili dal lunedì al sabato dalle ore
9,00 alle ore  12,00

Caprauna,  19  marzo 2004

Il Responsabile del Procedimento
Gino Ferraris

12

Comune di Cardè (Cuneo)
Variante strutturale al P.R.G.C. vigente n.ro 6 - Avviso

di deposito e pubblicazione progetto preliminare

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8
in data 04-03-2004, divenuta esecutiva il 19-03-2004,
avente per oggetto “Variante strutturale al P.R.G.C. vi-
gente n.ro 6 - Inserimento tracciato circonvallazione-
adozione  progetto preliminare -”,

rende noto

che  la  delibera di  adozione della Variante in  oggetto,
unitamente ai relativi elaborati, saranno pubblicati
all’Albo Pretorio del Comune presso la Sede Comunale
(C.so Vittorio Emanuele II, 21) ed ivi depositati per
trenta giorni consecutivi, dal 19-03-2004 a tutto il 17-
04-2004,  durante i  quali chiunque potrà prenderne  visio-
ne.

Eventuali chiarimenti e delucidazioni sulla Variante in
oggetto potranno essere richiesti presso la Sede Comuna-
le - Ufficio Tecnico- (C.so Vittorio Emanuele II, 21),
durante  l’orario  normale di servizio.

Dallo scadere della pubblicazione e deposito e per
trenta giorni consecutivi, ossia dal 18-04-2004 a tutto il
17-05-2004,   chiunque   potrà presentare osservazioni e
proposte.

Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere  pre-
sentate per iscritto, su carta legale, indirizzate al Sindaco
del Comune di  Cardè.

Dal  Palazzo  Civico, 19 marzo  2004

Il Responsabile del Servizio
Sebastiano Miglio

13

Comune di Carmagnola (Torino)
Avviso di asta pubblica per l’alienazione terreni di pro-

prietà comunale siti in Via Bricherasio e Via Roma/Via dei
Sospiri

Il Direttore della U.O.A. Ufficio Patrimonio

avvisa

Che è indetta un’asta pubblica per la vendita al mi-
glior  offerente di due lotti  di terreno di  proprietà  comu-
nale sito in prossimità  di:

Via Bricherasio - Foglio n. 126 mappale n. 594 -
597  lotto  “D”  mq.  469 mc.  573,46

Via Roma/Via dei Sospiri. Foglio n. 127 mappale nu-
mero  480  - 64 - 65 - mq.  1520  mc. 3.000

Con un importo  a  base  d’asta di:
Lotto “D” euro 56.090,00 mc. 573,46 mq. 469 map-

pale 594  - 597
Lotto Via Roma/Sospiri euro 292.410,00 mc. 3000

mq.  1520
L’asta pubblica avrà luogo il giorno 22.04.2004 ore

10.00 -  Presso l’Ufficio Patrimonio del Comune di Car-

Bollettino Ufficiale Regione Piemonte - Parte III numero 13 - 1 aprile 2004

124



magnola Ufficio Tecnico Comunale P.zza Manzoni n. 10
Carmagnola.

Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di par-
tecipazione di un solo concorrente. Chi intende parteci-
pare all’asta pubblica   dovrà   far   pervenire   la propria
istanza entro le ore 12.00 del giorno precedente a quello
della gara cioè 21.04.2004, all’Ufficio Protocollo del Co-
mune di Carmagnola P.zza Manzoni n. 10, seguendo le
modalità di partecipazione. Che sono dettagliatamente
contenute  nel  bando integrale di asta pubblica depositato
agli  atti presso  l’Ufficio Patrimonio  del Comune.

Per informazioni rivolgersi all’Ufficio Patrimonio del
Comune di  Carmagnola.

Il Direttore di Ripartizione dell’U.OA.
Domenico Spina

14

Comune di Cervasca (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 11 in data

3/3/2004 “L.R. 20/10/2000 n. 52 - Classificazione acustica
del territorio comunale - Adozione definitiva”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Delibera

(omissis)

4. Di adottare  in via  definitiva, la  proposta  di classi-
ficazione acustica del territorio comunale, redatta dallo
Studio Tecnico Ares s.r.l. con sede in Torino su incarico
della Comunità Montana Valle Grana, e comprendente i
seguenti elaborati:

Relazione  allegata all’elaborato definitivo;
Disegno 1: classificazione acustica del territorio co-

munale;
Disegno 2:  classificazione acustica  dei  centri abitati e

aree produttive Fase  IV.

15

Comune di Coniolo (Alessandria)
Adozione Progetto Definitivo di classificazione acustica

del territorio comunale, ai sensi della L. 445/95 - L.R.
52/2000

Il Responsabile del Servizio Tecnico,

Visto l’art.7, comma 1 della Legge Regionale n.
52/2000;

rende noto

Che con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 07
del 12.03.2004 è stato approvato il Progetto Definitivo
di classificazione acustica del territorio comunale, ai sen-
si  della Legge  447/95  - L.R. n.  52/2000  e della Delibe-
razione  di  G.R. n. 85-3802 del 06.08.2001.

Coniolo, 18 marzo  2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Sante Palmieri

16

Comune di Dogliani (Cuneo)
Approvazione del Piano per Insediamenti Produttivi -

P.I.P. Comparto Dn4

Il Responsabile del servizio dell’area tecnica

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 6
del 17.03.2004 divenuta esecutiva ai sensi di Legge, ren-
de noto ai sensi e per gli effetti dell’art. 40 della L.R.
5.12.1977, n. 56 e s.m.i. che con la suddetta deliberazio-
ne è stato approvato il Piano degli Insediamenti Produt-
tivi  di  Dogliani  Comparto Dn4 del vigente P.R.G.C.

Il Responsabile del Servizio dell’Area tecnica
Aldo Botto

17

Comune di Galliate (Novara)
Bando di concorso generale per l’assegnazione in loca-

zione di alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica

Si informa che è stato pubblicato il bando di concor-
so Generale per l’assegnazione in locazione di alloggi di
Edilizia Residenziale Pubblica.

Le domande, da  compilarsi su appositi modelli predi-
sposti ai sensi della L.R. 46/1995 e s.m.i, devono essere
presentate al Comune di Galliate entro il 3 maggio 2004
ovvero entro il 3 Giugno 2004 per i lavoratori emigrati
all’estero.

Per informazioni rivolgersi al Comune di Galliate -
Ufficio Socio - Culturale - tel. 0321/800764 - e-mail so-
ciocult@galliate.no.it.

Galliate,  19 marzo  2004

Il Responsabile del Settore Socio culturale
Carlo Bignoli

18

Comune di Magliano Alpi (Cuneo)
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 3.2.2004-

Approvazione del Regolamento Edilizio ai sensi art. 3, c.
3°, L.R. 19/99

(omissis)

delibera

a) di approvare ai sensi art. 3, comma 3°, L.R. 19/99
, il Regolamento Edilizio Comunale allegato e parte in-
tegrante  e  sostanziale del presente  atto.

b) Di  dare atto  che  il Regolamento è  composto da:
- 72 articoli  (da  1  a 36; 36bis; da  37 a 70);
- 9  modelli ed 1 appendice all’art. 31.
I 9  modelli sono:
- Modello  1  - certificato Urbanistico (C.U.)
- Modello 2 - certificato di Destinazione Urbanistica

(C.D.U.)
- Modello 3 - Relazione Illustrativa del Progetto Mu-

nicipale
- Modello  4  - permesso di  costruire
- Modello  5  - Comunicazione di  Inizio  dei Lavori
- Modello 6 - Comunicazione  di Ultimazione dei La-

vori
- Modello 7 - Richiesta della verifica finale e del

certificato di  abitabilità
- Modello 8 - Atto di Impegno per Interventi Edifica-

tori nelle Zone Agricole
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- Modello  9  - Certificato di  agibilità
L’appendice è  costituita  da:
a) Specificazioni  delle  esigenze  indicate  all’art. 31;
b) Elenco delle principali disposizioni riferibili alle

esigenze indicate all’art. 31;
c) Adempimenti in ottemperanza alle normative di si-

curezza, di contenimento dei consumi energetici, di pre-
venzione  degli  incendi.

3) Di  dichiarare  che  il  testo  approvato è conforme al
Regolamento Edilizio tipo formato dalla Regione ed ap-
provato con D.C.R. 29.07.1999, n.  548-9691.

4) Di dare atto che la presente deliberazione, divenu-
ta esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione di estratto sul Bollettino Ufficiale della
Regione, ai sensi dell’art. 3, comma 3, della L.R. 8 lu-
glio  1999,  n. 19.

5) Di dare atto che il Regolamento Edilizio, unita-
mente alla presente deliberazione, sarà trasmesso, ai sen-
si dell’art. 3, comma 4, della L.R. 8 luglio 1999, n. 19,
alla Giunta  Regionale, Assessorato all’Urbanistica.

6) Di incaricare il responsabile del procedimento per
l’espletamento  delle  procedure  di legge.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Rovere

19

Comune di Moncalieri (Torino)
Decreto n. 64 del 22 marzo 2004. Procedimento espro-

priativo delle aree occorse per la realizzazione delle opere
di urbanizzazione primaria a servizio del P.T.E. di Borgo
Aje - Decreto di Espropriazione

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Articolo 1

In favore del Comune di Moncalieri, ai sensi dell’art.
13 della Legge 22 ottobre 1971 n. 865 e s.m.i., è pro-
nunciata l’espropriazione degli immobili qui di seguito
descritti di proprietà delle ditte a fianco di ciascuno se-
gnate occorse alla realizzazione delle opere di urbanizza-
zione  primaria a servizio  del P.T.E. di  Borgo  Aje:

a) Terreno della superficie complessiva di mq. 928
distinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n.23 mappale n. 1184 (ex 583/c) intestato alla
Ditta Arduino Trasporti S.p.A. con sede in Moncalieri,
via Bruno Buozzi n. 16, C.F. e (omissis);

b) Terreno della superficie complessiva di mq. 22 di-
stinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n.23 mappale n. 1182 (ex 108/b) intestato alla
Ditta F.lli Arduino S.r.l., con sede in Moncalieri, via
Vittime di  Bologna  n. 4,  (omissis);

c) Terreno della superficie complessiva di mq. 906
distinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n. 23 mappale n. 1188 (ex 695/b) intestato alla
Ditta Società Maggio S.r.l., con sede in C.so Francia n.
34, Torino, (omissis);

d) Terreno della superficie complessiva di mq. 1250
distinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n. 23 mappale n. 698 intestato alla Ditta Società
Maggio S.r.l., con sede in C.so Francia n. 34, Torino,
(omissis);

e) Terreno della superficie complessiva di mq. 250
distinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n. 23 mappale n. 1190 (ex 702/b) intestato alla

Ditta Società Maggio S.r.l., con sede in C.so Francia n.
34, Torino,;

f) Terreno della superficie complessiva di mq. 432
distinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n. 23 mappale n. 1191 (ex 941/a) intestato al sig.
Lisa  Carlo (omissis);

g) Terreno della superficie complessiva di mq. 322
distinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n. 23 mappale n. 1194 (ex 942/b) intestato al
sig.  Lisa  Carlo  (omissis);

h) Terreno della superficie complessiva di mq. 241
distinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n. 23 mappale n. 1181 (ex 102/b) intestato al
sig.  Lisa  Carlo  (omissis);

i) Terreno della superficie complessiva di mq. 1163
distinto in Catasto Terreni del Comune di Moncalieri al
Foglio n. 23 mappale n.1197 (ex 36/b)   intestato ai
sigg.ri Molino Enrichetta (omissis), proprietaria per la
quota di 1/3; Casetta Michele (omissis), proprietario per
la quota di 1/3, Baravalle Rosina (omissis), proprietaria
per  la  quota  di 1/3;

j) Terreno della superficie complessiva di mq. 2390
distinto in Catasto Terreni Foglio del Comune di Mon-
calieri al  Foglio n. 23  mappale n. 1201 (ex 980/b) inte-
stato ai sigg.ri Malerba Oreste (omissis), proprietario  per
la quota del 12,5/100;  Malerba  Pietro  (omissis), proprie-
tario per la quota del 12,5/100; Malerba Mario (omissis),
proprietario per la quota del 12,5/100; Bosio Celestina
(omissis), proprietaria per la quota del 12,5/100; Malerba
Mario (omissis), proprietario per  la  quota  del 50/100.

L’Amministrazione comunale di Moncalieri è pertanto
autorizzata a procedere all’occupazione permanente e de-
finitiva degli  immobili di  cui sopra.

Articolo 2

Le predette aree sono meglio individuate nella se-
guente documentazione  allegata  al presente  Decreto qua-
le  parte integrante e  sostanziale:

- Tipo di Frazionamento n. 45338/97 approvato
dall’Ufficio Tecnico Erariale di Torino in data
07.07.1997 (Allegato  n.1);

- Tipo di Frazionamento n. 45590/97 approvato
dall’Ufficio Tecnico  Erariale  in data 10.07.1997 (Allega-
to n.2);

Articolo 3

Il presente Decreto sarà notificato ai proprietari nelle
forme previste per la notificazione degli atti processuali
civili e sarà pubblicato all’Albo Pretorio di questo Co-
mune  per giorni quindici consecutivi  nonché  per  estratto
sul  Bollettino  Ufficiale della  Regione Piemonte.

Articolo 4

Il presente Decreto sarà trascritto in termini d’urgenza
presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari di Torino e tra-
smesso all’Ufficio del Catasto Terreni di Torino per la
voltura entro quindici giorni dalla data di emissione del
medesimo.

Sarà registrato entro venti giorni dalla data di emis-
sione del medesimo dietro versamento dell’imposta fissa
di registro ai sensi dell’art. 1 della tariffa - parte I -
allegata al  D.P.R. 26.04.1986  n.  131 e s.m.i..

Articolo 5

Avverso il contenuto del presente Decreto, gli interes-
sati potranno presentare ricorso, in via giurisdizionale,
entro 60 giorni  dalla  data di  notificazione del  medesimo
dinanzi al T.A.R. Piemonte ovvero ricorso straordinario
al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla notificazione
dello  stesso.
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Articolo 6

Il responsabile del procedimento ai sensi e per gli ef-
fetti degli articoli 7 e 8 della Legge 07.08.1990 n. 241
è l’arch. Giuseppe Pomero, Dirigente del Settore Urbani-
stica.

Esente da bollo a norma dell’art. 22 della tabella al-
legato B del D.P.R. 26.10.1972 n. 642  e s.m.i..

Il Dirigente del Settore Urbanistica
Giuseppe Pomero

Il Responsabile del Servizio Urbanistica
Nicola Palla

20

Comune di Muzzano (Biella)
Adozione della proposta di Zonizzazione Acustica

Il Responsabile del Servizio

Vista la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2
del 17 marzo 2004 con cui è stata adottata la Proposta
di Zonizzazione Acustica  del Territorio Comunale

Visto l’art. 7 della Legge Regionale 20/10/2000 n. 52

avvisa

che a far data dal 17.03.2004 è avviata la procedura
di approvazione della classificazione acustica del Comu-
ne  di Muzzano.

Che gli elaborati tecnici relativi alla proposta di zo-
nizzazione acustica, adottati con D.C.C. n. 2/2004 sono
depositati presso gli Uffici Comunali e che chiunque
può prenderne visione nei seguenti orari: dal lunedì al
sabato dalle 9.00 alle 12.00 e il lunedì, mercoledì e gio-
vedì  dalle  14.30 alle 16.30.

Il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo Pretorio
per  30  (trenta) giorni.

Entro i successivi 60 (sessanta) giorni dall’avvio della
procedura ogni soggetto interessato può presentare al
Comune di Muzzano ed alla Provincia di Biella proposte
ed  osservazioni  in  merito.

21

Comune di Oulx (Torino)
Asta pubblica per la vendita del lotto boschivo Sagnora

Il Responsabile dell’area amministrativa

Vista  la  determinazione  n. 40 del 23.03.2004

avvisa

Che alle ore 10,00 del giorno 5 maggio 2004
nell’edificio comunale, avrà luogo un esperimento di
asta pubblica per la vendita del lotto boschivo Sagnora
di n. 1.110 piante di alto fusto stimato in euro 10.870
oltre IVA 20%.

Le condizioni di vendita e di utilizzazione sono con-
tenute nel capitolato d’oneri visibile presso l’ufficio se-
greteria, nelle  ore  di  ufficio, e fino  al giorno  precedente
l’asta. La vendita  avverrà a corpo.

L’asta sarà effettuata con il metodo delle offerte se-
grete, da confrontare con il prezzo di  stima stabilito  dal
CFAVS (art. 73, lettera “c” ed art. 76 del R.D.
23.5.1924  n. 827).

Essa sarà ad unico esperimento e l’aggiudicazione av-
verrà anche  nel caso  di una sola  offerta valida.

I  concorrenti dovranno  presentare,  redatta  nelle forme
di legge, su  carta  legale  ed  in  busta chiusa, l’offerta in-

dicante il prezzo (in cifra ed in lettere) sottoscritta di
pugno dal titolare della ditta. L’aggiudicazione avverrà
nei confronti della migliore offerta. Le offerte dovranno
essere esclusivamente inviate per posta a mezzo racco-
mandata e dovranno giungere al Comune non più tardi
del giorno precedente quello dell’asta, entro le ore
12.00, pena  l’esclusione.

Le offerte dovranno essere accompagnate da un piego
separato  contenente:

1) nel rispetto del D.P.R. 445/2000, dichiarazione sot-
toscritta dal legale rappresentante della ditta, da cui ri-
sulti:

a) L’iscrizione come ditta boschiva alla C.C.I.A.A.,
con l’indicazione del nominativo della persona a cui
spetta la legale rappresentanza sociale. Per le cooperative
dovrà anche essere dichiarata l’iscrizione nel registro
prefettizio.

b) Che l’impresa non si trova in stato di liquidazio-
ne, fallimento e non ha presentato domanda di concorda-
to e che tali situazioni non sono avvenute nel quinquen-
nio anteriore  alla gara.

c) La regolarità degli adempimenti degli obblighi fi-
scali e per contributi sociali secondo la legislazione del
Paese  di residenza.

d) L’idoneità a concorrere all’esperimento d’asta per
il  lotto boschivo  messo in  vendita ed all’esecuzione del-
le attività di taglio, allestimento ed esbosco, come da
certificati rilasciati dal Coordinamento Provinciale del
Corpo Forestale  dello  Stato;

2) la quietanza rilasciata dalla Tesoreria dell’Ente
proprietario, comprovante l’effettuato deposito provviso-
rio pari al 10% del valore del lotto o altra forma di ga-
ranzia autorizzata. Per coloro che non avessero potuto
effettuare il deposito in tempo utile, è consentito di ef-
fettuarlo, prima dell’apertura della gara, nelle mani del
Presidente della Commissione di gara, in assegni circola-
ri intestati  a favore  dell’ente  appaltante;

3) dichiarazione con la  quale  il concorrente attesti:
-  di essersi recato sul luogo ove  deve  eseguirsi l’uti-

lizzazione;
- di  aver preso visione delle condizioni locali, di tut-

te le circostanze generali e particolari relative all’utiliz-
zazione stessa;

- di avere  visionato  il capitolato d’oneri;
4) una procura speciale nel caso in cui il concorrente

partecipi alla gara a mezzo di un proprio incaricato.
Tale procura, debitamente legalizzata ove occorra, dovrà
essere unita  in originale al  verbale  di incanto.

Non  possono essere ammessi alla gara:
a) coloro che abbiano in corso con l’Ente proprietario

contestazioni per altri contratti analoghi, o che si trovino
comunque in causa con l’Ente stesso per qualsiasi motivo;

b) coloro che non abbiano corrisposto al Comune le
somme dovute in base alla liquidazione di precedenti
verbali  di collaudo.

Tutte le spese, diritti, bolli e tasse, IVA 20%, nonché
le spese di martellata di Euro 2.395, saranno a carico
dell’aggiudicatario.

Relativamente alla normativa antimafia verranno ap-
plicate le disposizioni della legge 19.3.1990 n. 55 e suc-
cessive modifiche.

Per quanto non previsto dal presente avviso, valgono
le norme di cui al R.D. 23.5.1924 n. 827 e successive
modifiche.

Oulx, 24  marzo 2004

Il Responsabile Area Amministrativa
Paola Grasso

22
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Comune di Pella (Novara)
Lavori di realizzazione di pista tagliafuoco e di condotta

antincendio - Espropriazione per pubblica utilità - Avviso
di deposito atti di cui all’art. 10, legge 22 ottobre 1971, n.
865

Il Responsabile del Servizio

- Vista la deliberazione  della Giunta  Comunale  n. 89
del 17 dicembre 2002 con la quale è stato approvato il
progetto definitivo dei lavori di costruzione di piattafor-
ma ecologica e  con la  quale è  stata  decisa  la procedura
di esproprio per la  realizzazione  dell’opera  medesima.

- viste le comunicazioni di avvio del procedimento,
ai sensi dell’art. 7 della Legge n. 241/1990, in data
17.10.2002;

rende noto

- che sono depositati presso la Segreteria Comunale
per 15 giorni consecutivi decorrenti dalla data del pre-
sente avviso  i  seguenti atti:

1. relazione illustrativa  dell’opera;
2. piano particellare contenente elenco delle ditte

espropriande;
3. planimetria catastale relativa alle aree da espropriare;
4. planimetria piano urbanistico vigente con eviden-

ziate le  aree  da  espropriare;
- che le  aree interessate  all’intervento sono:
foglio 1, mappali nn. 266, 267, 226, 264, 920, 540,

541  e 205
- che entro il termine di 15 giorni dalla inserzione

del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione
Piemonte possono essere proposte, da chiunque abbia in-
teresse, osservazioni scritte da depositarsi nella Segreteria
del Comune;

- che copia del presente avviso sarà notificata agli
espropriandi  nelle  forme di  legge.

Pella, 19  marzo 2004

Il Responsabile Servizio
Giulia Rampone

23

Comune di Perrero (Torino)
Bando di concorso generale per l’assegnazione in loca-

zione di alloggi di edilizia residenziale pubblica che si
renderanno disponibili nel periodo di efficacia della gra-
duatoria nel Comune di Perrero

Ai sensi della L.R. 28 marzo 1995, n. 46 e s.m.i. è
indetto bando di concorso per  l’assegnazione in locazio-
ne di alloggi di edilizia residenziale pubblica che si ren-
deranno disponibili nel periodo di efficacia della gradua-
toria nel Comune di  Perrero.

Le domande di partecipazione devono essere redatte
esclusivamente sui moduli predisposti.

Il termine per la  presentazione  è  fissato  il 10.5.2004
Il bando e la domanda di partecipazione sono dispo-

nibili presso il Comune di Perrero  -  tel.  0121 808808 -
fax  0121  808758  - comune.perrero@libero.it

Il Responsabile del servizio
Giuseppe Burrello

24

Comune di Pettinengo (Biella)
Avviso. Progetto di zonizzazione acustica del territorio

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Informa che ai sensi dell’art. 7 comma 1 della L.R.
52/2000, con Deliberazione n. 3 del 19/01/2004 Consi-
glio Comunale esecutiva ai sensi di legge, veniva adot-
tato il progetto preliminare di zonizzazione acustica del
territorio redatto dall’A.R.P.A. di Biella, così come di-
sposto  dalla  L. 447/95  e dalla  L.R. 52/2000.

Il  progetto di classificazione acustica, per  trenta  gior-
ni, sarà a disposizione per la consultazione, da parte del
pubblico, all’Albo  Pretorio del  Comune  in Via C. Bellia
n. 40 (Tel. 015-0158445035 Fax 015-8445762) nei se-
guenti orari: da Lunedì a Venerdì ore 8,30 - 9,30 e
11,00 - 12,30, sabato ore 9,30 - 11,30 domenica ore
9,00 - 10,00.

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso, ogni soggetto interessato può presentare
al Comune ed alla Provincia di Biella (Via Q. Sella,
12), proposte  ed  osservazioni.

Entro centoventi giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso la Provincia ed i Comuni limitrofi
possono avanzare  rilievi  e proposte.

Decorso il termine di cui sopra, il Comune adotterà
la classificazione acustica tenendo conto delle osserva-
zioni  pervenute.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della L. 241/90 e s.m.i.
il nominativo del Responsabile del Procedimento è:
geom. Bartucca  Gregorio.

Pettinengo, 1 aprile  2004.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Gregorio Bartucca

25

Comune di Pianezza (Torino)
Avviso di gara per alienazione terreni di proprietà co-

munale (PEC C18/PRGC)

Si rende noto che per il giorno 20 aprile 2004 è sta-
ta indetta una  Gara Pubblica per l’alienazione di  un  lot-
to di terreno, ubicato tra le Vie San Bernardo, Marco
Polo, e Antonelli (PEC C18/P.R.G.C.), avente una super-
ficie complessiva pari a  mq. 11.422, da destinare  ad  in-
terventi di edilizia residenziale “privata” (mq. 1.884,50
di S.L.P.) e “convenzionata”  (mq. 884,50 di  S.L.P.).

Importo base  d’asta  Euro  1.225.000,00.

Termine ultimo per la presentazione delle offerte 19
aprile 2004.

La copia integrale del bando è disponibile visitando il
sito-web www.comune.pianezza.to.it, oppure contattando
gli Uffici del Comune di Pianezza (Urbanistica
011/9670235  Patrimonio  011/9670239).

Pianezza,  19  marzo 2004

Il Direttore del Settore Patrimonio Territorio
e Attività Economiche

Virgilio Virano

26
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Comune di Priero (Cuneo)
Bando comunale per la formazione della graduatoria

per il rilascio delle nuove autorizzazioni su area pubblica
di tipo A) e conseguente concessione di posteggio fisso nel
mercato annuale settimanale della domenica

Il Sindaco

Avvisa che è indetto un bando comunale per la for-
mazione della  graduatoria  per il rilascio  delle nuove au-
torizzazioni su area pubblica di tipo A) e conseguente
concessione di  posteggio  fisso nel mercato annuale setti-
manale  della  domenica.

I posteggi attualmente liberi risultano essere: n. 6 non
alimentari e n. 4 alimentari, riservati ai produttori agri-
coli.

La scadenza per la presentazione delle domande è
fissata per il trentesimo giorno dalla data di pubblicazio-
ne  del bando sul  B.U.R.P..

Il  bando e lo schema  di domanda possono essere  vi-
sionati all’Albo  Pretorio  del  Comune.

Eventuali ulteriori informazioni possono essere richie-
ste  agli uffici comunali  al  n. tel. 0174-79024, fax 0174-
79140, e-mail com.priero@vallinrete.org.

Priero, 31 marzo  2004.

Il Sindaco
Franco Barbiero

27

Comune di Romano Canavese (Torino)
Proposta di classificazione acustica comunale

Il Responsabile dell’Area Tecnica

Informa che con  deliberazione n. 4 del 18.02.2004, il
Consiglio Comunale ha approvato la proposta di classifi-
cazione acustica comunale a termini dell’art. 7, comma
1, L.R. n. 52/2000.

La proposta di classificazione acustica è disponibile
all’esame presso l’Ufficio Tecnico del Comune, Piazza
Ruggia 6. Entro sessanta giorni dalla data odierna, ogni
soggetto interessato può presentare all’Ufficio Protocollo
Comunale e alla  Provincia di  Torino  osservazioni e pro-
poste di cui l’Amministrazione Comunale terrà conto
nell’adottare la classificazione acustica. Nei sessanta
giorni per l’esame della proposta di classificazione acu-
stica l’Ufficio Tecnico del Comune e’ aperto al pubblico
il  lunedì  e il  venerdì  dalle  ore  10,30  alle 12,00.

Romano Canavese, 1  aprile 2004

Il Responsabile dell’Area Tecnica
Claudio Rizzo

28

Comune di Romano Canavese (Torino)
Estratto di deliberazione del Consiglio Comunale n. 2

del 18.02.2004 “Adozione Regolamento Edilizio Comuna-
le”

Il Consiglio Comunale

(omissis)

delibera

- di approvare, ai sensi dell’art. 3 comma 3 L.R.
19/99, il “Regolamento Edilizio Comunale” composto da
n. 91 articoli;

- di dichiarare che il presente Regolamento e’ confor-
me al Regolamento Edilizio Tipo formato dalla Regione
Piemonte ed approvato con D.C.R. 29.07.1999 n. 548-
9691;

- di dare atto che la presente deliberazione, divenuta
esecutiva ai sensi di legge, assumerà efficacia con la
pubblicazione per estratto  sul  B.U.R., ai  sensi  dell’art. 3
comma  3 della  L.R. 19/99;

- di dare atto che il Regolamento Edilizio, unitamente
alla presente deliberazione, sarà trasmesso ai sensi
dell’art. 3 comma 4 della medesima legge, alla Giunta
Regionale  - Assessorato  Urbanistica.

Il Sindaco

29

Comune di Ronco Biellese (Biella)
Adozione del progetto preliminare di Variante Struttu-

rale al vigente P.R.G.I

Il Sindaco

rende noto

che con Deliberazione n. 2 del 23/03/2004 del Consi-
glio Comunale, è stato adottato il progetto preliminare di
Variante Strutturale al vigente P.R.G.I.; che a far da
data dal giorno 07/04/2004, e per trenta giorni consecu-
tivi, il progetto di variante è pubblicato per estratto
all’Albo Pretorio e durante lo stesso periodo la delibera
e gli elaborati tecnici adottati sono depositati presso
l’Ufficio Segreteria  del Comune. Durante tale  periodo  di
deposito e pubblicazione chiunque può prenderne visione
nei seguenti orari: da Lunedì a Sabato dalle ore 10,00
alle ore 12,00, domenica e festivi dalle ore 9,00 alle ore
10,00. Nei trenta giorni successivi la data di scadenza
della pubblicazione, dal 7/05/2004 al 5/06/2004, compre-
so, chiunque potrà presentare osservazioni e proposte
scritte nel pubblico interesse. Entro lo stesso termine
possono essere presentate alla Regione Piemonte - As-
sessorato all’Urbanistica -Torino, e per conoscenza al
Comune di Ronco Biellese, osservazioni in ordine alla
compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 20, comma 4)
della  L.R. n.  40/98.

Ronco  Biellese,  1  aprile 2004

Il Sindaco
Celestino Lanza

30

Comune di Saluzzo (Cuneo)
Variante n. 47 semplificata ex art. 19 D.P.R. 327/2001,

al P.R.G.C. per inserimento opere di urbanizzazione com-
parto artigianale industriale oltre la ferrovia - Zona Pigna-
ri - avviso di deposito e pubblicazione

Il Dirigente Tecnico

Vista la Delibera del Consiglio Comunale n. 136 del
19.12.2003, relativa alla variante n. 47 riportata in og-
getto;

rende noto

che la delibera di adozione di detta variante, unita-
mente ai relativi elaborati, sarà pubblicata all’Albo Pre-
torio presso la Sede Comunale in Via Macallè n. 9 ed
ivi depositata    per    sessanta    giorni consecutivi,    dal
01.04.2004 a tutto il 31.05.2004, durante i quali chiun-
que potrà prenderne visione tutti i giorni, festivi compre-
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si, dalle ore 10,00 alle ore 12,00. Eventuali informazioni
o chiarimenti sulla variante in oggetto, potranno essere
richiesti presso la Sede Comunale - Ufficio Urbanistica -
piano seminterrato,  nel seguente orario:

Giorni Feriali - esclusi Lunedì e Sabato - dalle 10,00
alle 12,00  e dalle  14,30  alle 16,30;

Sabato dalle ore  10,00 alle ore 12,00. Dal  trentesimo
al sessantesimo giorno di pubblicazione, ossia dal
01.05.2004 al 31.05.2004, chiunque potrà presentare os-
servazioni e proposte.

Tutte le osservazioni e proposte dovranno essere  pre-
sentate per iscritto, su carta libera, indirizzate al Sindaco
della  Città  di  Saluzzo.

Saluzzo,  25 marzo  2003

Il Dirigente Tecnico
Edoardo Bonicelli

31

Comune di San Francesco al Campo (Torino)
Lavori di “Sistemazione ed arginatura del Torrente

Banna, riqualificazione e messa in sicurezza delle aree
circostanti”. Impresa Appaltatrice: Frua Cav. Mario
S.p.A., Via Domodossola n. 200, 28844 Villadossola (VB)

Il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di San
Francesco al Campo, ai sensi e per gli effetti dell’art.
360 della Legge 20 marzo 1865, allegato f), sui lavori
pubblici

avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di: “Sistemazione
ed arginatura del Torrente Banna, riqualificazione e mes-
sa in sicurezza delle aree circostanti”, chiunque vanti
crediti verso di questi, per occupazioni permanenti o
temporanee di immobili ovvero per danni verificatisi in
dipendenza  dei lavori  anzidetti, deve presentare a  questo
Comune istanza corredata dai relativi titoli entro il ter-
mine di quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso. I creditori che intendono garantirsi per i
titoli suddetti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa,
dovranno chiederne tempestivamente   il sequestro alla
competente autorità  giudiziaria.

San  Francesco  al  Campo, 1  aprile 2004

Il Responsabile Area Tecnica
Caveglia B.C. Pietro

32

Comune di San Francesco al Campo (Torino)
Lavori di “Rinnovo condotte acquedotto in Via Parroc-

chia” - Impresa Appaltatrice: SICEA S.p.A., C.so Re Um-
berto I n. 48, 10128 Torino

Il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di San
Francesco al Campo, ai sensi e per gli effetti dell’art.
360 della Legge 20 marzo 1865, allegato f), sui lavori
pubblici

avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di: “Rinnovo con-
dotte acquedotto in Via Parrocchia”, chiunque vanti cre-
diti verso di questi, per occupazioni permanenti o tem-
poranee di immobili ovvero per danni verificatisi in di-
pendenza dei lavori anzidetti, deve presentare a questo
Comune istanza corredata dai relativi titoli entro il ter-
mine di quindici giorni dalla data di pubblicazione del

presente avviso. I creditori che intendono garantirsi per i
titoli suddetti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa,
dovranno chiederne tempestivamente   il sequestro alla
competente autorità  giudiziaria.

San  Francesco  al  Campo, 1  aprile 2004

Il Responsabile Area Tecnica
Caveglia B.C. Pietro

33

Comune di San Francesco al Campo (Torino)
Lavori di “Sistemazione ed ampliamento di Via Ritirata

da Via Bruna a Via Ghetto - Centro Polisportivo Comu-
nale” - Impresa Appaltatrice: C.E.F.A.S. S.r.l., Via Roma
n. 148, 10070 Cafasse (To)

Il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di San
Francesco al Campo, ai sensi e per gli effetti dell’art.
360 della Legge 20 marzo 1865, allegato f), sui lavori
pubblici

avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di: “Sistemazione
ed ampliamento di Via Ritirata da Via Bruna a Via
Ghetto - Centro Polisportivo Comunale”, chiunque vanti
crediti verso di questi, per occupazioni permanenti o
temporanee di immobili ovvero per danni verificatisi in
dipendenza  dei lavori  anzidetti, deve presentare a  questo
Comune istanza corredata dai relativi titoli entro il ter-
mine di quindici giorni dalla data di pubblicazione del
presente avviso. I creditori che intendono garantirsi per i
titoli suddetti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa,
dovranno chiederne tempestivamente   il sequestro alla
competente autorità  giudiziaria.

San  Francesco  al  Campo, 1  aprile 2004

Il Responsabile Area Tecnica
Caveglia B.C. Pietro

34

Comune di San Francesco al Campo (Torino)
Lavori di “Rinnovo condotte acquedotto in Via Teppi”

- Impresa Appaltatrice: Sicea S.p.A., C.so Re Umberto I
n. 48, 10128 Torino

Il Responsabile dell’Area Tecnica del Comune di San
Francesco al Campo, ai sensi e per gli effetti dell’art.
360 della Legge 20 marzo 1865, allegato f), sui lavori
pubblici

avverte

Che avendo l’appaltatore dei lavori di: Rinnovo con-
dotte acquedotto in Via Teppi", chiunque vanti crediti
verso di questi, per occupazioni permanenti o tempora-
nee di immobili ovvero per danni verificatisi in dipen-
denza dei lavori anzidetti, deve presentare a questo Co-
mune  istanza corredata  dai  relativi titoli  entro  il termine
di quindici giorni dalla data di pubblicazione del presen-
te  avviso.  I creditori  che intendono garantirsi per i titoli
suddetti anche sulla cauzione prestata dall’Impresa, do-
vranno chiederne tempestivamente il sequestro alla com-
petente autorità giudiziaria.

San  Francesco  al  Campo, 1  aprile 2004

Il Responsabile Area Tecnica
Caveglia B.C. Pietro

35
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Comune di Scopello (Vercelli)
Deliberazione Consiglio Comunale n. 25 del 23.12.2003

- Approvazione progetto definitivo del Piano Particolareg-
giato del comprensorio Sciistico Alpe di Mera

Il Consiglio Comunale

(omissis)

Visto ora il progetto definitivo del Piano Particolareg-
giato consegnato dagli stessi tecnici e costituito dai se-
guenti elaborati:

Tav. A1 - indicazioni dei PRGC vigenti (Scopello)
scala  1: 5000  ; Tav. A1 - indicazioni dei PRGC vigenti
(Pila) scala 1: 5000 ;Tav. A2 - indicazioni dei PRGC
vigenti (Scopello) - scala 1:5000; Tav. B - Planimetria
del P.P. e del sistema impiantistico esistente - scala
1:5000;  Tav. B1 - Planimetria degli interventi in proget-
to - scala 1:5000; Tav. C - carta della copertura del
suolo e delle categorie forestali - scala 1:5000; Tav. D -
carta geologica geomorfologia  -  scala 1: 5000;  Tav.  E -
vulnerabilità ambientale - scala 1:10000;Tav. F - carta
degli  interventi su base catastale  - scala 1:5000;

Tav. F1 - carta degli interventi su base catastale -
scala 1:2500; - Tav. H1 - progetto nei PRGC vigenti
(Scopello)- scala 1: 5000; Tav. H1 - progetto nei PRGC
vigenti (Pila)- scala 1: 5000; Tav. H2 - indicazioni di
progetto riportate  e inserite nel  PRGC (Scopello) - scala
1: 5000, Relazione 2 - elenchi catastali delle proprietà
incluse nel P.P.; Relazione 3 - Norme urbanistiche edili-
zie di attuazione del P.P. ; Relazione 4  - relazione  illu-
strativa del P.P.; Relazione 5 - relazione illustrativa delle
componenti ambientali; Relazione 6 -  relazione descritti-
va  degli interventi  previsti

(omissis)

delibera

1. Di approvare il progetto definitivo del Piano Parti-
colareggiato del Comprensorio Sciistico Alpe di Mera,
redatto dall’Arch. Bruno Bianco e dal Dott. Geol.  Luigi
Cillerai, composto dagli elaborati specificati in premessa;

2. Di procedere alla pubblicazione sul BUR della pre-
sente deliberazione, decorsi i termini di esecutività della
stessa;

3. Di procedere all’esecuzione di tutti gli adempimen-
ti conseguenti all’approvazione del Piano Particolareggia-
to, come previsto  dall’art. 40 della  L.R. 56/77.

36

Comune di Settimo Torinese (Torino)
Decreto definitivo di esproprio n. 214 del 16.3.2004

Il Dirigente

(omissis)

decreta

Articolo 1

In favore del Comune di Settimo Torinese è pronun-
ziata l’espropriazione permanente e definitiva delle aree
necessarie ai lavori di prolungamento e urbanizzazione
della  via Trieste;

Le aree del presente Decreto sono censite a catasto
come segue:

1) Fg. 32 mapp. 1391(ex. 49p) di mq. 1004 di pro-
prietà: Antibioticos S.p.A. (omissis) con sede a Rodano
(MI) in  Strada  Rivoltana Km 6/7, pervenuta in proprietà
in virtù  dell’atto del Notaio Papetti Renato di Milano in

data 30.12.1986 Rep. 20.146 Raccolta 1.615 Registrato a
Milano il  16.01.1987 al  n. 00827.

2) Fg. 32 mappale 1392 (ex 109p) di mq. 375 di pro-
prietà: per 168,64 millesimi Cerruti Anelina (omissis); per
40,49 millesimi Bandini Walter (omissis) pervenuto in pro-
prietà in virtù della successione della Sig.ra Pelacci Oriele
apertasi a Carmagnola (TO) il 17.05.1998 denuncia n. 23
volume n. 7836 del 10.11.1998; per 20,25 millesimi Bandi-
ni Luigi Igino (omissis) pervenuto in proprietà in virtù del-
la successione della Sig.ra Pelacci Oriele apertasi a Carma-
gnola (TO) il 17.05.1998 denuncia  n.  23 volume n.  7836
del 10.11.1998; per 20,25 millesimi  Bandini  Flavio  (omis-
sis) pervenuto in proprietà in virtù della successione della
Sig.ra Pelacci Oriele apertasi a Carmagnola (TO) il
17.05.1998 denuncia n. 23 volume n. 7836 del 10.11.1998;
per 121,47 millesimi Bandini Luigi (omissis) in virtù
dell’atto di acquisto Notaio Gennaro Metitieri di Settimo
Torinese in data 11.09.1981 Rep. 31.445 Trascritto presso
il Servizio  di Pubblicità Immobiliare  a Torino  - Circoscri-
zione 2 - il 26.11.1981 ai numeri Gen./Part. 94862/19285;
per  40,49 millesimi Bandini  Ivonne (omissis) pervenuta in
proprietà in virtù della successione della Sig.ra Pelacci Ori-
ele apertasi a Carmagnola (TO) il 17.05.1998 denuncia n.
23 volume n. 7836 del 10.11.1998; per 140,76 millesimi
(omissis) pervenuto in proprietà in virtù dell’atto di acqui-
sto Notaio Gennaro Metitieri di Settimo Torinese in data
25.03.1982 Rep. 31.831 Trascritto presso il Servizio di
Pubblicità Immobiliare a Torino - Circoscrizione 2 - il
05.04.1982 ai numeri Gen./Part. 8256/6602; per 139,65
millesimi Borello Giuseppina (omissis) pervenuta in pro-
prietà in virtù dell’atto di acquisto Notaio Gennaro Metitie-
ri di Settimo Torinese in data 11.09.1981 Rep. 31.443 Tra-
scritto presso il Servizio di Pubblicità Immobiliare a Torino
- Circoscrizione 2 - il 28.09.1981 ai numeri Gen./Part.
24860/19283; per 139,64 millesimi Puppo Silvano (omissis)
pervenuto  in  proprietà in  virtù dell’atto  di  acquisto Notaio
Gennaro Metitieri di Settimo Torinese in data 11.09.1981
Rep. 31.443  Trascritto presso  il Servizio di Pubblicità Im-
mobiliare a Torino - Circoscrizione 2 - il 28.09.1981 ai
numeri Gen./Part. 24860/19283; per 84,18 millesimi Costa
Giuliana (omissis) pervenuta in proprietà in virtù dell’atto
di acquisto Notaio Gennaro Metitieri di Settimo Torinese
in data 11.09.1981 Rep. 31.442 Trascritto presso il Servizio
di Pubblicità Immobiliare a Torino -  Circoscrizione 2 -  il
28.09.1981 ai numeri Gen./Part. 24859/19282; per 84,18
Ombelli Dario (omissis) pervenuto in proprietà in virtù
dell’atto di acquisto Notaio Gennaro Metitieri di Settimo
Torinese in data 11.09.1981 Rep. 31.442 Trascritto presso
il Servizio  di Pubblicità Immobiliare  a Torino  - Circoscri-
zione 2 - il 28.09.1981 ai numeri Gen./Part. 24859/19282.

Articolo 2

Il Comune di Settimo Torinese provvederà, alla regi-
strazione del presente decreto ed, in termini d’urgenza,
adempirà altresì a tutte le formalità necessarie affinché
le Volture catastali e le trascrizioni apparenti dei libri
censuari ed ipotecari risultino in piena corrispondenza
con  la traslazione dei  beni immobiliari così come dispo-
sta.

Articolo 3

Il presente decreto, sarà notificato agli aventi diritto
nelle forme previste per la notifica degli atti processuali,
e per estratto sarà pubblicato all’Albo Pretorio del Co-
mune  nonché sul  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

Settimo Torinese, 17 marzo  2004

Il Dirigente del Servizio
Piero Cena

37
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Comune di Settimo Torinese (Torino)
Variante strutturale n. 13 al Piano Regolatore Generale

Comunale - Pubblicazione “per notizia” ai sensi dell’art.
15, c. 8 L.R. 56/77

Il Direttore

(omissis)

rende noto

Che  con  D.C.C. n.38 del 29.05.2003 è stato approva-
to il progetto definitivo della variante strutturale n. 13 al
P.R.G.C. vigente, ai sensi dell’art. 17, c. 4, L.R. n.
56/77 e s.m.i.;

che con D.C.C. n. 76  del 10.11.2003, nell’ambito dei
chiarimenti richiesti dalla Regione Piemonte, Sono stati
adottati  i  seguenti elaborati:

Tav. 15/A Nord: “Carta di sintesi della pericolosità
geologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica” (su
carta di zonizzazione di piano), sc. 1:5.000 - ottobre
2003;

Tav. 15/B Sud: “Carta di sintesi della pericolosità
geologica e dell’idoneità all’utilizzazione urbanistica” (su
carta di zonizzazione di piano), sc. 1:5.000 - ottobre
2003;

Analisi commerciali (L.R. n. 28/92) - Relazione illu-
strativa;

che copia delle deliberazioni e relativi elaborati sono
pubblicati all’Albo Pretorio e in a libera visione presso
il Servizio Programmazione Urbanistica (dal Lunedì al
Venerdì) e presso la sede del Comando di Polizia Muni-
cipale in Via Galileo Ferraris n. 6 (Sabato e Festivi) per
30 giorni consecutivi dal 1 aprile 2004 al 1 maggio
2004.

Settimo Torinese, 23 marzo  2004

Il Direttore del Settore
Giovanni Serra

38

Comune di Sostegno (Biella)
Adozione progetto definitivo della Variante n. 2 al

P.R.G.I. vigente

Il Responsabile del Procedimento

Vista la deliberazione del consiglio comunale n.4 del
17/02/2004 avente  per oggetto:  Deliberazione  C.C. n. 14
del   26/06/2003   “Controdeduzioni alle osservazioni ed
adozione del Progetto definitivo della Variante n. 2 al
P.R.G.I. vigente,ai sensi dell’art. 17,comma 4, L.R. 5 di-
cembre 1977 e ss.mm.ii” Integrazioni, esecutiva ai sensi
di legge;

Visto l’art. 15,  comma 8,  della L.R. n. 56/77e  s.m.i.

rende noto

Che  la predetta deliberazione del Consiglio Comunale
n. 4 del  17/02/2004, descritta in  premessa, con  i relativi
allegati sarà depositata nel  Palazzo Comunale c/o ufficio
di segreteria in libera visione al pubblico per trenta gior-
ni consecutivi a far tempo dal 1/4/2004 e fino al
30/04/2004 con i  seguenti orari:

- dal lunedì a venerdì: dalle  ore  10  alle ore  12,00
- nei giorni di sabato, domenica e festivi: dalle ore

8,00 alle ore  9,00.
Il presente avviso costituisce pubblicità “per notizia”

che non  comporta la facoltà di  presentare osservazioni e
proposte.

La deliberazione, per tale  periodo, sarà altresì pubbli-
cata per estratto  all’albo pretorio del Comune.

Sostegno, 18  marzo 2004

Il Responsabile del Procedimento
GianFranco Fasanino

39

Comune di Torre San Giorgio (Cuneo)
Avviso di approvazione provvedimento definitivo di

classificazione acustica del Comune di Torre San Giorgio
(art. 7 L.R. 20/10/2000, n. 52)

Il Responsabile dell’Area tecnica

Vista e richiamata la deliberazione del Consiglio Co-
munale n.ro 7  del  26/02/2004, esecutiva  ai sensi di leg-
ge, costituente provvedimento definitivo di classificazio-
ne acustica, con cui sono state approvate la proposta di
zonizzazione acustica del Comune di Torre San Giorgio
redatta ai sensi della legge n.  447/95,  della legge regio-
nale n.  52/00;

Visto in particolare l’art. 7 - procedura di approvazio-
ne della classificazione acustica della legge regionale
20/10/2000, n. 52;

rende  noto che  il  Piano  di Zonizzazione Acustica  del
Comune di Torre San Giorgio di cui alla delibera consi-
gliare n.  7 in data 26/02/2004, è stato approvato.

Alla Regione Piemonte, alla Provincia di Cuneo ed al
competente servizio dell’A.R.P.A. viene trasmesso il Pia-
no di Zonizzazione  Acustica completo di tutti gli elabo-
rati.

Torre San  Giorgio,  22  marzo 2004.

Il Sindaco
Attilio Mola

40

Comune di Trofarello (Torino)
Deposito della deliberazione di Consiglio Comunale n.

5 del 18 febbraio 2004

Il Responsabile del Servizio Edilizia Privata ed urbanistica

avvisa

Che la deliberazione consiliare n. 5 del 18.02.2004
divenuta esecutiva il 05.03.2004, avente ad oggetto:
“Piano di recupero delle aree Br5 del P.R.G.C. vigente
ed adottato definitivamente: esame delle   osservazioni
presentate ed approvazione delle controdeduzioni propo-
ste- Approvazione ai sensi dell’art. 41 bis della L.R.
56/77 e ss.mm.ii. e dell’art. 28 della Legge 457/78", è
depositata  presso  la  Segreteria  Comunale.

Trofarello,  24 marzo  2004

Il Responsabile del Servizio Edilizia privata ed urbanistica
Claudia Azzini

41

Comune di Venaus (Torino)
Avviso di approvazione piano di zonizzazione acustica

del territorio comunale

Il Responsabile dell’Area tecnica
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- Visti  gli atti  costituenti la zonizzazione acustica del
territorio di Venaus predisposti dal Politecnico di Torino;

- Vista la  L.R. 20/10/2000, n. 52;
- Richiamato il proprio avviso di avvio della proce-

dura per la redazione della zonizzazione acustica pubbli-
cato sul B.U.R. n. 39 del 25/09/2003;

- Visti i disposti dell’art. 7 della L.R. 20/10/2000 n.
52 “disposizioni per la tutela dell’ambiente in materia di
inquinamento acustico”;

avvisa

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n.
07/04  del  17 marzo 2004 è stata approvata la classifica-
zione  acustica  del territorio  comunale.

Venaus, 24 marzo  2004

Il Responsabile dell’area tecnica
Mauro Rossetto

42

Comune di Vialfrè (Torino)
Classificazione acustica comunale

Il Segretario Comunale

Informa che con deliberazione n. 15 del 02/03/2004
il Consiglio Comunale  ha approvato la proposta di clas-
sificazione acustica comunale a termini dell’art. 7 com-
ma  1, L.R. 52/2000.

La proposta di classificazione acustica è disponibile
all’esame presso  la  segreteria comunale.

Entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione su
questo Bollettino, ogni soggetto interessato può presenta-
re alla Segreteria Comunale del Comune di Vialfrè ed
alla Provincia di Torino, osservazioni e proposte di cui
l’Amministrazione Comunale terrà conto nell’adottare la
Classificazione Acustica.

Nei   sessanta giorni per l’esame della proposta di
Classificazione Acustica la documentazione è consult-
abile dal lunedì  al venerdì dalle ore  9,00 alle  ore  12,00
ed  il martedì dalle  ore  15,00 alle ore  17,00.

Vialfrè, 23 marzo  2004

Il Segretario Comunale
Gianpiero Zanolo

43

Comune di Villanova d’Asti (Asti)
Proposta di zonizzazione acustica

Ai sensi dell’art. 7 comma 1 L.R. 52/2000, è deposi-
tato, a fare data dallo 01/04/2004 e pertanto a tutto il
30/04/2004, presso la Segreteria Comunale e per 30
giorni consecutivi, l’elaborato contenente la proposta di
zonizzazione acustica (deliberazione C.C. n. 05/2004 del
26/01/2004), durante i quali chiunque può prenderne vi-
sione;

entro i successivi sessanta giorni ogni soggetto inte-
ressato può  presentare  al  Comune  ed alla Provincia pro-
poste  e osservazioni;

il periodo di deposito di cui al punto 1. coincide con
la pubblicazione del presente avviso all’Albo Pretorio
del Comune, e, per  estratto, sul  B.U.R.;

con la medesima decorrenza di cui al punto 1., è av-
viata la procedura tramite l’inoltro degli elaborati alla
Provincia ed ai Comuni limitrofi, ai fini di esercizio del-
le  facoltà  di  cui all’art. 7  comma 2  L.R. 52/2000;

ai fini di quanto precede, l’orario di apertura degli
Uffici Comunali è fissato, tutti i giorni, festivi esclusi,
dalle ore 8,30 alle ore 13,00, e, ai fini di eventuali chia-
rimenti, lo Sportello Unico dell’Edilizia del Comune è
attivo il giovedì, dalle ore 8,30 alle ore 13,00 e dalle
ore 15,00 alle ore 18,00, e il martedì e sabato, dalle ore
8,30 alle ore  13,00.

Il Segretario comunale
Gian Carlo Rapetti

44

Comunità Montana Bassa Valle di Susa e Val Cenischia
Bussoleno (Torino)

Espropriazione per pubblica utilità (esente bollo ai sensi
del D.P.R. 26.10.72 n. 642, tab. B, art. 22) Realizzazione
dei lavori di sistemazione idrogeologica del torrente Pre-
bec in comune di Chianocco - 1° lotto - Indennità definitiva

Si rende noto che il provvedimento n. 21/04 assunto
nella seduta n. 187  del  25 febbraio 2004 dalla Commis-
sione Provinciale Espropri di Torino in merito alla quan-
tificazione dell’indennità definitiva di esproprio delle
aree site nel Comune di Chianocco per la realizzazione
dei lavori di sistemazione idrogeologica del torrente Pre-
bec  - 1° lotto - trovasi depositato nella segreteria comu-
nale.

Dell’avvenuto deposito sarà dato avviso mediante
pubblicazione all’albo  pretorio comunale e inserzione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte n. 13
dell’1.4.2004.

Entro 30 giorni  decorrenti dall’1.4.2004  gli  aventi  di-
ritto potranno proporre opposizione alla stima davanti
alla Corte d’Appello di Torino,  con atto di citazione da
notificarsi alla Comunità Montana Bassa Valle di Susa e
Val  Cenischia via Trattenero  n. 15 Bussoleno.

Bussoleno, 17  marzo 2004

Il Segretario generale
Bruno Piera Braida

45

Provincia di Alessandria - Tutela e Valorizzazione Risorse
Idriche

Determinazione Dirigenziale - Prot. Gen. n.
20040027228 - Data  03-03-2004 - Codice  e Num. Det.
DDAM7 - 226 - 2004 - Autorizzazione provvisoria conces-
sioni preferenziali (3° elenco)

Il sottoscritto Ing. Claudio Coffano - Dirigente Re-
sponsabile Settore Difesa del Suolo - VIA - Protezione
Civile

Viste le Leggi n. 241/90 e n. 127/97 nonché i Decre-
ti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i. per
quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti
Pubblici;

Visto l’art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e
compiti  dei  Dirigenti);

Vista Determinazione Dirigenziale n. 56/6506 del
20/01/2003 ad oggetto “Riorganizzazione Direzione Am-
biente - Territorio: individuazione unità organizzative au-
tonome, settori, loro funzioni e  collocazione  personale”;

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 740
del 30/12/2003;

Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli
Impianti Elettrici;
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Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 nonché le diretti-
ve  emanate dal  Ministero dei Lavori Pubblici  con circo-
lare n. 1399/36/66 - DIV. X in data 15/02/1973 ed il
D.P.R. n.  616/77;

Vista la Legge 05/01/1994 n. 36 “Disposizioni in ma-
teria  di risorse idriche”;

Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/04/1994 di sub-
delega alle Province delle funzioni amministrative relati-
ve  alle utilizzazioni delle  acque  pubbliche;

Visto il D.P.R. n. 238 del 18/02/1999 “Regolamento
recante norme per l’attuazione di talune disposizioni del-
la Legge 05/01/1994 n. 36, in materia di risorse idriche”
con il quale è stata data piena operatività al principio di
cui all’Art. 1  della  L. 36/94;

Visto il D.Lgs. n. 152 dell’11/05/1999 e s.m.i. in ma-
teria  di tutela  delle  acque;

Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Re-
gionale n. 44 del 26/04/2000,  relativi al riparto di com-
petenze in  materia di gestione del demanio idrico;

Vista la L.R. n. 61 del 29/12/2000 “Disposizioni per
la prima attuazione del Decreto Legislativo n. 152
dell’11/05/1999  in  materia  di  tutela delle acque”;

Visto  il D.P.G.R. n. 4/R del 05/05/2001 “Regolamen-
to regionale  recante: Discipline dei procedimenti  di con-
cessione preferenziale e di riconoscimento delle utilizza-
zioni  di acque  che  hanno assunto  natura pubblica”;

Considerato che è  stato  predisposto,  così  come  previ-
sto  all’Art. 2, comma 3, del  succitato  D.P.G.R., l’elenco
informatizzato (3° elenco) delle istanze pervenute e risul-
tate procedibili, suddiviso su base comunale e contenente
le informazioni, di cui all’Allegato A, parte II, relative a
ciascuna istanza, la quantificazione provvisoria  del  cano-
ne di concessione ed il codice identificativo univoco
previsto  dalla  L.R. n. 22/99;

determina

a) di autorizzare, in via provvisoria, la continuazione
delle derivazioni d’acqua comprese nell’elenco sopra
specificato (3° elenco) e costituente parte integrante della
presente  Determinazione Dirigenziale.

b) di darne comunicazione, ai richiedenti tramite la
pubblicazione del provvedimento e del relativo elenco
allegato (3° elenco), sul Bollettino Ufficiale della Regio-
ne Piemonte. Detta comunicazione costituisce altresì co-
municazione di avvio del procedimento di rilascio della
concessione preferenziale ai sensi e per gli effetti
dell’Art. 8,  comma 3  della  Legge 241/90.

c) di trasmettere la presente Determinazione Dirigen-
ziale e l’elenco allegato (3° elenco), sia in forma carta-
cea che su supporto informatizzato, alla Regione Pie-
monte, Direzione 24 - Settore Pianificazione delle Risor-
se idriche - Bilancio idrico e Disciplina delle Utilizza-
zioni , al fine della riscossione del canone demaniale
provvisorio.

d) di dare atto che la presente Determinazione Diri-
genziale verrà pubblicata per quindici giorni consecutivi
all’Albo  Pretorio  della  Provincia di  Alessandria.

La presente determinazione dirigenziale viene redatta
in tre originali  per gli adempimenti  di  competenza.

Il Dirigente Responsabile
Settore Difesa del Suolo - V.I.A.

Servizi Tecnici - S.I.T.
Claudio Coffano
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Provincia di Alessandria - Tutela e Valorizzazione Risorse
Idriche

Determinazione Dirigenziale prot. gen. n. 20040029418
- Data 08-03-2004 - Codice e num. det. DDAM7 - 248 - 2004
- Modifiche ed archiviazioni autorizzazioni provvisorie
concessioni preferenziali

Il sottoscritto Ing. Claudio Coffano - Dirigente Re-
sponsabile Settore Difesa del Suolo - VIA - Protezione
Civile

Viste le Leggi n. 241/90 e n. 127/97 nonché i Decre-
ti Legislativi n. 267/2000 e n. 165/2001 e s.m.i. per
quanto attiene le funzioni dirigenziali presso gli Enti
Pubblici;

Visto l’art. 53 dello Statuto Provinciale (Funzioni e
compiti  dei  Dirigenti);

Vista Determinazione Dirigenziale n. 56/6506 del
20/01/2003 ad oggetto “Riorganizzazione Direzione Am-
biente - Territorio: individuazione unità organizzative au-
tonome, settori, loro funzioni e  collocazione  personale”;

Visto il Decreto del Presidente della Provincia n. 740
del 30/12/2003;

Visto il T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle Acque e sugli
Impianti Elettrici;

Visto il D.P.R. n. 8 del 15/01/1972 nonché le diretti-
ve  emanate dal  Ministero dei Lavori Pubblici  con circo-
lare n. 1399/36/66 - DIV. X in data 15/02/1973 ed il
D.P.R. n.  616/77;

Vista la Legge 05/01/1994 n. 36 “Disposizioni in ma-
teria  di risorse idriche”;

Vista la Legge Regionale n. 5 del 13/04/1994 di sub-
delega alle Province delle funzioni amministrative relati-
ve  alle utilizzazioni delle  acque  pubbliche;

Visto il D.P.R. n. 238 del 18/02/1999 “Regolamento
recante norme per l’attuazione di talune disposizioni del-
la Legge 05/01/1994 n. 36, in materia di risorse idriche”
con il quale è stata data piena operatività al principio di
cui all’Art. 1  della  L. 36/94;

Visto il D.Lgs. n. 152 dell’11/05/1999 e s.m.i. in ma-
teria  di tutela  delle  acque;

Visti il D.Lgs. n. 112 del 31/03/1998 e la Legge Re-
gionale n. 44 del 26/04/2000,  relativi al riparto di com-
petenze in  materia di gestione del demanio idrico;

Vista la L.R. n. 61 del 29/12/2000 “Disposizioni per
la prima attuazione del Decreto Legislativo n. 152
dell’11/05/1999  in  materia  di  tutela delle acque”;

Visto  il D.P.G.R. n. 4/R del 05/05/2001 “Regolamen-
to Regionale recante: Discipline dei procedimenti di con-
cessione preferenziale e di riconoscimento delle utilizza-
zioni  di acque  che  hanno assunto  natura pubblica”;

Considerato che sono stati predisposti, così come pre-
visto all’Art. 2, comma 3, del succitato D.P.G.R., gli
elenchi informatizzati delle istanze pervenute e risultate
procedibili, suddivisi su base comunale e contenenti le
informazioni, di cui all’Allegato A, parte II, relative a
ciascuna istanza, la quantificazione provvisoria  del  cano-
ne di concessione ed il codice identificativo univoco
previsto  dalla  L.R. n.22/99;

Viste le successive comunicazioni di alcune Ditte
comprese  nei suddetti  elenchi,  con cui  sono  state segna-
late inesattezze e/o cambiamenti relativi alla ragione so-
ciale,  a  subingressi, a  diverse  tipologie  d’uso  dell’acqua,
a quantificazioni  del  canone ed  altro.

Viste inoltre le richieste di  archiviazione della pratica
da parte di alcune Ditte comprese in tali elenchi, in
quanto o non  più utilizzate o perché già assentite prece-
dentemente con altri  provvedimenti amministrativi.

determina

a) di apportare modifiche ad alcune concessioni pre-
ferenziali autorizzate in via provvisoria con D.D.
880/88490   del 03/10/2002 e con D.D. 76/10213 del
28/01/03 per le motivazioni meglio specificate nell’elen-
co allegato (A) costituente parte integrante della presente
Determinazione Dirigenziale;

b) di archiviare alcune concessioni preferenziali auto-
rizzate in via provvisoria con D.D. 880/88490 del
03/10/2002 e con D.D. 76/10213 del 28/01/2003 per le
motivazioni meglio specificate nell’elenco allegato (B)
costituente parte integrante della presente Determinazione
Dirigenziale;

c) di darne comunicazione, ai richiedenti tramite la
pubblicazione del provvedimento e del relativo elenco
allegato, sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte.

d) di trasmettere la presente Determinazione Dirigen-
ziale e l’elenco allegato, sia in forma cartacea che su
supporto informatizzato, alla Regione Piemonte, Direzio-
ne 24 - Settore Pianificazione delle Risorse idriche - Bi-
lancio idrico e  Disciplina  delle Utilizzazioni.

e) di dare atto che la presente Determinazione Diri-
genziale verrà pubblicata per quindici giorni consecutivi
all’Albo  Pretorio  della  Provincia di  Alessandria.

La presente determinazione dirigenziale viene redatta
in tre originali  per gli adempimenti  di  competenza.

Il Dirigente Responsabile
Settore Difesa del Suolo - V.I.A.

Servizi Tecnici - S.I.T.
Claudio Coffano
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Provincia di Asti
Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 2362 del

3/3/2004: “Approvazione del Regolamento di accesso ed
ospitalità nell’area pubblica del server della Provincia di
Asti”

Il Presidente

rende noto

che con deliberazione del Consiglio Provinciale n.
2362 del 3/3/2004, esecutiva ai sensi di legge, è stato
approvato il Regolamento di accesso ed ospitalità
nell’area pubblica del  server della  Provincia di Asti.

La predetta deliberazione, ripubblicata all’Albo Preto-
rio Provinciale dal 23.3.2004 al 6.4.2004, entrerà in vi-
gore il 7.4.2004

Il Presidente
Roberto Marmo

48

Provincia di Asti - Area Promozione Socio-Economica - Ser-
vizio Promozione Culturali e Sociale

Determinazione del Dirigente n. 2471 del 10 marzo 2004
- Iscrizione al Registro Provinciale del Volontariato - Se-
zione Protezione Civile - dell’Organizzazione “Unitecno -
Volontari Protezione Civile” con sede in C.so Alfieri, 185
- 14100 Asti.

Il Dirigente

(omissis)

determina

1) Di iscrivere al Registro Provinciale del Volontaria-
to - Sezione Protezione Civile - l’Organizzazione “Uni-
tecno - Volontari Protezione Civile”, con sede in C.so
Alfieri,  185 - 14100  Asti  - (omissis);

2) Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta impegno  di  spesa.

3) Di inviare, successivamente, il presente provvedi-
mento alla Segreteria Generale dell’Ente ai fini della
pubblicazione della stessa all’Albo della Provincia, in ot-
temperanza alle disposizioni   del vigente   regolamento,
nonché al  competente Settore della  Regione Piemonte.

4) Avverso  la presente determinazione è  ammesso ri-
corso al  TAR  nel  termine  di 60  giorni  dalla  notificazio-
ne o dalla piena conoscenza, la presente determinazione
potrà inoltre essere revocata o annullata dal sottoscritto
in via  di autotutela.

Il Dirigente dell’Area Promozione Socio-Economica
Massimo Caniggia

49

Provincia di Biella - Settore Tutela Ambientale e Agricoltura
Determinazione n. 1072 dell’11 marzo 2004. Regola-

mento Regionale 5 marzo  2001 n. 4/R “Disciplina dei
provvedimenti di concessione preferenziale e di riconosci-
mento delle utilizzazioni di acque che hanno assunto natu-
ra pubblica. Autorizzazione provvisoria alla continuazio-
ne della derivazione - Quarto elenco ed elenco supplettivo

Il Dirigente del Settore Tutela Ambiente e Agricoltura

(omissis)

Determina

1. di autorizzare, in via provvisoria, la continuazione
delle derivazioni d’acqua comprese nell’elenco allegato
(allegato A), nei limiti e secondo le modalità dichiarate
dagli  Istanti.

2. di approvare, a parziale modifica ed integrazione
del  primo, secondo e terzo elenco informatizzato provvi-
sorio  delle istanze pervenute e risultate procedibili, adot-
tato con DD n. 1924 del 22.05.2002, DD n. 3977 del
09/10/2002 e DD n. 1475 del 08/04/2003, l’elenco sup-
plettivo delle concessioni da modificare e delle conces-
sioni  sospese (allegato B).

3. di disporre la pubblicazione del presente atto e dei
relativi elenchi allegati sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Piemonte, ai sensi dell’art. 4 della L.R.
29/11/1996 n. 88, dando atto che tale pubblicazione co-
stituisce altresì comunicazione di avvio del procedimento
di rilascio della  concessione  preferenziale,  ai  sensi  e per
gli effetti dell’art. 8  comma  3 della  L. 241/1990.

4. di disporre la trasmissione del presente provvedi-
mento agli enti ed organismi individuati nel regolamento
regionale n. 4/R del 5.3.2001, secondo le modalità e i
tempi  in esso fissati.

Il Dirigente
Giorgio Saracco
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Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1239

Il Presidente

Vista la domanda 22.10.03 del signor Chiabrero Lo-
renzo residente in (omissis), intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione alla ricerca e la concessione di derivazione d’ac-
qua dal pozzo n. 5663 in Comune di Revello per modu-
li massimi 0,30 per uso antibrina e per moduli massimi
0,10 e medi  0,005  ad  uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D.L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con nota  63202 prot. 7548  03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Revello, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Revello, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Revello.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di Revello 12036 Revello
Al signor  Chiabrero  Lorenzo (omissis)
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 31.5.2004 alle ore 10, con ri-
trovo  presso  il  municipio di Revello; alla suddetta visita
potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Revello restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  9 marzo 2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia
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Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1239

Il Presidente

Vista la domanda 28.10.03 della signora Agù Gemma
Caterina, residente in (omissis), intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione
d’acqua dal pozzo n. 5672 in Comune di Revello per
moduli massimi  0,35 per uso antibrina;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con nota  63173 prot. 7766/03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Revello, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Revello, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Revello.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di Revello 12036 Revello
Alla  signora  Agù Gemma  Caterina  (omissis)
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 31.5.2004 alle ore 10, con ri-
trovo presso il municipio di Revello alla suddetta visita
potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Revello restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
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Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  9 marzo 2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

52

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1241

Il Presidente

Vista la domanda in data 24.10.03 della signora De-
dominici Marta, residente in (omissis) intesa ad ottenere
l’autorizzazione alla ricerca e la concessione di deriva-
zione d’acqua dal pozzo n. 5671 in Comune di S. Alba-
no Stura per  moduli  massimi 0,15 e medi 0,046  ad uso
irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con nota  63304 prot. 7769/03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di S. Albano Stura, per la durata di
quindici giorni consecutivi decorrenti dalla data di rice-
vimento  della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di S. Albano Stura, a disposizione di chiunque in-
tenda  prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di S. Albano  Stura.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12040 S. Albano  Stura
Alla  signora  Dedomici Marta (omissis)
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 23.04.2004 alle ore 10, con
ritrovo presso il municipio di S. Albano Stura; alla sud-
detta visita potrà intervenire chiunque ne abbia interesse.

Il Comune di S. Albano Stura restituirà alla Provincia
di Cuneo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinan-
za, munita del referto di pubblicazione, e la domanda
con relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposi-
zioni e/o osservazioni pervenute entro venti giorni
dall’inizio  del periodo  di pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  9 marzo 2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

53

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1244

Il Presidente

Vista la domanda in data 13.11.03 del signor Delfiore
Nicola residente in  (omissis) intesa ad ottenere l’autoriz-
zazione alla ricerca e la concessione di derivazione d’ac-
qua dal pozzo n. 5680 in Comune di Revello per modu-
li  massimi  0,10 e medi 0,0028 ad  uso irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D. L.vo 11.5.1999 n. 152 -
prot. 8194/03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Revello, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Revello, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Revello.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12036 Revello
Al signor  Delfiore Nicola  (omissis)
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 31.5.2004 alle ore 10, con ri-
trovo  presso  il  municipio di Revello; alla suddetta visita
potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Revello restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
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munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  11  marzo 2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

54

Provincia di Cuneo - Settore Risorse idriche ed Energetiche
Ordinanza n. 1245

Il Presidente

Vista la domanda 29.10.03 del signor Fina Paolo Do-
menico, residente in (omissis), intesa ad ottenere l’auto-
rizzazione alla ricerca e la concessione di derivazione
d’acqua dal pozzo n. 5673 in Comune di Revello per
moduli massimi  0,10 e medi 0,02 ad uso  irriguo;

Visto il nulla osta dell’Autorità di Bacino del fiume
Po, rilasciato - ai sensi del D.L.vo 11.5.1999 n. 152 -
con nota  63172 prot.7764 /03/MG;

Visto il T.U. delle disposizioni di legge sulle acque e
impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933 n.
1775;

Vista la legge regionale 26.4.2000 n. 44 di conferi-
mento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato
alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I
della  legge  15.3.1997, n.  59;

Visto il Regolamento regionale recante “Disciplina
dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua
pubblica (Legge regionale 29 dicembre 2000, n. 61)”,
emanato con D.P.G.R. 29.7.2003  n. 10/R;

ordina

la presente Ordinanza sarà affissa presso l’Albo Pre-
torio del Comune di Revello, per la durata di quindici
giorni consecutivi decorrenti dalla data di ricevimento
della  presente.

Per lo stesso periodo, la domanda e i relativi atti
progettuali ad essa allegati saranno depositati presso il
Settore Risorse idriche della Provincia di Cuneo,  sito in
Cuneo Corso Nizza n.30, e  presso la  Segreteria del Co-
mune di Revello, a disposizione di chiunque intenda
prenderne  visione nelle  ore d’ufficio.

Le eventuali opposizioni e/o osservazioni potranno es-
sere presentate per iscritto, non oltre venti giorni
dall’inizio della suddetta pubblicazione,  alla Provincia di
Cuneo  oppure al  Comune di Revello.

Copia  della  presente Ordinanza viene  trasmessa:
All’Agenzia reg.le per la protezione ambientale -

ARPA  Cuneo
Al Comando  R. F. C. Interregionale  Nord  Torino
Al Sindaco  del  Comune di 12036 Revello
Al signor  Fina Paolo  Domenico (omissis)
Il richiedente dovrà presenziare alla visita sopralluogo

di cui al 4° comma, lettera f) del D.P.G.R. 29.7.2003 n.
10/R, fissata per il giorno 31.5.2004 alle ore 10, con ri-

trovo  presso  il  municipio di Revello; alla suddetta visita
potrà intervenire chiunque ne  abbia  interesse.

Il Comune di Revello restituirà alla Provincia di Cu-
neo - Settore Risorse idriche - la presente Ordinanza,
munita del referto di pubblicazione, e la domanda con
relativi atti progettuali, nonché le eventuali opposizioni
e/o osservazioni pervenute entro venti giorni dall’inizio
del periodo di  pubblicazione.

I funzionari incaricati della visita sopralluogo sono
autorizzati ad entrare nei fondi privati per le constatazio-
ni di  legge.

Ai sensi del 4° comma, lettera c) del D.P.G.R.
29.7.2003 n. 10/R, si precisa che il procedimento ammi-
nistrativo di cui alla presente Ordinanza è svolto dal
Settore Risorse idriche Provincia di Cuneo; che il re-
sponsabile del procedimento è il Dirigente del Settore
dott. ing. Fabrizio Cavallo e che il referente è il signor
Giovanni  Battista Meineri.

Cuneo,  11  marzo 2004

Il Presidente
Giovanni Quaglia

55

Provincia di Cuneo - Settore Risorse Idriche ed energetiche
Pubblicazione ai sensi della legge regionale 29.11.1996

n. 88 - art. 4 “Derivazioni di acque pubbliche da pozzo n.
5395 Comune di Centallo Ditta: Lamberti Giuseppe.
Istanza 8.9.1999”

Con Determinazione Dirigenziale n. 61 del 11.4.2003
é stata rilasciata la concessione per anni trenta successivi
e continui decorrenti dalla data della determina suddetta
di  derivare dal  Pozzo n. 5395 mod. max 0,40  (l/s 40) e
medi 0,04 (l/s  4) ad  uso irriguo.

Estratto del Disciplinare

Art. 10 - Riserve
La concessione dovrà intendersi fatta entro i limiti

della disponibilità dell’acqua e che rientrano nelle com-
petenze dell’Amministrazione concedente e senza  pregiu-
dizio  dei diritti dei terzi.

La Ditta renderà sollevata ed indenne l’Amministra-
zione Provinciale da qualsiasi molestia giudiziaria o pro-
testa di  danni da  parte di  terzi,  i  quali  si ritengano pre-
giudicati dalla  presente concessione.

Registrato a Cuneo  il 16.4.2003  al  n. 2658  serie  3^.
Esatte E.U. 134,16.
Cuneo,  8 marzo 2004

Il Dirigente
Fabrizio Cavallo

56

Provincia di Cuneo
Pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003

n. 10/R

Provincia di Cuneo (omissis)  11.3.2004 n. 63 del re-
gistro determinazioni (omissis) Il Responsabile del Cen-
tro di Costo 32 - Tutela  e valorizzazione  risorse  idriche
- (omissis)

determina

(omissis)

di assentire alla Società S.A.E.G.  di Chiera  Giuseppe
& C. s.n.c., con sede in Magliano Alpi Via Langhe n.
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141 (omissis), la concessione  trentennale di  derivare, dal
torrente Pesio in comune di Magliano Alpi, moduli mas-
simi 0,12 e medi 0,04 ad uso lavaggio inerti (industria-
le);  (omissis).

Estratto Disciplinare  9.3.04:

Art. 10 Riserve e garanzie  da  osservarsi

Il  titolare della derivazione terrà  sollevata  ed indenne
l’Autorità concedente da qualunque danno o molestia
alle persone ed alle cose, nonché da ogni reclamo od
azione che potessero essere promossi da terzi per il fatto
della  presente concessione.

Saranno eseguite e mantenute a carico della Società
concessionaria tutte le opere necessarie, sia per gli attra-
versamenti  di  strade, canali, scoli e simili, sia per le di-
fese della proprietà e del buon regime del torrente Pesio
in dipendenza della  concessa derivazione.

La Società concessionaria è tenuta all’esecuzione a
sue spese delle variazioni che, a giudizio insindacabile
della Pubblica Amministrazione,  le circostanze sopravve-
nute rendano necessarie nelle opere relative alla conces-
sione, per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’al-
veo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade
ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi
in tempo  anteriore alla concessione.

La  Società concessionaria assume  inoltre tutte  le  spe-
se dipendenti dalla concessione, oltre a quelle indicate
all’articolo  14.

Cuneo,  18  marzo 2004

Il Responsabile
Germano Tonello

57

Provincia di Torino
Assegnazione contributi di cui alla Legge Regionale n.

3/2000 e s.m.i.. Pubblicazione graduatoria degli ammessi
e lista degli esclusi relative al quinquennio 2003-2007:
periodo 1 novembre - 31 dicembre 2003

Il Dirigente del Servizio Trasporti

rende noto che

è stata pubblicata all’Albo Pretorio della Provincia di
Torino, Via Maria Vittoria n. 12 Torino, in data 31
marzo 2004, la graduatoria definitiva degli ammessi e la
lista degli esclusi, per il periodo 1 novembre - 31 di-
cembre 2003,  relative  al  bando  di assegnazione  dei  con-
tributi diretti ad incentivare il rinnovo del materiale rota-
bile a favore dei servizi di taxi e di noleggio con con-
ducente e autovettura, bando approvato dalla Provincia
con Determinazione Dirigenziale n. 704-208650 dell’8
agosto  2003.

Contro il provvedimento di graduatoria può essere
presentato ricorso al TAR entro il termine di sessanta
giorni dal termine di pubblicazione del provvedimento
stesso.

Il Dirigente del Servizio Trasporti
Alfonso Palmieri

58

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 101-44772 del 17.2.2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 101-44772 del 17.2.2004:

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina

1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei terzi di assentire a Chiantor Ornella - (omis-
sis) - la concessione di derivazione d’acqua dal Torrente
Viana di Viù in Comune di Viù in misura di litri/sec.
max 60  e  medi 20 ad  uso  piscicoltura;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di accordare la concessione per anni trenta succes-
sivi e continui decorrenti dalla data del provvedimento
di concessione, subordinatamente alla osservanza delle
condizioni  contenute nel  disciplinare di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie  autorizzazioni  di  legge.

(omissis)"

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
13.1.2004:

“(omissis)

Art. 10 - Minimo deflusso  vitale
Sulla base della vigente disciplina regionale il conces-

sionario è inoltre tenuto a lasciare defluire liberamente a
valle dell’opera di presa, senza indennizzo alcuno, la
portata  istantanea  minima  di 69 litri/sec.

L’autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi di rilascio in
relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale
dei corpi idrici individuati dal Piano di Tutela delle Ac-
que.

(omissis)

59

Provincia di Torino - Servizio Gestione Risorse Idriche
Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Ri-

sorse Idriche n. 132-50693 del 20.2.2004

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell’art. 23 del
DPGR 29.7.2003 n. 10/R dispone la pubblicazione
dell’estratto dei  seguenti  atti:

Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione
Risorse Idriche n. 132-50693 del 20.2.2004:

“Il Dirigente del Servizio  Gestione  Risorse Idriche

(omissis)

determina
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1) nei limiti di disponibilità dell’acqua e fatti salvi i
diritti dei  terzi  di assentire in via  di sanatoria  al  Comu-
ne di Rivara - (omissis) - la concessione di derivazione
d’acqua dal T. Viana in Comune di Forno C.se in misu-
ra di  l.sec. massimi  e medi  5 per irrigare ha 5 di  terre-
no da  aprile a settembre senza restituzione;

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo
alla derivazione in oggetto conservato agli atti dell’Am-
ministrazione Provinciale;

3) di  accordare la  concessione  per anni quaranta  suc-
cessivi e continui decorrenti dal 31.1.1997, subordinata-
mente alla osservanza delle condizioni contenute nel di-
sciplinare di  concessione;

4) di accordare la concessione subordinatamente alla
corresponsione alla Regione Piemonte, di anno in anno e
anticipatamente dell’importo corrispondente al canone an-
nuo, aggiornabile con le modalità e secondo la peri-
odicità definita dalle  leggi;

5) che il concessionario sia tenuto alla piena ed esat-
ta osservanza di tutte le disposizioni nazionali e regiona-
li vigenti in materia  nonché  all’acquisizione delle neces-
sarie  autorizzazioni  di  legge.

(omissis)"

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data
16.1.2004:

“(omissis)

Art. 9  - Minimo  deflusso vitale
Sulla base della vigente disciplina regionale il conces-

sionario è inoltre tenuto a lasciare defluire liberamente a
valle dell’opera di presa, senza indennizzo alcuno, la
portata istantanea minima di 20 litri/sec. (valore derogato
dal 1.1.2005).

L’autorità concedente si riserva comunque la facoltà
di imporre ulteriori restrizioni ed obblighi di rilascio in
relazione agli obiettivi di qualità ambientale e funzionale
dei corpi idrici individuati dal Piano di Tutela delle Ac-
que.

(omissis)

60

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione Risorse Territo-
riali - Autorità competente in materia di VIA - L.R. 40/98 -
Organo Tecnico Provinciale

Avviso al pubblico di espressione giudizio positivo di
compatibilità ambientale, e autorizzazioni coordinate, da
parte della Provincia di Vercelli (Autorità Competente).
Deliberazione della  Giunta Provinciale n. 1233  del 11
Marzo 2004. Progetto di “Coltivazione Cava di prestito
per inerti e di recupero ambientale in Regione Mandrie in
Comune di Arborio (VC), presentato dalla Società Cantie-
ri Stradali Gallo S.p.A., con sede in Arborio - Via C. De
Rossi n. 18. Pubblicazione provvedimento di espressione
giudizio positivo di compatibilità ambientale, e autorizza-
zioni coordinate, da parte della Provincia di Vercelli (Au-
torità Competente), ai sensi dell’art. 12, comma 8, della
Legge Regionale 14 Dicembre 1998 n. 40. Deliberazione
della Giunta Provinciale n. 1233 del 11 Marzo 2004

(omissis)

La Giunta Provinciale

Premesso  che:
- in data 25/11/03, la Società Cantieri Stradali Gallo

spa, con sede in Arborio - Via C. De Rossi n. 18, ha
presentato istanza di avvio della fase di valutazione al

fine di ottenere il giudizio di compatibilità ambientale,
ai sensi della Legge Regionale 14 Dicembre 1998 n. 40-
art. 12, relativamente al Progetto denominato “Coltiva-
zione cava di prestito per inerti e di recupero ambientale
in Regione Mandrie  in  comune di Arborio  (VC);

- il Progetto rientra nella categoria progettuale n. 13
dell’Allegato  A2  della  L.R. 40/98;

- contestualmente, il Proponente ha provveduto, ex
art. 12 - comma 2 lettera a) della L.R. 40/98, al depo-
sito presso l’Ufficio di Deposito Progetti della Provincia
di Vercelli, Settore Pianificazione Territoriale - Via S.
Cristoforo - 3 Vercelli, del Progetto composto dai se-
guenti elaborati:

1) Progetto Definitivo  per autorizzazioni:
A1  Cartografia 1:10.000,
A2  Cartografia 1:5.000;
A3  Documentazione  fotografica,
A4  Carta  uso  del suolo,
A5 Relazione di accompagnamento carta uso del suo-

lo, B0  Relazione  geologica-geotecnica  ed  idrogeologica,
B1  Carta  della  dinamica  fluviale,
C1  Relazione  descrittiva lavori  di cava,
C2  Relazione  di  valutazione  tecnico-economica,
C3.1  Corografia,
C3.2  Planimetria  catastale,
C3.3  Planimetria  stato di fatto,
C3.4  Sezioni stato  di  fatto dalla  n. 1  alla n. 5,
C3.5  Sezioni stato  di  fatto dalla  n. 6  alla n. 9,
C3.6 Planimetria stato di fatto estesa a m. 200 oltre i

confini del  lotto,
C3.7 Sezioni stato di fatto estese a m. 200 oltre i

confini del  lotto,
C4.1  1° Periodo  - Planimetria  di  progetto  fase 1,
C4.2 1° Periodo -  Sezioni dalla n.1 alla n. 5  di pro-

getto  fase 1,
C4.3 1° Periodo Sezioni dalla n.6 alla n. 9 di proget-

to fase 1,
C4.4 1° Periodo Profilo longitudinale fosso irriguo ri-

vestito in  progetto  fase 1,
C4.5  1° Periodo  particolari costruttivi,
C5.1  1° Periodo  Planimetria  di  progetto fase 2,
C5.2 1° Periodo Sezioni dalla n. 1 alla n. 5 di pro-

getto  fase 2,
C5.3 1° Periodo Sezioni dalla n. 6 alla n. 9 di pro-

getto  fase 2,
C6.1  1° Periodo  Planimetria  di  progetto fase 3,
C6.2 1° Periodo Sezioni dalla n. 1 alla n. 5 di pro-

getto  fase 3,
C6.3 1° Periodo Sezioni dalla n. 6 alla n. 9 di pro-

getto  fase 3,
C7.1  1° Periodo  Planimetria  di  progetto fase 4,
C7.2 1° Periodo Sezioni dalla n. 1 alla n. 5 di pro-

getto  fase 4,
C7.3 1° Periodo Sezioni dalla n. 6 alla n. 9 di pro-

getto  fase 4,
C8.1 1° Periodo Sistemazione definitiva  sito lago  1  -

Planimetria  di  progetto  fase 5,
C8.2 1° Periodo Sistemazione definitiva  sito lago  1  -

Sezioni dalla  n. 1  alla n. 5  di progetto fase 5,
C8.3 1° Periodo Sistemazione definitiva  sito lago  1  -

Sezioni dalla  n. 6  alla n. 9  di progetto fase 5,
C9.1  2° Periodo  Planimetria  di  Progetto fase 1,
C9.2 2° Periodo Sezioni dalla n. 1 alla n. 5 di pro-

getto  fase 1,
C9.3 2° Periodo Sezioni dalla n. 6 alla n. 9 di pro-

getto  fase 1,
C10.1 2° Periodo  Planimetria di Progetto fase 2,
C10.2 2°  Periodo Sezioni dalla n. 1 alla n. 5 di pro-

getto  fase 2,
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C10.3 2°  Periodo Sezioni dalla n. 6 alla n. 9 di pro-
getto  fase 2,

C11.1 2° Periodo Sistemazione definitiva sito lago 2
- Planimetria  di progetto fase 3,

C11.2 1° Periodo Sistemazione definitiva sito lago 2
- Sezioni dalla  n.  1 alla n.  5  di  progetto fase 5,

C11.3 2° Periodo Sistemazione definitiva sito lago 2
- Sezioni dalla  n.  6 alla n.  9  di  progetto fase 3,

D1, D2, D7 Relazione di accompagnamento agli ela-
borati progettuali relativi al recupero ambientale
dell’area,

D3 Planimetria proposta di recupero ambientale al
termine  del 1°  periodo,

D4 Sezioni proposta di recupero  ambientale al termi-
ne  del 1°  periodo,

D5 Planimetria proposta di recupero ambientale al
termine  del 2°  periodo,

D6 Sezioni proposta di recupero  ambientale al termi-
ne  del 2°  periodo;

2) Studio di Impatto  Ambientale;
3) Sintesi  in linguaggio  non  tecnico;
4) Elenco  delle  autorizzazioni;
5) Scheda riassuntiva dei dati inerenti all’attività

estrattiva (Circ. P.G.R. 18/09/1995 n. 21/LAP);
6) Elenco  elaborati;
- il Proponente, ai sensi dell’art. 12 - comma 2 - let-

tera b) della L.R. 40/98, ha dato avviso dell’avvenuto
deposito  degli elaborati con  pubblicazione sul  quotidiano
“La  Stampa”  del data 25/11/03;

- la Provincia di Vercelli, Autorità Competente per la
VIA, ai sensi dell’art. 13 - comma 1 della L.R. 40/98,
ha dato avviso dell’avvio del procedimento mediante
pubblicazione sul B.U.R. della Regione Piemonte n. 49
del 04.12.2003;

- Il Proponente ha trasmesso spontaneamente integra-
zioni alla documentazione progettuale in data
10.02.2004, costituite da: nota n. 71/GP del 10.02.2004;
elaborato 1 - Planimetria con ubicazione indagini strati-
grafiche sondaggi geognostici;  Documentazione  fotografi-
ca;  Prove di laboratorio;

- l’Organo Tecnico Provinciale, istituito con D.G.P.n.
12180 del 13/04/99 e  la  cui struttura e funzionamento  è
stata stabilita con successiva D.G.P. n. 27882 del
26/06/2000, ha condotto l’attività istruttoria ai sensi
dell’art. 7 della L.R. 40/98 avvalendosi del supporto tec-
nico  scientifico dell’ARPA - sede di  Vercelli;

- la Provincia di Vercelli, ai  sensi di quanto disposto
dall’art. 12 e 13 della L.R. 40/98, in data 21.01.2004 ha
attivato la Conferenza dei Servizi coinvolgendo i sogget-
ti indicati dall’art. 9 della Legge Regionale citata (Re-
gione Piemonte, Corpo Forestale dello Stato, Azienda
Sanitaria Locale - ASL 11 Vercelli, ARPA Piemonte,
Consorzio Irriguo Ovest Sesia Baraggia, Comuni di Ar-
borio, Ghislarengo, S. Giacomo V.se e Greggio, Autorità
di Bacino del Fiume PO, AIPO - Ufficio Operativo
Alessandria);

- la Conferenza dei Servizi si è riunita presso la sede
della Provincia di Vercelli, Via S. Cristoforo, 3 - Ver-
celli, in data 21.01.2004 e 10.02.2004 come da verbali
agli  atti;

- il Proponente è stato invitato alla riunione della
Conferenza  di Servizi  del  21/01/2004, nel  cui  ambito  ha
fornito chiarimenti alle osservazioni poste dai presenti,
così come risulta dal relativo verbale della seduta di
Conferenza  sopra citata,  depositato agli atti;

- il giudizio di Compatibilità Ambientale, ai sensi
dell’art. 12 - comma 6 della L.R. 40/98, viene espresso
dalla Provincia di Vercelli (Autorità Competente) nel ter-
mine di 150 giorni dalla data di deposito del Progetto di
cui sopra  (25.11.2003), quindi  entro il  22.04.2004;

- dalla data di deposito degli elaborati progettuali
(presso l’Ufficio Deposito Progetti della Provincia di
Vercelli, 25.11.2003) non sono pervenute osservazioni, ai
sensi dell’art. 14 - comma 1 lett. b) della L.R. n. 40/98;

Rilevato  che:
- l’intervento in esame riguarda un’area attualmente

agricola, localizzata in regione Mandrie del Comune di
Arborio in  sponda destra del Fiume Sesia, avente  super-
ficie complessiva di m2 147.120 (ettari 14,712) dalla
quale è prevista l’estrazione di materiali inerti per un to-
tale di m. 3680.400, con una produzione annua di m.
386.000  circa;

- le attività di estrazione interferiranno con la falda
superficiale e avranno durata complessiva prevista di
anni 8, con articolazione in n. 2 sottoperiodi rispettiva-
mente il primo di anni 3, per rendere operativo un pri-
mo lago per la pesca sportiva (m2 20.000 circa), e il
secondo di anni 5 per il completamento di tutte le atti-
vità con formazione di un secondo lago per la pesca
sportiva (m2 52.000  circa). Le  operazioni  si configurano
quindi come scavi in falda alla profondità di 5,50 metri,
con modifica della destinazione d’uso delle aree sulle
quali saranno realizzati due laghetti per la pesca sporti-
va;

- la Ditta proponente ha sottoscritto convenzione con
la FIPSAS (Federazione Italiana Pesca Sportiva e Attivi-
tà  Subacquea) finalizzata  alla gestione finale del sito;

- l’area di cava non ricade in aree protette;
- Il sito estrattivo è ricompreso all’interno della fascia

“C” individuata dal PAI (Piano per l’Assetto Idrogeolo-
gico) adottato  dall’Autorità di Bacino  del Fiume  Po;

- parte delle aree oggetto degli interventi ricade in
fascia di rispetto fluviale ai sensi del D.Lgs. 490/99
(150 m dalle sponde o piede degli argini dei Fiumi di
cui al  Regio  Decreto 11/12/1933 n. 1775);

- Tutte le aree interessate risultano già di proprietà
della Ditta Proponente il progetto. Il Comune di Arbo-
rio, su richiesta del proprietario, ha accettato l’affranca-
zione di diritti ad “uso civico” esistenti su alcune parti-
celle interessate (Deliberazione del Consiglio Comunale
in data 21/11/2003). All’attualità pertanto tutti i terreni
interessati non risultano gravati da vincoli ad “uso civi-
co”;

- sulla base delle caratteristiche sopra indicate il Pro-
getto è sottoposto alla “fase di Valutazione e Giudizio
di compatibilità ambientale” di competenza Provinciale,
di cui all’art.12 e 13 della L.R.40/98, in quanto rientra
tra le opere di cui all’Allegato A2 n.13 della Legge Re-
gionale medesima, ovvero: “Cave ____ che intercettano
la falda freatica; cave che al termine della coltivazione e
del riassetto finale dell’area prevedono una destinazione
d’uso finale del sito interessato diversa da quella origi-
naria; ____,”.

Considerato che per il Progetto in esame la procedura
di  cui  alla  L.R. 40/98 assorbe le seguenti autorizzazioni,
nulla  - osta  o  pareri:

- Regione Piemonte - Settore Beni Ambientali: auto-
rizzazione D.Lgs. n. 490/99 (fascia di rispetto fluviale
del Sesia);

- Comune di  Arborio: adozione deliberazione prelimi-
nare per  il riuso finale delle  aree,  secondo gli “Indirizzi
del D.P.A.E. Regionale” art. 9;

- Comune di Arborio: autorizzazione L.R. 69/78, per
l’esercizio della  cava;

- Provincia di Vercelli - Servizio Difesa del Suolo:
parere ai sensi L.R. 69/78, per il rilascio dell’autorizza-
zione  di cui  alla L.R. 69/78;

- Associazione Ovest Sesia Baraggia (gestore della
rete dei canali irrigui): nulla/osta alle modifiche e/o spo-
stamenti dei fossi irrigui;
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- Consorzio Strade di Arborio: autorizzazione allo
spostamento di tratto di strada al transito dei mezzi
d’opera  lungo la  strada  comunale;

- Regione Piemonte - Direzione Difesa del Suolo: pa-
rere in adempimento alla delega dell’Autorità di Bacino
del Fiume Po ai fini della verifica di compatibilità con
la  pianificazione  di bacino;

- Agenzia Interregionale per il Fiume Po - AIPO: pa-
rere idraulico norme di polizia idraulica T.U. n.
523/1904;

Preso atto  che:
- Il Settore Beni Ambientali della Regione Piemonte

ha rilasciato l’autorizzazione ai sensi della D.Lgs. n.
490/99 con Determinazione Dirigenziale n. 40 del
03.03.2004;

- Il Comune di Arborio, con deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 04 del 05.02.2004, ha espresso parere
favorevole sul progetto di riuso del sito di cava, dando
atto che lo stesso è finalizzato alla fruizione pubblica
come area sportiva destinata  alla  pesca sportiva (adozio-
ne deliberazione preliminare per il riuso finale delle
aree, secondo gli Indirizzi del D.P.A.E. Regionale art.
9), e che lo stesso sarà oggetto di successiva variante
allo  strumento  urbanistico generale  comunale;

- Il Comune di Arborio, come da deliberazione del
Consiglio Comunale n. 04 del 05.02.2004, rilascerà il
provvedimento autorizzativo ai sensi della L.R. 69/78
successivamente alla favorevole conclusione della proce-
dura di VIA; lo stesso sarà comunque rilasciato entro
120 giorni dalla presentazione dell’istanza al Comune
stesso, così come stabilito in sede di Conferenza dei
Servizi  del  10.02.2004;

- Il Servizio Difesa del Suolo della Provincia di Ver-
celli ha espresso il parere ai sensi L.R. 69/78 in data
10.02.2004 n. 5088, con prescrizioni; le stesse sono ri-
comprese tra le prescrizioni elencate nell’Allegato sub. C
alla presente  deliberazione;

- L’Associazione Ovest Sesia Baraggia, con nota n.
115 del 20.01.2004, ha rilasciato nulla/osta alla coltiva-
zione di  cava  e al conseguente recupero ambientale, con
prescrizioni;

- Il  Consorzio Strade di Arborio,  come da  verbale  n.
12 del 27.01.2004 del Consiglio d’Amministrazione, ha
autorizzato lo spostamento e le modifiche di tratto di
strada comunale, nonché il transito dei mezzi d’opera,
con prescrizioni;

- la Regione Piemonte - Direzione Difesa del Suolo,
con nota  n. 467/23  del 22.01.2004 e successiva n.  1066
del  10.02.2004, ha espresso parere in adempimento della
delega da parte dell’Autorità di Bacino del Fiume Po
per la realizzazione lavori in fascia “C” (PAI) del Fiume
Sesia richiedendo l’acquisizione del parere all’AIPO
(Agenzia Interregionale per il Fiume Po) in merito alla
stabilità arginale nei confronti di possibili effetti instabi-
lizzanti;

- l’Agenzia Interregionale per il Fiume Po - AIPO,
con nota n. 646 del 06.02.2004, ha rilasciato parere
idraulico, norme di  polizia  idraulica T.U. n. 523/1904;

Dato atto che, sulla base dell’istruttoria tecnica con-
dotta, nonché dagli elementi acquisiti nelle sedute della
Conferenza dei Servizi, l’Organo Tecnico Provinciale,
con il supporto tecnico scientifico dell’ARPA, ha elabo-
rato la Relazione sul Progetto allegata alla presente De-
liberazione  (Allegato Sub. A);

Rilevato che, l’istruttoria dell’Organo  Tecnico e le ri-
sultanze della Conferenza di Servizi, condotte sugli ela-
borati di progetto e sullo studio di impatto ambientale,
comprensivi delle integrazioni spontaneamente rese dal
Proponente, fanno  emergere le seguenti considerazioni di
sintesi:

- la documentazione presentata dal Proponente in data
25/11/2003, così  come  integrata in data 10/02/2004, può
essere ritenuta esaustiva e conforme a quanto previsto
dalla  L.R. 40/98;

- gli impatti ambientali derivanti dalla realizzazione
dell’opera sono da ritenersi accettabili e in ogni caso
mitigabili con le precauzioni progettuali già previste, con
le prescrizioni precisate nell’Allegato Sub. B, nonché
con le prescrizioni contenute nei singoli provvedimenti
autorizzativi, nulla/osta e pareri ricompresi nel presente
provvedimento allegato Sub. C;

- l’intervento proposto è  da ritenersi, allo stato attua-
le, compatibile sul piano programmatico progettuale e
ambientale, subordinatamente al rispetto di tutte le pre-
scrizioni elencate  nell’Allegato  Sub. B nonché delle pre-
scrizioni contenute nei singoli provvedimenti autorizzati-
vi, nulla/osta e pareri ricompresi nel presente provvedi-
mento allegato Sub. C; che costituiscono parte integrante
e sostanziale  della  presente Deliberazione;

Visti: i verbali della Conferenza dei Servizi presenti
agli atti; la L.R.  n. 40 del 14 Dicembre 1998 “Disposi-
zioni concernenti la compatibilità ambientale e le proce-
dure di valutazione”, e s.m.i.; il D.Lgs. 490 del 1999; la
L.R. n. 56/77 e s.m.i.; la  L.R. n. 69 del 1978;

Dato atto che è stato ottemperato al disposto di cui
all’art. 49, c. 1 del D.Lgs. n. 267/2000 come evincesi
dal documento inserito nella presente deliberazione
(omissis);

delibera

1) di prendere atto della Relazione dell’Organo Tec-
nico, allegata alla presente Deliberazione (Allegato Sub.
A), e  di esprimere, per  i motivi indicati in  premessa, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 12 della L.R. n. 40/98,
giudizio positivo di compatibilità ambientale sul progetto
presentato dalla Società Cantieri Stradali Gallo S.p.A.,
con sede in Arborio - Via C. De Rossi n. 18, di cui
all’istanza del 25/11/2003 e successive integrazioni del
10.02.2004, denominato “Coltivazione cava di prestito
per inerti e di recupero ambientale in Regione Mandrie
in Comune di Arborio (VC)”, costituente parte integrante
della presente deliberazione e composto dai seguenti ela-
borati:

1) Progetto Definitivo per autorizzazioni: A1 Carto-
grafia 1:10.000,  A2 Cartografia  1:5.000;  A3  Documenta-
zione  fotografica, A4 Carta uso  del  suolo, A5 Relazione
di accompagnamento carta uso del suolo, B0 Relazione
geologica-geotecnica ed idrogeologica, B1 Carta della di-
namica fluviale, C1 Relazione descrittiva lavori di cava,
C2   Relazione   di   valutazione tecnico-economica, C3.1
Corografia, C3.2 Planimetria catastale, C3.3 Planimetria
stato di fatto,  C3.4 Sezioni stato di fatto dalla  n.  1 alla
n. 5, C3.5 Sezioni stato di fatto dalla n. 6 alla n.9, C3.6
Planimetria  stato di fatto  estesa a m. 200 oltre i confini
del lotto, C3.7 Sezioni stato di fatto estese a m. 200
oltre i confini del lotto, C4.1 1° Periodo - Planimetria
di progetto fase 1, C4.2 1°  Periodo  - Sezioni  dalla n. 1
alla n. 5 di progetto fase 1, C4.3 1° Periodo Sezioni
dalla n. 6 alla n. 9 di progetto fase  1,  C4.4  1° Periodo
Profilo longitudinale fosso irriguo rivestito in progetto
fase 1, C4.5 1° Periodo particolari costruttivi, C5.1 1°
Periodo Planimetria di progetto fase 2, C5.2 1° Periodo
Sezioni dalla n. 1 alla n. 5 di progetto fase 2, C5.3 1°
Periodo Sezioni dalla n. 6 alla n. 9 di progetto fase 2,
C6.1 1° Periodo Planimetria di progetto  fase  3,  C6.2  1°
Periodo Sezioni dalla n. 1 alla n. 5 di progetto fase 3,
C6.3 1°  Periodo  Sezioni dalla  n. 6 alla n. 9 di  progetto
fase 3, C7.1 1° Periodo Planimetria di progetto fase 4,
C7.2 1°  Periodo  Sezioni dalla  n. 1 alla n. 5 di  progetto
fase 4, C7.3 1° Periodo Sezioni dalla n. 6 alla n. 9 di
progetto fase  4, C8.1 1° Periodo Sistemazione definitiva
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sito lago 1 - Planimetria di progetto fase 5, C8.2 1° Pe-
riodo Sistemazione definitiva sito lago 1 - Sezioni dalla
n. 1 alla n. 5 di progetto fase 5, C8.3 1° Periodo Siste-
mazione definitiva sito lago 1 - Sezioni dalla n. 6 alla
n. 9 di progetto fase 5, C9.1 2° Periodo Planimetria di
Progetto fase  1, C9.2 2° Periodo Sezioni dalla  n.  1 alla
n. 5 di progetto fase 1, C9.3 2° Periodo Sezioni dalla n.
6 alla n. 9 di progetto fase 1, C10.1 2° Periodo Plani-
metria di Progetto fase 2, C10.2 2° Periodo Sezioni dal-
la n.1 alla n.5  di progetto fase 2, C10.3  2°  Periodo  Se-
zioni dalla n. 6 alla n. 9 di progetto fase 2, C11.1 2°
Periodo  Sistemazione definitiva  sito lago 2 - Planimetria
di progetto fase 3, C11.2 1° Periodo Sistemazione defi-
nitiva sito lago 2 - Sezioni dalla n.1 alla n. 5 di proget-
to fase 5, C11.3 2° Periodo Sistemazione definitiva sito
lago  2  - Sezioni dalla  n. 6  alla n. 9  di progetto fase 3,
D1, D2, D7 Relazione di accompagnamento agli elabora-
ti progettuali relativi al recupero ambientale dell’area,
D3 Planimetria proposta di recupero ambientale al termi-
ne del 1° periodo, D4  Sezioni proposta  di recupero am-
bientale al termine del 1° periodo, D5 Planimetria pro-
posta di recupero ambientale al termine del 2° periodo,
D6 Sezioni proposta di recupero ambientale al termine
del 2° periodo; 2) Studio di Impatto Ambientale; 3) Sin-
tesi in linguaggio non tecnico; 4) Elenco delle autorizza-
zioni; 5) Scheda riassuntiva dei dati inerenti all’attività
estrattiva (Circ. P.G.R. 18/09/1995 n. 21/LAP); 6) Elen-
co elaborati; 7)   nota   Società Cantieri Stradali   Gallo
S.p.A. n. 71/GP del 10.02.2004; elaborato 1 - Planime-
tria con ubicazione indagini stratigrafiche sondaggi geo-
gnostici; Documentazione fotografica; Prove di laborato-
rio;

2) di dare atto che il giudizio di compatibilità am-
bientale è subordinato all’ottemperanza di tutte le pre-
scrizioni per la mitigazione, compensazione e monitorag-
gio degli impatti, e per la coltivazione della cava, ripor-
tate nell’Allegato Sub. B, facente parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;

3)di stabilire che il giudizio di compatibilità ambien-
tale di cui al punto 1), ai fini dell’inizio dei lavori per
la realizzazione degli interventi, ha efficacia ai sensi
dell’art. 12, comma 9, della Legge Regionale n. 40/98
per la durata definitiva del provvedimento stesso e, co-
munque, non superiore a tre anni a decorrere dalla data
del Provvedimento Amministrativo che consente in via
definitiva la realizzazione del progetto, (data di rilascio
dell’Autorizzazione di cui alla L.R. 69/78 da parte del
Comune di Arborio). Su richiesta motivata del Propo-
nente, l’Autorità Competente (Provincia di Vercelli), ai
sensi del sopra richiamato art. 12, comma 9, della L.R.
40/98 può prorogare il predetto termine, scaduto il qua-
le, senza che siano stati iniziati i lavori per la realizza-
zione  del progetto, il  giudizio di  compatibilità ambienta-
le decade e, ai fini della realizzazione del progetto, la
procedura  deve essere integralmente  rinnovata;

4) di prendere atto delle autorizzazioni e pareri resi,
ai sensi dell’art. 13 - comma 2 - L.R. 40/98 e s.m.i.,
nell’ambito delle sedute di Conferenza di Servizi del
21/01/04 e 10/02/04, che sostituiscono gli atti di rispetti-
va competenza dei soggetti interessati, e che pertanto, ai
sensi dell’art. 12 - comma 3 - della L.R. n. 40/98, il
giudizio di compatibilità ambientale è comprensivo delle
autorizzazioni pareri e nulla - osta di cui all’Allegato
Sub C, facente parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento, subordinatamente al rispetto delle pre-
scrizioni in  essi  specificate,  ovvero:

- Settore Beni Ambientali della Regione Piemonte:
autorizzazione ai sensi della D.Lgs. n. 490/99 rilasciata
con Determinazione Dirigenziale  n. 40 del 03.03.2004;

- Comune di Arborio: parere favorevole sul progetto
di riuso del sito di cava espresso con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 04 del 05.02.2004; adozione de-
liberazione preliminare per il riuso finale delle aree se-
condo gli Indirizzi  del D.P.A.E. Regionale  art. 9;

- Associazione Ovest Sesia Baraggia: nulla/osta alla
coltivazione di cava e al conseguente recupero ambienta-
le  rilasciato con nota n.  115 del 20.01.2004;

- Consorzio Strade di Arborio: autorizzazione allo
spostamento e modifiche di tratto di strada comunale,
nonché il transito dei mezzi d’opera, come da verbale n.
12 del 27.01.2004  del Consiglio d’Amministrazione;

- Regione Piemonte - Direzione Difesa del Suolo: pa-
rere, in adempimento della delega da parte dell’Autorità
di Bacino del Fiume Po, per la realizzazione lavori in
fascia “C” (PAI) del Fiume Sesia espresso con nota n.
467/23 del 22.01.2004 e successiva n. 1066 del
10.02.2004;

- Agenzia Interregionale per il Fiume Po - AIPO: pa-
rere idraulico, norme di polizia idraulica T.U. n.
523/1904, rilasciato con nota n.  646 del 06.02.2004;

5) di  dare atto  che:
- ai sensi dell’art. 13 - comma 4 - L.R. 40/98, il Co-

mune di Arborio è tenuto a rilasciare l’Autorizzazione di
cui al combinato disposto degli art. 4, 6 e 7 della L.R.
69/78 per la coltivazione della cava, entro e non oltre
120 giorni dalla data di presentazione dell’istanza al Co-
mune stesso, alla favorevole conclusione della procedura
di VIA;

- il rilascio dell’autorizzazione di cui sopra, ai sensi
dell’art. 3 della L.R. 69/78, da parte del Comune di Ar-
borio costituisce atto di avvio del procedimento di va-
riante urbanistica  di  cui alla L.R. n. 56/77;

- il presente provvedimento non esonera dal consegui-
mento degli atti o dei provvedimenti di competenza di
altre Autorità, previsti dalla legislazione vigente per la
realizzazione degli interventi in oggetto, e non esplicita-
mente  richiamati;  il  medesimo non è  efficace  in  assenza
anche  solo temporanea dei succitati provvedimenti;

6)di dare atto inoltre che l’approvazione del presente
provvedimento non comporta oneri di spesa a carico del-
la  Provincia;

Avverso il presente Provvedimento è ammesso, da
parte dei soggetti legittimati, proposizione di ricorso giu-
risdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale
per il Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla
data di ricevimento del presente atto o dalla piena cono-
scenza, secondo le modalità di cui alla Legge 06 Di-
cembre 1971 n. 1034, ovvero Ricorso Straordinario al
Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di
cui sopra, ai sensi del D.P.R. 24 Novembre 1971 n.
1199.

Copia della presente Deliberazione, ai sensi dell’art.
12 - comma 8 della L.R. 40/98, sarà inviata al Propo-
nente e a tutti i Soggetti invitati in Conferenza di Servi-
zi,  di  cui all’art. 9  della stessa  Legge  Regionale.

La presente Deliberazione sarà pubblicata sul Bolletti-
no Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 12
- comma 8 della L.R. 40/98, e depositata presso l’Uffi-
cio di Deposito Progetti della Regione Piemonte e pres-
so l’Ufficio  di Deposito Progetti della Provincia  di Ver-
celli, ai sensi dell’art. 6 - comma 5 e dell’art. 19 -
comma  1 della  stessa  Legge Regionale;

(omissis)

Allegato Sub. A (omissis)
Allegato Sub. C (omissis)
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Allegato Sub. B
Le seguenti prescrizioni costituiranno parte integrante

dell’autorizzazione comunale di cui alla L.R. 69/78.
A) Prescrizioni per la mitigazione, compensazione e

monitoraggio degli  impatti:
1) Il Proponente, avanti l’inizio dei lavori, dovrà pre-

sentare un piano di monitoraggio della falda superficiale,
da concordare con l’ARPA e l’Amministrazione Provin-
ciale, con definizione  delle modalità e tempistiche di  at-
tuazione delle attività del monitoraggio stesso, nonché
della consegna  dei risultati delle  attività  suddette. Le  at-
tività di monitoraggio dovranno proseguire anche dopo il
recupero ambientale del sito.

2) Dovranno essere realizzati n. 3 piezometri di con-
trollo quantitativo e qualitativo delle  acque di falda, po-
sti  uno  a monte  del sito di cava  e  due a valle.

3) Al fine di poter permettere il controllo dell’attua-
zione delle prescrizioni ambientali nella fase realizzativa
dell’opera ai sensi dell’art. 8 della L.R. 40/98, dovrà es-
sere comunicato al Dipartimento ARPA territorialmente
competente l’inizio ed  il  termine  dei lavori.

4)il Direttore dei lavori trasmetterà, secondo le tempi-
stiche concordate nel Piano di monitoraggio, al Diparti-
mento ARPA competente per il territorio una dichiara-
zione, accompagnata da una relazione esplicativa relati-
vamente  all’attuazione di tutte le  misure prescritte, com-
pensative, di mitigazione e di monitoraggio, incluse nella
documentazione presentata, e integrate da quelle conte-
nute nella Delibera della Giunta Provinciale, conclusiva
del procedimento amministrativo di VIA relativo all’ope-
ra in  oggetto.

5) Al completamento del recupero ambientale dovran-
no essere effettuati gli opportuni interventi di monitorag-
gio sulla qualità delle acque dei laghetti, così come pre-
visto  dal D.P.A.E. Regionale.

6) Il Proponente, avanti la consegna del primo la-
ghetto alla FIPSAS (Federazione Italiana Pesca Sportiva
e Attività Subacquea) per la gestione finale del sito, do-
vrà provvedere ad asfaltare tratto di strada locale con
partenza dall’innesto sulla ex Strada Statale n. 594, ora
Provinciale, per una lunghezza minima m 50. Dovrà
inoltre garantirne la buona manutenzione in modo da
evitare  pericoli  per  gli utenti della  strada  provinciale.

7) Fino alla caratterizzazione qualitativa delle acque
di falda e alla definizione della dinamica locale della
falda stessa, attraverso i campionamenti e analisi di cui
ai punti precedenti, l’attività di scavo potrà spingersi
esclusivamente fino alla profondità di m. 1,00 al di so-
pra  del  livello  di max  escursione  della  falda.

8) Il proponente, qualora i rilievi e le analisi prescrit-
te di cui sopra evidenzino un inquinamento della falda
tale da  pregiudicare  l’attività di  scavo in falda, e conse-
guentemente il recupero ambientale finale così come
proposto, si impegna, entro il termine del periodo di
escavazione sopra citato per raggiungere la quota di 1,00
m. al di sopra della falda, a concordare con l’Ammini-
strazione Provinciale e  con l’ARPA  una  diversa  destina-
zione d’uso del recupero finale,  ai fini agricoli,  che po-
trà trovare attuazione nell’ambito della procedura di cui
alla L.R. 69/78.

B) Prescrizioni tecniche per la coltivazione della
cava individuate dal Servizio Difesa del Suolo della
Provincia di Vercelli, contenute nel parere espresso in
data  10.02.2004 n. 5088, ai sensi  L.R. 69/78:

1) l’imprenditore, almeno 8 giorni prima dell’inizio
dei lavori è tenuto a presentare denuncia di esercizio
all’Amministrazione Comunale in cui è ubicata la cava
ed al Settore Pianificazione Territoriale Servizio Geologi-
co e  Difesa  del Suolo  Provincia di Vercelli ai  sensi de-
gli articoli 6 e 28 del D.P.R. 09.04.1959, n. 128, così

come modificati dall’art. 20 commi 1, 11 e 14 del
D.lgs. 25.11.1996, n. 624. In allegato alla suindicata  de-
nuncia di esercizio il datore di lavoro   deve inviare
all’Amministrazione Provinciale il “Documento di Sicu-
rezza e Salute” (D.S.S.) di cui all’art. 6 del D.lgs.
624/1996. In caso di affidamento dei lavori ad imprese
appaltatrici o a lavoratori autonomi, o comunque quando
nello stesso luogo di lavoro sono presenti lavoratori di
più imprese, il titolare deve provvedere a quanto dispo-
sto  dall’art. 9  del citato  D.lgs.  624/1996 ed a predispor-
re un “D.S.S. coordinato” da trasmettersi anch’esso in
allegato  alla citata  denuncia  di  esercizio.

2) Ai fini della coltivazione di cava  determina  le se-
guenti prescrizioni tecniche:

1.l’esecuzione dei lavori di coltivazione è autorizzata
nei mappali così come individuati nel progetto Fg. 23
del Comune di Arborio mappali: 7, 8, 142, 143, 144,
145, 146, 151, 152, 153, 154,  155, 156, 157,  158, 159,
162, 163, 164, 165, 166, 167,  168, 169, 172,  173, 174,
175, 176, 177, 178, 179, 200, 201, 203, 206;

2. durante  la  coltivazione  devono  essere mantenute le
distanze, previste dall’art. 891 del Codice Civile, salvo
specifico  assenso da  parte dei proprietari  confinanti;

3. i lavori di scavo non devono essere effettuati a
quote inferiori a quelle indicate negli elaborati cartogra-
fici allegati all’istanza presentata dalla ditta, rispettiva-
mente  le  quote  di fondo lago  dovranno  essere:

166,80 m. s.l.m. per  il primo lago (Tavola C8.1 pla-
nimetria  stato  finale riferita  al  1°  periodo fase 5)

166,80 m. s.l.m. per il secondo lago (Tavola C11.1
planimetria  stato  finale riferita al  1° periodo  fase 3);

4. tutta l’area deve essere recintata con apposita rete
metallica di altezza non inferiore a 2 m e sia mantenuta
in esercizio anche dopo la coltivazione qualora sia previ-
sto  nella  convenzione  relativa  all’utilizzo del sito;

5. sia assolutamente vietato l’emungimento delle ac-
que di falda al fine di ottenere un abbassamento del
loro livello medio;

6. la scopertura del terreno vegetale ed i lavori di
scavo conseguenti devono procedere secondo le fasi suc-
cessive previste in progetto al fine di limitare  gli effetti
negativi sul paesaggio e consentire un più sollecito recu-
pero  ambientale;

7. le sponde, al fine di garantirne la stabilità a tempo
indefinito ed assicurare  il recupero ambientale, dovranno
essere profilate  secondo le  geometrie indicate:

scarpata sottofalda con inclinazione non superiore a
35°;

scarpata fuori falda con inclinazione non superiore a
20° sino a  raggiungere quota 173,30  m. s.l.m.;

da quota 173,30 m s.l.m. realizzazione di un piano
sub orizzontale  fino  a raccordarsi con  le sponde  perime-
trali preesistenti;

8. prima dell’inizio dei lavori devono essere materia-
lizzati con picchetti  i  singoli lotti in  progetto;

9. devono essere posti capisaldi quotati in numero
non  inferiore a 8 (otto) ubicando i medesimi  in  posizio-
ne idonea per consentire il controllo dell’evoluzione dei
lavori  di  scavo;

10. entro 30 giorni dal rilascio dell’autorizzazione do-
vrà essere trasmessa all’Amministrazione Provinciale e
all’Amministrazione Comunale, planimetria con l’esatta
ubicazione e la quota di ogni caposaldo e dei picchetti
di cui  ai  punti 2.8  e  2.9;

11. la ditta istante è tenuta a presentare aggiornamen-
ti planoaltimetrici e batimetrici sia all’Amministrazione
Comunale che a quella Provinciale secondo le modalità
previste nell’Allegato 1 al  presente documento mentre le
tempistiche dovranno prevedere:
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12. un aggiornamento del piano topografico della
cava con cadenza semestrale, dalla data dell’autorizzazio-
ne sino al raggiungimento della quota  di 1  m. al  di  so-
pra del livello di massima escursione della falda, succes-
sivamente gli  aggiornamenti  dovranno essere annuali;

13.  la  ditta  istante  è  tenuta  a  presentare un  aggiorna-
mento batimetrico annuale dal momento in cui i lavori
procederanno  sottofalda;

14. l’ufficio Tecnico comunale e la Provincia di Ver-
celli preposti per il controllo hanno facoltà di effettuare
misure topografiche e batimetriche atte a controllare la
rispondenza  dei dati riportati sugli  elaborati presentati;

15. la Ditta esercente dovrà provvedere ai controlli
delle acque di falda (qualità e misure piezometriche) nei
tempi e nei modi previsti nell’Allegato 1 al presente do-
cumento;

16. la coltivazione avvenga per il resto come da pro-
getto presentato per quanto compatibile con le prescri-
zioni  contenute nel presente documento fatte salve even-
tuali prescrizioni inserite nella deliberazione ex art. 12
L.R. 40/98:

17. devono essere mantenuti 10 m. da strade di uso
pubblico non carrozzabili, 20 m .dalle strade di uso pub-
blico carrozzabili, 20 metri da corsi d’acqua senza opere
di difesa, 20 m da sostegni o da cavi interrati di elettro-
dotti, linee telefoniche, 20 da edifici privati non disabi-
tati, 50 m. da opere di difesa dei corsi d’acqua salvo
deroga ai sensi degli artt. 104 e 105 del D.P.R.
128/1959;

18. in fase di coltivazione dovranno essere adottate
tutte  le  misure previste  dalla vigente  normativa in  mate-
ria di abbattimento delle polveri ed in particolare i piaz-
zali  le strade  di  servizio interne all’area di cava dovran-
no essere umidificate  costantemente.

3) Ai fini del recupero ambientale determina le se-
guenti prescrizioni tecniche:

1.il terreno vegetale presente nell’area di cava dovrà
essere accantonato nelle immediate vicinanze dello scavo
per essere reimpiegato in fase di recupero ambientale e
di riuso  del sito estrattivo;

2. sugli accumuli di terreno vegetale accantonati in
cumuli con  altezze massime pari a 3 m., dovranno esse-
re eseguite semine protettive. Essi dovranno essere op-
portunamente disposti in modo tale da non ostacolare il
naturale deflusso delle acque di esondazione dei corsi
d’acqua naturali o artificiali presenti  in  zona;

3.  i  lavori di recupero  dei singoli  lotti devono essere
realizzati secondo le previsioni progettuali e in stretta
successione temporale con la conclusione dei lavori di
cava;

4. entro la scadenza dell’autorizzazione dovranno es-
sere eseguiti tutti i lavori di recupero ambientale previsti
e prescritti;

5. al fine di ottenere un’ottimale riuscita degli inter-
venti di recupero ambientale prescritti ai punti precedenti
vengano eseguite tutte le cure colturali e le opere ausi-
liarie per  due anni dalla  scadenza  dell’autorizzazione.

4) In esecuzione del disposto dell’art. 7 comma III
L.R. 69/1978 si ritiene che l’importo della cauzione o
garanzia  assicurativa sia  fissato  in:

euro 834.444 (ottocentotrentaquattromilaquat-
trocentoquarantaquattro).

5) La liberazione della garanzia avvenga secondo le
condizioni precisate al punto b2 delle seguenti prescri-
zioni  generali.

C) Prescrizioni  generali
a) In merito alla conduzione dei lavori di coltivazio-

ne:
1. il richiedente metta in atto tutti i provvedimenti

necessari alla conservazione delle vie di uso pubblico

esistenti, nel completo rispetto del D.P.R. 128/1959, e
provveda alla delimitazione dell’intera area di cava con i
cartelli ammonitori previsti dall’art. 114 del medesimo
D.P.R. 128/59. La loro frequenza e sistemazione deve
essere tale da evidenziare chiaramente l’approssimarsi
dell’area di cava da  qualunque lato;

2. sono fatti salvi gli  interventi  che  si  rendessero ne-
cessari  ai  fini  dell’applicazione dell’art. 23  L.R. 69/1978
in materia di polizia mineraria e i diritti dei terzi nei
termini  esplicitamente  richiamati dal Codice Civile;

3. in relazione alle immissioni di rumore nell’ambiente,
dovute agli  impianti fissi  e mobili  ed agli automezzi ope-
ranti in cava, la ditta  esercente è tenuta al  rispetto  dei li-
miti del livello sonoro equivalente (Leq) fissati dal
D.P.C.M. 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al ru-
more negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno” ed a
quelli prescritti a seguito della zonizzazione del territorio
comunale; la ditta è inoltre tenuta al rispetto del Decreto
Legislativo 15.08.1991 n. 277 in materia di protezione dei
lavoratori contro i rischi derivanti dall’esposizione ad agenti
chimici fisici e biologici durante il lavoro.

b) In merito al disposto di cui al co. III art.7 L.R.
69/1978:

1. nei casi esplicitamente e singolarmente richiamati
nel verbale si ravvisa l’opportunità che la scadenza della
garanzia assicurativa o fidejussoria sia stabilita con data
di un anno posteriore alla scadenza dell’autorizzazione
onde consentire all’Amministrazione Comunale la verifi-
ca dell’esito favorevole delle opere di rinverdimento e/o
reimpianto;

2. negli altri casi ugualmente richiamati nei singoli
pareri si ravvisa l’opportunità che la liberazione della
garanzia fidejussoria o assicurativa sia stabilita con data
di due anni posteriore alla scadenza dell’autorizzazione
onde consentire all’Amministrazione Comunale la verifi-
ca dell’esito favorevole delle opere di rinverdimento e/o
reimpianto.

c) Si fa presente che l’autorizzazione di cava, ai sen-
si dell’art. 3 L.R. 69/1978, costituisce atto di avvio del
procedimento di variante dello strumento urbanistico Co-
munale vigente.

Il Direttore di Settore
Giorgetta J. Liardo
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Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. - Torino
Avviso ad opponendum

In  esecuzione  del disposto dell’art. 189 del D.P.R. 554
del 21/12/1999, si invitano tutti coloro che, per occupazioni
permanenti o temporanee di stabili e danni relativi fossero
ancora creditori verso l’Impresa COGEAT S.r.l., aggiudica-
taria dei lavori di “Costruzione collettori fognari a servizio
dei Comuni consorziati - Lotto II”, assunti con contratto di
appalto stipulato in data 17 aprile 1997, a presentare alla
Società Metropolitana Acque Torino S.p.A. - C.so XI Feb-
braio n. 14 - 10152 Torino, le domande ed i titoli del loro
credito entro 15 (quindici) giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione del presente avviso, trascorsi i quali non sarà
più tenuto conto in via amministrativa dei titoli prodotti
dopo il termine prefisso.

Torino, 23  marzo 2004

L’Amministratore Delegato
Paolo Romano
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COMUNICAZIONI DI AVVIO DEL
PROCEDIMENTO

Comune di Cuorgnè (Torino)
Avviso di avvio procedura di approvazione classificazio-

ne acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Servizio

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14
in data  19/03/2004,  dichiarata  immediatamente  esecutiva,
con  la quale è stata adottata la proposta di classificazio-
ne  acustica del  territorio  comunale,

rende noto

che gli atti e gli elaborati tecnici costituenti la propo-
sta di zonizzazione acustica sono depositati per la pub-
blica visione e consultazione nei consueti orari d’ufficio
presso il Servizio Sportello Unico Edilizia  per  30 giorni
consecutivi a  partire  dal 1°  aprile 2004.

Nei successivi 60 giorni ogni soggetto interessato può
presentare al  Comune osservazioni  e proposte in  merito.

I Comuni limitrofi e la Provincia di Torino possono
presentare rilievi e proposte entro 120 giorni dall’avvio
della  procedura.

Cuorgnè,  22  marzo 2004.

Il Responsabile del Servizio
Mauro Malano

Comune di La Loggia (Torino)
Avvio della procedura di approvazione della classifica-

zione acustica

Si rende noto

Che in data 18.03.2004 è stata avviata la procedura
di approvazione della classificazione acustica ex art. 7
della L.R. 52/2000 attraverso la trasmissione alla Provin-
cia ed ai Comuni limitrofi dei relativi elaborati conte-
nenti la proposta di zonizzazione e ne è stato contestual-
mente dato avviso tramite affissione all’albo pretorio per
30 giorni  con l’indicazione dell’Ufficio  Comunale in cui
la proposta è disponibile all’esame da parte del pubbli-
co. Entro i 60 giorni successivi ogni soggetto interessato
può presentare al Comune ed alla Provincia proposte e
osservazioni.

Il Responsabile del Servizio Pianificazione
e Gestione del Territorio

Comune di Locana (Torino)
L.R. n. 52/2000. Avvio della procedura di classificazione

acustica

Il Sindaco

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7
del 1.3.2004, pubblicata in data 1.4.2004 si è dato avvio
alla procedura di approvazione della classificazione acu-
stica del territorio comunale, ai sensi dell’art.7 della
L.R. n. 52/2000.

Il Sindaco
Albino Bellino

Comune di None (Torino)
Avvio procedura di adozione del Piano di classificazione

acustica del territorio comunale, ai sensi della L.R.
20.10.2000 n. 52

Il Responsabile del Servizio

Vista  la  legge  26 ottobre 1995, n.ro  447;
Vista  la  legge  regionale 20 ottobre 2000, n.ro  52;

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2
del 28.1.2004, è stata avviata la procedura per l’approva-
zione della classificazione acustica del territorio comuna-
le  di None.

Ai sensi dell’art. 7 della L.R. 20.10.2000 n. 52 si co-
munica che:

1) gli elaborati sono depositati presso l’Ufficio Tecni-
co Comunale (Edilizia Privata) a disposizione di chiun-
que voglia prenderne visione (tutti i giorni feriali dalle
ore 09.00 alle ore 11.00; nei giorni sabato - domenica e
festivi dalle  ore  08.00  alle ore 09.00);

2) dell’avvio della procedura è  stato  dato avviso me-
diante affissione all’Albo pretorio del Comune dalla data
del 25. 3.2004 e per  trenta giorni  consecutivi.

Nei 60 giorni successivi al deposito ogni soggetto in-
teressato potrà presentare al Comune e alla Provincia
proposte e osservazioni.

None, 15 marzo  2004

Il Responsabile del servizio
Eros Primo

Comune di Osasio (Torino)
Proposta di classificazione acustica del territorio comu-

nale, ai sensi della Legge n. 447/95 e della L.R. n. 52/2000

Avviso

In esecuzione della deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 8 del 11/03/2004, relativa all’approvazione
della proposta di Classificazione Acustica, ai sensi
dell’art. 7, comma  1, della  L.R. n.  52/2000

si rende noto

Che  gli  atti relativi  all’approvazione  della proposta di
Classificazione acustica, unitamente alla deliberazione
consiliare n. 8/2004,  sono depositati in  visione dal  lune-
dì al venerdì dalle ore 9 alle ore 12 presso l’Ufficio Se-
greteria del Palazzo Comunale, piazza Castello n. 11,
dal 23 marzo  al  22 aprile 2004.

Entro i successivi sessanta giorni, e cioè fino al 21
giugno 2004, ogni soggetto interessato potrà presentare
al  Comune ed  alla Provincia proposte ed  osservazioni.

Osasio,  23  marzo 2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico Il Sindaco
Francesco Donvito Silvio Cerutti

Comune di Ponzano Monferrato (Alessandria)
Avviso di proposta di classificazione acustica del Terri-

torio comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico Visto l’art. 7 comma 1
della L.R. n. 52 del 20.10.2000;

Avvisa

Che gli elaborati relativi alla proposta di zonizzazione
acustica del Comune di Ponzano Monferrato adottata con
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deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del
11.03.2004, sono depositati presso l’Ufficio Tecnico Co-
munale dal 25.03.2004 al 24.04.2004 per trenta giorni
consecutivi affinché chiunque possa prenderne visione
dal lunedì al  sabato  dalle  ore 8,30 alle ore  12,30.

Il presente avviso rimarrà pubblicato all’Albo Pretorio
per trenta giorni e sarà pubblicato sul B.U.R. della Re-
gione Piemonte.

Entro i successivi sessanta giorni dall’avvio della pro-
cedura e, quindi, dal 25.04.2004 al 23.06.2004 ogni sog-
getto interessato può presentare al Comune di Ponzano
Monferrato e alla Provincia di Alessandria proposte e
osservazioni  in  merito.

Ponzano Monferrato, 17 marzo  2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Sante Palmieri

Comune di Revigliasco d’Asti (Asti)
Avviso di procedura di approvazione della classificazio-

ne acustica

In esecuzione della Deliberazione del Consiglio Co-
munale n. 20 del  22/9/2003, ad  oggetto  Proposta  di  Zo-
nizzazione Acustica (P.Z.A.)  di cui all’art. 7,  c.  1,  della
L.R. 52/2000 ed al punto 5 dell’Allegato alla D.G.R.
85-3802 del 6/8/2001. Adozione

Si rende noto

che è stata avviata la procedura di approvazione della
classificazione acustica, trasmettendo alla Provincia ed ai
Comuni limitrofi l’elaborato contenente la proposta di
zonizzazione  acustica;

dando contestualmente avvio tramite affissione
all’albo pretorio per almeno trenta giorni, con  indicazio-
ne  dell’ufficio  comunale  in  cui la  proposta è disponibile
all’esame da parte  del pubblico;

rende noto (con la presente) tale avvio di procedura
tramite  la  pubblicazione sul  B.U.R.;

i termini di cui all’art. 7, commi, ultimo capoverso c.
2 della L.R. 52/2000, decorrono dalla data di pubblica-
zione  sul  B.U.R.

L’ufficio comunale la cui proposta è disponibile
all’esame da parte del pubblico è il seguente: Ufficio
Tecnico Comunale - Sede - 14010 Revigliasco d’Asti
(AT) via p.zza Alfieri 1, te1. 0141/208191 fax
0141/208921

Revigliano d’Asti, 21 marzo  2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico Comunale
Giorgio Grandi

Comune di Scarmagno (Torino)
Avvio procedura approvazione piano di classificazione

acustica

Il Responsabile dell’area tecnica

Informa che con deliberazione n. 3 in data
28/01/2004 il Consiglio Comunale ha approvato la pro-
posta del piano di classificazione acustica del Comune
di Scarmagno,  ai sensi della Legge n.447/95, della Leg-
ge  regionale n.52/2000 e  della  D.G.R. n. 85-3802/01;

La proposta di classificazione acustica è disponibile
all’esame presso l’ufficio tecnico comunale dalle ore
10.00  alle ore 12.00  di ogni  martedì.

Entro i 60 giorni dalla pubblicazione su questo Bol-
lettino, ogni soggetto interessato potrà presentare al Co-
mune di Scarmagno ed alla Provincia di Torino proposte

ed osservazioni di cui l’Amministrazione Comunale terrà
conto nell’adottare  la  classificazione  acustica.

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Massè Sara

Comune di Stazzano (Alessandria)
Avviso di avvio della procedura di approvazione della

classificazione acustica del territorio comunale ai sensi
della L.R. 20.10.2000 n. 52

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Vista la L.R. n. 52 del 20.10.2000 ed in particolare
l’art. 7;

rende noto

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2
in data 12/03/2004, esecutiva ai sensi di legge, è stata
adottata la proposta di classificazione acustica del territo-
rio  comunale  di  Stazzano.

Gli elaborati della proposta di zonizzazione acustica,
costituiti da:

- Relazione  descrittiva;
- Tav. 1a Scala 1:5.000 Fase 1 - 2; Tav 1b Scala

1:5.000 Fase  1  - 2;
- Tav. 2a Scala 1:5.000 Fase 3; Tav 2b Scala

1:5.000 Fase  3;
- Tav. 3a Scala 1:5.000 Fase 4; Tav 3b Scala

1:5.000 Fase  4;
- Errata corrige relativa  alle fasi 1-2  + 3  +4.
sono  depositati  presso l’Ufficio Tecnico comunale dal

20.03.2004 e sono disponibili per 30 giorni consecutivi
per  l’esame  da  parte di  chiunque risulti interessato.

I soggetti interessati potranno prenderne visione e
presentare osservazioni e proposte sulla proposta di clas-
sificazione acustica, al Comune ed alla Provincia di
Alessandria entro i successivi 60 giorni dalla scadenza
della pubblicazione dell’avvio della procedura, e cioè dal
19/04/2004 al  17/06/2004.

Ai sensi dell’art. 5 comma 3 della L. 241/90 e s.m.i.
si informa che responsabile del procedimento è il Re-
sponsabile  del Servizio  Tecnico Arch. Barberis  Patrizia.

Stazzano, 20 marzo  2004

Il Responsabile Servizio Tecnico
Barberis Patrizia

Comune di Torino - Divisione Ambiente e Verde - Settore
Tutela Ambiente - Servizio Valutazione Impatto Ambientale

Progetto riguardante la riqualificazione, in Torino, del-
la Piazza Vittorio Veneto e la realizzazione nella sottostan-
te piazza, tra le vie Bava, Bonafus, Della Rocca e Vanchi-
glia, da parte della Società Coderla con sede legale in
località Passalacqua di Torina, di un parcheggio pubblico
interrato con capacità di 620 posti auto, 32 posti moto e 20
posti bici. Comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati ed avvio del procedimento inerente la Fase di Veri-
fica della procedura di V.I.A. di cui all’art. 10 della Legge
Regionale 40/98 e s.m.i.

Con lettera datata 16 marzo 2004, pervenuta al Setto-
re Tutela Ambiente, Servizio Comunale VIA, in  data 17
marzo 2004, prot. n. 2068, l’ing. Giacobbe Verrascina,
nella sua qualità di Legale Rappresentante della Codelfa,
con sede legale in località Passalacqua di Tortona, e
l’Ing. Roberto Bertasio nella sua qualità di Dirigente del
Settore Parcheggi e Suolo della Divisione Infrastrutture
della Città di Torino, si è provveduto a depositare, ai
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sensi dell’art. 10 della L.R. n. 40/98 e s.m.i., presso
l’Ufficio Comunale Deposito Progetti V.I.A. del Settore
Tutela Ambiente della Città di Torino, con sede in Via
Garibaldi 23, istanza con relativi elaborati riguardanti il
progetto di riqualificazione di Piazza Vittorio Veneto e
della realizzazione di un parcheggio pubblico interrato,
di tre piani sottostante la medesima piazza, con capienza
di 620 posti auto, 32 posti moto e 20 posti bici (prot.
di ricevimento n. 2068 del 17 marzo 2004, registrato al
n. ord.  01/Ver/2004).

Il proponente ha informato di dare avviso al pubblico
dell’avvenuto deposito degli elaborati sul quotidiano lo-
cale e a tiratura provinciale o regionale, che sarà pubbli-
cato in data 26 marzo  2004.

La documentazione presentata è a disposizione, per la
consultazione  da parte del pubblico, presso l’Ufficio De-
posito Progetti V.I.A. del Settore Tutela Ambiente della
Città di Torino - Via Garibaldi 23, nelle giornate dal
Lunedì al Venerdì dalle ore 9.30 alle ore 12.00, previo
appuntamento telefonico  al  n. 011/4422407,  per il  perio-
do di 30 giorni decorrenti dalla data del 26 marzo 2004,
data di avvenuta pubblicazione del deposito dell’istanza
e relativi elaborati presso l’Ufficio Comunale Deposito
Progetti VIA della  Città  di  Torino.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Comunale Deposito Progetti VIA del Setto-
re Tutela Ambiente della Città di Torino, Via Garibaldi
23 - 10122 Torino, nel termine di 30 giorni dalla data
del 26 marzo  2004.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 241/99 e
s.m.i., il responsabile del procedimento designato è la
Dott.ssa Gabriella  Bianciardi, Dirigente del  Settore  Tute-
la Ambiente della Città di Torino. Il funzionario al qua-
le rivolgersi per informazioni sullo stato della pratica è
il Sig. Carlo Sperti (tel. 011/4422407 -    fax n.
011/4421915) Responsabile del Servizio  VIA.

Avverso il provvedimento finale è possibile, per
chiunque vi abbia interesse, esperire ricorso al T.A.R.
del Piemonte, entro 60 giorni dalla piena conoscenza
dell’atto.

La Dirigente del Settore Tutela Ambiente
Gabriella Bianciardi

Comune di Varisella (Torino)
Avvio al procedimento di adozione della classificazione

acustica del territorio comunale

Il Responsabile del Servizio Tecnico

Visto l’art.  7, comma 1 della Legge Regionale n.  52
del 20.10.2000 e s.m.i.

avvisa

Che gli elaborati della proposta di piano di zonizza-
zione acustica del territorio comunale adottati con Deli-
berazione del Consiglio Comunale n. 1 del 17.03.2004,
sono depositati in visione presso l’Ufficio Tecnico dal
01/04/2004 al  30/04/2004.

Entro i successivi 60 (sessanta) giorni dall’ultimo
giorno di pubblicazione e precisamente dal 01.05.2004 al
29.06.2004, chiunque può presentare osservazioni e pro-
poste nel pubblico interesse, redatte in duplice copia di
cui una in  bollo.

Varisella, 23 marzo  2004

Il Responsabile del Servizio Tecnico
Grosso Giuseppe

Comune di Viarigi (Asti)
Approvazione progetto di classificazione acustica

Il Responsabile del Servizio

rende noto che

Il  Consiglio Comunale di Viarigi,  con propria delibe-
razione n. 14 del 20.03.2004, pubblicata per 30 giorni
consecutivi  all’Albo Pretorio  il  22.03.2004, ha  approvato
il progetto di classificazione acustica del territorio comu-
nale con la trasmissione alla Regione Piemonte, alla
Provincia di Asti ed all’A.R.P.A. degli atti costituenti il
progetto di classificazione acustica e della relativa Deli-
berazione di  approvazione.

La suddetta delibera e l’allegata documentazione tec-
nica resterà depositata presso la Segreteria del Comune
in concomitanza con la  pubblicazione.

Il Responsabile del Servizio
Enzo Negro

Provincia di Cuneo - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale

Progetto di ampliamento centrale idroelettrica in Co-
mune di Bellino -località S. Anna con derivazione dal
Torrente Traversagn. Comunicazione di avvenuto deposi-
to degli elaborati ed avvio del procedimento inerente la
Fase di Valutazione della procedura di V.I.A. ai sensi
dell’art. 13, comma 1 della L.R. 14 dicembre 1998, n. 40 e
s.m.i.

In data 03 Marzo 2004 il Sig. Bonetto, (omissis), in
qualità di amministratore della Società Eurocom S.r.l.,
con sede in Piazza Carlo Alberto 14, Racconigi, (prot.
generale di ricevimento n.12206 in data 02.03.2004; per-
venuto all’Ufficio Deposito Progetti in data 03.03.2004
con n. ord. 08/VAL/2004) ha depositato, ai sensi
dell’art. 12, comma 1 della L.R. 40/98, presso l’Ufficio
Deposito Progetti della Provincia di Cuneo, istanza di
Pronuncia di compatibilità ambientale e relativi allegati
del progetto di ampliamento centrale  idroelettrica in Co-
mune di Bellino - località S. Anna con derivazione dal
Torrente Traversagn.

Il proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito
degli elaborati sul quotidiano “La Padania”, pubblicato
in data 26.02.2004.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio De-
posito Progetti della Provincia - Corso Nizza 30, 12100
Cuneo -  dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 12.30, per
45 giorni  a partire dalla  data di  avvenuto deposito degli
elaborati.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici dovranno essere presentati in forma scrit-
ta all’Ufficio Deposito Progetti nel termine di 45 giorni
decorrenti dalla data di avvenuto deposito degli elaborati
e rimarranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico sino al  termine  del  procedimento.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Valutazione è stabilita entro 150 giorni dalla data di av-
venuto deposito degli elaborati fatto salvo quanto previ-
sto all’art. 12, comma 6 e all’art. 14, comma 5 della
L.R. 40/98 e s.m.i..

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della Legge 7 agosto
1990, n. 241 e s.m.i., il responsabile del procedimento
designato è la Dott.ssa Chiara Pepino - tel. 0171-445370
- Dirigente dell’Area del Territorio; il funzionario al
quale rivolgersi per informazioni  sullo stato della pratica
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è la Dott.ssa Francesca Solerio, tel. 0171-445200, re-
sponsabile  dell’Ufficio Deposito Progetti.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Dirigente dell’Area del Territorio
Chiara Pepino

Provincia di Torino - Servizio Valutazione Impatto Ambien-
tale e Pianificazione e gestione attività estrattive

Progetto di modifica impianto esistente di deposito pre-
liminare di oli usati ubicato nell’Unità Operativa di Tori-
no, Lungo Stura Lazio n.53, Torino. Proponente: Fenice
S.p.A., Rivoli (TO). - Comunicazione di avvenuto deposito
degli elaborati e avvio del procedimento inerente la Fase
di Verifica della procedura di V.I.A. ai sensi dell’art. 10
comma 2 della legge regionale 14 dicembre 1998 n. 40 e
s.m.i.

Si comunica che la Fenice S.p.A., Via Acqui n.86,
Rivoli (TO), ha depositato presso l’Ufficio di deposito-
Sportello Ambiente- della Provincia di Torino, via Va-
leggio n. 5, 10128 Torino, ai sensi dell’art. 10 comma
2, L.R. n. 40/98 e s.m.i., copia degli elaborati relativi al
Progetto di modifica impianto esistente di deposito preli-
minare di oli usati ubicato nell’Unita’ Operativa di Tori-
no, Lungo Stura Lazio n.53, Torino, rientrante nella ca-
tegoria  progettuale n. 5  dell’Allegato A2.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso lo Sportello
Ambiente (lun/ven 9-12 mer 15-19), per 30 giorni a par-
tire  dalla  data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto in assenza di pronuncia della Autorità Compe-
tente, il progetto è da ritenersi escluso dalla Fase di Va-
lutazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere depositati all’Ufficio di
Deposito - Sportello Ambiente - nel termine di 30 giorni
dalla data di pubblicazione del presente comunicato e ri-
marranno a disposizione per la consultazione da parte
del pubblico fino  al  termine  del procedimento.

Ai sensi dell’art. 4 e seguenti della legge 7 agosto
1990 n. 241 e s.m.i. il responsabile del procedimento in-
dicato è l’ing. Valerio Vittone, tel. 011/861 3825 fax.
011/861 4930,  del  Servizio V.I.A.

Il Dirigente del Servizio V.I.A.
Paola Molina

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione Risorse Territo-
riali

Avviso

Il Consorzio di Irrigazione e Bonifica Ovest Sesia
Baraggia ha presentato, ai sensi dell’art. 27 della legge
5 gennaio 1994 n. 36 e del D.P.G.R. del Piemonte 31
luglio 2001 n. 11/R, in data 07 ottobre 2002 istanza di
autorizzazione allo sfruttamento idroelettrico delle acque
del CavoLucca mediante una centralina in Comune di
Livorno Ferraris sul Cavo Lucca, già oggetto della con-
cessione di  grande derivazione per uso promiscuo di cui
al  decreto  interministeriale n. 2347 in  data 08  novembre
1990.

La centralina, sfruttando un salto di metri 8,60 ed
una portata media di mod. medi 60 e massimi 80, pro-
durrebbe la potenza nominale media annua di kW 506
con  restituzione  immediatamente a valle nel Cavo Lucca
stesso.

Tale progetto è stato sottoposto alla procedura di ve-
rifica di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 10
della L.R. 40/98 da parte della Provincia di Vercelli, au-
torità competente in materia di VIA, con la decisione
espressa dalla D.G.P. n. 32363 del 06.08.2003 di non
sottoporre il progetto alla successiva fase di valutazione
di impatto ambientale di cui all’art. 12 della L.R. stessa.

Questa Amministrazione darà pubblicità della presen-
tazione della domanda di che trattasi attraverso l’affissio-
ne di apposito avviso all’Albo Pretorio del Comune di
Livorno Ferraris per la durata di giorni 30 consecutivi
decorrenti dal  29.03.2004.

Per lo stesso periodo l’istanza sopracitata sarà deposi-
tata unitamente agli atti di progetto Presso il Settore di
Pianificazione Risorse Territoriali della Amministrazione
Provinciale di Vercelli a disposizione di chiunque inten-
da  prenderne  visione nelle  ore  d’ufficio.

Il presente avviso costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 8
comma 3 della Legge 241/90. Copia dell’istanza verrà
pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Livorno Fer-
raris.

Vercelli, 15  marzo 2004

Il Direttore di Settore
Giorgetta J. Liardo

Provincia di Vercelli - Settore Pianificazione Risorse Territo-
riali

Avviso

Il Consorzio di Irrigazione e Bonifica Ovest Sesia
Baraggia ha presentato, ai sensi dell’art. 27 della legge
5 gennaio 1994 n. 36 e del D.P.G.R. del Piemonte 31
luglio 2001 n. 11/R, in data 07 ottobre 2002 istanza di
autorizzazione allo sfruttamento idroelettrico delle acque
del Naviletto  di  Asigliano, già oggetto  della  concessione
di grande derivazione per uso promiscuo di cui al decre-
to interministeriale n. 2347 in data 08 novembre 1990,
mediante tre centraline sul Naviletto di Asigliano site ri-
spettivamente in località Oschiena in Comune di Crova,
Cascina Nuova in Comune di Ronsecco e Salto dell’Oca
in Comune  di Desana.

Le centraline, sfruttando ciascuna un salto di metri
3,00 ed una portata media di mod. medi 75 e massimi
90, produrrebbero ciascuna la potenza nominale media
annua di kW 220 con restituzione immediatamente a
valle  nel Naviletto  di  Asigliano  stesso.

Tale progetto è stato sottoposto alla procedura di ve-
rifica di compatibilità ambientale ai sensi dell’art. 10
della L.R. 40/98 da parte della Provincia di Vercelli, au-
torità competente in materia di VIA, con la decisione
espressa dalla D.G.P. n. 32368 del 06.08.2003 di non
sottoporre il progetto alla successiva fase di valutazione
di impatto ambientale di cui all’art. 12 della L.R. stessa.

Questa Amministrazione darà pubblicità della presen-
tazione della domanda di che trattasi attraverso l’affissio-
ne di apposito avviso all’Albo Pretorio dei Comuni di
Crova, Ronsecco e Desana per la durata di giorni 30
consecutivi decorrenti dal 29.03.2004

Per lo stesso periodo l’istanza sopracitata sarà deposi-
tata unitamente agli atti di progetto Presso il Settore di
Pianificazione Risorse Territoriali della Amministrazione
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Provinciale di Vercelli a disposizione di chiunque inten-
da  prenderne  visione nelle  ore  d’ufficio.

Il presente avviso costituisce comunicazione di avvio
del procedimento ai sensi e per gli effetti dell’art. 8
comma 3 della Legge 241/90. Copia dell’istanza verrà
pubblicata all’Albo Pretorio dei Comuni di Crova. Ron-
secco e Desana.

Vercelli, 15  marzo 2004

Il Direttore di Settore
Giorgetta J. Liardo

Regione Piemonte - Direzione Industria
Fase di Verifica della procedura di V.I.A. ai sensi

dell’art. 10, comma 2 della legge regionale 14 dicembre
1998, n. 40.Comunicazione di avvenuto deposito degli ela-
borati e avvio del procedimento inerente il progetto pre-
sentato dalla Società Autostrada Torino-Alessandria-Pia-
cenza S.p.A. (S.A.T.A.P. S.p.A.), concernente il progetto
“Tronco A4 Torino-Milano” realizzazione di una cava di
sabbia e ghiaia in località Bastia del Comune di Balocco
(VC) e contestuale procedimento di Valutazione d’inci-
denza dal SIC IT 20014 “Garzaia del Rio Druma”

In data 8 marzo 2004 la S.A.T.A.P. S.p.A. con sede
legale in Via Bonzanigo, 22 Torino, ha depositato, ai
sensi dell’articolo 10 comma 2 della L.R. n. 40/1998,
presso l’Ufficio di deposito progetti   regionale - Via
Principe Amedeo 17 - 10123 Torino, copia degli elabo-
rati relativi al progetto “Tronco A4 Torino-Milano rea-
lizzazione di una cava di sabbia e ghiaia in località
”Bastia" del Comune di Balocco (VC)", ricadente par-
zialmente all’interno del Sito di importanza comunitaria
(SIC)  IT  20014 “Garzaia del Rio Druma”, allegando gli
elaborati richiesti dall’art. 10, comma 1 della legge stes-
sa, unicamente a quanto richiesto dalla D.G.R.  16/R del
16  novembre 2001 in  materia di Valutazione di inciden-
za.

La domanda di avvio della Fase di Verifica della
procedura V.I.A., e lo Studio di Incidenza relativo al
Sito di importanza comunitaria (S.I.C.) IT 20014 “Gar-
zaia del Rio Druma” sono stati presentati al Nucleo cen-
trale dell’Organo tecnico regionale prot. n. 4329 dell’8
marzo 2004, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della legge
regionale 14 dicembre  1998,  n. 40.

La documentazione presentata è  a  disposizione per  la
consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito (con orario di apertura 9.30 - 12.00), per trenta
giorni a partire dalla data di pubblicazione del presente
comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
Verifica è stabilita entro 60 giorni dalla data di pubbli-
cazione del presente comunicato; trascorso il termine
suddetto  in  assenza di pronuncia dell’Autorità competen-
te, il progetto è da ritenersi escluso dalla Fase di valu-
tazione.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico - scientifici dovranno essere presentati all’Ufficio di
deposito nel termine di trenta giorni dalla data di pub-
blicazione del presente comunicato e rimarranno a dispo-
sizione per la consultazione da parte del pubblico fino al
termine  del procedimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il responsabile del procedimento desi-
gnato è il dott. Luigi Vigliero - tel. 011/432.2589 - Set-
tore Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva; il fun-
zionario al quale rivolgersi per informazioni sullo stato
della pratica è l’arch. Patrizia Altomare - tel.
011/432.2156  del  medesimo Settore.

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Direttore Regionale
Giuseppe Benedetto

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 27/94 - Procedimento: Comune di Roccaforte Mon-
dovì - Consorzio Irriguo “Bealera Follone - Marro” -
Ripristino opere di presa Canale consortile “Bealera Fol-
lone - Marro” Torrente Ellero

Data di avvio: 4.3.2004
N. protocollo dell’istanza: 10395
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 90 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo Funzionario a cui è stata assegnata la
pratica ed  al  quale  rivolgersi  per informazioni: Ing. Al-
fio  Rivero.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul  B.U.R.

Il Responsabile del settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 27/94 - Procedimento: Richiesta di nulla osta per un
attraversamento in cavo staffato al ponte del corso d’ac-
qua pubblica Rio Torto con linea elettrica a 15 kV in
Comune di Saluzzo

Data di avvio: 10 marzo  2004
N. protocollo dell’istanza: 11490
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 120 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo Funzionario a cui è stata assegnata la
pratica ed a cui rivolgersi per informazioni: Sig.ra Lui-
sa Piola.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul  B.U.R.

Il Responsabile del settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi della
L.R. 27/94 - Procedimento: Richiesta di nulla osta per un
attraversamento con linea aerea bt a 0.220 kV del corso
d’acqua pubblica Rio Valle Grande in Comune di Vernan-
te fraz. Palanfrè Tetto Menton
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Data di avvio: 15 marzo  2004
N. protocollo dell’istanza: 12480
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: 120 gg.
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo Funzionario a cui è stata assegnata la
pratica ed a cui rivolgersi per informazioni: Sig.ra Lui-
sa Piola.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 giorni  dalla  pubblicazione sul  B.U.R.

Il Responsabile del settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Opere Pubbliche - Settore
Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico - Cuneo

Comunicazione di avvio del procedimento ai sensi ex
Legge 241/90 - Procedimento: DMT di Battaglino Luigi &
C. S.n.c. - Estrazione materiale litoide di pregio - Torrente
Talloria in Comune di Sinio

Data di avvio: 2/3/2004
N. protocollo dell’istanza: 9945
Termine massimo per la conclusione del procedimen-

to: gg. 90
Dirigente Responsabile del procedimento: Dott. Ing.

Carlo Giraudo Funzionario a cui è stata assegnata la
pratica ed al quale rivolgersi per informazioni: Dott. G.
Garnerone - Ing. A Rivero.

Settore in cui è possibile prendere visione degli atti:
Settore Decentrato Opere Pubbliche e Difesa Assetto
Idrogeologico  - C.so  Kennedy, 7  bis  - Cuneo  -

Termine per la presentazione di memorie o documenti
in attuazione del diritto di partecipazione al procedi-
mento: 15 gg.  dalla  pubblicazione sul  B.U.R.

Il Responsabile del settore
Carlo Giraudo

Regione Piemonte - Direzione Pianificazione risorse idriche
Avvio di procedimento e avviso al pubblico di avvenuto

deposito degli elaborati Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 - Opere connesse di servizi idrici integrati. Progetto
di “Potenziamento del Servizio Idrico Integrato - Pro-
gramma di infrastrutturazione nei territori delle Comuni-
tà Montane Alta e Bassa Valle di Susa - Sistema acquedot-
tistico di Valle

Giochi Olimpici Invernali Torino 2006 - Opere con-
nesse - sistema  fognature, collettori,  acquedotti - Società
Metropolitana Acque Torino Spa (SMAT Spa) con sede
in Torino - Progetto di “Potenziamento del Servizio Idri-
co  Integrato  - Programma di infrastrutturazione nei terri-
tori delle Comunità Montane Alta e Bassa Valle di Susa
- Sistema acquedottistico di valle. Comunicazione di av-
venuto deposito degli elaborati e avvio del procedimento
inerente la Fase di specificazione dei contenuti dello stu-
dio di impatto ambientale ai sensi dell’art. 11, comma 2
della legge regionale 14 dicembre 1998, n. 40 e della
legge n. 285/00 e ss.mm.ii., secondo quanto disposto
dalla  D.G.R. 42-4336 del 5.11.2001  e ss.mm.ii.

In data 30.3.2004 con nota prot. n. 3134/24 la Dire-
zione regionale Pianificazione Risorse Idriche situata in
via Principe Amedeo 17 in Torino ha ricevuto da parte

della Società Metropolitana Acque Torino Spa con sede
in Torino Corso XI febbraio 14 copia degli elaborati re-
lativi al progetto “Potenziamento del Servizio Idrico In-
tegrato - Programma di infrastrutturazione nei territori
delle Comunità Montane Alta e Bassa Valle di Susa -
Sistema acquedottistico di valle” allegati alla domanda
di attivazione della Conferenza dei Servizi preliminare ai
sensi dell’art.  9,  comma  2,  della Legge  285/00,  secondo
quanto disposto dalla D.G.R n. 424336 del 5.11.2001 e
ss.mm.ii.

Contestualmente la Società Metropolitana Acque Tori-
no Spa con sede in Torino Corso XI febbraio 11 ha
presentato al Nucleo Centrale dell’Organo Tecnico Re-
gionale domanda di avvio della Fase di specificazione
dei contenuti dello studio di impatto ambientale ai  sensi
dell’art. 11,  comma 2  della  I.r. 40/1998  relativamente al
progetto in argomento provvedendo altresì al deposito
degli elaborati progettuali presso l’Ufficio di deposito
progetti regionale di Via  Principe  Amedeo  n. 17 - Tori-
no ai  sensi  dell’art. 10, comma  2 della  l.r. 40/1998.

Data  di avvio  del procedimento:  30.03.2004
Conclusione del Procedimento: entro i termini stabiliti

dalla  D.G.R. n. 42-336 del 5.11.2001 e  ss.mm.ii.
La documentazione presentata è  a  disposizione per  la

consultazione da parte del pubblico presso l’Ufficio di
deposito progetti regionale (con orario dì apertura al
pubblico 9,30 - 12,00), per trenta giorni a partire dalla
data di pubblicazione del presente comunicato.

La conclusione del procedimento inerente la Fase di
specificazione dei contenuti dello studio di impatto am-
bientale è stabilita entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente comunicato: trascorso il ter-
mine suddetto in assenza di pronuncia dell’Autorità com-
petente, è facoltà del proponente presentare lo studio di
impatto  ambientale  secondo lo  schema  proposto.

Eventuali osservazioni, informazioni e contributi tec-
nico scientifici potranno essere presentate all’Ufficio di
deposito o al Responsabile di Procedimento nel termine
di trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente
comunicato e rimarranno a disposizione per la consul-
tazione da parte del pubblico fino al termine del proce-
dimento.

Ai sensi dell’articolo 4  e  seguenti della  legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 il Responsabile del procedimento desi-
gnato è l’Ing. Orazio Ruffino, Dirigente Responsabile
del Settore regionale Disciplina dei servizi idrici - Opere
fognarie, di depurazione ed acquedottistiche (tel.
011/4324519); il funzionario al quale rivolgersi per in-
formazioni sullo stato della pratica è l’lng. Fiero Bianchi
del medesimo Settore (tel.  011/4324500).

Avverso il provvedimento finale è possibile per
chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al Tribunale
amministrativo regionale del Piemonte entro 60 giorni
dalla  piena  conoscenza  dell’atto.

Il Responsabile del Procedimento
Orazio Ruffino
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Avviso
Si evidenzia agli Enti e ai soggetti, pubblici e privati, che inviano avvisi da pubblicare sul Bollettino Ufficiale la necessità che gli

avvisi stessi siano redatti in conformità ai disposti della Legge n. 675/1996, con particolare riferimento alla disciplina dei dati sensibili.
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